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Il governo in minoranza 
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Preoccupato il governo dopo 
l'ultimatum dei medici ospedalieri 
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Iniziativa italiana 
per il Vietnam 

A LL’INCALZARE delle domande e delle critiche 
del nostro partito, del PSIUP, dei rappresentanti del 
movimento dei socialisti autonomisti per sollecitare 
una posizione precisa del governo sugli ultimi svi¬ 
luppi della situazione nel Vietnam, si sono aggiunte 
negli ultimi due giorni quelle di un gruppo consistente 
di deputati del PSD (e non più, questa volta, soltanto 
della sinistra, ma di esponenti di varie tendenze, ivi 
compresi membri della Direzione dell'ex partito so¬ 
cialdemocratico) e di ventisei deputati della Democra¬ 
zia cristiana. 

Queste interrogazioni, di forma diversa e frutto 
ciascuna di autonoma iniziativa, convergono tutte su 
due punti essenziali: nella condanna o nella aperta 
riserva verso la decisione americana di riprendere i 
bombardamenti sul Nord Vietnam e nella richiesta di 
una chiara posizione e iniziativa italiana per una ur¬ 
gente ricerca di una ragionevole composizione pacifica 
del conflitto. 

Siamo cosi di fronte a un fatto nuovo e di grandis¬ 
sima importanza. Orientamenti e richieste che sono 
ormai divenuti in Italia prevalenti nella grande mag¬ 
gioranza dell’opinione pubblica trovano espressione in 
iniziative parlamentari che non sono più solo del nostro 
partito e delle forze più avanzate della sinistra. 

F INALMENTE, era ora! viene fatto di esclamare 
per prima cosa. Ma si deve subito aggiungere che a 
fatti politici di questa natura era ormai necessario e 
inevitabile si dovesse giungere. Troppo grave ed aperta 
è stata nei giorni scorsi la sfida lanciata dai dirigenti 
americani allo schieramento vastissimo, senza prece¬ 
denti, di movimenti di opinione pubblica, di governi, 
di paesi neutrali e anche alleati, di personalità fra le 
più autorevoli della vita internazionale, tutti conver¬ 
genti nella richiesta della sospensione dei bombarda- 
menti, dopo che da parte vietnamita era stato reso 
evidente nel modo più inequivocabile che tale sospen¬ 
sione avrebbe consentito l’avvio del negoziato. Il fa¬ 
moso « segnale » che si era dichiarato tante volte di 
voler attendere era venuto. E in tutto il mondo si è 
diffusa la sensazione che la situazione era giunta or¬ 
mai a un punto cruciale, in cui la traduzione in realtà 
della prospettiva di pace che si era aperta non dipen¬ 
deva ormai che dalla « buona volontà » dei dirigenti 
americani. Tanto più alta si è levata perciò in tutto 
il mondo la riprovazione e la condanna contro la ri¬ 
presa dei bombardamenti. 

Assolutamente incomprensibile ed insostenibile è 
apparso nei giorni scorsi, in relazione a questa situa¬ 
zione, l’atteggiamento del governo italiano, oscillante 
tra il silenzio, il gioco imbarazzato ed ambiguo delle 
note della Farnesina e le assurde e gravi dichiarazioni 
fatte ieri da Moro. Ora, la stessa drammatica situa¬ 
zione che si è determinata dopo che, con le decisioni 
americane, la guerra sembra riprendere il suo corso 
inesorabile, e le interrogazioni presentate da rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti democratici pongono il 
governo di fronte a responsabilità cui non può più 
sfuggire. 

Trastullarsi con i giochi di parole non è più possi¬ 
bile nè tollerabile: lo avvertono oggi esponenti di tutte 
le correnti politiche. Nè ci si può più trincerare dietro 
il pretesto che nulla, o quasi nulla, avrebbe l’Italia 
da dire e da fare per riportare la pace in una terra 
tanto lontana. Si tratterebbe di un argomento non solo 
rivelatore di vergognoso squallore morale, ma politi¬ 
camente falso e inaccettabile. 

Cj I TROVIAMO in un momento in cui l’esito della 
partita è ancora del tutto incerto, potendo precipitare 
nell’una o nell’altra direzione. Tutto e tutti possono 
dunque contare e pesare. Tutto e tutti devono parlare 
ed agire. E non poco potrebbe pesare in questa situa¬ 
zione una modifica anche solo parziale nella posizione 
di un paese grande e rispettato come il nostro, e di un 
governo che è stato finora incapace di posizioni che 
non fossero di acquiescenza a quelle americane. 

In fondo ciò che si chiede oggi a questo governo 
dalle parti politiche più diverse, e ciò che chiediamo 
j noi stessi, non è poi troppo. Si chiede non più (ma. 

certo, neppure meno) di una semplice e netta dìchia- 
| razione a favore di quella sospensione incondizionata 
; e immediata dei bombardamenti che consentirebbe 
ravvio del negoziato. 

Avrà il coraggio l'attuale governo, di compiere 
almeno questo passo? Noi ce lo auguriamo, perchè il 
giudizio pesante e severo che diamo su tutta la politica 
dell'attuale coalizione governativa non ci impedisce 
di intendere l’importanza che un passo di questa na¬ 
tura, corrispondente agli interessi e alla dignità della 
nazione italiana, potrebbe avere in tutta la presente 
situazione. 

Certo è che, per ottenere un tale risultato, dovrà 
svilupparsi in ogni caso, più ampio e irresistibile che 
mai, il movimento delle masse e di tutta l’opinione 
pubblica. 

Enrico Berlinguer 


Per la pace nel Vietnam 


Manifestano i giovani 
all'ambasciata USA 


La polizia ha caricato, ieri 
sera, un gruppo di giovani che 
manifestava contro i bombar 
damenti nel Vietnam, davanti 
airambasciata americana di 
via Veneto. Alla fine un ra¬ 
gazzo è stato denunciato in sta¬ 
to d’arresto e altri tre giovani 
sono stati trattenuti a lungo in 
stato di fermo al commissaria¬ 
to. La manifestazione era nata 
spontaneamente in piazza Ese¬ 
dra: alcune centinaia di per¬ 
sone hanno percorso ordinata¬ 
mente in corteo le strade del 


centro fino all’ambasciata USA, 
con cartelli e scritte di prote¬ 
sta, tra l’aperta solidarietà dei 
passanti. 

La manifestazione è stata 
poi disciolta da alcune decine 
di poliziotti — alcuni dei quali 
in borghese — giunti in via Ve¬ 
neto con le camionette. Senza 
alcun preavviso sono iniziate 
cariche durissime, proseguite 
contro cittadini isolati anche 
quando i giovani manifestanti 
si sta\ano allontanando da via 
Veneto. 


In un clima di diffidenza e di divisioni nella maggioranza Moro strappa il voto di fiducia 


Il voto non sana la crisi 


Pesanti perdite degli 
aggressori americani 



SAIGON — Le truppe USA di aggressione hanno riportato nell'ultima settimana gravi perdite 
nei combattimenti contro gli uomini del FNL. A Hanoi il Nhandan ha denunciato la posizione dei 
primo ministro britannico Wilson allineato con gli americani contro la volontà del popolo britan¬ 
nico. Nella telefoto ANSA: un marine degli Stati Uniti, fotografato presso il cadavere di un 
patriota vietnamita, scruta la boscaglia in cui si celano I difensori del suolo vietnamita 
v (A pagina 12 altre informazioni) 


In una dichiarazione al nostro giornale 

Secca smentita sovietica 
a false voci sul Vietnam 

Kossighin invitò Wilson ad appoggiare le proposte di Hanoi per l’inizio delle 
trattative — Articolo della « Pravda » sulla ripresa dei bombardamenti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

« Un racconto falso sullo scam¬ 
bio di idee attorno al problema 
vietnamita intervenuto durante la 
visita del premier Kossighin a 
Londra »: cosi il responsabile 
deU’uftìcio stampa del ministero 
degli esteri sovietico, compagno 
Zamiatin. ha definito, in una di¬ 
chiarazione rilasciata questa se¬ 
ra all’* Unità ». le voci diffuse 
in occidente su un preteso inter¬ 
vento di Kossighin presso Hanoi 
per « convincere » il governo 
vietnamita a non inviare armi 
né uomini nel Sud. « il compa¬ 
gno Kossighin — ci ha detto Za- 
miatin — ha ascoltato l’esposi¬ 
zione delia posizione inglese e 
ha invitato il governo di Londra 
ad appoggiare la proposta, avan¬ 
zata il 28 gennaio scorso da! mi¬ 
nistro degli esteri della Repub¬ 
blica democratica vietnamita, se¬ 
condo la quale trattative sono 
possibili se gli USA smetteranno 
incondizionatamente i bombarda- 
menti contro la Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita. Il compa¬ 
gno Kossighin non ha fatto nes- 
sun’altra dichiarazione né tanto 
meno particolari " promesse " 
coliegate al problema vietna¬ 
mita ». 

La secca smaltita sovietica 
fa cosi crollare il castello di 
carta che da qualche parte si 
è tentato di mettere in piedi per 
salvare la faccia agli aggressori 
americani. Cade, in particolare, 
la leggenda secondo cui prima 
di riprendere i bombardamenti 
gli USA avrebbero atteso invano 
un atto di buona volontà da parte 
dì Hanoi attraverso una pretesa 
* mediazione sovietica ». 

In realtà dunque una media¬ 
zione sovietica non c’è stata, né 
poteva esserci. Non è mancato 
invece, come tutti sanno, un con 
creto atto di buona volontà da 
parte vietnamita. I democratici 
dì tutto il mondo, del resto, hanno 
visto nella proposta del ministro 
degli esteri di Hanoi una reali¬ 
stica e positiva piattaforma di 
pace. Gli USA devono quindi 
accollarsi l’intera responsabilità 
per avere sbarrato, ancora una 
volta, con le bombe, la strada 
della pace. La decisione di ri 
prendere i bombardamenti è, co 
me scrive proprio oggi sulla 
Pravda Maievvski. contempi 
rancamente un passo pericoloso 
verso l’allargamento de! conflitto 
e una prova della debolezza della 
politica americana. La stessa 
opinione pubblica degli USA vuol 
sapere del resto perché la pa¬ 
rola sia tornata alle armi pro¬ 
prio quando si profilava ia pos¬ 


sibilità di risolvere pacificamente 
il conflitto. Secondo Maiewski la 
decisione americana è forse indi¬ 
cativa di un fatto nuovo inter¬ 
venuto al vertice degli Stati 
Uniti: la vittoria cioè, dopo una 
aspra lotta attorno ai problema 
vietnamita, di coloro che da 
tempo si battono dietro allo slo¬ 
gan « occorre combattere fino 
alia vittoria ». Costoro, scrive la 
Pravda. ritengono sia neces¬ 
sario in particolare rendere sem¬ 


pre più acuta la tensione inter¬ 
nazionale per costringere così gli 
alleati della NATO a mettersi 
di nuovo sull’attenti per i’« adu¬ 
nata generale » sotto, bene inteso, 
il comando americano. Va anche 
detto — dice poi Maievvski — 
che la rivoluzione culturale in 
Cina e la campagna antisovietica 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Organizzati da studenti e operai 


Scioperi e manifestazioni 
ieri in tutta la Spagna 

Arrestati sindacalisti, dirigenti cattolici e un sa¬ 
cerdote - Protesta dell'arcivescovo di Madrid - Ag¬ 
gravate (fino a 6 anni!) le pene per reati di stampa 


MADRID. 17. 

Scioperi e dimostrazioni si so¬ 
no svolti oggi in varie città 
della Spagna, per iniziativa del¬ 
le « commissioni operaie ». Stu¬ 
denti e lavoratori chiedono, uni¬ 
ti. il riconoscimento di diritti 
sindacali e politici ed aumenti 
salariali: diritto di sciopero, mi¬ 
nimo saLinale di 250 pesetas al 
giorno (2.600 lire), diritto di 
organizzare sindacati di classe, 
riconoscimento delle Ubere as¬ 
sociazioni studentesche, sciogli¬ 
mento del « tribunale dell’ordi¬ 
ne pubblico * (magistratura 
speciale per la repressione del¬ 
le attività antifasciste), e del¬ 
ie * brigate di sicurezza » della 
polizia. 

Ieri sera, a Barcellona, centi¬ 
naia di studenti avevano già 
manifestato al grido dì: «Demo¬ 
crazia sì. dittatura no! ». 

Manifestini lanciati a Madrid 
hanno esortato la popolazione 
a boicottare i trasporti pubblici, 
in segno di protesta contro i re¬ 
centi aumenti delle tariffe. 

La polizia ha arrestato nu¬ 
merose persone (fra cui alcuni 
dirigenti delle « commissioni 
operaie >) per aver indetto una 
< riunione non autorizzata > in 
una chiesa di Barcellona. E’ sta¬ 


to arrestato anche un sacerdo¬ 
te. Secondo voci fondate ma pri¬ 
ve di conferma, l’arcivescovo 
di Madrid, mons. Cassimiro Mor - 
cil!o y Gonzales ha protestato, 
presso il capo della polizia, con¬ 
tro gli arresti di esponenti del 
movimento sociale cattolico e 
contro un’irruzione poliziesca 
nell’istituto « Pio XII ». che ha 
provocato scontri fra agenti e 
universitari. 

Molta impressione (e indigna¬ 
zione) ha destato la pubblicaz.o- 
ne di un progetto di legge che 
aggrava le pene per i «delitti 
di stampa ». I giornalisti po¬ 
tranno essere condannati fino a 
sei anni per «diffusione di no¬ 
tizie false * o « mancanza di 
rispetto per le istituzioni ». U 
progetto — che pone fine alle 
illusioni create in certi ambienti 
da una legge promulgata nel 
marzo scorso, che sembrava at¬ 
tenuare il rigido regime di cen¬ 
sura — precisa die « i giornali¬ 
sti che non si conformeranno 
alle limitazioni legali della li¬ 
bertà di espressione e del diritto 
di diffusione delie informazio¬ 
ni » saranno pimiti con pene da 
15 giorni a sci mesi Per «un 
delitto di gravità manifesta > la 
pena potrà arrivare ad un mas¬ 
simo di sei anni. 


bisogna 

cambiare 

governo 

Ingrao: il PSU dopo la Costituente si trova in un 
vicolo cieco - Necessaria una nuova politica delle 
sinistre per cambiare strada e suscitare nuovi 
fermenti nel movimento cattolico - Scialba re¬ 
plica di Moro ai dibattito - il silenzio dei socialisti 
unificati e la reticenza dei repubblicani * La de¬ 
nuncia dei compagni Anderlini e Luzzatto - Da 
lunedì in discussione il bilancio 


« E' chiaro che noi stiamo per andare a 

quello che chiamerei un voto falso, un voto 

finto. Sappiamo tutti quanti da ora che il 

governo avrà la fiducia, sappiamo anche, 

però, che fra dieci giorni noi ricominceremo 

da capo. Ricominceremo da capo non soltanto noi 
comunisti, ma ricomincerà questa nostra discussióne 
sulle sorti del governo, sul programma, sulla situa¬ 
zione, sugli sbocchi politici. Perciò parlo di voto di 
fiducia falso ». Cosi il compagno Ingrao ha iniziato 
ieri alla Camera il suo di¬ 
scorso, per motivare il vo¬ 
to contrario che il PCI 
avrebbe dato all’ordine 
del giorno della maggio¬ 
ranza, sul quale il governo ave¬ 
va posto la questione di fidu¬ 
cia (ed infatti quell’o.d.g. è 
passato con 329 voti favorevoli 
e 238 contrari). 

Ingrao ha in questo modo da¬ 
to un sintetico giudizio politico 
dei risultati del dibattito che 
ha coinvolto per due settimane 
Camera e Senato, chiamate a 
giudicare la condotta del go¬ 
verno dopo che a Palazzo Ma¬ 
dama era stato respinto il de¬ 
creto legge sui previdenziali. I 
dissensi tra i partiti della mag¬ 
gioranza e la crisi del centro- 
sinistra, anziché superati, sono 
stati approfonditi da questo lun 
go dibattito. Nessuna soluzione 
è stata prospettata, se non quel 
la deil’aceomodamento, del 
compromesso e del rinvio. 

Per questo Ingrao. conclu¬ 
dendo la sua dichiarazione di 
loto ha affermato: l’unica so 
lozione a questo marasma « è 
quella indicata con chiarezza 
dal compagno Longo: o cambia 
re politica e formula o andare 
alle elezioni chiamando il Paese 
a dire la sua parola, a far pe 
sare la sua volontà, a blocca 
re l’involuzione » 

La stessa incolore dichiara 
zione di voto dell’on. Zaceagni 
ni. capogruppo della DC. la 
breve comunicazione dell’on le 
Montanti (che ha significativa 
mente sostituito all’ultimo mo 
mento La Malfa), il silenzio 
dei socialisti unificati e il te¬ 
legrafico ordine del giorno prò 
posto dalla maggioranza (« La 
Camera, udite le dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio, le 
approva e passa all’ordine del 
giorno *) hanno dato confer¬ 
ma quantomeno della delusio 
ne per la piatta replica al di¬ 
battito dell’on. Moro, del disa 
gio della coalizione, dei pm 
blemi ancora aperti, dei con¬ 
trasti non sanati. Ed ora. im 
mediatamente, stanno di fron¬ 
te a questo governo — e ai 
partiti della coalizione — i 
problemi della cedolare (che 
scade tra cinque giorni) e del 
la Federconsorzi (sollevato al¬ 
la Camera da una mozione del 
PCI e da una interpellanza del 
PSIUP). 

La stessa replica di Moro — 
come ha detto Ingrao — ha 
dato prova della situazione di 
marasma, di una situazione di 
corrompimento delle Istituzio¬ 
ni e della vita democratica 
del Paese. Certo — ha ricono 
sciuto Ingrao — le parole di 
Moro hanno avuto un maget’o 
re impegno rispetto a quelle 
distratte e inaccettabili prò 
nunciate al Senato; ma il ten¬ 
tativo di motivare, nel momen¬ 
to in cui si sta per strappare 
un voto di fiducia, l’esistenza 
di questo governo, minato da 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


Svolta nello scandalo 


Inchiesta 
giudiziaria 
sul SIFAR 

Disposta dalla Procura generale - Tocca al Parla¬ 
mento però accertare le responsabilità politiche di 
chi ha ordinato la compilazione dei dossier e la 
schedatura di milioni di cittadini - Anche Sceiba si 
fa vivo ammettendo le «misure eccezionali» del ’60 


Lo scandalo delle illecite atti¬ 
vila del SIFAR (oggi SII); Sei vi¬ 
zio Inrormazioni Difesa) strari¬ 
pate nello spionaggio politico, 
nella compilazione di dossier, nel- 
l’intercettazioni telefoniche di mi¬ 
gliaia di cittadini e nella sche¬ 
datura di tutti i coscritti e i loro 
congiunti, è da ieri all’esame 
anche della Magistratura. 

L’inchiesta sarà condotta per¬ 
sonalmente dal procuratore gene¬ 
rale della Corte d’Appello di Ro¬ 
ma prof. Giuseppe Latttmzi. L'al¬ 
to magistrato ha già affidato alla 
squadra giudiziaria dei Carabi¬ 
nieri il compito di convocare al¬ 
cuni giornalisti che si sono occu¬ 
pati delle sconcertanti vicende e. 
innanzitutto, di quelli che nei 
servizi hanno pubblicato copie 
e fotocopie di documenti riguar¬ 
danti il SIFAR. La decisione è 
giunta inattesa perché non più 
tardi di ieri l’altro il procurato¬ 
re capo della Repubblica presso 
il Tribunale prof. Velotti aveva 
dichiarato che sarebbero stati 
attesi i risultati della commissio 
ne d’inchiesta nominata a suo 


LA RIVIERA SOTTO LA NEVE 


? o * 



La Penisola è investita di nuovo dal maltempo, con bufere di 
neve nel Nord, temporali e nubifragi nelle regioni del Centro- 
Sud. Sotto la neve sono Torino, Milano, Genova e tutta fa rivie¬ 
ra ligure. Violente mareggiate si sono abbattute su molti litorali. 

(Le notizie a pagina 5) 


tempo dal ministro Tremelloni 
* per intervenire qualora fossero 
risultati fatti penalmente rilevan¬ 
ti ». La Procura generale, dalla 
quale quella del Tnbunale dipen¬ 
de in via gerarchica, ha ritenu¬ 
to invece di avvalersi delle nor¬ 
me che impongono alla magistra¬ 
tura di intervenire nlloiclic si 
abbia notizia di un reato. Il pio- 
i alimento, in base alle prime no¬ 
tizie. è stato promosso per ac¬ 
certare eventuali violazioni del¬ 
l’alt. 262 del codice penale (ri¬ 
velazioni di notizie di cui è sta¬ 
ta vietata la divulgazione: reato 
punito con la reclusione fino a 
tic anni), e dell’art. 256 del cp 
(procacciamento di notizie con¬ 
cernenti la sicurezza dello Stato: 
reato punito con pene da tre a 
dicci anni). 

L’intervento della Magistratura 
dilata la sfera di indagine. La 
commissione d’inchiesta ministe¬ 
riale. infatti, ha poteri limitati: 
non può. ad esempio, inquisire 
I responsabili politici de! servi¬ 
zio (i ministri della Difesa), nò 
può interrogare ufficiali superio¬ 
ri di guido a quello del piopno 
presidente. 

K. tuttavia questo stesso inter¬ 
vento della Magistratura, voglia¬ 
mo dirlo con estrema franchez¬ 
za. non deve poter servire da 
schermo per chi ha interesse a 
« recintare * tutto Io sporco afta 
ie (c la tesi, fra l’altro, rìrl'a de 
stra fascista che ha avuto un 
appoggio dall'intervento insidioso 
di Andreotti). Facile, infatti, sa¬ 
rebbe il pretesto che l’azione giu¬ 
diziaria costringe al massimo ri¬ 
serbo sui risultati dell'inchiesta 
ministeriale. Pare a noi. inveì e 
che questa debba essere riferita, 
per intero alla Procura generale, 
e al Parlamento. 

Ma c’è di più. Sia l'inchiesta 
ministeriale che quella giudizia¬ 
ria sono orientate ad accertare 
le responsabilità della lupa dei 
dossier, ad accertare ehi ha dato 
notizia di questa fuga e. sopra- 
tutto per il magistrato, ad accer¬ 
tare come e da chi i giornalisti 
che Io hanno fatto, hanno potu¬ 
to procurarsi copie e fotocopie 
di documenti clic sarebbero co¬ 
perti dal segreto militare. Questo 
non può bastare ai cittadini ita¬ 
liani. I quali esigono di conosce¬ 
re i nomi dei responsabili della 
progressiva degenerazione dei 
servizi segreti. Da 15 anni il 
SIFAR è stato distolto dai suoi 
compiti istituzionali per svolgere 
attività di spionaggio e di inmn- 
sizione politica ai danni di mi¬ 
lioni di cittadini e di militari. 
Contro i diritti costituzionali. Le 
eventuali responsabilità politiche 
non possono essere perseguite 
dall’autorità giudiziaria, tantome¬ 
no dalla commissione ministeria¬ 
le. Di qui la conferma della va¬ 
lidità della nostra proposta per 
una rigorosa inchiesta parlamen¬ 
tare. 

Intanto sull'affare del SIFAR 
ri è avuta una dichiarazione di 
Scclba all’Europeo. Il settimana¬ 
le. che come è noto, aveva so¬ 
stenuto che nel luglio del '60. 
all’epoca del governo Tambron;. 
il SIFAR dispose eccezionali mi¬ 
sure di sicurezza a protezione 
dcll’allora Presidente della Re- 

s. a. 

(Segue in ultima pagina) 


i I 

i Lo Bello e il «catenaccio» de i 

i 
i 


La fama di Concetto Lo 
Bello da Siracusa, arbitro ira 
i più prestigiosi e alteri del 
• calcio mondiale, irrompe nel- 

I la politica. Egli è già asses¬ 
sore allo spori di Quel co- 
mune per conio della DC e 

I nei torneo gladiatorio che 
oppone gli uni agli altri i co- 

1 pota 2 della periferia dema 
cristiana sta coi dorotei 
Sembra anche — è ima ma 

I Ugnila che corre da Quelle 
parti — che Lo Bello, capi- 
• lalizzando la notorietà del 
I suo fischietto, abbia racimo¬ 
lato un po' di Quel tifo no- 

I nale che basta ad accarez 
tare un pensierino audace 

I sul collegio elettorale. Pare 
insomma che coglia fare il 
deputalo. 

I Non è da scommettere che 
sia cosi Ma se è cosi l'ir¬ 
ruzione di Lo Bello in do¬ 
mimi troppo extra sportivi 
non gli è. per il momento. 


che l'arb lro sia in svantag¬ 
gio di uno o due a zero. 

Per cominciare c'è una in¬ 
dagine del fisco sulle sue so¬ 
stanze palnmomah. Qualcuno 
l'ha messa perfino in rela¬ 
zione ad una partita di cal¬ 
cio tra la Spai di Ferrara 
(città natale del ministro del¬ 
le Finanze) e il Napoli, nel 
corso della quale Lo Belio de¬ 
cretò tre calci di rigore a fa¬ 
vore dei partenopei. ET una 
illazione davvero tendenziosa. 
(La lasciamo senz'altro cade¬ 
re se non altro perchè l'on. 
Preti dimostra ad abundan- 
tiam che la rappresaglia fi¬ 
scale non è il suo forte). A 
questo punto però si è mosso 
l'on. Sgarlata anch’egli de¬ 
mocristiano da Siracusa, an¬ 
ch'egli doroteo e per la cro¬ 
naca titolare di quello stes¬ 
so scanno parlamentare do¬ 
te si vuote che Lo Bello in¬ 
tenda sostituirlo. Sgarlata 
ha inoltrato a Preti una in- 


I 

| favorevole. Si direbbe anzi terrogazione sgomenta che ♦ | 


dice pressapoco cosi: l'in¬ 
chiesta su Lo Bello mette a 
disagio gli ambienti sportivi 
di Siracusa. Dicono che ha 
acquistato beni immobiliari. 
Con quali mezzi? Per cantò, 
volete chiarire bene? Volete 
dissipare le voci cattive? 

Naturale che Sgarlata pro¬ 
testi una viscerale amicizia 
per il suo collega di partito. 
Anche nel calcio succede co¬ 
si: prima si tira lo sgambetto 
all’attaccante avversario, poi 
quancTè ruzzolato gli si piz¬ 
zica affettuosamente il gana¬ 
scino e si finge davanti al 
pubblico un teatrale rincre¬ 
scimento. Lo Bello, che cono¬ 
sce ogni genere di falli, do¬ 
vrà ben guardarsi gli stinchi 
pnma di arrivare in Parla¬ 
mento. Certe clientele de han¬ 
no un « catenaccio > più mu¬ 
nito che la difesa deU'lntrr 
e una tempra agonistica nm 
inferiore. 
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r=T£Mi—-. Preoccupanti indiscrezioni sulle manovre Moro-Nenni per salvare il governo 

l==DEl GIORNO _I -:-- 


La Ricerca 
e gli « aiuti » USA 

'VfON si può dire che la ri- 
■L « cerca scientifica e tecnologi¬ 
ca in Italia goda buona salute. 
Il fatto, ad esempio, che siano 
in lotta 1 ricercatori dell'Istitu¬ 
to di Sanità, quelli del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche, 
quelli dell'Istituto di fisica nu¬ 
cleare e quelli del CNEN, sta 
a dimostrare che il settore na¬ 
viga in acque tutt’altro che tran¬ 
quille. Dei resto, l’esistenza di 
un ministro per la Ricerca, ma 
non di un ministero, rappresen¬ 
ta la prova del nove che tutto 
si muove a caso anche in que¬ 
sto settore essenziale per lo svi¬ 
luppo dell'industria e dell’agri¬ 
coltura. 

Stando cosi le cose sarebbe 
semplice affermare che il go¬ 
verno è assolutamente insensi¬ 
bile di fronte a queste scelte 
primarie e non vuole muovere 
un dito. La verità è però che 
qualcosa, specie dopo il varo 
del centro-sinistra, è stato fatto 
anche in questa direzione. Il re¬ 
parto « ricerca e progettazione » 
dei calcolatori elettronici della 
Olivetti, per dirne una, è stato 
incorporato dalla italo-americana 
Olivetti-General Electric proprio 
allo scopo di incrementare la 
« presenza italiana » nel settore 
Orbene, quel reparto, che è poi 
un grande laboratorio di ricer¬ 
ca situato a Pregnana Milanese, 
a soli due anni dalla fusione 
Olivetti-GE, è in fase di avan¬ 
zata liquidazione « sulla base di 
criteri privati — come dice la 
FIOM — di convenienza azien¬ 
dale ». 

Che non solo di questo si trat¬ 
ti, per altro, è dimostrato dal fat¬ 
to che la General Electric ha 
già liquidato in Francia la ex 
Bull, acquistata qualche anno fa. 
La grande azienda americana, 
d’altronde, a parte eventuali inte¬ 
se con gli altri colossi del settore, 
ha interesse a sviluppare negli 
USA sia la ricerca che la spe¬ 
rimentazione, al fine evidente di 
incrementare la produzione e di 
imporla ovunque è possibile. La 
stessa azienda e i suoi alleati 
devono per questo, eliminare o 
comunque ridurre la presenza 
sui mercati di eventuali concor¬ 
renti. E un modo, forse brutale 
ma certo efficace, di conseguire 
un simile obiettivo è anche quel¬ 
lo di impadronirsi delle aziende 
già operanti nel settore per poi 
metterle in liquidazione o su¬ 
bordinarle ai propri fini come 
sta facendo la GE. 

Il discorso sembra logico e 
perfino facile, ma i nostri go¬ 
vernanti sono d’altra opinione. 
Tanto è vero che un ministro 
autorevole come Fanfani ha pro¬ 
posto di estendere al massimo 
la « collaborazione » con gli USA 
proprio per colmare lì grave 
svantaggio esistente in questo 
campo fra l’America e l’Europa 
occidentale. 

Sirio Sebastianelli 


Tra DC e PSU un baratto 

cedolare - Federconsorzi ? 


Clamorosa sconfitta politica sulla Sofis 

Il governo in minoranza 
all'Assemblea siciliana 

Almeno 15 de e socialisti hanno votato con i comunisti e i deputati del 
PSiUP — Assenti dalla votazione i sindacalisti democristiani 


In cambio del ritorno alla cedolare d'ac- 
conto il partito unificato lascerebbe 
cadere la riforma dell'ente bonomiano 
Generico documento della Direzione d.c. 


Ottenuta la « finta » fidu¬ 
cia anche alla Camera, i par¬ 
titi di centrosinistra si prepa¬ 
rano all’nnmincinto incontro 
collegiale, da cui dovrebbe 
uscire un chiarimento defini- 


voci così strabilianti che qua¬ 
si si stenterebbe a credervi, 
specie dopo il recente docu¬ 
mento della Direzione del 
PSU e l’intervento dell’ono¬ 
revole Ferri alla Camera. Le 


tivo in merito alle sorti del J riferiamo però per l'insisten- 


governo. Ieri pomeriggio si 
è riunita la Direzione della 
DC. mentre la segreteria del 
PSU, con la partecipazione 
dei ministri Preti e Pieracci- 
ni, ha proseguito l’esame dei 
problemi iniziato l'altro gior¬ 
no presso il vicepresidente 
del Consiglio. Come vedre¬ 
mo più avanti, dopo questa 
riunione sono corse voci in¬ 
quietanti su un possibile ba¬ 
ratto cedolare-Federconsorzi, 
cui Nonni e Moro starebbero 
lavorando per trovare una 
via d’uscita che consenta al 
governo di tirare avanti. E’ 
stato notato anche un lungo 
colloquio tra Lombardi e il 
governatore della Banca 
d’Italia Carli, certamente sul 
tema dell’imposta cedolare. 

Nella riunione di segrete¬ 
ria, sarebbero stati esaminati 
tre problemi: cedolare. Fe¬ 
derconsorzi e Regioni. E’ in 
merito ai primi due, ebe in 
serata si sono diffuse le in¬ 
discrezioni cui abbiamo ac¬ 
cennato. e che, se risponden¬ 
ti al vero, rivestirebbero in¬ 
dubbiamente un carattere di 
estrema gravità. In pratica, 
la DC sarebbe disposta a 
non insistere sulla proroga 
della cedolare « secca », e 
quindi a lasciar decadere 
l’attuale regime, che scade il 
23 febbraio, salvo ad emette¬ 
re successivamente un de¬ 
creto-legge con alcune mo¬ 
difiche al sistema della rite¬ 
nuta d’acconto, in tal modo 
ripristinato. Ma il consenso 
della DC avrebbe come con¬ 
tropartita la rinuncia del 
PSU a insistere sulla riforma 
della Federconsorzi, con l'in¬ 
tesa che della questione si ri¬ 
parlerebbe soltanto nella 
prossima legislatura. Sono 









Quest'anno cada il cinquantesimo anniversario della rivolu¬ 
ziona socialista «l'Ottobre. Nell'ambito «Ielle Iniziative per ce¬ 
lebrare la nascita del primo stato socialista «tei mondo da 
domenica prossima l'Unità Inizia la pubblicazione bisettima¬ 
nale di una narrazione su base cronologica degli avvenimenti 
del 1917 utilizzando testi ormai introvabili e una serie di do¬ 
cumenti, testimonianze, illustrazioni e quanto possa servire 
od approfondire la conoscenza e la comprensione degli avve¬ 
nimenti che portarono a una svolta nella storia di tutta l'umanità. 


SENAGO 

70 socialisti lasciano il PSU 


~i 


per rifare la Giunta di sinistra 


Domani a Firenze 


Convegno dei comunisti 
toscani sulla Regione 


FIRENZE. 17 

Domenica, od salone della So¬ 
cietà di mutuo soccorso di Pere- 
fola avrà luogo un convegno re¬ 
gionale promosso dal PCI sul te¬ 
ma: L’impegno dei comunisti per 
Tenta rapi (me. per uno program- 
mozione economica democratica, 
per una reale affermazione delle 
autonomie locali. La relazwoe in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal compa¬ 
gno Elio Gabbuggiani, presidente 
dalla Amministrazione provinciale 
4L rimati i lavori 


elusi dal compagno on. Ingrao 
Al convegno parteciperai*» gb 
amministratori eletti nelle liste 
del PCI. i parlamentari comuni¬ 
sti della Toscana, i membri del 
comitato regionale del PCI, I di¬ 
rigenti delle federazioni, dei co¬ 
mitati comunali e dì zona di tut¬ 
ta la regione. Sono stati invitati 
i rappresentanti del PSU, del 
PRL della DC e del PSIUP, 
oltre ai direttori delle riviste 
politiche • culturali della To¬ 


'/a con cui sono state accom¬ 
pagnate e per l’eco che han¬ 
no avuto negli ambienti par¬ 
lamentari, restando in attesa 
di una auspicabile smentita. 
Quanto alle Regioni, si sa¬ 
rebbe parlato della eventua¬ 
lità di porre tra le richieste 
per il « vertice » di maggio¬ 
ranza, nel quadro della « ri¬ 
forma dello Stato », l’appro¬ 
vazione delle leggi relative 
alTordinamento regionale, ac¬ 
cettando di discutere la pro¬ 
posta La Malfa sulla soppres¬ 
sione dei Consigli provinciali. 

DIREZIONE DC Al termine 

dei lavori, la Direzione della 
DC ha diffuso un generico 
comunicato nel quale, come 
previsto, approva l’operato 
della segreteria per il tam¬ 
ponamento della crisi aperta 
dal voto del Senato sui pre¬ 
videnziali, ribadisce di esse¬ 
re pronta « a dare ogni pos¬ 
sibile contributo alla realiz¬ 
zazione del programma con¬ 
cordato », e si dichiara di¬ 
sponibile per un incontro fra 
i partiti di maggioranza. Per 
i punti « particolarmente qua- 
Ricanti » del programma, si 
fa riferimento, e anche que¬ 
sto era scontato, alle delibe¬ 
razioni prese nella riunione 
del 27 ottobre scorso; che 
sciorinavano un lunghissimo 
elenco di titoli, cominciando 
dalle Regioni. Da rilevare 
’« augurio e la piena solida¬ 
rietà » espressi a Moro e al 
governo. 

A quanto si è appreso, i 
fanfaniani e Taviani avreb¬ 
bero taciuto. La maggioran¬ 
za degli interventi sulla re¬ 
lazione Rumor sarebbe stata 
concorde nell’ escludere la 
prospettiva, in caso di crisi, 
di un nuovo governo di cen¬ 
tro-sinistra guidato da perso¬ 
na diversa da Moro (il gover¬ 
no di «serie B»). L’unica 
alternativa ventilata sarebbe 
stata quella dello scioglimen¬ 
to delle Camere. La sinistra 
ha sostenuto la necessità di 
porre al primo punto, nel 
prossimo « vertice », l’attua¬ 
zione regionale e le leggi da 
essa condizionate, come l’ur¬ 
banistica. Quanto alla Feder¬ 
consorzi, Truzzi ha insistito 
sulla urgenza dell'approvazio¬ 
ne dei rendiconti, afferman¬ 
do che non si può affrontare 
un’altra campagna elettorale 
sotto l’incubo dei « mille mi¬ 
liardi », In generale, sembra 
aver prevalso la linea di un 
certo distacco, la preoccupa¬ 
zione di presentarsi all’in¬ 
contro di maggioranza come 
un partito che guarda soprat¬ 
tutto ai « grandi » problemi. 

Rumor, nelle conclusioni, 
ha comunque detto di non 
nascondersi le difficoltà del¬ 
la prossima trattativa, ag¬ 
giungendo però che la DC 
l’affronta « per trovare l’ac¬ 
cordo » e non per fare la 
crisi. Collegando l’insistenza 
di Truzzi sulla immediata 
approvazione dei rendiconti 
della Federconsorzi alle vo¬ 
ci che abbiamo prima rife¬ 
rito circa i tentativi di ba¬ 
ratto con la cedolare, sembra 
di poter intravedere un pro¬ 
posito assai pericoloso per il 
PSU. Gli si chiederebbe in¬ 
fatti di accantonare ogni ri¬ 
chiesta di riforma, accettan¬ 
do al tempo stesso l’avallo 
per i conti di Bonomi. 

PRIE UNIVERSITÀ' L . accor . 

do combinato tra DC e PSU 
ai danni della riforma uni¬ 
versitaria è stato aspramente 
criticato dalla Voce Repub¬ 
blicana, la quale scrive che 
« un governo di centro-sini¬ 
stra non può certo farsi pro¬ 
motore e firmatario dì una 
legge che avrebbe solo il no¬ 
me di riforma ma che non 
farebbe che perpetuare e ac¬ 
crescere i gravi danni di cui 
soffre oggi l’università ita¬ 
liana ». 

Lamentato il fatto che il 
PRI non è stato interpellato 
in occasione dell’accordo, il 
giornale pone al primo posto 
tra i punti qualificanti per 
una vera riforma l’obbligato¬ 
rietà dei « dipartimenti », con 
conseguente soppressione de¬ 
gli istituti monocattedra. Inol¬ 
tre, sottolinea giustamente la 
necessità di non approvare il 
finanziamento per l’edilizia 
prima di aver approvato la 
legge universitaria. 

Al termine della riunione, 
lo stato maggiore della DC, 
presenti anche Colombo e 
Truzzi, ha proseguito la di¬ 
scussione. Con ogni probabi¬ 
lità, gli argomenti sono sta¬ 
ti proprio cedolare e Feder¬ 
consorzi. 

.. m. gh. 


MILANO. 17 

Settanta socialisti di Sena¬ 
go hanno deciso di abbandtv 
nare il PSU e di passare 
al PSIUP. Una lettera con 
le firme dei settanta com¬ 
pagni socialisti (fra le quali 
quelle di sette componenti il 
Comitato direttivo di se/onci 
è stata consegnata ieri sera 
nelle mani (li un dirigente 
provinciale del PSU che si 
trovava a Senago. Nella let¬ 
tera è scritto che la deci¬ 


sione di lasciare il PSU è 
stata presa in quanto i set¬ 
tanta compagni socialisti non 
condividono più la politica 
nazionale e locale del PSU. 

A Senago la Federazione 
milanese del PS1 aveva im¬ 
posto — dopo le ultime ele¬ 
zioni —- la lottui a della mag¬ 
gioranza dì sinistra (che lo 
elettorato aveva riconferma¬ 
to) e la costituzione del 
centrosinistra. Recentemente, 
dopo una lunga crisi che 


aveva paralizzato la vita am¬ 
ministrativa di Senago, era 
stato eletto sindaco — coi voti 
del centro sinistra — un con¬ 
sigliere del PSU proveniente 
dai socialdemocratici. 

K‘ stata questa elezione 
che ha determinato Tubhan- 
dono del PSU da parte della 
quasi totalità della sezione rii 
Senago. che sempre si era 
battuta perchè nel Comune si 
ricostituisse la Giunta di 
sinistra. 


Interessante » tavola rotonda » a Roma 

Vivace tiro incrociato fra 
universitari e deputati 

Luigi Berlinguer: « Il ricatto dell’urgenza non ci farà desistere dalla lotta 
contro le scelte conservatrici dei governo » — Imbarazzate difese d'uf¬ 
ficio di Codignolà e Finocchiaro 


« Il disegno di legge governativo 
2314 per la « riforma » dell’Uni¬ 
versità non è gran cosa. Ma ha 
il merito di smuovere — sia pu¬ 
re in modo insudiciente e. tal¬ 
volta. forse anche sbagliato — 
le acque stagnanti dei nostri 
Atenei: «apre uno spiraglio», ed 
è già abbastanza poiché è con la 
DC che abbiamo a che fare. 
D’altra parte, finora, la Commis¬ 
sione PI della Camera, dopo lun¬ 
ghe e travagliate discussioni, ha 
praticamente rifatto i primi set¬ 
te articoli del prqvyerijmento. che 
risultano cosi nettamente miglio¬ 
rati rispetto alle formulazioni ori¬ 
ginarie. Sarebbe un peccato, per- 
ciò. se la legge 2314 non potesse 
essere varata entro l’attuale le¬ 
gislatura. Bisognerà, allora, cer- 
care di stringere»: questa, in sin¬ 
tesi (in fedele sintesi), la tesi 
espressa giovedì sera dall’on. Tri¬ 
stano Codignolà. e dal suo col¬ 
lega on. Beniamino Finocchiaro. 
del PSU, alla « tavola rotonda » 
su L’Università in Parlamento 
promossa — ha detto il presiden¬ 
te professor Tullio Gregory — 

« per stimolare un ulteriore e 
più organico impegno dei partiti 
verso la riforma democratica del¬ 
l'istruzione superiore» — dalla 
Casa della Cultura di Roma. 

E' una tesi, questa, che non 
convince quasi nessuno: giovedì, 
per es„ è stata contestata, con 
vivacità e con ampiezza di argo¬ 
mentazioni, dal compagno on. 
Luigi Berlinguer (PCI), dal com¬ 
pagno on. Sanna (PSIUP). dal- 
ì'on. Valitutti (PLI), dal pubbli¬ 
co che ha letteralmente « bersa¬ 
gliato » di domande gli oratori 
ufficiali, dagli esponenti delle as¬ 
sociazioni universitarie (La Cor¬ 
te e Giannantoni deU’ANPUI. 
Misiti e Tecce dell’UNAU). Per¬ 
fino il dirigente della Commis¬ 
sione Scuola del PRI. Gatto, ha 
manifestato perplessità non mar- 
ginafi. lamentandosi che i re- 
pubniicanj siano stati tagliati fuo¬ 
ri dagli accordi DC-PSU. soprat¬ 
tutto per auanto concerne la 
grossa questione dei dipartimenti. 

Qual'è, infatti, il punto debole 
delle petizioni di Codignolà e di 
Finocchiaro? II compagno Ber¬ 
linguer ha esaminato appunto i 
primi sette articoli della legge 
2314 approvati, in sede refe¬ 
rente, dalla Commissione PL Non 
è esatto affermare — ha detto — 
che i nucvi testi abbiano elimi¬ 
nato t contenuti burocratico-con- 
servatori degli articoli. Certo, la 
« rozzezza » di alcune formula- 
zioni è stata attenuata: sono an¬ 
che state recepite aitarne istan¬ 
ze avanzate dal movimento uni¬ 
versitario: ma svuotandone, di 
fatto, la sostanza. L'ispirazione, 
la scelta di fondo degli articoli 
è rimasta inalterata. La genera- 
lizzazione dei diplomi e degli 
Istituti aggregati (sia pure entro 
le Facoltà) con cui si vuoi far 
fronte all’esplosiooe demografica 
deH'istruzione superiore (si pre¬ 
vede che gli studenti saranno fra 
pochi anni 600-700 mila), sanci¬ 
scono la divisione fra Università 
di massa, a carattere esclusiva- 
mente professionale e subordina¬ 
ta alle esigenze immediate della 
produzione, e Università di éli¬ 
tes (a carattere professionale — 
scientifico o scientifico). E' una 
disi?ione in ultima analisi clas¬ 
sista. che non può c><ere accet¬ 
tata. La struttura dei diparti 
menti, cosi com’è stata imposta 
dalla maggioranza dì centro-si¬ 
nistra. d'altra parte, avrà come 
conseguenza la formano»» di po¬ 
tile Università privilegiate, che 
potranno rilasciare anche fi ti¬ 
tolo di piò alto livello scientifico 
e culturale (il dottorato di ricer¬ 
ca): è questa un’ulteriore discri¬ 
minazione. verso centinaia di 
migliaia di studenti, che caratte¬ 
rizza negativamente l'articolo 
della 2314. Si mantiene e si con- 
solida, infine, comprimendo in ve- 
ce l’autonomia delle sedi uni 
versatane, il peso dell'intervento 
burocratico, affidando per ex. al 
governo l’indicazione delle mate¬ 
rie cosidette istituzionali, obbli¬ 
gatorie per tutte le Facoltà, se¬ 
condo una concezione arcaica 
nozionistica delia cultura che 
contraddetta in modo sempre più 
evidente dallo sviluppo delle 
scienze, 

I « ritocchi > ottenuti dal PSU 
In Commissione, insomma, non 
tono positivamente qualifica n t i , 


rimangono inseriti nella « gab- 
hia » della legge di Gui. voluta 
dalla DC. 

Contro le scelte burocratico-con- 
servavatrici del ddl 2314 — ha 
sottolineato Berlinguer — il PCI 
ha presentato, con il suo proget¬ 
to di legge, frutto di un appro¬ 
fondita elaborazione e di un se¬ 
rio impegno politico, un'alternati¬ 
va organica, che recepisce le 
istanze più interessanti del movi¬ 
mento universitario e propone 
un'Università democratica e mo¬ 
derna. adeguata alle esigenze 
dèlia società italiana In tròsfor-* 
mazione: « Gli emendamenti che 
abbiamo presentato e che presen¬ 
teremo in Commissione, la batta¬ 
glia decisa che condurremo in 
aula si richiamano appunto, di¬ 


rettamente. a questa alternativa, 
che costituisce un importante pun¬ 
to di riferimento nei dibattito 
culturale e politico In corso. 

« La lotta è aperta: soprattutto 
se il movimento si svilupperà an¬ 
cora nell’Università e nel Paese, 
sarà possibile invertire il segno 
delle scelte de e governative. 
Per un’azione largamente unita¬ 
ria. in questa direzione, fra tut¬ 
te le forze interessate alla rifor¬ 
ma. riconfermiamo la nostra di¬ 
sponibilità. Ma il ricatto dell'iir- 
genza non ci indurrà a.consenti¬ 
re ‘ir varò’di una légge che giu¬ 
dichiamo non di riforma (sia pu¬ 
re limitata) ma controriforma- 
trice ». 

Mario Ronchi 


Senato 


Elevate tariffe per la 
assicurazione artigiana 

Una riduzione soiiecitata dal compagno Di Pao- 
ioantonio * Intervento di Fabretti per le « Car¬ 
tiere Miliani» di Fabriano 


Il Senato si è occupato ieri dei 
problemi sorti in seguito alla 
estensione dell'obbligo assicura¬ 
tivo contro gli infortuni e le ma¬ 
lattie professionali agli artigiani 
senza dipendenti. Sulla questio¬ 
ne. che riguarda circa due mi¬ 
lioni di lavoratori artigiani, il 
sottosegretario DI NARDO ha ri¬ 
sposto a un’interrogazione pre¬ 
sentata dai compagni DI PAO- 
LOANTONIO (PCI) e PERMANI 
(PSU). Le difficoltà per gli ar¬ 
tigiani nascono «falla onerosità 
delle tariffe di premio che, senza 
alcuna mediazione, sono state 
estese ai lavoratori autonomi. 

L’interrogazione sollecitava per¬ 
ciò modifiche al testo unico delle 
disposizioni contro gli infortuni 
e le malattie professionali, una 
riduzione delle tariffe e una pro¬ 
roga per la denuncia di eser- 


Speciale de 
<• L’Astrolabio » 
sull’opera di 
Ernesto Rossi 

L’Astrolabio ricorda con un nu¬ 
mero speciale Ernesto Rossi che 
fu il promotore del settimanale. 
Carlo Lesi ha dipinto il ritratto 
di Ernesto Rossi n prodotto nel¬ 
la copertina. Ferruccio Pam re¬ 
voca in un articolo l'esperienza 
antifascista dello scomparso 
(«Quando ci lasc.a uno dei no¬ 
stri compagni della lunga schiera 
portatrice degli ideali che vengo¬ 
no da lontano e che devono andar 
lontano per la salute del nostro 
popolo, non è da noi scioglierci 
in compianti. Non affidiamo la 
memoria di Ernesto Rossi a un 
epitaffio. ET caduto un capo e 
un maestro. Abbiamo un sol modo 
di rendergli coore: quello di se¬ 
guitarne l'opera »). D profilo deh 
l'« anticlericale > Rossi è di Ar¬ 
turo Cario Jeroolo (« L'anticleri¬ 
calismo di Ross ; potè essere mae¬ 
stro di democrazia a molti gio¬ 
vani cattolici, che non Videro in 
lui un nemico «iella fede ma un 
avversario immovibile dei privi¬ 
legio economico e dell’oppressio¬ 
ne politica, quali che ne fossero 
le forme concrete di attuazione 
storica: il grande monopolio, il 
fasdsmo o il clericalismo »). Sul¬ 
la figura e l'opera di Ernesto 
Rossi scrivono anche Mario Signo¬ 
rino (« n coraggio «li non molla¬ 
re »), Leopoldo Piccardi (« La 
lotta contro le baronie»). Paolo 
Sylos Labini (< L'economista: tra 
liberisti» • socialismo»). 


cizio che, per gli artigiani senza 
dipendenti, scadeva il 31 dicem¬ 
bre scorso. Il sottosegretario si 
è limitato a dire che sono all’esa¬ 
me dei provvedimenti in materia. 
Per quanto riguarda la proroga 
delle denunce ha sostenuto che 
può essere disposta solo con un 
apposito disegno di legge. Nella 
replica. DI PAOLOANTON'IO ha 
affermato che senza la proroga 
migliaia di artigiani sarebbero 
costretti per mancanza di dispo¬ 
nibilità finanziarie a chiudere 
bottega. Disporre la proroga 
— ha detto il senatore comuni¬ 
sta — rientra nella facoltà del 
ministero, non è necessaria una 
legge. 

Rispondendo a un'interrogazio 
ne «lei compagno FABRETTI 
(PCD. il sottosegretario all'indu¬ 
stria Picardi ha dichiarato che 
la situazione delle « Cartiere Mi- 
liam * di Fabriano è « oggetto 
di approfondito esame da parte 
del ministero ». Picardi ha scar¬ 
tato la proposta di una maggio¬ 
re collaborazione tra la cartiera 
(con capitale prevalentemente 
pubbiiro) e il complesso del Po¬ 
ligrafico dello Stato Fabretti ha 
replicato ricordando che dallo 
stabilimento sono stati licenziati 
oltre 600 lavoratori. Sono neces¬ 
sari adeguati investimenti — ha 
detto il senatore comunista — 
per rendere competitiva la fab¬ 
brica. tenendo conto anche del 
fatto che essa sorge in una delle 
zone p.ù depresse delle Marche. 

11 sen. BONACIXA U’SL» ha 
criticato il governo per Patteg¬ 
giamento assunto dinanzi alle 
contestazioni movse dalla Corte 
dei conti aH'ammmistrazione del 
l'Istituto cotoniero italiano, ormai 
messo in liquidazione. Negli ul¬ 
timi tre esercizi, solo il 4'p delle 
spese totali di questo istituto so¬ 
no state devolute ai fini istitu¬ 
zionali, il 96 l £ è stato assorbito 
dalle spese di funzionamento. 11 
sottosegretario Picardi ha tentato 
di giustificare l’operato dei diri¬ 
genti di questo carrozzone. 

Lo stesso sottosegretario, ri¬ 
spondendo a un'altra interroga¬ 
zione. ha contestato la possibi¬ 
lità di adottare per l'esazione 
delle bollette dell'energia elettri¬ 
ca un sistema analogo a quello 
in atto per i servizi telefonici e 
i cmnsumi idrici. ci«>è col conto 
corrente postale o tramite un 
istituto bancaria Attualmente il 
pagamento avviene di norma a 
domicilio o, in alternativa, presso 
gli sportelli dell'ENEL e, in al¬ 
cune zone, presso gli uffici postali 
o le banche. L'ENEL intendereb¬ 
be sviluppare, specie nelle città, 
la riscossione attraverso le 
banche. 

f. i. 


Dalla nostra redazione 
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Il governo siciliano e lo schie¬ 
ramento di centro sinistra che 
lo sostiene hanno pagato oggi, 
a caro prezzo — con una cla¬ 
morosa sconfitta politica che 
rivela le proporzioni della cri¬ 
si e del caos nel tripartito —, 
la nuova pretesa di impostare 
una nuova politica di sviluppo 
industriale della Regione sulla 
moltiplica/ione dei carrozzoni, 
su vistosi regali ai gruppi nin 
nopolistici e, soprattutto, sul 
rifiuto di liquidare quella So 
cietà Finanziaria (SO.FI S ) 
che non solo ha fatto completo 
fallimento sul piano della prò 
mozione industriale pubblna, 
ma che rappresenta, per giun¬ 
ta. un non più tollerabile eie 
mento di perturbazione nella 
vita politica siciliana. 

Questa pretesa dunque — 
che è all'origine dei gravi in 
cidenti avvenuti ieri sera da¬ 
vanti e dentro la sede del Par¬ 
lamento regionale, e contro la 
quale gli operai metalmeccani¬ 
ci di Palermo hanno condotto 
in questi giorni una vigorosa 
battaglia unitaria — è stata re¬ 
spinta dalla maggioranza del 
Parlamento con un voto che ha 
umiliato il governo e. soprat¬ 
tutto. i dirigenti regionali della 
DC e del PSU. 

Per tentare infatti di impor¬ 
re la sua linea, la Giunta Co¬ 
niglio aveva presentato un 
emendamento al secondo arti 
colo della legge che dovrebbe 
trasformare la SOFIS in ente 
pubblico, con il quale tutta la 
sostanza del provvedimento — 
cosi come esso era stato elabo 
rato in commissione — veniva 
stravolta. Attraverso questo 
emendamento, venivano infatti 
stabiliti (o prefigurati in rap 
porto agli altri articoli della 
legge) tre aberranti principi: 

1) che a valle della società 
« madre » ma a monte delle 
società « figlie » (e si perdoni 
il bisticcio), fossero istituite tre 
* finanziarie » di settore, e cioè, 
in parole povere, non una sol¬ 
tanto ma ben tre SOFIS. e one¬ 
sto per consentire una equa di¬ 
stribuzione di nuove e consi¬ 
stènti greppi^'alla vigilia -iella 
campagna elettorale regionale; 

2) ehe — malgrado lo s*ato fal¬ 
limentare della SOFIS e le pau 
rose perdite delle sue colloca¬ 
te — gli azionisti privati (Mon- 
tedison. Fiat e Eni) partecinan 
ti in posiziono minoritaria al ca¬ 
pitale della SOFIS fossero rim¬ 
borsati alla pari al momento 
della formale liquidazione della 
SOFIS: 3) che il nuovo ente, 
come tutte le sue collegate po 
tessero partecipare a nuove ini¬ 
ziative industriali anche in po¬ 
sizione minoritaria, con intuibi¬ 
li. crossi vantaggi per eli spe¬ 
culatori privati (danaro liquido 
a disposizione, «apertura ecce¬ 
tera). 

Ebbene, sottoposto stamane 
al voto (segreto, su richiesta 
dell'opposizione di sinistra), lo 
emendamento truffa è stato 
bocciato con 44 no contro ap¬ 
pena 33 si. Fatti i conti a ta¬ 
volino. i franchi tiratori della 
cosiddetta maggioranza sareb¬ 
bero sei. ma data per scontata 
la solidarietà dei liberali e dei 
fascisti nei confronti di un 
emendamento cosi generoso per 
i privati, la dissidenza assume 
ben più realistica e imponen¬ 
te proporzione: almeno quindi¬ 
ci tra socialisti e democristia¬ 
ni hanno unito i loro voti a 
quelli dei deputati comunisti e 
socialisti proletari! 

A testimoniare, del resto, 
drammaticamente, delle propor¬ 
zioni della rivolta in seno allo 
schieramento tripartito, sta un 
telegramma-ultimatum inviato 
poco prima del voto di starna 
ne dalla delegazione parlamen 
tare della CISL al segretario 
regionale d.c. Col telegramma 
si reclamavano « immediati 
chiarimenti politici sudi svi¬ 
luppi del dibattito (leggi l’e¬ 
mendamento poi bocciato) che 
destano « turbamento ed equi¬ 
voci ». 

I sindacalisti della DC non si 
sono quindi presentati in aula 
al momento della votazione del 
l’emendamento, indebolendo ul 
feriormente la già precaria si¬ 
tuazione tiello schieramento tri 
partito. 

Ma la sconfitta subita dal go 
verno — cui stasera si sta cer¬ 
cando di riparare con la pre¬ 
sentazione di un altro emenda 
mento, dal tono lievemente edul 
corato — trova la sua vera di¬ 
mensione politica fuori dell'As 
semblea, e cioè tra le masse 
operaie. Esse sono state prota 
geniste, nelle ultime ore. di una 
forte, decisiva iniziativa per 
bloccare le mene della DC (la 
cui responsabilità, purtroppo, è 
stata condivisa fino in fondo dal 
PSU) che aveva portato ieri 
sera ad una grande manifesta 
zione davanti al Parlamento si 
cibano. 

Le intollerabili lungaggini nel¬ 
la trasformazione della SOFIS 
in ente di promozione industria¬ 
le hanno infatti aggravato no 
tevolmente le condizioni delle 
società del gruppo SOFIS e in 
particolare di quelle metalmec 
cariiche. tutte con serie a Paler¬ 
mo, impedendo per giunta l’ac¬ 
quisizione al patrimonio indu¬ 
striale pubblico del complesso 
dell’ Aerosicula, forte di 600 
operai. 


Stamane, però, il presidente 
della Regione — che ieri sera 
aveva risposto in modo sprez¬ 
zante alle sollecitazioni dell'op- 
posizione di sinistra, provocan¬ 
do incidenti in aula — è stato 
costretto a ricevere una dele 
ga/ione di operai e dirigenti 
sindacali, con i quali si è dovu 
to impegnare a procedere alla 
costituzione di una società a 
carattere pubblico per il file 
vomenti) dell'Aerosicula. a im¬ 
porro il rispetto integrale del 
contratto Intersind in tutto le 
aziende metalmeccaniche del 
gruppo, e a studiare provvedi 
menti idonei a tutelare gli in¬ 
teressi delle masse o|x>raio oc¬ 
cupate nelle industrie a prova 
lente capitale regionale. Si trat¬ 
ta di un primo consistente sue 
cesso cui lo .sbocco parlamen 
taro dà un notevole significato 
politico. 

g. f. p. 


Oggi ad Avellino 

Commemora¬ 
zione unitaria 
di Guido Dorso 

Ln figura dell'illustre me¬ 
ridionalista ed antifascista 
sarà ricordata, a vent'anni 
dalla morte, dall'on. Ugo 
La Malfa - Per il PCI saran¬ 
no presenti i compagni Ca- 
prara e Grifone - L'adesio¬ 
ne del compagno Amen¬ 
dola 


ir- **— 


Il sindaco 
di Agrigento 
chiede aiuto 
a Rumor 


PALERMO. 17. 

Malgrado lo scandalo del « sac¬ 
co» e della frana e malgrado 
le dimissioni politiche e i eia 
morosi sviluppi che la vicenda 
ha avuto ancora nelle ultime 
settimane (rotture a catena nel 
gruppo de., dimissioni dal Con¬ 
siglio di tutta l'opposizione rii 
sinistra, completa paralisi della 
Amministrazione comunale), la 
cricca di Agrigento pretende di 
continuare a governare la città, 
e a tal fine clnwle ora agli or 
gani centrali del partito, una 
nuova formale attestazione di 
stima e di fiducia ed un ener 
gico intervento per richiamare 
all'ordine la dissidenza interna 
(sindacalisti, una parte dei do 
rotei, basisti). 

Con questa grottesta ma sin 
tomat ea motivazione (che basta 
da sola a dare la misura del fai 
hmento d: tutto le velleità mora¬ 
lizzatrici manifestate da alcuni 
settori del tripartito), i) sindaco 
della città devastata, il notaro 
Marsala — quedo stesso che ten 
tò di far riaprire i cantieri de¬ 
gli speculatori bollati dalla in 
chiesta Martuscelll — ha infatti 
messo il suo mandato a disposi 
zione. non già del Consiglio co 
ninnale ma del segretario naz.io 
naie e del presidente del suo par¬ 
tito. Rumor e Sceiba, pronto a 
rimangiarsi il gesto appena gb 
giunga una esplicita risposta ne¬ 
gativa all'interrogativo retorico 
che lui stesso pone nella lettera 
inviata ai notabili de., c cioè 
* se sia ammissibile che la DC, 
nella sua posizione di maggio¬ 
ranza assoluta, alxlichi alla re 
sponsabilità di amministrare la 
città di Agrigento nella incom¬ 
benza di problemi tanto rile¬ 
vanti il 

Il sindaco di Agrigento aggiun¬ 
ge quindi che le cose non sareb¬ 
bero a questo punto se. nel con¬ 
testo delia profonda crisi esplo¬ 
sa all'interno del gruppo de non 
si fosse inserita la «manovra* dei 
comunisti, dei socialisti e dei 
repubblicani, tesa ad avviare la 
procedura per lo scioglimento de! 
Consiglio. 



In occasione del ventesimo 
«.Iella scomparsa «li Guido Dor¬ 
so. la figura dell'illustre me¬ 
ridionalista e antifascista sarà 
ricordata dall'on. Ugo La Malfa 
nel corso di una manifesta/io¬ 
ne unitaria che si svolgerà og¬ 
gi ni teatro « Eliseo » di Avel¬ 
lino alle ore 18.30. 

Alla manifestazione parteci¬ 
peranno i compagni on. Massi¬ 
mo Caprnra e Pietro Grifo- 
ne. dell'Ufficio Meridionale 
dei PCI. Il compagno Giorgio 
Amendola ha inviato il seguen¬ 
te telegramma di adesione: 
« Precedenti impcpili imperli- 
scorni partecipare celebra:la¬ 
ne Guido Dorso. Nel ricordo 
antica amicizia e solidarietà an¬ 
tifascista, prego accogliere mia 
commossa adesione ninnile.sta¬ 
zione che vuole ricordare ita 
liam coerente battaglia antifa 
scista e meridionalista soste¬ 
nuta coti fiero rigore morale da 
Guido Dorso che nella parte 
cipnzinne democratica dei la¬ 
voratori e nella lotta contro 
ogni forma di deteriore trasfor¬ 
mismo vide condizioni riscatto 
Mezzogiorno e progresso Poe 
se ». .... 


Guido Dorso (Avellino, IS92 
1947) partecipò, negli anni suc¬ 
cessivi alla prima guerra mon¬ 
diale. al movimento de La ri¬ 
voluzione liberale di Piero Go¬ 
betti, l suoi contributi agli stu¬ 
di sulla questione meridionale 
e alla lotta antifascista sono di 
notevole importanza Ricordia¬ 
mo i saggi (pubblicati dall’cdi 
tore Einaudi) Mussolini alla 
conquista dpi potere: Dittatura, 
classe politica e classe dirigen¬ 
te; L'occasione storica: La ri¬ 
voluzione meridionale. Espo¬ 
nente del « meridionalismo ra¬ 
dicale », Guido Dorso individuò 
nella « questione meridionale * 
il nodo delfiniera « questione 
nazionale ». propugnando un'al¬ 
leanza della piccola borghesia 
intellettuale e tecnica del Nord 
con le masse povere del Mez¬ 
zogiorno. Subito dopo la Libe¬ 
razione. e cioè dal dicembre 
1945. Guido Dorso diresse a 
Napoli, per un breve periodo, il 
quotidiano del Partito d’Azione 
(Azione). 


Chiesta la destituzione 
del prefetto di Viterbo 


Interrogazione di Minio 
al ministero dell’Inter¬ 
no — Il funzionario fu 
coi fascisti al Nord do¬ 
po l’armistizio 

In una inierrozar.one rivolta 
al ministro delTInteroo il compa¬ 
gno on. Enrico Minio ha chiesto 
che il prefetto di V.terbo, Rai¬ 
mondo N castro, sia destitu-to. 

Nella jr.terrogaz.one fon. Mimo 
fa pre-ente c.ie il funzionario ti 
questione « risulta avere acqui- 
«ro durante l'oshrobr.oso rez.-r.e 
fascista i svi icnt. t.Toh di bene¬ 
merenza: decorato deila croce d; 
anzianità per avere prestato o.lre 
10 anni d, «erv./.o nella Milizia 
Volontari per la Sicurezza Na 
z.on.i.t-; pre-ce.to per i suoi alti 
n.er.t. qja.e fjnz.onaro 

del Min;-irò dell'interno. a presta¬ 
re seri ;zo alla Presidenza del 
Cons.gl.o. ove ottenne l'onore di 
entrare a far parte dei "Moschet- 
t.en del Duce"; decorato delia 
croce nazista di III classe. Risul¬ 
ta inoltre che egli sia stato "pu¬ 
nito" con 10 giorni di arresto di 
rigore per essersi trasferito al 
Nord dopo T8 settembre ISM3 ed 
avere prestato giuramento di fe¬ 
deltà alla cosiddetta repubblica 
soc.ale » 

L'oo. Mimo chiede pertanto ai 
ministro « se non ritenga suo «io¬ 
vere sollevare U sig. Nicastro 
dall'mcanco di prefetto della pro¬ 
vincia di Viterbo dove si è di¬ 
stinto solo per la sua ottusa fa 
ziosità e la vergognosa persero 
zione messa in atto contro le 
Amministrazioni comunali di si¬ 
nistra. mediante arbitrò, sopru¬ 
si e sopraffazioni di ogni genere, 
ed al quale le popolazioni di Ci- 
vga Castellana, <b Marta, di So¬ 
riano nel Cimino, hanno dato nel¬ 
le recenti elezioni la risposta che 
si meritava». 


I comizi 

del PCI 

OGGI 

BOLOGNA: Cossulta; CATA¬ 
NIA: Di Giulio; MESSINA: Ma¬ 
caiuso; GENOVA - S. DESIDE¬ 
RIO: Adamoli; RIMINI: Accre- 
man e Pagliarani; MILANO - 
MASATE: Bollini; GUSPINI: 
Cardia; BARI (Vietnam): 
D’Onchia; DECOLATURA (Ca¬ 
tanzaro): Di Stefano); MAS¬ 
SALOMBARDA (Vietnam): 
Gaggero; CARBONIA: L. Pi- 
rastu e Congiu. 

DOMANI 

CHIARAVALLE (Catanzaro): 
Alinovi; FIRENZE: Ingrao; 
ARGENTA: Napolitano; CRE¬ 
MONA: G.C. Pajetta; TORINO: 
Pecchioli; BRINDISI: Reichlin; 
BARLETTA: Boraccino; SE- 
STRI PONENTE: Ceravolo; 
GUSPINI: Cardia; S. ANTIO¬ 
CO (Cagliari): Congiu; MOL- 
FETTA • TERLIZZI: Fiore; 
NICASTRO: Fittante V.; PE¬ 
SCARA: Gruppi; BARI - PA¬ 
LESE: Giannini; CINI5ELLO 
(C. Pirelli): Lajolo; BOLZANE 
TO: Minella; CANOSA di PU¬ 
GLIA: Matarrese e Basile; SAN 
DONATO MILANESE: Olmini; 
CORATO di Puglia: Papapie- 
Iro; PESARO; Pema; GHILAR- 
ZA (Cagliari): Pintor e L. Pira- 
stu; MILANO SOLARI: Pina 
Re; ALTAMURA (Bari): Ste¬ 
fanelli; CASSANO MURGE: 
Scionti; CATANZARO: Tropea- 
no; PERUGIA: Tognoni; MI- 
NERVINO MURGE: Damiani; 
FAENZA: Gagger». 
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RISPOSTA ALLA LETTERA 


DI UNA SEZIONE 


L’Unità e 


CON GLI INVIATI DELL' UNITA' IN VIAGGIO PER IL MONDO 


L'Egitto attraversa 


la vita 


una crisi economica 


del Partito 

C'è contraddizione tra l'informazione 
e l'orientamento dell'opinione pubbli¬ 
ca e la funzione di organizzazione cui 
deve assolvere il giornale ? 


Le bugie della stampa imperialista e il linguaggio realistico dei fatti — La ri¬ 
voluzione ha dato molto, ora chiede molto — Un grande apparato indu¬ 
striale che bisogna far produrre al cento per cento, migliorando la qualità, 
riducendo i costi, legando severamente salari e stipendi alla produzione 


Il Comitato Direttivo della se¬ 
zione Perotti Devani di Milano 
ci ha inviato una lettera per 
criticare l'Unità per non aver 
pubblicato notizie relative od 
attività promosse dalla sezione 
stessa. Quando i compagni ci 
criticano per non avere parlato 
o non avere dato il necessario 
rilievo ad iniziative per la pace 
nel Vietnam, o a manifestazioni 
e iniziative prese nel corso civi¬ 
le alluvioni del novembre stut 
so, essi hanno certamente ra 
gione. 

Nella lettera della sezione Pe¬ 
rotti - Devani si prende spunto 
da queste critiche fondate per 
sollevare la questione generale 
di « come l’Unità è strumento di 
organizzazione dell'attività delle 
istanze di base ». I compagni 
avanzano il timore che « per una 
serie di ragioni si consideri oggi 
compito prevalente dell 'Unità la 
informazione e l'orientamento 
dell'opinione pubblica anziché la 
diffusione dell'attività organizza 
tiva del Partito » A questo pun 
to crediamo di dovere dare ai 
compagni che ci hanno scritto 
una spiegazione che può : nte- 
ressare altri. Anche perché il 
problema di come sulI’UwVÙ si 
parla dell’attività e della vita 
del Partito è spesso motivo di 
discussione non soltanto con le 
nostre sezioni, ma anche con le 
segreterie federali e regionali. 


Giornale 
di massa 


Secondo l’orientamento cui ci 
ispiriamo nel fare il giornale è 
per noi fuori discussione che 
l'Unità debba essere uno slru 
mento di organizzazione dell'at¬ 
tività delle istanze di base. Da 
stabilirsi è come si assolve 
questa funzione. Noi pensiamo 
che questa funzione debba esse¬ 
re assolta non contrapponendo, 
come fa la lettera della sezione 
Pcrotti-Dcvani, il problema del 
l’informazione e dell’oricntam .n 
to delPopimone pubblica a quel 

10 di stimolare, favorire e aiu 
tare l'attività delle nostre orga 
nizzazioni L'Unità vuole cor. 
servare e anzi sempre meglio 
definire la propria caratteristica 
di giornale di massa aiutando e 
stimolando cosi i compagni e le 
organizzazioni a realizzare la po¬ 
litica di un partito di massa come 
vuole essere il nostro. Si tenga 
conto che se l’Unità oggi è uno 
dei più grandi e diffusi gior¬ 
nali italiani, ciò lo si deve anche 
al fatto che ha saputo evitare 

11 pericolo, in cui sono caduti 
invece altri giornali di partito, 
che pure 20 anni fa avevano 
una notevole diffusione, di tra¬ 
sformarsi in uno strumento di 
direzione dei quadri, in un fo 
glio settario 

Quando l’Unità pubblica un 
ampio servizio di Maria Anto 
nietta Mjcciocchi sui rapporti 
nuovi che esigono ira i partiti 
politici della sinistra all'interno 
delle officine Renault in Iran 
eia, noi in quel momento dumo 
una informazione politica di ri J 
levante interesse, che tocca l’at- j 
tenztone di tutti, ma contempo 
rancamente indichiamo a tutto 
il quadro delle nostre sezioni e 
dei comitati di fabbrica come 
aia possibile costruire anche da 
noi un nuovo rapporto politico 
nella fabbrica tra comunisti e 
socialisti. Quando popolarizzia 
mo una manifestazione o una 
iniziativa unitaria avvenuta in 
questa o in quella parte d'Italia, 
nel fatto è implicita l'indica 
zione alle altre organizzazioni di 
partito a muoversi su quel ter 
reno. 

Quando popolarizziamo l'ini¬ 
ziativa dei nostri consiglieri pro¬ 
vinciali in Toscana che reahz 
zano l'unità contro le elezioni 
truffa nelle mutue contadine, 
nello stesso momento tn cui in 
formiamo di un avvenimento che 
interessa tutta l’opinione pubbli 
ca, contemporaneamente indichia 
mo ai compagni delle altre re¬ 
gioni e province una iniziativa 
da imitare. Non crediamo di 
fare una cosa più utile pub¬ 
blicando comunicati o incita 
menti del partito su questa o 
l’altra questione 

Se cosi facessimo, daremmo al 
giornale un tono più astratto 
e più chiuso, il carattere di 
un bollettino che respinge 
rebbe la gran massa dei let¬ 
tori; e certamente anche la in 
dicazione di lavoro sarebbe me 
no efficace e talliremmo quindi 
il nostro compito di essere an 
che « strumento d : organizzazio 


ne delle attività delle istanze di 
base ». 

Te nostre organizzazioni de¬ 
vono vedere in questo modo 
l’aiuto insostituibile che dà loro 
l’Unità e non pensare che il 
giornale possa sostituirsi al la¬ 
voro organizzativo in senso stret¬ 
to (convocazione di riunioni, 
comunicati ecc.) che le organiz¬ 
zazioni devono invece svolgere 
per altre vie. 

Ma problemi sorgono anche 
in rapporto con istanze a livello 
piti allo. Abbiamo avuto nei 
giorni scorsi discussioni con un 
Comitato regionale del Nord e 
con uno del Centro-Italia. In 
entrambi i casi si voleva che 
l'Unità dedicasse l’intera pagina 
di cronaca alla pubblicazione di 
documenti: nel primo caso sui 
problemi dell’alluvione, nel se 
condo in preparazione di una 
Conferenza regionale. 11 giorna¬ 
le, crediamo giustamente, ha re¬ 
spinto quelle richieste. Per l’al¬ 
luvione si è fatta si una pagina, 
ma non con il documento di 
quel Comitato regionale, ben-1 
con notizie, servizi, fotografie 
che ne facevano una lettura utile 
al Partito e capace di interes¬ 
sare tutti. Nel secondo caso, si 
è deciso senz’altro di stampare 
a parte il documento, evitando 
di rinunciare a una pagina di 
cronaca. 

I nostri compagni, 1 nostri 
lettori avranno certamente no¬ 
tato come, dopo la Conferenza 
nazionale della stampa, si sia 
cercato di compiere altri passi 
per meglio caratterizzarci come 
giornale di massa e per liberare 
l'Unità da tutto ciò che poteva 
contribuire a darle un aspetto 
che ne restringesse l’interesse ai 
soli quadri politici. Le convoca 
zioni dei gruppi parlamentari 
sono scomparse dalla prima pa¬ 
gina; i discorsi della domenica 
dei nostri dirigenti si sono ri¬ 
dotti al nuovo e all’essenziale, 
cosi da interessare davvero poli¬ 
ticamente. I documenti delle com¬ 
missioni del Comitato Centrale e 
delle nostre organizzazioni, quan 
do se ne dà notizia, sono sempre 
riassunti Faremo uno sforzo per 
rendere più agili gli stessi re¬ 
soconti delle riunioni del Co 
mitato Centrale, c in ogni caso 
vogliamo evitare, nel pubblicar¬ 
li, di stravolgere il carattere nor¬ 
male del giornale (quando cioè 
il resoconto supererà la lunghez¬ 
za di una pagina, faremo il pos¬ 
sibile per aumentare il numero 
delle pagine, in modo che i let¬ 
tori abbiano, oltre al resoconto 
dei lavori, il giornale con tutti 
i suoi normali servizi e infor¬ 
mazioni ). 

« Pressione 
dal basso » 

Tutti gli organismi dirigenti 
del Partito, tutte le nostre or 
ganizzazioni dovrebbero com 
prenderci e aiutarci in questo 
sforzo, che corrisponde esatta 
mente all'indirizzo approvato dal 
la Conferenza nazionale della 
stampa. 

Più l'Unità è giornale di mas¬ 
sa, più è diffuso, più la politica 
del Partito ha modo di essere 
conosciuta, più contiamo nella 
'(illazione italiana Se d momen 
to strettamente organizzativo o 
la nostra vita interna prevales¬ 
se sulle colonne del giomaie. 
non pa>scicbbc molto tempo che 
ci ridurremmo ad essere .. iello 
che già oggi sono YAranti!, Il 
Popolo e La Voce Repubblicana 
cioè un giornale che per parlare 
ai quadri ha finito di parlare a’ 
Paese In questo modo si fini 
rebbe anche col costringere i no¬ 
stri quadri a rivolgersi ad altre 
fonti di informazione, perché 
l'Unità non soddisferebbe più 
nemmeno loro e sopratutto non 
li aiuterebbe a realizzare in mo¬ 
do efficace la politica del par¬ 
tito fra le masse. 

Resta il fatto che lettere co 
me quelle della Sezione Perotti- 
Dcvani ci aiutino, sia con le 
critiche giuste, sia con le parti 
più discutibili. Se il giornale 
dobbiamo, come vogliamo, ‘arlo 
tutti assieme, tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni, tutti ì compagni de 
vono con fiducia partecipare ai 
la vita del giornale con propo¬ 
ste, segnalazioni e critiche. Tu; 
ti devono essere certi che ques’a 
« pressione dal basso * non la 
subiamo, ma la cerchiamo, per 
cbé senza di essa non si può 
far bene il giornale di cui la 
classe operaia e il nostro popolo 
hanno bisogno. 

Elio Quercioli 
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Dal nostro inviato 

IT CAIRO, febbraio. 

La propaganda imperialista 
batte da tempo su un tasto; 
l'Egitto sarebbe in preda ad 
una gravissima crisi economi¬ 
ca. Al coro ostile si uniscono 
anche certi fogli che imperia¬ 
listi non sono, ma che certo 
subiscono l'influenza dell'im¬ 
perialismo, c si prestano — 
talvolta — a dargli una mano. 
Qualcuno ha scritto su uno 
degli ultimi numeri della ri¬ 
vista franco-tunisina Jeime 
Afrique: « Il governo Nasser 
gioca con i piani economici, c 
questa è la prova che nella 
RAT non funziona più nulla, 
almeno nel campo dell’eeono 
mia ». « La RAU — prosegue 
la rivista — deve affrontare 
una situazione critica; il suo 
bilancio è deficitario, il suo 
commercio esteriore squilibra¬ 
to, la sua popolazione attende 


IL CAIRO — Un'esposizione industriale, c L'uomo d'acciaio », simbolo della classe operala 1 con impazienza un aumento del 

ARGENTINA: sciopero generale a Tucuman 

I tagliatori di canna alla testa 
della lotta contro la dittatura 

La Confederazione generale del lavoro trascinata dalle avanguardie più 
combattive ha dichiarato un programma di scioperi nazionali 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 17. 

Tutta la provincia di Tucu¬ 
man in Argentina è entrata in 
uno sciopero generale il cui cli¬ 
ma rasenta quello dell'insurre¬ 
zione. La FOTIA (Federacion 
Obrera Tucumana de la Indù 
stria Azucarera) ha deciso che 
tutti i lavoratori della canna 
da zucchero si asterranno dal 
taglip del raccolto del 1967. 
Questa è la risposta dei lavo¬ 
ratori alla chiusura degli otto 
zuccherifici più importanti del¬ 
la provincia, che ha gettato pra¬ 
ticamente sul lastrico ventimila 
famiglie; tutta l’economia del¬ 
la provincia è liquidata. Nes¬ 
suna misura è stata presa dal 
governo Ongania per arginare 
il subitaneo incremento della 
disoccupazione: invece il regi 
me militare ha ordinato la 
sostituzione dei governatori con 
ufficiali dell'esercito dovunque 
si manifesti un < segno di di¬ 
sordine ». 

L'urto tra il regime di Onga¬ 
nia e le masse popolari sta per 
svilupparsi su un terreno in 
parte imprevisto. La direzione 
opportunista della centrale sin¬ 
dacale dominata dai terroristi 
(la CGT oggi controllata dal se¬ 
gretario generale Augusto Ti¬ 
moteo Vandor in maniera pres¬ 
soché totale) farà certamente 
molte concessioni al governo 
per cercare di attutire l'urto: 
però stanno accadendo cose 
che dimostrano come, nonostan¬ 
te gli sforzi della direzione del 
la CGT. la classe operaia rie¬ 
sca a trovare canali autonomi 
nei quali potrebbe manifestarsi 
addirittura con violenza la sua 
ribellione. 

Lo sciopero generale indetto I 
dalla FOTIA. indipendentemen¬ 
te dalle direttive del sindacato 
nazionale dei lavoratori dello 
zucchero, è un esempio eri den 
te di autonomo sviluppo della 
lotta, ma non è il solo: si ha 
ragione di credere che la dire¬ 
zione della CGT — allora nelle 
moni di José Alonzo — abbia 
aiutato il generale Ongania a 
sostituirsi a lllia con un colpo 
di Stato. Nel frattempo. Alon¬ 
zo è stato a sua volta sostituito 
olla testa della CGT da Augu 
sto Timoteo Vandor suo arver¬ 
sano personale. Ma un uomo 
di Alonzo, il dottor Salimei. é 
stato il primo ministro del La¬ 
voro nei Gabinetto che Qnqa 
via costituì all'indomani del 
golpe. Salimei non è durato 
molto, ma non è per colpa sua ; 
è probabile che la svolta eco¬ 
nomica compiuta in agosto dal 
governo Ongania verso una li¬ 
nea di austerità, abbia anche 
determinato la rinuncia a certi 
ambigui piani di < tregua socia¬ 
le » che erano stati quelli svi 
quali si era basala, nei primi 
mesi, la linea di « non belli 
gemma * tra il governo e lo 
CGT. 

Tale lìnea era considererai 
mente astratta: solo la cange 
nita vocazione alla collabora 
ztone di classe della direzione 
« ol omisi a » della CGT poteva 
concepire una simile prospet- , 


tiva. Il governo di Ongania non 
aveva in realtà nulla da offrire 
alla classe operaia: l'apertu¬ 
ra di nuove fonti di lavoro era 
un mito; il contenimento dei 
prezzi una pura manciata di il¬ 
lusioni. La realtà era la solita: 
il prezzo del salvataggio della 
economia argentina lo avrebbe 
dovuto pagare la classe ope¬ 
raia. 

Il € patto » tra il governo e 
la CGT era che alcuni sindacati 
sciolti da lllia sarebbero stati 
riconosciuti di nuovo legalmen¬ 
te purché tutto il lavoro della 
centrale sindacale si orientas¬ 
se fuori della politica. La fin 
zione durò poche settimane: 
quando, il 4 agosto. Ongania 
inaugurò la politica della au¬ 
sterità, la stesso direzione bu¬ 
rocratica della CGT dovette 
assumere un atteggiamento 
molto conciliativo. La sua ope¬ 
ra di mediazione si fece più 
difficile. 1 sindacali diretti dal 
MUCS (corrente comunista) e 
da dirigenti indipendenti di si 
nistra. come i tipografi, i ri 
venditori dei giornali ed i fer¬ 
rovieri. insieme con il sindacato 
dei portuali di Buenos Aires, 
furono sottoposti a strette mi¬ 
sure- repressive. Ma soprattut¬ 
to i portuali reagirono con de¬ 
cisione. Il loro sciopero, ben 
ché attuato solo dalle deboli 
forze del MUCS e del sindaca¬ 
to dei tipografi, durò 62 gior¬ 
ni; alla fine, i portuali dovet¬ 
tero arrendersi. Gli stivatori 
assalirono. il 20 dicembre, la 
sede della CGT e la occuparo¬ 
no denunciando il tradimento 
della direzione confederale. 

Nel frattempo, anche sul pia¬ 
no della burocrazia erano av¬ 
venuti fatti nuovi: in una spe 
eie di congresso organizzalo 
sotto il benevolo controllo del 
regime, lo direzione del gruppo 
di Vandor si era consolidata: 
gli uomini del MUCS e gli altri 
indipendenti che avevano osato 
rivendicare una più derìsa azio¬ 
ne antigoremativa e la netta 
ripulsa ad ogni patteggiamen¬ 
to, erano stati praticamente 
esautorati da tutte le cariche. 
Anche da destra, il gruppo di 
Alonzo, non essendosi presen¬ 
tato al congresso per inimici 
zia personale del suo leader 
con Timoteo Vandor. assume 
ra posizioni tattiche più du 
re. Atomo ha mandato addi¬ 
rittura un messaggio di solida¬ 
rietà ai portuali dopo la loro 
azione contro la CGT. 

Questa convergenza di feno 
meni eversici e la spontanea 
carica di rivolta deVa: masse, 
la opposizione strenua voluta 
dal MUCS e dalle organizza¬ 
zioni sindacali più combattive 
compresa la FOTIA e infine 
l’indurimento tattico dei grup 
pi aiomisti hanno fatto si che 
la stessa direzione della CGT 
dovesse moderatamente pie 
parsi alle esigenze della lotta 
Cosi il Comitato Centrale del 
la CGT ha proclamato lo scio¬ 
pero generale del 14 dicembre 
che ha avuto un successo mol 
to importante per l'avvenire 
delle lotte dei lavoratori. La 
partecipazione è stata la più 


grande di questi ultimi anni. 
La politica di Ongania non la¬ 
scia molto margine alle mano¬ 
vre demagogiche per le quali 
si era preparato il gruppo di 
Vandor. La recessione prose¬ 
gue il suo cammino: si chiu¬ 
dono fabbriche tessili, zucche¬ 
rifici. La riconversione dell’eco¬ 
nomia e la linea austera riba¬ 
dita il 7 novembre da Onga¬ 
nia esigono sessantamila licen¬ 
ziamenti nel settore dell’impie¬ 


go pubblico c circa quaranta¬ 
mila in quello dei ferrovieri. 
Questa politica comporta l'uso 
di strumenti repressivi sempre 
più duri, ma stimola anche 
sempre più decise azioni dt 
lotta da parte delle masse po¬ 
polari. Per i primi di marzo 
la CGT ha stabilito un altro 
sciopero generale e un altro 
ancora per la metà di marzo. 

Saverio Tutino 
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GUATEMALA 


Alto ufficiale ucciso 
in un attacco partigiano 


| CITTA' DEL GUATEMALA. 17 i 
l II v.ce-coma ridante dell’aero¬ 
nautica militare del Guatemala, 
tenente colonnello Edgardo Fi- 
gueroa. e stato abbattuto oggi 
a colpi di mitra in una strada 
di un quartiere residenziale del 
la capitale. Gli attentatori si 
sono sottratti alla cattura. Le 
autorità guatemalteche hanno 
dichiarato di ntenere che l'at¬ 
tentato sia stato organizzato dai 
gruppi dell'opposizione che eoo 
ducono la lotta armata contro 
il regime del presidente Mendez 
Montenegro e dei militari. 

Il tenente colonnello Figueroa 
è stato colpito a morte su! se 
dite posteriore della sua auto¬ 
mobile. Secondo quanto ha ri¬ 
ferito la polizia, gli attentatori 
si trovavano a bordo di una 
vettura scura, che si è improv 
Lisamente affiancata a quella 
dell'ufficiale. Le raffiche sono 
state esplose da meno di un 
metro di distanza e il decesso 
è stato istantaneo. Una guardia 
del corpo dell’ufficiale, che era 


al volante, non ha fatto in tem 
po a scendere che g.à I a.tra 
vettura era lontana. 

La polizia ha lungamente m 
terrogato le poche persone che 
transitavano per quella via. soli 
tamente tranquilla, nel momento 
in cui l'attentato ha avuto luogo, 
ma nessuno si è detto in grado 
di riconoscere gli attentatori. 
« Non abbiamo nulla da dire fi¬ 
no a quando non saranno state 
completate le indagmi > ha det¬ 
to un funzionario. 

Come è noto, i gruppi che 
conducono la guerriglia hanno 
ripetutamente sollecitato il go 
verno e le gerarchie militari a 
porre termine agli eccidi di de¬ 
mocratici e alle persecuz.oni 
antioperaie e anti contadine 
che si susseguono da tempo nel 
paese e tra le cui vittime sono 
eminenti personalità e dirigenti 
dell’opposizione a tutti i livelli. 
Dinanzi al rifiuto del regime, 
essi hanno avvertito che i più 
alti esponenti governativi sareb- 
bero stati chiamati a pagare. 


tenore di vita, la produzione 
non aumenta abbastanza in 
fretta e i grandi progetti (è 
evidente il riferimento all'Alta 
Diga di Assuan. N.d.R.) non 
danno risultati che si possa¬ 
no apprezzare immediata¬ 
mente ». 

E’ chiaro che si tratta di 
lina manipolazione tendenziosa 
di mezze verità, di esagerazio¬ 
ni, e di bugie. La realtà è 
un'altra. 

Un giornalista comunista eu¬ 
ropeo. che vive in Egitto da 
anni, mi ha detto: « La rivo¬ 
luzione ha dato al popolo più 
di quello che ha chiesto. Ila 
migliorato nettamente le con¬ 
dizioni igieniche delle masse, 
con la conseguenza che la 
popolazione è aumentata in 
modo pauroso (sia detto fra 
parentesi, il tentativo di limi¬ 
tare le nascite è, per ora. fal¬ 
lito; i contadini continuano a 
pensare che i figli sono utili 
braccia per il lavoro nei cam¬ 
pi oltre che una prova della 
virilità dei padri: le donne 
diffidano della "pillola”, sia 
per ignoranza, sia per motivi 
religiosi, sia perché la "pillo 
la" effettivamente provoca 
spesso disturbi spiacevoli, sia 
infine perché i figli sono un 
legame coniugale assai soli 
do. che riduce i rischi dei trop 
po facili ripudi, tuttora per¬ 
messi dalla legge in omaggio 
al Corano) ». 

« La rivoluzione si è sforza¬ 
la di dare a tutti un posto 
di lavoro, un salario anche 
minimo, con la conseguenza 
che molti impiegati e operai 
guadagnano più di quello che 
producono. Cosi i consumi so¬ 
no aumentati in modo verti¬ 
ginoso. e la produzione stenta 
a inseguirli. S’impone una rior¬ 
ganizzazione dell'economia, la 
ricerca di un sano equilibrio. 
Nasser lo ha capito perfetta¬ 
mente ». 

Un alto funzionario di un'in¬ 
dustria di stato mi ha detto 
con grande franchezza: «Il 
primo piano quinquennale non 
era un vero piano concepito 
scientificamente. Del resto — 
ha aggiunto con un sorriso ma¬ 
lizioso — se guardiamo ad al¬ 
tri paesi, anche potenti e ric¬ 
chi. ci accorgiamo che non 
sempre i piani riescono al 
cento per cento... Mancava¬ 
mo di esperienza, di idee chia¬ 
re. di una teoria rigorosa. E' 
logico. Non si eliminano in 
pochi anni le conseguenze do¬ 
lorose dell'arretratezza e del 
saccheggio colonialista. Ab 
biamo fatto tre errori fonda¬ 
mentali: 

1) Abbiamo concentrato gli 
sforzi sull'industria leggera, 
invece che sull'industria pesan¬ 
te di base. Abbiamo creato 
soprattutto fabbriche di prodot¬ 
ti di consumo, per soddisfa¬ 
re le esigenze delle masse e 
— diciamolo pure — un certo 
snobismo, una certa megalo¬ 
mania del ceto medio. Ma ciò 
esige materie prime, macchine 
utensili e quindi pezzi di ri¬ 
cambio. tutte cose che in gran 
parte l'Egitto deve importare 
dai paesi capitalisti, con gran¬ 
de dispendio di valuta pregiata. 

2) Nelforientarci soprattutto 
verso l'industria leggera, inve¬ 
ce di concentrarci, per esem¬ 
pio, sull’industria tessile, in 
cui siamo esperti da decenni, 
e per cui possediamo noi stes 
si un'eccellente materia pri¬ 
ma. il cotone, abbiamo voluto 
fare tutto: frigoriferi e tele¬ 
visori. per esempio 

3) Non abbiamo sempre te¬ 
nuto conto rieNinterdipendcn- 
za fra un'industria e un'altra, 
e di Ila necessità di assicurare 
a certe industrie le materie 
prime e i servizi indispensa¬ 
bili. La conseguenza di tali 
errori è che molto industrie la 
vorano al -10. al 50. al 60 per 
cento delle loro capacità, e 
non poche in perdita. 

« Eravamo pieni di slancio e 
di ottimismo; assunzioni di ma¬ 
nodopera in più del necessario, 
f.no a 10 operai al posto di 
cinque, salari relativamente 
alti, orari di lavoro ridotti a 
sette ore. servizi gratuiti (o 
qua<i) per tutti: assistenza sa 
nitaria. medicine, mense ope 
raie a un prezzo simbolico 
per esempio di 2 piastre (28 
lire a pasto), abiti e scarpe 
da lavoro, case popolari a fit 
ti modestissimi, assicurazione 
contro le malattie e la disoc¬ 
cupazione. grande tolleranza 
verso quegli operai che spa 
rivano, letteralmente spariva¬ 
no per tre, quattro, cinque 
giorni, e poi tornavano spie¬ 
gando che gli era morta la 
tale zia. oppure che un pa 
rente era arrivato da un lon 
tano villaggio e avevano da 
vuto accompagnarlo in giro 
per il Cairo.. umana indui 
cenza verso i pigri, i pastic¬ 
cioni. i burocrati... Siamo egi¬ 
ziani. non tedeschi... Ora pe¬ 
rò tutto questo deve finire. 
Dobbiamo mettere ordine ». 

Come? Ho posto la doman¬ 


da al ministro dell'industria 
Alimed Tevvfik El Bakri. 11 
giudizio di El Bakri è meno 
critico di quello dell'alto fun 
•/ionario, da cui in parte — mi 
sembra — diverge. Il ministro 
sottolinea innanzitutto il gran¬ 
de valore dell'apparato indu¬ 
striale che l'Egitto si è dato 
in questi ultimi anni. Senza 
enfasi, ma non senza un giu¬ 
sto orgoglio nazionale, mi di¬ 
ce: « Abbiamo fatto molto. 
Produciamo ferro e acciaio, 
fertilizzanti e gomme, carta e 
cibi in scatola, televisori, ra¬ 
dio. elettrodomestici, stoffe, 
materiali da costruzione, mal 
toni, cemento, senza contare le 
cose più ovvie* sigarette, sapo¬ 
ne. e così via E’ un patrimonio 
vasto e prezioso, che altri 
paesi c'nn aliano E vogliamo 
andare avanti. Nella produ/.io 
ne del ferro e dell'acciaio, 
passeremo da 200 mila tonnel¬ 
late annue a un milione. 

« Quali sono le nostre idee 
base per il futuro? a) Voglia¬ 
mo sforzarci di produrre so¬ 
prattutto quegli oggetti per i 
quali abbiamo già le materie 
prime necessarie; b) Voglia¬ 
mo piodurre tutti quegli ogget¬ 
ti. macchine, beni di consumo, 
pezzi di ricambio, che uggì 
siamo ancora costretti a ini 
portare: c) Se riusciremo ad 
avete un surplus di prodotti, 
e faremo di tutto per riuscir¬ 
ci. lo esporteremo. Il presiden¬ 
te Nasser lo ha detto con chia¬ 
rezza il 23 dicembre: "Doli 
biamo procurarci 60 milioni di 
lire (pari a 84 miliardi di lire 
italiane) per comprare due mi¬ 
lioni di tonnellate di grano al¬ 
l'anno; e per procurarcele 
dobbiamo, da un lato, esporta¬ 
re. dall'altro fare economie”. 
Cercheremo quindi di importa¬ 
re solo lo stretto necessario, 
le macchine che non siamo in 
grado di costruire da soli, ma 
di produrre la maggior quanti¬ 
tà possibile di pezzi di ricam¬ 
bio. Ciò richiede un grande 
sforzo di extra-training, di su¬ 
per addestramento delle mae¬ 
stranze. e una forte, energica 
amministrazione... ». 

Fare economie. Ma come? 
Far produrre l’apparato indu¬ 
striale al cento per cento. Ma 
come? 

La risposta del ministro è 
stata precisa e molto realisti¬ 
ca: « Prima di tutto bisogna 
che ogni lavoratore si con 
vinca che stiamo costruendo 
un nuovo Egitto per tutti gli 
egiziani, che i successi di ognu 
no debbono andare a beneficio 
di tutti, e che ogni errore, 
ogni difetto, ogni gesto di in 
curia, di pigrizia, ogni spreco, 
si risolve in un danno per tut¬ 
ti. Ma ciò non è sufficiente. 


| Il procuratore della 
| Repubblica di Roma: 


I « Polizia e CC 
I in concorrenza 
1 intralciano 
| le indagini » 

I « 1 vori corpi che /ormano 
la polizia tn Italia costituì 
scono un impedimento, come 

I lio avuto occasione di speri¬ 
mentare ultimamente m oc- 

I castone di clamorosi fotti di 
cronaca di cui mi sono do 
l uto occupare, quando polizia 

I e carabinieri, in concorrenza 
per quello spinto di emula¬ 
zione che sempre li corolle- 

I rizza, hanno intralciato il 
corso delle indagini ». 

I li procuratore della Repub¬ 
blica di Roma. prof. Giu 
seppe Velotti, è intervenuto 

I con queste parole in un di¬ 
battito sul terna « Prospettive 
della riforma del codice di 

I procedura penale ». organiz¬ 
zato dal « Centro di studi 

I oviridici e sociali * Le affer 
maziom dei procuratore del¬ 
la Repubblica, pur *e cui 
, stissime. non mancheranno 

I di provocare polemiche, co 
munque risentimenti 

11 prof. Velotti e il mac. 

I strato che ha diretto, da tre 
anni a questa parte, le in 
chieste ciudiziarie sui mag- 

I giori fatti di cronaca avve¬ 
nuti a Roma ed evidento 

I mente, prima di giungere al¬ 
la grave conclusione che po¬ 
lizia e carabinieri, sia pure 

I per spirito di emulazione, fini¬ 
scono con l'intralciare le in¬ 
dagini. deve avere avuto del- 

I le clamorose conferme in 
proposito. 

I D procuratore della Repub¬ 
blica ha affermato che per 
porre fine a questo stato di 

I cose è necessario che la po¬ 
lizia giudiziaria passi vera¬ 
mente alle dipendenze della 

I magistratura, non solo dal 
punto di vista funzionale, ma 
. anche gerarchico. 

Lara • 


Bisogna stabilire — ecco il 
punto — un legame non i igi- 
do. ma rigoroso, severo, fra i 
salari e la produzione. Ogni la¬ 
voratore. o ogni squadra di la¬ 
voratori. deve esser pagato per 
quello die realmente fa. per 
ciucilo che dà. in ricchezza, al 
paese. Bisogna adottare incen¬ 
tivi materiali anche forti, pre¬ 
miale i capisquadra, i dirigen 
tj più attivi, che riescono ad 
ottenere di più dai loro olie¬ 
rai. ed escludere dai premi 
quelli che battono la fiacca .. ». 

Ci sarà alloca lina riorga¬ 
nizzazione del sistema sala¬ 
riale? 

« Non esattamente Unn log 
ge promulgata nel 1966 autori/ - 
za ogni società ad ancorare 
le paghe alla piodu/ione Si 
va verso una più ampia, una 
completa libertà per ugni di 
rigente di studiare e applica¬ 
re incentivi e misure puniti¬ 
ve per ottenere la massima 
produzione. Chi non rende, de¬ 
ve essere sostituito, da un la¬ 
voratore più capace ed atti¬ 
vo... ». 

Dell’intervento dell'Alto co 
mitato nei problemi deH’indu- 
stria, ci ha parlato uno dei 
suoi membri. Ramai Ed Dm 
Rifaat, segretario drilTmoni* 
socialista per gli affari idi o 
logici 

« Abbiamo cominciato — et 
ha detto Rifaat - a studiare il 
"deviazionismo" nel settore del 
Tindustria di stato. Alcuni e- 
lemcnti — influenzati dnll'im- 
perialismo — mormoravano che 
le difficoltà dipendono non da¬ 
gli sprechi, dalla corruzione, 
dalTincompetenza, ma dallo 
stesso sistema socialista, che 
il capitalismo è più efficace 
del socialismo, che la via ca¬ 
pitalista è preferibile. La vec¬ 
chia classe borghese-feudale 
lavora sott'acqua, cerca d'in¬ 
fluenzare ì quadri tecnici... 
Stiamo perciò riorganizzando 
tutte le direzioni del settore 
pubblico, esigendo un giusto 
orientamento politico, alta ef¬ 
ficacia tecnica, e capacità di 
realizzare gli obiettivi del 
piano. Stiamo fissando con 
chiarezza le responsabilità di 
ciascuno. 

« Senza attendere una nuov a 
legge, stiamo riducendo le 
prerogative dei comitati am 
ministrativi di officina, in par¬ 
te eletti dai lavoratori, per raf¬ 
forzare la responsabilità per¬ 
sonale del direttore Abbiamo 
scoperto che è megli» cosi. 
Il nostro scopo vitale non è 
una democrazia formale, fitti 
zia e inefficace, ma la pro¬ 
duzione: quantità e qualità più 
elevate, costi più bassi. Quin¬ 
di. incentivi materiali per sti¬ 
molare l’interesse personale del 
lavoratore alla produzione. In¬ 
coraggiamo gli operai, che 
spesso sono più esperti, attivi 
e intelligenti di certi direttori, 
a suggerire metodi nuovi per 
fabbricare certi pezzi di ri¬ 
cambio. per utilizzare gli scar¬ 
ti e i residui, per sostituire 
con materie prime nostre le 
materie importate, per ridur¬ 
re i costi. L'iniziativa ha già 
dato buoni risultati. 

« Naturalmente non traseu 
riamo gli aspetti politici del 
problema: l'Unione socialista 
si sforza di elevare il livello 
ideologico e politico degli ope¬ 
rai. di renderli più coscienti 
delle necessità di tutta la na¬ 
zione... Sul piano pratico, inol¬ 
tre. stiamo lottando contro la 
classe degli intermediari, che 
traffica con il settore di stato. 
I-ottiamo contro le spcculazio 
ni, laumcnto artificioso dei 
prezzi, la sparizione di certi 
prodotti, il mercato nero. Ab 
biamo preso fin dall'anno scor¬ 
so certe misure che si sono 
dimostrate efficaci nel contene¬ 
re le speculazioni. Per esem¬ 
pio. non si nota più ia spari¬ 
zione di certi prodotti, il mer¬ 
cato nero agisce con minore 
libertà di prima... Nasser ha 
detto che. entro tre anni. la 
classe degli intermediari de¬ 
ve sparire... ». 

« Una peculiarità della rivo¬ 
luzione egiziana — ha soggiun¬ 
to Rifaat — è che essa si 
serve di un'amministrazione 
statale ereditata dal passato, 
di un'organizzazione burocra¬ 
tica che era uno strumento 
delle vecchie classi dirigenti. 
Molti funzionari hanno la stes¬ 
sa mentalità di prima. Anche 
molte leggi e regolamenti sono 
quelli di prima, e ostacolano 
Io sviluppo rivoluzionario. Bi¬ 
sogna cambiare le leggi, e 
trasformare, con un’opera di 
persuasione e di educazione 
politica. la mentalità dei fun¬ 
zionari. affinchè essi si con¬ 
vincano della necessità di met¬ 
tersi al servizio di tutto il 
popolo, non di questa o quella 
classe. E’ un grande sforzo di 
trasformazione e di mobilita¬ 
zione di tutte le energie uma¬ 
ne per la produzione e la co¬ 
struzione del socialismo ». 

Arminio Savioli 
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I Accettata la lista democratica 
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V INPS condannato a Bari 




Corteo dei minatori dell'Andata 


NON PASSA A ROMA | Assegni ai 
LA SOPRAFFAZIONE ! braccian ti 


Il monopolio in Calabria 

La Rivetti di Praia 
passa alla Montedison 


Forti picchetti ! DEI B0N0MlflNI I ogni 3 mesi 

■ i A Frattaminore (Napoli) denunciato un funzio- i . „ r nrinrhrnnnitt * u „ . .. . , 

I . ... ... I La Federbraccianti invita l ente nrevidenziale 


nella Maremma 




III 

** h „— 


l ; • 


Vittoria dei giovani ope¬ 
rai contro il licenziamen¬ 
to deciso dal padrone 

La pronta risposta: fab- ^ 

vi sono state nuove assunzioni Un picchetto di operaie del pastificio Panfanella, davanti al palazzo della direzione, a Roma, 

alla Rivetti: né alla Lini e La- durante lo sciopero contrattuale 

ne. né al SEC. né al Lanificio 

Grande: vi è stata piuttosto una 

riduzione continua, con sospen a _ I^ 

siavi, licenziamenti e poi nuore Le IOTT6 P ©f I COnTraTTI 
sospensioni dopo un breve perio¬ 
do di riassunzione Cosi da mil 

le e più si è arrivati a meno _ _ _ 

di settecento. Ora. il colpo di ® W ■ j3j ® ® 

grazia. Itirvtt, ha deciso di veti ■ * ** TAMItS I #1 |AH| 

uaSISII TBlml Od I6ll 

supercolosso? Silenzio assoluto. 

Solo una cosa è certa: sia che 

venga potenziata l'attività, sta —^ _ M 0 M ■ 

vite sopravvenga una radicale ___ _ M A 

trasformazione produttiva. L A|A|1AH| TPQ ■ ■■"jPT*11 

maestranze devono trascorrere Jll I Il MM I ||jg|^% I #11 

questo periodo di interregno nel- VvIVUvI ■ IIU ■ MliVlSII 

la più completa incertezza. ■ ® 

« Per loro siamo solo delle 

cimento — osservava amaramen Fermate degli elettrici e netturbini delle municipale- 

zate - CGIL, CISL e UIL non partecipano allo sciopero dei 

ha iirflli che vanno a tcagere la « viaggianti » FS, deciso dagli « autonomi » 

loro taglia. Abbiamo chiesto per- ** 

chè. ma ci hanno chiuso il can¬ 
cello in faccia. Se avessi sa t„ , r jonero di 48 ore dei tra- I PETROLIERI — Per 1 petro- . turni dei «viaggianti» non in- 


rvmi 


■' v: 

M. .. . >*«$&£& -tWv.. 

•■V 4Ì* ; 


In testa erano i sindaci 
I profitti delle aziende 
mercurifere - La lunga 
lotta per il contratto 


SIENA. 17. 

I minatori dell’Amiata, di¬ 
pendenti dalle miniere mercu¬ 
rifere delle società Argus, Sie¬ 
te e Monte Amiata — questa 
ultima a partecipazione stata¬ 
le — dopo ventotto giorni di 
sciopero e di marn/estazioni nei 
centri minerari, per il rinnovo 
del contratto, di fronte all'ac¬ 
canita intransigenza degli indu¬ 
striali e delle aziende di Stato, 
hanno dato vita oggi ad una 
forte manifestazione per le vie 
del capoluogo. 

Oltre trecento minatori, con 
gli elmetti della miniera, sono 
giunti nella mattinata a Siena 
e sono sfilati in corteo per le 
vie cittadine chiamando alla 
solidarietà con la loro lotta, tut¬ 
ta la popolazione. Alla testa del 
corteo si notavano il sindaco di 
Abbadia S. Salvatore, Arduino 


A Frattaminore (Napoli) denunciato un funzio- i . „ CnrtnrkrnnnU * u „ . .. . , 

. , ' . . . , . I La Federbraccianti invita l ente previdenziale 

nano democristiano che estorce deleghe | a p a g are su tjjt 0 -, ^ trimestri arretrati 

I bonomiani sono tornati alla carica ieri mattina conti o I 

la lista dell'Alleanza nelle elezioni per la mutua comunale I Dal nostro corrispondente n*>-,tanto la c Inai a di/ionc dei- 
di Roma dove domenica voteranno 2700 capifanm*lta contadini. . ** la legge, l'INPS ha sciupio 

Hanno carpito ad altri tre piesentaton dell'Alleanza duina- I H\IU. 17. uo | llto tale precetto od ha pa- 

ra/iom di aver firmato la lista — davanti a un notaio 1 — (ìli assegni familiari per i unto eli assegni familiari con 

« senza consapevolezza ». dichiarazione che non e nuli altio che I hraeciantl agricoli devono es- enormi ritardi a volte anche 

un pezzo di carta senza valore legale e che sta li a dimostiaie I ... .... . ; , 

una cosa sola: e cioè che la Coltili etti di Monomi Ini messo M ’ 1 ‘ > )l 1,1 ,lU “ !‘ 1 dl M ’' " u "' 1 l ' l > 11,1 ,uuu ’ ,in 

in atto intimidazioni maliose contro altri tic inltnaton. un I <»li dall mi/io dell annata rio questo modo di procedere 

nacciandoli di fargli perdere il banco di vendita degli mio • attraila I! rapp irto di lavoro i hi amanti di Ila ptoviuca di 
fiutticoh sul mercato romano i P 1 1 1 Inaccianti della provincia Man. dopo avere eh > sto som 

1 dirigenti dell'Alleanza di Moina, ai compaginiti da una | di Man ha in,vii» il lfl agosto pie cuti agitazioni. iopo’'i e 
folta rappie-entanza di coltivatoli si sono locati allena alni t |i ogm anno pii avere ter- mamtesta/ o.u il i'-netto ilei 

sede della Mutua comunale sia per lespmgeie la piete-a una I m Sll ,| n dell anno !.. leg»e som. ’• u oi-i am lu al 

rèTC/un S T'r^Tiim wZmè \ dm.hznu, , La »en 

Poi, \erso le 12. il prefetto s» è denso a inter\emie comuni 1 pa-ami ilo iltuMnmo, (jmn tcn/a. pio\mata dall a/ione del 
cando all*Alleanza che la lista al Comune di Roma è stata | ( * 1 * * a P nnìa “ novembre, bracciante Ri a de//a. assume un 

accettata Ci si era finalmente resi conto di aver oltiepassato | L> ‘•ecorul.t il Hi febbraio, la particoLiie significato perché 

ogm limite . tei za il Hi moggio e la quarto oltre ad interessale t óà nula 

Le liste presentate dall'Alleanza in piovincia di Roma sono 1 il Hi agosto braccianti agricoli della prò- 

28 e comprendono quasi tutti i comuni importanti. A Trevi- • |.„ hanno statolito i giudici \ mela di Man. riguarda anche 

gnano. tuttavia, i bonomiani pietendono ancora di invalidare i della sezione Lavoro del Tri- tutti i lavmatnrf della terra 
la lista dopo aver chiuso la porta in faccia ai piesentatori e,,,....,, .. . 

«perché l'orario era passato da cinque minuti»: avevano ‘ ■ , d Italui che devono percepii e 

messo gli orologi avanti A Gallicano e a Valmontor.e la pie I ,en/ ‘ l 0Ilu " , s.i a seguito di un ^h assegni familiari ogni tre 
sentazione rii liste democratiche è siuta impedita col rifiuto di I ‘-fmdizio promosso dal hi ac ciati >.- dall inizio dell annata 
rendei e pubblico l'elenco degli elettori: si attende che il go . H‘ Filippo Bellezza di S Et a agrana 

verno dichiari nulla la consultazione Ovunque le liste demo- I ino (insieme ad albi duemila Vale la pena riportale qual- 
erotiche sono state escluse. l'Allean/a chiede ai contadini di 1 braccianti) il (piale aveva nel L -] u . passo della sentenza, 
militate il ricatto honomiano. astenendosi dal voto Ovunque I giugno scoimi citalo I IMS. .l'Istituto de"h isse"m fa 
i giorni che ci separano dal voto sono dedicati alla lotta | ne | ltl pi ., sl)in ( |,.| sqopiesiden m iÌi m - è (Lato ad un certo 
contro il finto della delega, già in atto nella piovmcia: a . ... m.. ti.mn >, 1 ‘ .. ‘ , 1 . , 

Testa di le|)ie due funzionari di Monomi — tali Bianclum e 1 . 1 , . punto nella sentenza ha la 

Padovani — raccolgono firme sotto pezzi di carta in bianco. 1 _ * j? n " n !' '* , 1: J, . fmalda di eoiisentue ai lavo 

A Cerveteri è il gestore del Consorzio agrario di l.adispoh i provincia ili B in ratori di provvcdeie alle all¬ 
eile iaccoglie Ih me da trasformare in deleghe. | e nelle altro province il Testo montate necessita della fami- 

A Fiattammore (Napoli) la contadina Giti«eppma Mai razzo Unico sulla erogazione degli g|i ;ii migliorando le loro o 
e il lappi esentante democratico Mozzillo — ambedue candidati I assegni familiari, il quale pie tribù/ioni Trattandosi di ne 
dell'Alleanza - hanno denunciato un noto esponente bonomiano 1 vede appunto clic gli assegni te ssità quotidiane cui è indi 


il Hi agosto 

Lo hanno stabilito i giudici 


braccianti agricoli della pro¬ 
vincia di Bari, riguarda anche 


della sezione Lavoro del Tri- tutti i lavmalori della terra 
I burlale di Bari, con una son (l'Italia die devono percepire 

| lenza emessa a seguito di un p |, assegni familiari ogni tre 
| giudizio promosso dal hi ac nan M daH'iinzio dell'annata 
te Filippo Bellezza di S Fa a agraria 
| ino (insieme ad altn duemila Vale la pena riportale qual- 
braccianti) il quale aveva nel elu- passo della sentenza. 
I giugno se oi-o citato l IMS. , (. Istituto degli a--egru fa 
• nella pei som del suo piesideu miliari - è detto ad un certo 
| te pici tempore punto nella sentenza — ha la 

I L INPS non ha mai n.-pct fmabt.i di consentire ai lavo 

. tato nella provincia di Bin nitori di provvcdeie alle au- 
| e nelle altre province il Testo montate necessita della fami- 
Unico sulla erogazione degli s j ia> migliorando le loro e 


Le lotte per i contratti 


Lo sciopero di 48 ore dei ga- 


* vico, e quello di Castellazzare. 

- Angelo Guidoni, che con le loro 

fasce tricolori stavano a signi- 
f ■ ■ ■ ■ ficare che per VAmiata la lot- 

Gasisti fermi da ieri !: £ 5 -e:;i; 

notori del Monte Amiata gli in¬ 
dustriali ricavano infatti oltre 

■ ■ JF ■ ■ " cinque miliardi di lire all'anno 

%AIAHAKI TMO I nOCTOI (profitti ufficiali) il che signifi- 

«vlalllllKI I Ila I 81 a ^ I gl I ca che ogni minatore rende più 

VVlVUVl ■ IIU ■ IMI di 4 milioni all'anno alle socie- 

■ ® tà mercurifere. A tale alto li- 

ve ^° d* sfruttamento del lavo- 

Fermate degli elettrici e netturbini delle mumcipaliz- 
zate - CGIL, CISL e UIL non partecipano allo sciopero dei 

« viaggianti » FS, deciso dagli » autonomi n sul luogo, ma aggiungono un 

netto rifiuto alle giuste richie¬ 
ste dei lavoratori e sono giunti 

PETROLIERI — Per 1 petro^ .turni dei «viaggianti» non in- an2 j questi giorni alla pro- 


ta la popolazione. Alla testa del , e consigliere democristiano per aver tentato di estorcere la • ai lavoratori agricoli devono 

corteo si notavano il sindaco di I delega alla Mai-razzo Oggi a Frattaminoie e stato indetto un | esspre pagati in quattro rate 

Abbadia S. Salvatore. Arduino com,z, ° P er Protestare contro i metod, della bonomiana. trimestrali a partire dall'mi 

Mambriui. il sindaco di Pian- ___ _ _ _ _____ _ _____ ____ _____ ____ ___ _____ zio del rapporto di lavoro. No- 

castagnaio. a Vocaggini Dome- *" ’ ” 


vede appunto elio gii assegni cesslt ;, quotidiane cui è indi 
ai lavoratori agricoli devono spons.vbilo fare fronte imme- 
essere pagati in quattro rate (Natamente, il pagamento de- 


La CECA vara un sistema di sovvenzioni 

2,6 miliardi dell'Italia 

per il carbone tedesco 


pitto che andava a finire cosi, sjstl ddle mun j c ipalizzate ha fieri delle aziende private le tende «venir meno agii impegni voca torÌa decisione di modifi- 
me ne sarei andato tri Australia bloccato ieri tutte le aziende del trattative sono proseguite nei assunti con la controparte, né an- fnrnrin Hi Invnrn 

con mio fratello ». settore La fermata, decisa dai giorni 14 e 15 febbraio e ripren ticipare giudizi e decisioni pri- c ujvuiu. 

Cosa bolle in pentola alla Ri sindacati CGIL. CISL e UIL per deranno il 9 e 10 marzo L'8 ma della conclusione delle trat- AI termine della manifesta- 
retti di Maratea e di Praia, lo indurre l'associazione delle azien- marzo i sindacati si riuniranno tative e del previsto incontro per zione indetta unitariamente da 


iudente allunga una tendina. ticolate nelle singole aziende fi- «monomi nanno conrermaro ieri i prooiemt. quelli generali come , ;,, r r ò ì ' r r-Vcr 

Ad un certo punto, però, t n o al 28 febbraio, dopo di che i lo sciopero del personale di il riassetto e quelli particolari la “li, e òani per la 

lavoratori hanno deciso di non sindacati decideranno, se neces- macchina e viaggiante delie FS. (assuntori; personale di stazione • • • 

stare più con le mani in mona, sano un nuovo programma di indetto dalle ore 10 di domenica che sciopererà nei prossimi gior- 

E’ stato sufficiente che qualcu lotte.' al,e 10 di >00601 Allo sciopero, ni nei compartimenti di Milano. GROSSETO. 17. 

no di loro lo proponesse e dopo ELETTRICI — Sempre nel set- oltre al SFI CGIL non parteci- Bologna. Verona e Ancona; ap- Kfnssìrrin anche nani In nar 
qualche ora una delle due fab- tore dei servizi pubblici a par- peranno neppure i sindacati CISL palli), una soluzione accettabile . ' “ . ! ^ 

bnche. la «R X». era occupa tire da martedì sino al 4 marzo e UIL. Il SFI. dopo la precisa- trattandosi di questioni non rinun- tectpazione det minatori ma¬ 
ta. Hanno aperto il cancello e gii elettrici delie municipaliz- zione di ieri, ha diramato una ciabili o rinviabili, né subordina- remmani alla battaglia contrat- 

sono entrati dentro, mentre le zate, in lotta per il contratto da nuova nota per affermare che bili o prioritarie le une rispetto , . Atte norreni unii Hi a sten- 

« Mercedes » andavano e veniva- due anni, attueranno scioperi ar- circa la vertenza sugli orari e i alle altre». . . . 


La CGIL chiede un incontro 
con Bosco per le pensioni 

La Segreteria della CGIL, con delle pensioni, tolleg.ite all'an 
un telegramma al ministro del zianità di lavoro e alla letnhii 
Lavoro e della Previdenza Socia- zione media degli ultimi ire anni, 
le. on. Mosco, ha chiesto un in nella misura dell 80*7. del «alano 
contro urgente per l'esame dei e 40 anni di attivila lavorativa, 
pioblemi riguardanti i trattnmen >- a CGIL chiede il rispetto di ta 
ti di pensione. li criteri sto quali, del resto, era 

Come è noto, in occasione del 8'à «tato raggiunto un accordo 


Un fondo annuo di 22 mi¬ 
lioni di dollari al quale 
il nostro paese contribui¬ 
rà per il 19% - Venti mi¬ 
lioni di dollari andranno 
ai grandi comnlessi delia 
Ruhr 

LUSSEMBURGO, 17. 

La CECA ha varato ieri sera 
— al termine di una riunione 


dibattito sul Piano quinquennale tra governo, datori di lavoio e Consiglio dei ministri — un 
governativo, è stalo modificato Rln , .j!' 1 __ _ sistema di som emioni a favo 


il testo originario della parte del 
titolo sulla « sicurezza sociale » 
dedicata ai trattamenti di pen¬ 
sione. Ciò ha creato preoccupa 


A tale proposito una interpol 
lanza e stata pi esentata alio sles 


sistema di som emioni a favo 
re del carbone estratto nei ba 


so ministro Mosco dai deputati cini della Comunità. Per ogni 


comunisti Mazzoni. Tognoni Su 
lotto. Venluroli Alienante Mia 


ziom e perplessità circa l attila- gmi, Ros«inovich. Sacelli. G. 
zione della riforma del sistema Fibbi. 


tonnellata di carbone la CECA 
erogherà una sovvenzione (li 


ve essere il più sollecito pos¬ 
sibile. 

» Per il conseguimento di ta¬ 
le finalità la norma pieverie 
il pagamento di acconto tri¬ 
mestrale il cui ammontale è 
anche di facile c immediata 
determinazione in quanto ha 
salo sull'ammontare delle gior¬ 
nate già retribuite nella .ve 
cedente annata agraria. 

« Se. al contrario, si voles¬ 
se accedere all jnteip;dazione 
data dall'INPS. il lavoratore 
verrebbe a percepii e l'assegno 
nel (rimestie dell anno solare 
successivo all’ini/io dell'anna¬ 
ta agraria, con un ritardo in¬ 
giusti! tento e inammissibile. 
eontr< .io allo spinto della nor 
ma. E' principio gonfiale die 
la retribuzione, perché po->-,a 
adempiere alla funzione elio le 
e propria, cioè quella di -op 
perire alle e-igen/e ili vita del 
la'oratore, deve coincidere il 
più possibile con il momento 
della prestazione lavorativa: 
e non soddisfa certo il prin¬ 
cipio enunciato il pigamento 
difteriti! nel tempo come od¬ 
ia spi eie accadi t libo, .«e gli 
acconti degli as-igni fannlia 
ri. formanti prrie integrante 
della retribu/m'ie fossero ero 
gatt nel trimestre dell'anno 
solare .successivo aH’invio del¬ 
l'annata agraria, secondo il si¬ 
stema adottato dall'INPS * 

La sentenza — che e -tata 
accolta con favore dai brac¬ 
cianti i quali barino chiesto 
subito con telegrammi all INPS 


no come impazzite. Arrivarono ticolati aziendali. 
anche i carabinieri ed d sindaco NETTURBINI — Da lunedi 20 
di Praia, per dissuadere gli oc- sino al 6 marzo sciopereranno 
cupanti Ma non c’era verso di per 96 ore i netturbini delle 


farli convinti. 


aziende municipalizzate, anch'es- 


Cosi il giorno successivo ven- si in lotta contro il congelamen- 
nero convocati i sindacati in- to dei contratti e delle paghe de- 
sieme a una delegazione di ape ciso dal governo nell'ambito del 
rar. I padroni sostengono che si la politica di blocco della spesa 
tratterà solo di un breve heen pubblica 

ziamento e che. non appena la MARITTIMI — Lo sciopero dei 
nuora gestione avrà fatto bene marittimi in atto da vari gior 
» suoi calcoli, buona parte de ni ha bloccato ieri nel porto di 
pii operai sarà riassunta. Smda New York la « Michelancelo ». 
coti e operai fanno osservare in dove mille e cento passeggeri si 
tanto che i licenziamenti non erano imbarcati per prendere 
Bono possibili e che. contrastano parte ad una crociera di 7 a orni. 
con ta legge sulla « giusta cau PASTAI — La rottura delle 


Sospesi gli scioperi 

Per i chimici ENI 
nuove trattative 


sioni si sono avute, in genera¬ 
le. in tutte le miniere Monte- 
catini. mentre ferma e robu¬ 
sta continua la mobilitazione 
dei minatori per impedire ai 
crumiri di sabotare la loro lot¬ 
ta e per allargare l'adesione e 
la solidarietà delle popolazioni 
alle loro giuste rivendicazioni. 

A Massa Marittima, sfidando 
il maltempo imperversante in 
tutta la zona, decine di mina¬ 
tori si sono schierali davanti 


1,7 dollari, per un complesso jj pagamento immcriia'o delle 
[ ll circa 22 milioni di dollari (|up rak . (k ,gh assegni gm sca 
l anno. L Italia verserà al fon _ a sfal . , 11 ,,-tr.ita ai 


Svizzera 


do comunitario costituirà a que¬ 
sto scopo il H>"r circa del job 
bisogno, tale a dire 2 miliardi 
e seicento milioni di lire. 


due rate degli assegni già sca 
(luti — è stata illu-trata ai 
giornalisti nel corso di una 
conferenza stamna tenuta dal 
compagno Zigo'o. segretario 
Camera del Lavoro. 1 ) (piale 


Beneficar, delle sovvenzioni hj nprPMJ , l)ttl , U mi puri 

irmilizi l»l firililii I n/inn 7 /i • *»s r ... . 


Criticati i freni 
all' immigrazione 


saranno in primo luogo le 1 m 
prese della Germania occiden 
tale c 11 , andrebbe (piasi l'intero 
fondi/, rissai venti milioni di dot 
lari su 22. le miniere del Belgio 
riceveranno aiuti per un mi 
boni di dollari Le sovvenzioni 
dovrebbero servire a parcqtpa 
re o perlomeno attutire lo srar 


eipab che sono alla l)a«e del¬ 
la riforma generale del «i-tr 
ma di previdenza oggetto di 
lotta da parte dei lavoratori 
Il Comitato centrale della 
Federbraccianli. in un suo co 
municatu. preso atto che la 
sentenza del tribunale di Bari 
che condanna l'INPS al paga 


con la legge sulla « giusta cau PASTAI — La rottura delle . e-... h ___. re t crumiri nella miniera di Severe critiche vengono rivolte da numerose as«oc’azioni. partiti 1 ' rar P a ! l ìr r !" c gm 

«a*. Inoltre, sostengono 1 s-n trattative per il contratto dei pa L'unità e la lotta dei lavoratori del settore chim co EM hanno impedendo così la e quotidiani svizzeri, al governo federale per la misura recente- npl confronti di quello che ce 

ducati, ammesso che gli operai s tai e mugnai, convocate dopo Indotto le autorità a m*ervemre per sbloccare la situazione di as- Niccioleta. impedendo cosi la q ' d) n()(jrre de) dwe ^ cento l'effettivo dei lavoratori "<* importato dagli Stati Indi e 

verranno riassunti, che fine fa- ]6 mesi di lotte unitane, ha tn- soluta chiusura dell ASAP. Il sottosegretano al ministero del La- U) TO partenza ma consentendo s . raniea , n Svizzera da altri paesi, 

ranno i loro diritti maturati, dal dotto intanto 1 tre sindacati a voto. Calvi, ha tenuto nella mattinata di len un incontro con le «e- a ques n l aV0 ratori il ritorno a Jn un ampi0 commento la «Gazette de Lausanne » accula il L'estrazione di carbone da 


lo de, pro zi del carbone che si nM>nto tnmps{rnIe degb asse 
cdrae nella huhr e nei Belgio fam , lian «alia base della 

nei confronti di quello che ce an „ als , a „ r;ir ; 3 mnlorm, la 


Bono possibili e che. contrastano parte ad una crociera di 7 2 orni. I ai pullman che dovevano porta- GINEVRA, 17 n it , irei mento trimestrale degli asse- 

eon la legge sulla « giusta cau PASTAI — La rottura delle . e-.., h ___. re t crumiri nella miniera di Severe critiche vengono rivolte da numerose as«oc’azioni. partiti ( ' rnc ’! P a '! >T r ’" , c r,,r> gm familiari sulla ba«e della 

sa* Inoltre, sostengono ,vn trattative per il contratto dei pa L'(m> ,A e 'a lotta dei lavoraton del seUore [J^coJcM hanno , impedendo così la e quotidiani svizzeri, al governo federale per la misura recente- ne, confron , d, quella che ce agraria conferma la 

d acati, ammesso che gli operai st ai e mugnai, convocate dopo Indotto le automa a 1 m ervenre per sbloccare la situazione di as- Viccioleia, t mpeaenao cosi io j de , due pc r cento l'effettivo dei lavoratori ne importato dagli Stati Indi e 0 - j/)nne so ^enuta dai lavn- 

r erranno riassunti, che fine fa- 16 mesi di lotte unitane, ha tn- soluta chiusura dell ASAF II sottosegretano a) ministero del La- foro partenza ma consentendo " k am e ri , n Suzzera da altri paesi. p . - .. ‘ ■’ .. n 

ranno i loro diritti maturati, dal d<4io intanto 1 tre sindacati a voro. Calvi, ha tenuto nella mattinata di ten a questi lavoratori il ritorno a ìn un a)rpi0 commento la «Gazette de Lausanne » accula il L'estrazione di carbone da nvnc ” a C I- Ì7 „ n i 

momento che con la nuora oe nprendere l'azione con un primo gretene nazionali dei sindacati dei lavoratori 1 de U1ASAP,.per' esa- resistenza del governo elvetico di immobilismo e di aver ceduto, per ragioni di giacimenti quasi allo scoperto ,M r ,, T (Imposizioni 

‘tione essi apriranno un nuo sciopero di 48 ore per il 21 e minare la vertenza in corsa l rappresentanti dei lavoratoti avendo casa^ La aecusa resistenza ae ^^° e , e(!or3!e e dl interna . aMa xenofobia «ptn sovente 'naZortaio n arami, aiZditò pcr 11 sn,k ' r "° P^^ento de 

vo rapporto di lavoro? E mfi 22 febbraio, l.a battaglia con ravvisato nella controparte I orientamento di riallacciare il dia- picchettaggio ha stroncato sul , atente che rlC0n0 sciuta .ma reale comunque, che è «empre pronta f/ n c>» a«s«gm familiari dell an 

n# tartan «tmiifirn rho unn nfìrte trattatala nor at»rr» A et a*a c»ià Ifwrn in»prm*tn il 1/ WnnaiO *CQT^O. 0311110 Convenuto OJ incontrarci nn<zrtrrc> nrnrTVnTfnni in _ _« ... r___ ti .... TTKJrp riti Tftl nc rp Tri 1 nli rr . - — nnnnr lzv In «1< 


ranno i loro diritti maturati, dal dotto intanto i tre sindacati a voro. Calvi, ha tenuto nella mattinata di ieri un incontro con le »e- 
momenlo che con la nuova ge nprendere l'azione con un primo gretene nazionali dei sindacati dei lavoratori dell’ASAP. per esa- 


stramen in Svizzera. 

In un ampio commento la « Gazette de Lausanne » accula il 


r altri paesi. 

L'estrazione di carbone da 


vo rapporto di laroro? E in/l 22 febbraio, l.a battaglia con- ravvisato nella controparte l'orientamento di nallacciare il dia- picchettaggio ha stroncato sul 
ne. cosa significa che una parte traltuale. per altro è stata dà loao interrotto il 17 gennaio scor-o. hanno convenuto di incontrarsi nascere provocazioni messe in 
verrà riassunta? ripresa nelle aziende. Alla Mo con l'ASAP entro 1 primi giorni della prossima settimana per ap^ .. . alcuni crumiri e non 


.. T .. . ..“ . - ‘ j___ i uci u i*u uil uni ciumc nuu muri ui 

Ma » padroni non discutono, tini Pantanella di Roma ieri si è Durare «e esistono concrete possibilità di nprendere proficua | . , . „ . d , Tcrma: il nae.-e ha un 

Sono renuti col verbale pronto svolto uno sciopero compattasi mente te trattative. In relazione a quanto sopra le segreterie prò- j . . ^ ; oro improvvisa pa ten; 

e dicono ai sindacali: o firmare mo che ha bloccalo ah impiam vmcialt della SILtC C(ìII-, Federch:mici CISL e LILCID hanno n- I zia di correre in aiuto del tuo m;infl c ^, c , p rtec| > 
a lasciare Cosi, le trattative si Una puma astensione si era tenuto opportuno di sospendere lo sciopero dà proclamato por In- j n/jpojjQ Montecatini. Scila far lagone della mano ri o^ 
interrompono. Gli operai, a que- avuta nei giorni s CO rsi. subi'o nedi 20 a-isp-cando che a! senso di responsabili.à dei tavora.o-i j mattinala, sempre a Massa gran numero di industri 
sto punto, decidono l’occupazione dopo l'annuncio della rottura le- corrisponda un altrettanto impegno da parte dell ltM e dell .AbAt 


nascere provocazioni messe in a manifestarsi in Svizzera». II quotidiano auspica pertanto una po- V,i VV .. . 

allo da alcuni crumiri, e non htica di assimilazione net confronti degli operai stranieri ed af- arila t\unr in corni'.ioni non ! 
ha consentito alle forze di poli ferma: il paese ha un evidente bisogno di questi lavoratori. Una competitive. Ciò e avvenuto an 

. .. . . loro improvvisa pa lenza — la cui eventualità si concretizza man che perche mentre in Italia una 

Zia ai correre m aiuto uei mo mano che i paesi del Mercato comune organizzano la libera circo- conversione della siderurgia c 

nopolio Montecatini. ì\clla far [azione ripila mano ri o^xra — causerebbe enormi ri fUroltà por un '.fata falla rio non r avvenuto 


dell'altra fabbrica, la Lini e La ri sono scesi m >ciopero anche i 1 sindacati, mentre riconfermano la continuità del.o sciopero per le Marittima, una folla delegaz 
ne Senonchè. d~urgenza, il pre d-pendenti della Maltagliati di ore straord nane effettive, invitano i lavoratori a mantenersi vici Hi minatori si è recara dal 

fetta di Cosenza convoca le trat Pistoia e della Chiari e Forti di lanti e pronti aH'immediata ripresa del! azione sindacale qua.ora sindaco e. nel corso di un breve 
tative nel capoluogo. Venezia Questi ultimi si aster- negli incontri programmati non emergano impeem dalla con- - , \ . . j- . 

Dopo altre lunohe me di di ranno dal lavoro anche oggi. troparte per una positiva conclusione delle trattative. incontro, e sia io aeciso at jor- 

scussione. i rappresentanti pa- mare una delegazione di sin 

dronali accettano di dare assi- _______ —— daci di tutta la zona mineraria 

curazione scritta che tutti pii dei captgruppo di tutti i partii 

Zu^r^Tri^Tllnm^a f -- M politic ne, Consigli comunal 

tornente. Inoltre tutti avranno I e dirigenti sindacali che 

diritto alle spettanze maturate. unitamente ai minatori, dovreb 

Una vittoria, ma che oa ancora ■ • ■ _ • • ■ «• 11 1 bevo recarsi a Roma dai mini 

’Tsr: dei dmendenti sindacati CGIL 

^fafa determinante .* ouai però m e Lavoro per chiedere unc 

a farla venir meno. Essa è il *J**.tl*m -1^1 maIvaIIA rapida conclusione della lun 

segreto di (urte le villane. ClwIfCf Od UCI ■ 1 wllVP ghissima vertenza dei -10 mik 

l lavoratori Rivetti d, Pro,a • minafori italiani. 

I dipendenti della Croce rossa Italiana «ono in L’11. congresso nazionale del Sindacato lavora- A Gavorrano è continuata nn 
n ,tendendo il Io. lo< > a da > 8*orno 15 febbraio contro la mancata tori del petrolio (SILPCGIL). che si e tenuto c /, c stamattina l’opera cap,..j 


da malfinato, sempre a Massa cran nurm-ro ni «nniwrie » tienii nitri t> della CE( .\ 

Marittima, una folla delegazio Al co [° dl f» ro ’, estf * M '™ u anche " partito liberale di Gì , Vltal pagherà ,n mone 

, ’ nevra. che con-idera queste misure «economicamente dannose»; * ■ - v y 

ne di minatori si è recata dal |*Associazione dei grandi magazzini svizzeri e la Società per lo | romite . 

sindaco e. nel corso di un breve sviluppo ricll ccnnomia svizzera che paventa una diminuzione della i L assurdo di queste decisioni 

ìTU'nntrn i vMfn H*nHi inr. produzione ncll mdu-tna. [ c costituito dal fatto che Vita i 


operai verranno riassunti e cne 

l’attività sarà ripresa immedia ■ ■» • \ 

tornente. Inoltre tutti avranno ■ nil mjmMM W^jFWm 

diritto alle spettanze maturate. 1^ 

Una vittoria, ma che va ancora I • I • I • 

consolidata, difesa. La pressione #lmai1IVanVI 

dei lavoratori, questa rolla è W• UlMdIUCrVII ■ 

stata determinante: guai però 

a farla venir meno. Essa è il ■ V M 

segreto di tutte le vittorie, OdfCf 

7 lavoratori Rivetti di Praia 

a Mare e anche di Maratea l'han , , , . 

no capito; ormai ne sono piena , * d ‘P«n<1(mM del la Croce rossa Italiana wno In 

mente contini.. Difendendo ,1 Io- ,oUa dal * ,or P°. lo re ^ ra, ° f ontr ®, ,a ™ nC Z ta 
ro lavoro hanno difeso il loro applicazione degli accordi sottoscritti anche dai 

diritto a non emigrare. Stanili ™ n,stn tuton - «H», ' 1 0,ta 5> ***** attualmente con 

cot.ro è che assieme alla loro ' a ,av °, r ° C T due *** aI g i onXX 

7,“ 1” . in nitri entr o il 20 febbraio la situazione non sarà nor- 

m.te.1. saranno .donate forma di .none pio 


Fusione nei 
sindacati CGIL 
del petrolio 


mare tata delegazione di sin¬ 
daca di tutta la zona mineraria, 
dei capigruppo di tutti i partiti 
politici nei Consigli comunali 
e di dirigenti sindacali che, 
unitamente ai minatori, dovreb- 


telegrafiche 


lia viene chiamata a contribuì 
re a finanziamenti di carattere 
protettivo che saranno incas¬ 
sati dai monopali della Ruhr. 
vale a dire dalle più polenti in¬ 
dustrie e gruppi finanziari del 
la Comunità Ciò porterà in 
pratica a diminuire ì vantaggi 
che la siderurgia italiana si era 
assicurata rifornendosi di car 


nata agraria, -.eronrio le di 
sposi/ioni di legge, conferma 
te dalla sentenza del tribunale 
di Bari 

Italo Palasciano 


Olivetti: 
profitti 
aumentati 
del 20% 


bero recarsi a Roma dai mmt pratica a diminuire i vantaggi 

sin delle Partecipazioni statali Qrfoflijffa: ISVO a rOfOIUlS 3 ROflia che io siderurgia italiana si era .vi 1966 futile netto della OU- 

e del Lavoro per chiedere una ,UIWI,UH u assicurata rifornendosi di car vut, c Maio ri, 6 m.àard. e «lt 

rao'da conclusione della 1, n Lna Tavola ro’onda per d:-cu!rre il te-i a «perché <r”agg e bone sul mercato internazionale militi rii Ire. con un ìncn»- 
_ h ,' „ , ae , frutta co-tano co-i cari» «i terra maredi pross-n o ne..a s^rj e e riuscendo, anche con questa n ente ,!<•. 2<>r ere., nei crrifron- 

Oatsstma vertenza dei 10 mila de , 3 (_- an erd dl u-mmerno rii Rama per in.ziat.va n one . ,sbrina degli approi riqmna u ricl1 utile registrato nel ly»>5 


rapida conclusione della lun 
ghissima vertenza dei 10 mila 
minatori italiani. 

A Gavorrano è continuata an- 


oe.ia vaierà ui u-mnaiu <*i uviia pei m.risi.o "r.. > .1 u.c iViimca a egli appro, rigioca 1 dell utile registrato nel ìy6-"> 

consi.m.vori Vi prenderanno parte ’.ecn ci e rapprv-tn' mt. de.ie r-.enli a produrre acciaio in '* dato d - fr>ndo r:cl 

carcrnr, .orare,.,:. dood,,oo, r„p«,„r c . jX .“Sj ’S, 

Abbigliamento: crescenti esportazioni ;— | della Olivetti dem.nciano una for¬ 
ti confronto delie esportazioni d: prodotti rii abb ci ame-go per Statali: 48 ore I II fatturato, ossia la somma 

I primi dieci mesi del 196o e 1966 mostra no evo!, incrementi ria commessi** delie mere, vendu- 


L’M. congresso nazionale del Sindacato lavora- A Gavorrano é continuata au¬ 
tori del petrolio (SILPCGIL). che si e tenuto c /, c stamattina l'opera cappa¬ 
ti Roma in sessione straordinaria nei giorni «corsi. re d , persuasione nei confronti 

SJcTTSM.A SS"" “V -*«»( ««• «Ito 

aziende petrolifere del gruppo ENI) che. co«ti sciopero, nonostante le inttmida 
luito nel 1963. aveva adento alla FILCEPCGIL i ziom messe in aMo dal commu- 


aetton, erano ut corso o in pre lnclslve 

Pa f T ^ l ^L ÌT 'ri? a lf^i n alt A e All'orìgine della lotta dei dipendenti della CRI 

infestazioni * £ r0, **|®- J”?, « vi é la tendenza - come nleva un comunicato 

0 i°. od esempio, tutto la città _ dell’amministraziooe a contestare la funzione 
tt prepara a scendere in sciope rivendicativa dei sindacati e la minaccia di sma 

ro per difendere le u.vtLo bilitazione dei servizi svolti dalla Croce rossa 

A Catanzaro, invece, roani/e L'agitazione, inoltre, intende porre risolutamente 

stazjom per I occupazione e la ae d problema di una sollecita soluzione positiva 

mocrazio nelle campaane sono m delle questioni relative all toquadramento entro 
corso m 20 centn E un intera brevissimo termine, di tutti i dipendenti nei po 
regione dunque che si muove. st| previsti dal regolamento organico I lavoratori 
acquistando lentamente coscien chiedono anche la riduzione dell’orario di lavoro 
sa delle sue immense forze, le 8 sei ore giornaliere e la corresponsione a tutti 
sole che possano permetterle di j dipendenti della 15. mensilità del 1966*. 
imboccare la ria della rinascita. Attualmente in alcuni sottocomitati e comitati 
e»-—... ii.j.II: provinciali dell’ente l'orario di lavoro viene prò 
franco marroni l/atto anche fino a 24 ore su 24. 


. .nc- ,■ , c „ u «iri/ifn Hi PC 62 a 68 miliardi, m valore comp'ess.vo. con ncrementi pu 

nel 196S, si è unito al SILP. _ . sana o ai PS, evidentemente alcuni comparti (indumenti esterni non impermeabili per uomo 

La comune esperienza vissuta nella Federa su ispirazione della Montecatt- e ragaz20 da 8 91V a 12 826 milioni; idem per donna da 10 702 a 
rione, soprattutto con nt. Alcuni attivisti sindacali, in- 13.710 milioni; impermeabili per uomo e ragazzo da 7 995 a 10 119 

sindacale del gruppo ENI. h a ratto matur re fatti, sono da ieri guardati a milioni: idem per donna da 8 026 a 9 425 milioni) Anche le im- 


u «piccati 
per uomo 


I II .. . Ili aiv. Ulti VVZ‘ 11P a < SI v It»uuu V mi ». ivi ««I K» ' * - 

su ispirazione della Montecatt- e ra g az20 d a 8 917 a 12 826 milioni; idem per donna da 10 702 a 


imboccare la via della rinascita. 

Franco Martelli 


l'unità organica deile forze dei due sindacati e £££ ^ atomi nbfazàìffi a 
ha dato vita ad una Organizzazione più forte e 

in grado di offnre ai lavorafon del seriore petro- *9*° “* linitare 0 tmpe 

lifero — e in particolare a quelli det gruppo ENI dire la loro azione. E' queste 
— una nuova positiva prospettiva sindacale. un atteggiamento prafnndamen 

Da oggi il sindacato della CGIL nel settore te antidemocratico e anticristi 


fatti, sono da ieri guardati a milioni: idem per donna da 8 026 a 9 425 milioni) Anche le lai¬ 
cista da alcuni poliziotti, al portazioni sono aumentate da 7107 a 9 865 milioni nello stes«o pe 
solo scopo di limitare o impe- riodo. ma la loro incidenza suU'inter«camh '0 è limitata 
dire la loro azione. E’ questo - , ,, , , . 

un atteggiamento profondamen ZUCChefO: 11011 blOCCdFe l9 pfOdUZIOne 


petrolifero può fruire dell'apporto di nuove e fre¬ 
sche energie provenienti prevalentemente dai 
quadri tecnici ed impiegatizi dell’ENI, energie 
che si innestano nell’esperienza del primo sin¬ 
dacato dei lavoratori del petrolio, maturata in 20 
e più anni di lotte diretta espressione degli 
interessi dei lavoratori della categoria. 


t- dada dv.cmblea degl, azionati. 

---- Tutti .Mi elementi del bilancio 

della Olivetti denunciano una for- 

Statali: 48 ore I II fatturato, ossia la somma 

d . , complessiva delie merci vendu- 

1 SCIOnerO te ' raggiunto il 127.3 miliar¬ 
di* w|f«i v (J) dj | ire con un a um ento del 

J • 4.4*» ns|ietto al 1965 che in rcal- 

OeCISe tà si eleva al 7 4^ se - per 

. , omogeneità del confronto — si 

anelli tt fllltAitanti »» Cartono da > fattura *0 1965 i 

UUIJII UUIUnilini •» ricavi connessi ali attività della 

fji giunta esecutiva dei sin divisione e'eitromca ceduta alia 
dacati autonomi fUNSA) ha prò- General Eieetnc. 
clamato uno scio(>cro di 48 ore f-a produz'one Olivetti del 19fib 


tuzionale che testimonia anco Un gropao di deputati de, PCI ha in’erpeila'o tl ministro del degli statali da attuarsi nei pri risulta venduta per il 56.3A mii 
ra una colta come il aooemn l’Agncoltura invitandolo a respingere la rch’esta di alcune au migiorni di marzo Ciò in quanto mercati intemaz.onah nei quali 
Hi r^nirn-sinittm imrFm,i la ,ontà del MEC (patrocinata in Italia dal monopollo saccarifero) - dice un comunicato - « gli la società ha ottenuto un forte 

ai cemro-stnisira impegni te d i bloccare la produzione italiana di zucchero fin dall'anno in corso incontri col governo non hanno incremento commerciale (II.P* 

forze at potuta a sostegno della contingentando la produzione a 11 milioni e 700 mila q li. I danni consentito alle trattative per il net confronti dei 2.9't> di aumen- 

intransigenza e del profitto pa- p^ r l’agricoltura e l'industria saccarifera italiana sarebbero in- riassetto di u«cire dalla fase pre to delie vendite sul mercato na- 

dronale. genti anche se i profitti del monopolio sono ugualmente tutelati. limmare ». zionale). 


intransigenza e del profitto pa 
dronale. 
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l'Unità / sabato 18 febbraio 1967 


Inizia oggi il « conto alla rovescia » 


L'ultimatum dei medici 
crea preoccupazioni 

nella DC e nel PSU 

Mariotti ha presieduto una riunione di parlamentari dei due partiti — Mo¬ 
ro insiste per discutere la legge in aula — Quali sono gli interessi che 
premono per impedire il varo della legge sull’ordinamento ospedaliero 

L’ultimatum dei medici ospedalieri — iniziano da oggi il « conto alla ro¬ 
vescia » di 30 giorni dopo di che abbandoneranno in blocco gli ospedali — co¬ 
mincia a preoccupare il governo. Ieri il ministro della Sanità, Mariotti, ha pre¬ 
sieduto una riunione di parlamentari e di tecnici del PSU e della DC per discu¬ 
tere il problema della sanatoria per il collocamento in ruolo dei sanitari interini e straordi 
nari. Al termine della riunione sono state rilasciate dichiarazioni dagli onorevoli Usvardi (PSU) 
e Piccoli (DC) secondo cui l’iter del disegno di legge bloccato da Moro riprenderebbe il suo 
corso. Il provvedimento, però, come voleva Moro, andrà in aula — ha dichiarato Mariotti — e non 
.si capisce come, in questo modo, potrà essere approvato «presto». Si tratta di una legge che. 

dopo due anni di discussioni ______ I 

in Parlamento, ha già avuto la | 




Nuova ondata di maltempo sulla Penisola 

K * , * 

v.vfvmummmmmnHmmmi 






*5* 




» % 

s. 




* i v 
* 


Ld 





approvazione della Commissio¬ 
ne Igiene e Sanità della Came¬ 
ra e del Senato, che trova d'ac¬ 
cordo il ministro della Sanità, 
sen. Mariotti, e che quindi 
avrebbe potuto divenire ope 
rante se il presidente de 1 Con¬ 
siglio. Moro, con una capziosa 
argomentazione ma con lo sco¬ 
po reale di insabbiarla, non 
avesse chiesto la discussione 
del disegno di legge in aula. 

Che si tratti di un vero sa¬ 
botaggio alla legge è provato 
da alcuni fatti incontestabili: 
prima di tutto dalla dichiara¬ 
zione resa dal presidente della 
Camera, Bucciarelli Ducei, al 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta (che per due volte lo ave¬ 
va sollecitato a pronunciarsi) 
che in questo momento non vi 
è alcuna possibilità di inserire 
l’argomento all'ordine del gior¬ 
no perché il calendario dei la¬ 
vori è fitto di impegni per me¬ 
si e mesi: in secondo luogo, 
perché in aula vi sono settori 
della DC che esprimono gli in 
teressi di alcuni centri di po 
tere — nel mondo università 
rio c degli enti ospedalieri — 
decisamente ostili alla legge, 
quindi decisi a bocciarla o a 
modificarne sostanzialmente il 
carattere democratico e rinno 
vatore. 

In sostanza qual è la situa 
zione che i medici ospedalieri 
vogliono rimuovere? Durante 
l'ultima guerra e sino al 1950 
non sono stati più banditi con¬ 
corsi. e ciò mentre il diritto al¬ 
l’assistenza si è enormemente 
esteso con la conseguenza di 
un aumento dei posti letto e di 
un ampliamento del corpo sa¬ 
nitario Tuttavia, in mancanza 
di regolari concorsi, in via 
provvisoria sono stati assunti 
fuori ruolo 3158 medici, parte 
interini (che hanno coperto po¬ 
sti previsti in organico) e par¬ 
te straordinari (che hanno co¬ 
perto posti non previsti in or¬ 
ganico). Tra i fuori ruolo vi 
sono anche dei primari. 

C'è da chiedersi perchè i 
concorsi non sono stati bandi¬ 
ti. La risposta è: perchè la 
DC non ha voluto mettcìe in 
pericolo un potere che detie¬ 
ne e che non intende perde¬ 
re. Si pensi che vi sono dei 
primariati importanti come una 
grossa concentrazione econo 
mica, non solo offrono ai 
titolari retribuzioni annue di 
circa 70 100 milioni, ma so¬ 
prattutto per l'ampia influen 
za clientelare che rappresen 
tano (verso gli aiuti, gli assi¬ 
stenti. i degenti e le loro fa 
miglie. ecc ). Allo stato at¬ 
tuale l'esito dei concorsi è 
predeterminato: ammimstrazio 
ni ospedaliere da un lato e 
centri universitari dall’altro 
mercanteggiano ì posti e i 
nomi per cui le prime nomi 
neranno nelle commissioni di 
concorso quei docenti universi¬ 
tari che diano garanzia di fe 
deità nella scelta dei vinci 
tori. Se questo complesso gio 
co di interessi non raggiunge 
un accordo di reciproca sod 
disfazione e si blocca, i con¬ 
corsi non si fanno Allora si 
ricorre alla soluzione dei fuori 
ruolo. 

Questa assurda situazione si 
protrae da lungo tempo: iute 
rini e straordinari prestano 
servizio ormai da 1012 anni, 
e nonostante nella quasi tota 
lità abbiano conseguito la ido 
neità per il posto che occupa 
no. possono, invece, perdere il 
posto da un giorno all'altro. 
Per questi motivi, per con 
quistare la sicurezza del po 
sto di lavoro, i medici ospe¬ 
dalieri con il disegno di leg 
gc proposto chiedono una sa 
natoria. analoga a quella re 
centemente disposta per i 7 
mila assistente universitari, 
mediante concorsi interni ri 
servati. 

E’ questo, senza dubbio, il 
problema più urgente posto 
dai medici ospedalieri Ma sha 
glierebbe chi giudicasse que 
sta rivendicazione come cor¬ 
porativa. Non a caso l'attacco 
di Moro e dei gruppi di inte¬ 
resse che egli esprime si muo¬ 
ve su due linee: la prima, con 
tro la sanatoria e contro la 
modificazione degli attuali cri 
teri dei concorsi; la seconda 
— che emerge chiaramente 
dall’esame in corso alla Com 
missione Igiene e Sanità della 
Camera della legge Mariotti 
sugli ospedali - per conserva 
re agli enti ospedalieri un ca 
ratiere privatistico, eterogeneo, 
svincolato da un reale con 
trailo degli enti locali e dalla 
partecipazione attiva dei me¬ 
dici. 

C. t. 


Neve, nubifragi e mareggiate 


Denunciato un pastificio 


Ai militari 
pasta di scarto 
per 200 milioni 


Il nucleo antisofisticazioni ha deferito alla magi¬ 
stratura i titolari della ditta « G. Cavalieri » r di 
Mantova: usavano cattive farine e additivi non 
consentiti — Una denuncia anche a Bari 
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Torino, Milano, Genova coperte di bianco - Squar¬ 
ciato il tendone del circo Orfei a Castellammare 
di Stabia - Tre dispersi in mare in Sardegna 
Scosse telluriche nel Nolano 


. 


' ‘ MILANO - Tutta la città è 

sotto una spessa coltre di ne¬ 
ve da ieri pomeriggio. Nei mon 
ti adiacenti la città — nel Lui- 
nese e iiell’alto Varesotto — 
la neve ha raggiunto i trenta 
centimetri. Gli aeroporti di Li¬ 
nate e della Malpensa sono 
stati chiusi. 

GENOVA — II centro abita 
to è ricoperto di neve che in 
alcune zone supera i venti cen 
timetri. I quartieri alti della 
città sono praticamente isolati 
essendo pericoloso il traffico 
automobilistico lungo le ripide 
~ discese. Difficoltoso il servi¬ 

zio urbano di trasporti pubbli 
' ” *' ci. Sull’autostrada Genova - 

Serravalle, il traffico si svolge 
v con catene: per tutta la notte 

^ sedici spartineve e tre spar- 

gisale sono rimasti in funzio 
ne. Sulle altre arterie autostra 
dali la circolazione è normale. 

VERBANIA (Novara) - Nei 
centri rivieraschi del Verbano 
e del Cusio. la neve ha rag 

TORINO — Spalatori al lavoro in piazza Castello ricoperta da giunto i venticinque centime 
circa 20 cm. di neve.'Nella foto sopra il titolo: un'immagine tri: sulle alture ha superato 
del centro di Genova durante la nevicata. (Telefoto) il mezzo metro. Alcune fra 




Una nuova ondata di mal¬ 
tempo si è abbattuta sull'Ita¬ 
lia : neve copiosa nel Nord, 
temporali nel centro Sud. Le 
regioni dellTtaba settentriona 
le maggiormente flagellate dal¬ 
le bufere di neve sono il Pie 
monte, la Lombardia, la Li 




Il PM di Bari 
chiede 

l'assoluzione 
di Liggio! 

Dal nostro corrispondente 

B \RI. 17. 

Una graie e preoccupante at¬ 
mosfera è calata nell'aula della 
Corte d'.Assise d'Apjiello del tri 
bunale di Bari — ove si svolge 
il proce-so a carico del noto 
kiUer della mafia. Luciano Leg¬ 
gio. detto I.iggio. e del suo com 
plice Giovanni Pasqua, imputati 
di avere ucciso in un'imboscata, 
venti anni fa, il pastore Calogero 
Comaianm di Corleone — quandi 
ne! concludere la sua arringa il 
PM. dott- De Belli?, ha eh e>to 
la conferma della sentenza d 
pr nio grado e cioè l'assoluzione 
dei due imputati per inMitlìcien/a 
di prove. 

In venta dalle prime battute 
delia requisitoria si era avuta 
netta Ja sensazione che il P.M 
sarebbe arrivato a questa con 
clusione. II dott. De Bellis. m 
fatti, csordva affermando che i 
due acculati. amii-e>«o che fos 
soro colpevoli, non sono p u quei' 
di venti anni fa: d monacando 
che contro il l.egg'O pedano altri 
venti processi, oltre alia respon 
sab lità dell'uccisione d. Novarra 
e Giovanni Ru-.so II P.M. ha 
fatto propria la posizione del 
l'imputato Pasqua, che asserisce 
di avere confessato perchè sevi¬ 
ziato dai carabinieri. 

Dopo avere attaccato tutta i’in 
dag ne condotta dai carab.n eri 
del Corpo repressione banditismo, 
il P.M. ha proseguito atfermamo 
che b.sogna rendere ugualmente 
giustizia a tutti, anche ai mi 
fio>i Mentre è noto che giust.zia 
non è stata ancora resa a! s.n 
dica, 'ta Piaccio Hizzotto. uce.-o 
dii s-cari de,la mafia e il cu; 
co'po s *ro, i * it’ora n un pozzo 
» Non ne la -cnto — ha concluso 
la sn breve arr.nga i! PM — 
di <os - enore l'accusa in q.iesto 
processo » 

(ili faceva immed at.imeite eco 
un difensore dei due imp itati. 
1 avvocato Busso Trattasi, d qua¬ 
le esord.va affermando che qual¬ 
che istante prima l'agro d.fcn 
sore di Legga», il deputato demo 
cn«tiano all'Assemblea regionale 
siciliana, aw. Canzonieri (che. 
come è noto, è stato denuncato 
venti giorni fa dalla polizia per 
correità in due omicidi di mafia), 
gli aveva detto con le lacrime 
agli occhi, che mai prima d'ora 
aveva asco’t.ato un P M onesto 
e libero re- confronti di tufi 
Naturaimente ha eh osto l'asso 
In z one dei due impilati por nor 
avere commesso il fatto 

Prima che parlasse il P.M , 
l'ava. Taormina, di parte civile, 
ha concluso la sua arringa riser 
vandosi di presentare conclusioni 
scritte 11 processo prosegue do¬ 
mani e la sentenza si prevede 
per lunedi. 

Italo Palasciano 


Per avere fornito all'Eserci¬ 
to un quantitativo di pasta ali¬ 
mentare. per oltre duecento 
milioni di lire, di qualità sca¬ 
dente, i titolari del pastificio 
t G. Cavalieri e figli ». di Man¬ 
tova. sono stati denunciati al¬ 
l'autorità giudiziaria dal nu¬ 
cleo antisofisticazioni dipcnden 
te del ministero della Sanità. 
La denuncia riguarda Giovan¬ 
ni Cavalieri, di Od anni. Giulio 
Cavalieri, di 32 anni, e Cere 
mia Cavalieri, di 29 anni. 

Il nucleo antisofisticazioni ha 
indicato i titolari della ditta 
Cavalieri come responsabili di 
ben quattro diverse violazioni 
di legge: 1) frode continuala 
e aggravata in pubbliche for¬ 
niture; 2) inadempimenti con¬ 
trattuali in pubbliche fornitu¬ 
re; 3) contravvenzione alle 
norme speciali sulla fornitura 
di paste alimentari ; 4) illecita 
detenzione all'interno del pa¬ 
stificio di additivi chimici il 
cui impiego non è consentito 
dalla legge. 

La pasta della ditta Cavalie¬ 
ri — secondo il nucleo antiso¬ 
fisticazioni — era « prodotta 
con miscele di sfarinati vari, 
tra cui farine di svestimento, 
pasta rimacinata e altre farine 
di scorso pregio ». In parole 
povere era una pasta tutt'al 
tro che consigliabile. Eppure 
il corrispondente di oltre due 
cento milioni di lire di tale 
pasta è stato regolarmente fat¬ 
to consumare ai militari della 
regione Nord Ovest di Torino e 
a quelli della regione Nord Est 
di Verona. I contratti per la 
fornitura la ditta Cavalieri li 
firmò, infatti, con i commissa¬ 
riati di queste due regioni mi¬ 
litari. 

L’aspetto più grave della vi¬ 
cenda. oltre alla truffa consu 
mata nei confronti deliberei 
to. sta proprio nella pasta che 
i militari sono stati costretti 
a mangiare. Essa conteneva 
un additivo chimico non con 
sentito dalla legge. Il nucleo 
antisofisticazioni non ha anco¬ 
ra fornito chiarimenti in me 
rito ai componenti di tale ad 
ditivo. che potrebbe anche ri 
sultare pericoloso per la salute. 

Insieme con i titolari della 
ditta Cavalieri, è stato denun 
ciato anche Nicola Tamma. re 
sidente a Bari, rappresentante 
legale degli « Esercizi molini 
pugliesi » I mulini del Tarn 
ma — sempre secondo il no 
eleo antisolisi trazioni — hanno 
fornito ai pastifici Cavalieri 
farine di grano doro miscela 
te con sfarinati di grano te¬ 
nero, come è risultato dalla 
analisi di laboratorio. La de 
nuncia contro il Tamma è per 
frode in esercizio del commer¬ 
cio e per violazione delle spe¬ 
ciali norme relative alla pro¬ 
duzione delle farine. 




Si trova presso parenti a Orgosolo 

Liberato dai banditi 
il figlio del primario 

Il professor Manca aveva dichiarato di essere pronto a pagare qualsiasi 

somma per riavere salvo il giovane 



A New Orleans 


Nuova inchiesta 
sulla morte 
di Kennedy? 

NEW ORLEANS. 17. 

Il quotidiano The States ìlem 
della Ix>j«iana ha affermato og¬ 
gi che il procuratore ai«trc:tua- 
le di New Orleans ha aperto 
ixi'mdae.ne «alle circostanze 
della iiccwone del presidente 
John F. Kennedv. 

t i»a poss.b.l'tu di un ben o-- 
c.’.n.zzato oompo'to in cu, New 
Orleans e i c : ladini res denti 
nella c.tta « .a-xa stati in qual 
che modo direttamente convol 
ti starebbe al centro dell'inda 
g.ne ». afferma il giornale. 

La Procura distrettiiaje avreb¬ 
be speso okre 8 000 lia'lan 
(cinque milioni) per l'indagine. 
Lee Harvey Osvvaid. accusato di 
avere assassinato Kennedy, tra¬ 
scorse a New Orleans l'estate 
del 1963. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17 

Lo studente nuorese Giuseppe 
Manca, sequestrato domenica 
scorsa dai band ti. è .-tato in 
'orata 1 berato eia. suo r.ap - 
tori. Da sta-tra s. tro.a a Or¬ 
cosolo. ir. .-tato di choc. o-p te 
d. parer.t V. padre del dovane, 
prof e-sor Seraf.no Manca, pn 
mano dell'Ospedale C.vile di 
Nuoro, è ev dentemente nasci 
to a 'tab i re un coTatto con i 
r.ap tori, ottenendo la liberazo 
ne. del dovane in cambio d. 
una forte somma 
Era c rcolata voce che. dopo il 
versamento di una prima parte 
del riscatto (10 oppure 30 m: 
boni di lire?) il rilascio di Giu 
seppe Manca sarebbe avvenute 
entro poche ore o al massime 
dopo un c omo c he co ve 

abb amo v.>to 0 punì iaure i 
te verificata Ma f.no a'I'u.t reo j 
band ti. non s, sono fai 
ti v,vì. temendo ev dente 
mente, un intervento della po 
liza. che continua a battere la 
zona, visitando gli ovili e le 
capanne dei pastori. L'unica cosa 
certa, oggi, era che il prof. Se¬ 
rafino Manca ha prelevato dalle 
banche i denari chiesti dalla 
banda. .Interrogato in proposito, 
il professionista non ha confer¬ 


mato. ma neppure «mentito. Egl. 
«1 è limitato a dichiarare: 
« Per riavere sano e salto mie 
hal-o sono disposto a qualsiasi 
sacritelo. Pantera quaU-asi 
somma r. 

Quando starnare il professor 
Seraf no Manca è uscito da ca 
«a in macchina, qualcuno ha 
pensato che «ì «tesse recando 
in campagna per incontrare un 
intermediario degli autori del 
sequestro. L'auto si è invece 
fermata all'mgre««o dell'ospeda 
le civile. Il primario è sceso 
mostrando una gran calma. Con 
passo fermo si è recato nel suo 
reparto. Qui per alcune ore ha 
v sitato i malati, e conversato 
con gli altri medici, senza par¬ 
lare mai del figlio Solo prima 
di congedarsi ha fatto un ac- 
i (-nno alla «c agura che ’o aveva 
colpito: « Sj/crimno che tulio fi 
nisca per il meoho Mia moglie 
è molto abbattuta, porera don 
na ». Si è anche appreso che 
il professor Manca in un ma 
mento di relativa calma ha com¬ 
piuto un viaggio fuori Nuoro, 
portandosi appresso una borsa 
di pelle. ET stato il contatto de¬ 
cisivo con i banditi? 
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L'impegno del PCI per battere la DC 
nelle elezioni siciliane di maggio 

«Gemellaggio 
fra Piemonte 
e Sicilia 


zioni oltre i mille metri sono 
rimaste isolate. Il traffico 
stradale in molte zone è dif 
rivoltoso. 

VENEZIA — Olile sessanta 
milliinetii di pioggia sono co 
(luti su Venezia nelle ultime 
venti oie Ce anche alta ina 
tea e. m piazza San Mai co, 
l'acqua alta. A Pcllestrinn si 
vivono oie di ansia a causa 
della mareggiata che scorno! 
ge l'alto Adriatico, investito da 
violente raffiche di vento: le 
onde del mare superano in piu 
punti i Murazzi — le difese 
costiere duramente messe al 
la prova e in alcuni punti di¬ 
strutte dalla mareggiata del 1 
novembre scorso — mentre 
l’alta marea ha invaso le zone 
più basse. La prefettura di 
Venezia ha disposto che due 
motonavi dell'azienda di navi¬ 
gazione lagunare si tengano 
pi onte, in caso di emergenza, 
a soccorrere la popolazione 
dell’isola. 

ACQUI TERME (Alessan¬ 
dria) — Nel centro abitato si 
sono accumulati circa trenta 
centimetri di neve. Assai più 
abbondante la precipitazione 
nevosa sul preappennino: in al 
cune zone la neve sfiora il 
metro. 

Nel Centro Sud. si sono ab 
battuti temporali e nubifragi; 
quasi tutti i mari * esterni » 
sono in burrasca. 

PIOMBINO —- Una violenta 
mareggiata si c abbattuta sul¬ 
le coste: la burrasca — forza 
sette — non permette alle na¬ 
vi di attraccare nel porto: il 
servizio con l'isola d'Elba è 
stato sospeso. Notevoli danni 
sono stati arrecati agli impian 
ti portuali. Alcuni pescherecci 
sorpresi dalla burrasca hanno 
cercato rifugio nella rada. Vio 
lente mareggiate si sono ab 
battute anche sulle coste della 
Versilia. 

CAGLIARI — L’n motoscafo 
da diporto con tre persone a 
bordo (due donne e un uomo) 
è stato trascinato via dalla 
corrente al largo di capo Fer¬ 
rato. lungo le coste di Mura 
vera (Cagliari). L'allarme è 
«tato dato da un giovane belga 
che al momento clell'accaduto 
si trovava a bordo del moto 
scafo e che ha raggiunto la 
riva a nuoto. 

NAPOLI — Tutto il litorale 
partenopeo fino alla penisola 
sorrentina è flagellato da vio¬ 
lente raffiche di vento. A tut¬ 
te le navi nel porto sono sta¬ 
ti rafforzati gli ormeggi. A 
Baia, due piccole imbarcazio 
ni — sbattute dalla burrasca — 
si sono arenate sui bassi fon¬ 
dali. Scosse telluriche sono sta¬ 
te avvertite nel Nolano e nel¬ 
la bas«a Irpinia: nessun danno. 

A Castellammare di Stabia 
il tendone del circo Orfei è 
«tato lacerato e abbattuto dal 
!e forti raffiche di vento che 
hanno spirato sulla zona. An 
che parte dello gradinate e del 
le tribune sono «tale abbattute. 


Cos'è mai il « gemellag 
gio » tra Piemonte e Sui 
lui. cioè tra le organizza 
/ioni comuniste piemontesi 
e quelle siciliane? Nulla di 
fui male o di paternalistico: 
semplicemente una collabo 
razione tra compagni, un 
impegno di lavoro politico 
connine j>er vincere una 
battaglia nazionale, la bat 
taglia |>or b Utero la DC 
nelle ìininim liti elezioni m 
cibane di maggio. 

\ncbe nel passato, ogni 
qual volta la Sicilia dive» 
lava teatro di una competi 
/ione elettorale, il Partito 
si è preoccupato di ass’im 
rare ai compagni siciliani 
un aiuto, inviando in Sici¬ 
lia dirigenti e fun/ionai i. 
cercando di andare incontro 
anche alle particolari e«i 
gon/o finanziarie del mo 
mento 

Questa volta, jxuò, si 
tratta di qualche on-*a di 
più: si tratta di un'mi/ia 
tua che. innanzitutto, patte 
dal basso. Vediamo, por 
esempio, cosa succede tra 
alcune organizza/,om clic 
fanno capo al Comitato di 
Zona di Rivoli (Tonno) e 
alcune organizzazioni della 
piovincia di Messina: un 
patto di « gemellaggio t si 
è stretto tra il Comitato co 
niunale di Alpigiano e quel¬ 
lo di S. Filippo del Mela, 
tra il Comitato di Gniglia- 
sco e di Barcellona, tra 


quello di Ruoli e quello di 
Pace del Mela. 

In concieto: ì rapporti tra 
queste organizzazioni di 
partito si sono fatti diretti 
e gli impegni presi nel cor¬ 
so di riunioni ed assemblee 
si stanno realizzando 11 25 
{«‘libraio prossimo una dolo 
ga/ione composta da quat¬ 
ti!) compagni ferrovieri del 
Comitato di zona di Ruoli 
si tee bei à a Messina e con 
segnerà la bau.bei a rossa 
offerta dalle se/ioni di fai) 
b"H' i della zona una tubilo 
te.a ol'feita dai compagni 
di (ìrugliusco. una somma 
ili Kit) mila lire sottoscritte 
dalle 1 se/ioni di zona 

\lla base di questo la 
voio. di questa novità nel 
('attivismo politico, è la 
convinzione che la pressi 
ma consultazione (X‘r reie¬ 
zione dell' \sscmblea regio 
naie siciliana significa mol¬ 
to per il paese intero Si 
tratta di colpire quel cor- 
lotto sistema di potete del 
la DC c he ha prodotto gua¬ 
sti cori profondi od allar¬ 
manti per l'uutonnmiu dol- 
I Isola e fx-r la democrazia 
ìtabami Poi ciò — ha sotto 
lineato il compagno Ugo 
Pocchioli. della Direzione 
del partito, pirlando recen¬ 
temente a Messina — la bat¬ 
taglia elettorale siciliana 
deve essere combattuta in 
ogni regnine, perché la IX? 
abbia in Sicilia la lezione 
c he si merita. 


Abbonamenti elettorali per 
la Sicilia da tutta Italia 


SCI;ETÀ EI SOTTOSCRIZIONE 
r:-R ASBCSAVtMI ELETTORALI 
L'A DESTINARE AIL« SICIIIA 




COGNOME 


iy?OBTO 


Totalo «bT.'V. 



FAnro COvUN’STJV UAl'ANO 

1'. Cs| s i < •- 1 • n-lfso 

9.2.1957 

« ____ 

Caro coapa^na Paletta, 

oggi ho inoltrata can l'arraolto bollet¬ 
tino di c/c pastaio 11 2* versacenta per far 
giungerà l'Unità in tutte le località della 
Sicilia e per aiutare la nastra campagna elat- 
torale. 

Altri coepagnt nona gi?« al lavora per 
Inviare «1 corrtributa ài altri abbonati. 
Fraterni saluti. 


» \ or re mino armare in tutti i paesi . anche i più sperduti, 
almeno con una copia de "l Unita' , per la campagna eletto 
rate siciliana; torremmn aiutare i compagni a fare un abb o 
numerilo alle leghe cor,tartine, ai circoli degli ex comtrattenti, 
ai trarlnen paesani, perche in questi mesi il nostro giornale 
sia dappertutto dote la la gemer. Cosi h.a scritto il compì 
gix» Gi.m Carlo Pajetta a tutte le ora.ani/zaziom dei partito 
e a singoli compagni, amici e personalità, allegando a ciascuna 
lettera una schedina per il versamento di uno o più abbona¬ 
mela elettorali 

L invito è stato racco’to. le schedine «ono già pervenute, 
a centinaia, da quella del.o «cu.tore Giacony» Manzu (che ri 
produciamo) a q x?lle di cellu'e e sezioni, da ogni parte d’Italia. 
Ne citiamo aie me: 5 000 lire dalla Sezione di S. Croce stjJ 
I Arno 6 000 lire da S Kio Manco>u di Gtispim. T7 abbonamenti 
dalla Federazione di Novara. 20 m.la lire dalla Sezione Ra 
venm di Ao-ta. 5 5^>0 lire dalla Sezione Sann.co.a (Lecce). 


Il processo dell'eroina 

Per la droga 
i giudici in 
Francia e USA 


9* P- 


Bulgaria 

Per un anno 
ammessi senza 
visfo i furisti 

SOFIA. 17. 

1.3 Bti'g.ana ha abolito i vi«tl 
di ingresso per i turi-ti «tran eri 
di qualsiasi nazionalità Q ie-ta 
misura. pre«a unilateralmente, 
rimarrà in vigo-e fino alla fine 
di quest'anno per onorare l'« An 
no intemazionale del turismo ». 
Gli uomini d'afTan e i passeg¬ 
geri in transito devono però es¬ 
sere provvisti di visto. 

Dopo il 31 dicembre 1967 — ha 
annunciato il governo di Sofia — 
l'abolizione del visto potrà es¬ 
sere mantenuta solo su una base 
bilaterale. 


Orma: e dee,so: Tr.bana e 

d: Roma varcherà per la prima i 
volta l'Oceano per procedere ad 
indagini ed interrogatori m vare 
citta degj Stati L'n.ti. I giudici, 
impejna'i rx-, grave p-oee--o per 
un traffico di qjaq .500 chili d 
ero na. interrogheranno nezh USA 
divi ci imputati, molti dei quali 
detenuti nel carcere rii Atlanta. 
U,ri ac, i-ì , v* rra^no n*e——u 
Za!i a New 7 <ark. I g ui ci 
-■vher.amo q i nd. ,n Frane a, per 
a-col’are anche ,n q je! pm-e 
cnq ie imp itati. 

In tal modo il Tr.bana'e spe-.a 
d. venire finalmente a capo del 
traffico di droga che por d eci j 
anni — fra il 1951 e il I960 - 
ha coinvolto personaggi della ma¬ 
lavita e della mafia in Francia. 
Italia e Stati Uniti. In America 
i giudici interrogheranno, fra gli 
altri. Salvatore Rinaldo, l’impu- 
tato-testimone che con le sue 


accu-e ha perme-'O q visto pro- 
ces-o. 

Fu propr.o il R naldo a fare 
i nomi degli altri imputati, rive¬ 
lando che la droga, fatta entrare 
cl3ndest:namen*e in Francia (pro¬ 
veniva dal Medio Oriente) veniva 
raffinata rei pressi di Parigi, poi 
portata in Italia Dal nostro pae 
-e l’ero na. tram,te poveri em- 
z-an‘ 1 . ven.va fa'ta entrare neg i 
S’at: Unti, dove trovava facil¬ 
mente acquirenti. Q.»c«to traffico 
fr itto a meno 13 m bardi di bre. 

Il Tribunale. p-es.cd.Jto dal dot¬ 
tor G allomhardo. dee dendo il 
viags.o m Frane.a e negli USA. 
ha notato che in un proces-o 
tanto grave non si possono porre 
lim ti di tempo e di spazio alle 
indagini. Una decisione che va 
sottolineata, perchè molto rara. 
Ben diversamente si sono com¬ 
portati i giudici di un'altra v- 
zione nel processo Mattarelli- 
Dolci. 
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Edilizia popolare e scolastica 


Nella seduta del Consiglio Co¬ 
munale tenutasi ieri l'assessore 
Carlo Crescenzi ha letto la « rela¬ 
zione sull'attuazione della 167 » e 
l'assessore Antonio Fraiese quel¬ 


la relativa allo « stato di attuazio¬ 
ne delle opere di edilizia scola¬ 
stica comprese nella delibera qua¬ 
dro ». Sono quindi state appro¬ 
vate alcune delibere di normale 


amministrazione; l'ultima parte 
della riunione si è svolta in seduta 
segreta. In precedenza erano sta¬ 
te discusse interpellanze e inter¬ 
rogazioni. 


«167»: confermati 

i gravi ritardi 


L’assessore Crescenzi ha svol¬ 
to l’annunciata relazione sulla 
attuazione dei piani della «167». 
lina relazione attesa perchè, co¬ 
me è noto. 1 piani di zona del¬ 
la <r 167 » hanno valore di pia¬ 
ni particolaroitHiati (anzi, allo 
stato attnuale, sono de! nuovo 
piano regolatore fili unici piani 
oistenti) e |)orehè i ritardi nella 
attuazione di tedi piani hanno 
provocato — come hanno recen¬ 
temente documentato la FIL- 
LE.\ e il movimento cooperati¬ 
vo — il t ( ongelamento * di de 
cine di miliardi destinati a lu¬ 
cori. 

A epiesta attesa la relazione 
di Crescenzi è venuta solo |mi'- 
zialmente incontro, anche se. 
specialmente nell’ultima parte 
della relazione non sono manca¬ 
ti precisi accenni alle difficol¬ 
tà reali che incontra l’applica¬ 
zione della legge. 

Crescenzi ha svolto in primo 
luogo una lunga premessa per 
dimostrare che la Giunta e il 
suo assessorato hanno ratto tut¬ 
to il |x>ssibile per jxirtare .avanti 
celermente te procedure jy*r la 
attuazione dei piani di zona, ha 
ricordato la sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale ohe ha blocca¬ 
to per alcuni mesi hi legge e ha 
cercato in qualche modo di re 
.spingere le critiche che all’am¬ 
ministrazione sono venute dal 
gruppo del PCI e da vasti strati 
dell'opinione pubblica. Tuttavia 
quando, nella seconda palle del¬ 
la relazione, l'assessore ha fat¬ 
to il punto sullo stato di attua¬ 
zione dei piani, per (pianto ri¬ 
guarda Spinacelo, dove sono co 
minciate le opere di urbanizza¬ 
zione. non ha potuto fare a meno 
di rilevare le difficoltà incon¬ 
trate fornendo un bdaneio dei 
lavori non certo consolante (« A 
Ho ma nbbinwo purtroppo — ha 
ammesso l'assessore — unti 
prandi’ esperienza di lavori ini¬ 
ziali die. tuttavia, per non esse¬ 
re stati preceduti appunto da un 
accurato coordinamento proget¬ 
tuale renpono poi sospesi, ripre¬ 
si e non se ne vede la fine t). 
Basti [X-nsare che lo stato di 
avanzamento del collettore è del 
35 per cento, quelli per la rete 
viaria sono in corso da non 
molto e clic per tutto il resto si 
è ancora sul piano o delle pro¬ 
cedure burocratiche o della pro¬ 
gettazione o degli studi. 

Per quanto concerne gli altri 
piani la relazione di Crescenzi 
non ha fatto jk>ì che confermare 
quanto, più o meno, si sapeva, 
c.oò che a quasi tre anni dal¬ 
l'approvazione del piano genera¬ 
le di applicazione della legge, 
ancora non è stato espropriato 
un metro quadrato di terreno, 
mentre sono cominciate le pro¬ 
cedure irt i pumi di Casilino c 
di Cinecittà. Si deve ricordare, 
lucraliro, che era stata promessa 
l utilizzazione di aree per 177.000 
vani entro la fine del 1966. 

Altro tema toccato dall'asses¬ 
sore è quello dei finanziamenti. 
Crescenzi ha affermato che la 
Cassa Decisiti e Prestiti ha as¬ 
sicurato di poter concedere altri 
là miliardi ai quali debbono ag¬ 
giungersi altre 3 miliardi e 
mezzo del fondo precedente non 
ancora impegnati e -4 miliardi 
come somma rientrata dalla 
cessione delle aree. Si ha quin¬ 
di una disponibilità di 23 miliar¬ 
di. La Cassa Dc|X)siti e Prestiti 
ha anche assicurato che l'inte¬ 
ra quota dei finanziamenti (47 
miliardi) sarà coperta. 

I-a terza parte della relazio¬ 
ne di Crescenzi è stata dedica¬ 
ta ad una aperta polemica con¬ 
tro il governo, sia per i ritoc¬ 
chi richiesti alla 167 non ancora 
varati, sia per i tentativi di 
svuotamento attuati. « O si va 
avanti e per rendere più opera¬ 
le il cammino si spianano ali 
ostacoli che vìa via possano ma¬ 
nifestarsi — ha detto l'asses'O- 
re — oppure di fronte agli osta 
coli ci si arresta e si Icpifera 
per svuotare la legge ». L'asses¬ 


sore dunque, ha ceicato di di¬ 
fendere la Giunta, spiegando i 
ritardi registrati con intralci 
esterni: « È’ chiaro — ha detto 
— che la volontà politica della 
Giunta e del Consiglia possono 
essere paralizzate dalla manca¬ 
ta corrispondenza di pan volon¬ 
tà politica da porle del (inver¬ 
no e del parlamenta » 

Al che si può per lo meno ag¬ 
giungere questo, che* del gover- 
no fanno parte le stesse forzi* 
politiche ehi* comjxmgono la 
giunta capitolina, e che in Pai- 
lamento i tentativi di svuota 
mento della 107 hanno avuto lina 
Ixm detei minata origine, la I)C. 
il che Crescenzi ha diplomatica- 
niente nascosto. 


Superdelibera: 

solo 740 le aule 


Cullici miliardi e mozzo ciano 
stati destinati dalla « supercleli- 
hera * aH’edili/ia scolastica: a 
poco più di un miliardo ammonta 
la spesa per opere già ultimate. 
I.a confessione ilei fallimento an 
che in que'-to aspetto della « de 
in era quadro » è venuta dalla 
relazione deH’assessore alla puh 
hhea istruzione. Nei dettagli la 
situazione dei lavori è la vegnen¬ 
te: open* pieviste per 11 miliardi 
065.043 06-1 1 i i e ; o|x*re ultimate 

per 1.255.7114 741 lire; opeie m 
corso per 6 640 769.318 lire: ope 
re appaltate ma non congegnate 
per 2 976 330.120 lire; opeie di* 
liberate ma non appaltate per 
319 000 000 lue; opere non anco 
la deliberate per 117.111 000 Ine 


Dichiarazione di Natoli 


1 


Non vogliono 
parlare del traffico 

All'inizio di-ila seduta del Consiglili Comu¬ 
nale di ieri il sindaco ha annunciato la deci¬ 
sione della Giunta di non iniziare la discus¬ 
sione sui problemi del tradivo, differendola a 
ellissi quando. Sulla grave decisione il com¬ 
pagno Aldo Natoli ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. I 


Il sindaco e la Giunta co¬ 
munale organizzano il sa ho 
faggio dei lavori del Consi¬ 
glio comunale . Solo così può 
spiegarsi il fatto che. dopo 
aver finalmente completata 
la relazione sul traffico, nel 
momento in cui doveva ini¬ 
ziarsi la discussione su di es¬ 
sa. il sindaco ha disposto im¬ 
provvisamente — riferendosi 
ad una decisione, mai aure 
nuta. della commissione dei 
captgruppo — di esporre al 
Consiglio comunale le tre re- 

I lozioni sulla verifica del pro¬ 
gramma biennale di attuazio¬ 
ne del piano regolatore gene - 
I — - — - —— — - 

Al Cinema Centrale 


rale. Il sindaco c la giunta I 
sono in preda ad un comprcn- | 
sihile nervosismo di fronte 
ad argomenti cosi ingrati per 1 
loro. Ad una discussione se- * 
ria ed ordinata preferiscono i 
la confusione ed il caos. Co- | 
me la seppia ut pericolo, in 
larbulano le acuuc. Ed in par- I 
ticolare non essendo in gra- I 
do di prendere alcun seno . 
provvedimento, cercano di- I 
sperata mente di rinviare o 1 
comunque far passare in se- I 
condo piano la discussione \ 
sul traffico. Ma non è diffi¬ 
cile prevedere che il notsro I 
gruppo, farà fallire questo • 
tentativo. ■ 


Ambulanti e commercianti 
domani a convegno 


Domani mattina, alle 9.30, al 
teatro Centrale, in via Celsa. 
avrà luogo un convegno indetto 
riaH’Associazione provinciale ri¬ 
venditori erba e frutta, dall’as¬ 
sociazione provinciale venditori 
ambulanti, c dal Sindacato au 
tonomo commercianti ed eser¬ 
centi. Il convegno di fronte alla 
politica governativa che mira, 
attraverso la proposta abolizione 
delle licenze . a favorire i su¬ 
permercati e le grandi concen¬ 
trazioni finanziarie, formulerà 
una serie di richieste a g.iranzia 
che la trasformazione della rete 
distributiva costituisca veramen¬ 
te un beneficio per i consumatori 
ed i commercianti. Relatore del 
convegno sarà il presidente del 
l'AXVA avvocato Ste'v.o Ca¬ 
prini. 


Manifestazione 
per la casa 
e il lavoro 


Una manifestazione per la ca¬ 
sa e il lavoro, indetta dalle Con¬ 
sulte popolari, si svolgerà ve¬ 
nerdì 3 marzo alle ore 17. nel¬ 
la piazza del Colosseo. Parteci¬ 
peranno tutte le famiglie delle 
borgate e dei borghetti. i disoc¬ 
cupati c i cittadini che occupa¬ 
no abitazioni malsane. Già in 
numerose borgate si sono scoìte 
assemblee e r.unioni per discu¬ 
tere il drammatico problema del¬ 
la casa e del lavoro c le pro¬ 
poste delle Consulte [xjpolari per 
la soluzione del problema. . 


L’insieme delle opeie ultimate, 
appaltate, rum appaltate e non 
deliberate « metterà a disposizio¬ 
ne della cittadinanza un coni 
plesso di 740 nuove aule ». 11 fai) j 
bisogno di cinquemila aule è 
quindi leu lontano dall'essere 
raggiunto e l'assessore nel con 
fessure che « siamo ancora lon 
talli dalla totale saturazione del 
deficit esistente t ha cercato di 
giustificare l'operato del Conni 
ne. affermando che bisogna con 
suierare che s per la edificarlo 
ne di queste aule si è fatto ri¬ 
corso ai più moderni sistemi di 
tecnica costruttiva ed aichitetto 
mea. in conformità ai più evo 
luti ed aggiornati criteri chdat 
tiii >. Ciò ehi*, evidentemente, 
appare un mi-ero paravento po 
sto a mascherare ì risultati di 
venti anni di improvvisazione, ili 
empirismo, di cattiva amministra¬ 
zione. 

Fraiese ha inoltre giustificato il 
ritardo verificatosi nella conse 
gna dei lavori con un triplice 
ordine di considerazioni. In pri¬ 
mo luogo c'è stato —- ha detto 
t'as-essore — il « ritardo dovuto I 
al fatto che alcuni progetti so- 1 
no stati approvati dal Piovvedi- 
torato Opere Pubbliche soltanto 
neH'ultimo scorcio del 19C6 ». In 
secondo luogo il « ritardo dovuto 
al fatto che le aree da edificare 
sono ancora occupate da manu¬ 
fatti abusivi e non abusivi ». In 
terzo luogo il « ritardo dovuto al¬ 
la persistente indis|x>nbilità di 
alcune aree in conseguenza di ri¬ 
corsi prodotti dai proprietari 
conti o i provvedimenti di espro¬ 
priazione ». 

Anche in fatto di promesse lo 
assessore è stato ixko prodigo. 

■» Nell'intento di compiere un ul¬ 
teriore massiccio sforzo verso la 
totale soluzione di quel problema | 
dell'edilizia scolastica che occu- | 
ixi un |x>sto di assoluta preminen¬ 
za nella scala dei problemi cit¬ 
tadini (se ciò fosse vero non ve¬ 
diamo come i problemi non sia¬ 
no già stati risolti, ndr). la Giun¬ 
ta ha deciso recentemente, nella 
seduta del 5 febbraio, di destina¬ 
re i residui fondi della delilxma 
quadro (precisamente 10 miliar¬ 
di di lite da reperire mediante 
emissione di obbligazioni) al fi¬ 
nanziamento di un ulteriore grui» 
IX) di edifici scolastici che hanno 
già riportato l'approvazione in li¬ 
nea tecnica fino ad un totale di 
7 miliardi e 500 milioni circa, 
mentre la residua somma sarà de¬ 
stinata al finanziamento della spe¬ 
sa relativa ad ulteriore lotto di 
lavori per il raddoppio dell'Ac¬ 
quedotto del Peschiera ». Se solo 
questo dovesse essere Io sforzo 
dell’Amministrazione comunale, 
non c'è chi non possa vedere 
quanto lontano sin ancora il mo¬ 
mento in cui si potrà dire risol¬ 
to il problema della edilizia sco¬ 
lastica. Non sappiamo quante 
aule sarà possibile costruire con 
7 miliardi, ma visto che con 11 
miliardi le aule saranno poco più 
di 700. non è difficile vedere 
quanto poche saranno, soprattut¬ 
to se si raffrontano con le cin¬ 
quemila necessarie a coprire la 
« sete » di aule a Roma. 

In prospettiva, non si quanto 
lontana, sarà dato il via ad un 
programma in cui « il settore del¬ 
la scuola avrà una parte di tut¬ 
to rilievo raggiungendo comples¬ 
sivamente i previsti 27 miliardi 
di spesa ». Un unico accenno ha 
fatto l'assessore al piano Gui e 

10 ha fatto per dire che lo sfor¬ 
zo massiccio del Comune. « uni¬ 
tamente a quello che Io Stato 
andrà a sostenere una volta en¬ 
trato in vigore il piano Gui per 
la scuola ». si concluderà entro 

11 1970-1971. Fatto significativo in 
qilenta affermazione, oltre alla 
passiva accettazione del piano 
(ìui. è la mancanza di prospet¬ 
tive. E' noto come il piano Gui 
sia o-toggiuto da tutte le forze 
democratiche anche sotto il pro¬ 
filo della spesa prevista per la 
edilizia scolastica. 


Un finanziere che la scorsa estate aveva già simulato un'aggressione 

«MI HANNO RAPITO E SPARATO» 
(FORSE SI È INVENTATO TUTTO) 


# C 



« Mi hanno chic.-to se avevo 
un cerino. So. non ho cenni, ho 
risposto: allora vieni con noi. 
mi hanno detto. Mi hanno fatto 
salire su un'auto, poi mi hanno 
sparato... >. Girdo De Giovanni, 
un finanziere di 24 anni, ha fatto 
questo drammatico racconto al 
poliziotto di guardia al San Gio¬ 
vanni. Erano le 2. l'altra notte: 
i da allo-a il covane, ferito ma 
j non gravemente da un colpo di 
1 rivoltella, ha cambiato altre due 
volte versione. Ed ora i pivi: 
z-.oit*. cominciano a pensare «e 
riamente che si sia inventato 
tutto. In verità :1 militare e un 
tipo senz'altro fantasioso: lo 
I scorso giugno aveva simulato 
un'altra aggressione e propno 


ieri sarebbe dovuto comparire 
davanti al Pretore. 

Tutti i guai di Guido De Gio¬ 
vanni. a sentir lui. sono comin¬ 
ciati due anni fa: il giovane al 
mare cercò di avvicinare una 
ragazza straniera e fu allonta¬ 
nato a male parole da un uomo. 
* Si chiama Sergio Guardaballc. 
Ho «coperto il suo nome guar¬ 
dando nei registri dello stabili- 
mento... ». ha sempre «zv»* errato 
il nvl.ta-e Ma q le.-to Sergio 
Guar-iahalle. per la poi. zia. non 
i-'.-ie p-o,>r:*v r.e»«u’-o -tabi’.: 
merco ba'.-.ea-e registra ì nomi 
de: cium?: e po: a Roma non v: 
ve davvero, uno con quel nome. 

Comunque. Guido De Giovanni 
si è sentito perseguitato, per due 


Truffa 50 milioni a quattro pellicciai 

Una donna di 33 anni Ida Ruscelli, via Seneca 6, è riuscita a 
truffare 50 milioni (a quattro pellicciai, «pacati» con assegni a 
vuoto e cambiali con firme false. I.a donna, spacciandosi per la 
moglie di un direttore di banca, era riuscita a farsi consegnare, dai 
commercianti, decine di pellicce. Infine scoperta, aveva accusato 
un certo Aldo del Greco di ricettazione Le indagini hanno escluso 
la partecipazione alla truffa di quest'ultimo e la donna, che è stata 
arrestata ieri, è stata accusata anche di calunnia. 

Ragazza intossicata dal gas 

Una ragazza di 17 anni versa in gravi condizioni in ospedale: è 
rimasta intossicata dal gas fuoriuscito da un fornello lasciato di¬ 
strattamente aperto. La giovane, Carmela La Rosa, figlia della 
portiera dello stabile di via della Tecnica 107, dormiva nella cucina. 
Ieri mattina, verso le 8, ì stata trovata scmiasfissiata dalla madre. 


anni, di questo fantomatico 
Sergio Guarda balle. « Per tan 
to tempo, mi ha telefonalo mi¬ 
nacciando. mi ha insultato: og¬ 
gi. spalleggiato da due amici, mi 
ha strappato la pistola, mi ha 
tolto ri portafogli, mi ha ferito 
con l'arma... ». raccontò, la 
scorsa estate, il giovane nell'o¬ 
spedale nel quale «: fece medi 
care una ferita d'arma da fuoco 
ad una mano Ma eamh.ò cin¬ 
que volte versone, sempre con 
titi.ian.io ad accasare Serg o 
Guaniiballe: e alla fine i fan 
7 onari della Mobile *ù stancaro¬ 
no e Io denunciarono 

L'altra notte il finanziere si 
è recato in casa della fidanza¬ 
ta. Rosaria Caruso di 17 anni: 
« Sergio GuardabaUe era ad at¬ 
tendermi fuori: mi fatto salire 
su un'auto sulla quale erano al¬ 
tri due complici e mi hanno por¬ 
tato in campagna. Mi hanno get¬ 
tato fuori dall'auto e mi hanno 
sparato, alle spalle... ». Propno 
quest'ultimo particolare ha in¬ 
sospettito i poliziotti: il foro 
d'entrata della pallottola è nel 
torace, non alle spalle del gio¬ 
vane. Poi questi ha cambiato 
versione: ha detto che gh ave¬ 
vano .sparato nell'ano e poi 
lo avevano gettato fuori. E. a 
sera, ha raccontato i fatti in un 
altro modo. 

Per cui è molto probabi¬ 
le che i funzionari della Mobile 
finiranno per denunciarlo di 
nuovo per simulazione. 


Pioggia e vento su tutta la provincia: centinaia di interventi dei vigili del fuoco 

ALLAGATA E BLOCCATA PER DUE ORE 
L’AUTOSTRADA PER CIVITAVECCHIA 

V accaduto tra Cervara e Santa Marinella — Salta una conduttura sull'Appio nuova: senza 
acqua oggi e forse domani la zona — Allagate numerose casette » abusive » — Alberi sradicati 



Poche oie di pioggia intensa 
hanno messo a terra mezza cit¬ 
tà. ieri |xnneriggio. rivelando le 
magagne vecchie, le solite, e fa 
tondone scoprire alcuni* nuove. 
E' il caso del blocco della nuo 
vissuna autostrada per ("\ tawv- 
clua. rimasta i'itei rolli per tei 
paio d'ore per un allagamento 
lia fervala e Santa Marinella: 
nello stesso tratto, cioè, che è 
stato «' rialzato » piopiio |x*rchè 
eia giù stato sconvolto dall'allu 
vitine di novemine. 

L’acqua ha invaso la corsia 
vcr«o monti* dell'A-16 ixico pri¬ 
ma delle 17. N’umeio.si atitomohi 
listi hanno dovuto abbandonale 
i loro me/./.ì. limasti impantana') 
e cercare* difugio nei casolari nel¬ 
la campagna cu costante Suu.es 
-uvamente la Stradale ha chimo 
al traffico la (-alleggiata (inetta 
a Civitav ecch a Gl : aJeut -omo 
i insedi a evitali* la paralisi to 


facendo svolge 
sen«o unito al 


La voragine che si è aperta sull'Apple Nuova, per l'esplosione 
di una conduttura idrica. L'acqua mancherà oggi (o sarà motto 
ridotta) in tutta la zona 


Una manifestazione unitaria 
ieri a Palazzo Brancaccio 


r 


Solidarietà 
con la lotta 
antifranch ista 



Il professor Garosci mentre parla alla sala Brancaccio e 
Raparelli, Boldrini, Lordi e Mammucari 

Una manifestazione di solidarietà con la lotta degli operai 
e degli studenti spagnoli contro il franchismo ha avuto luogo 
ieri sera a Palazzo Brancaccio per iniziativa dell'ANPI. L'on. 
Arrigo Boldrini, presidente della stessa Associazione nazio 
naie partigiani, e il professor Aldo Garosci, che fu tra i con» 
battenti antifascisti di Spagna, hanno sottolineato la neces¬ 
sità di un impegno comune e sempre più vasto per sostenere 
il movimento che si oppone alla dittatura di Franco. En 
trambi hanno anche indicato, come compito di tutti i demo¬ 
cratici italiani ed europei, l’isolamento del sanguinoso regime 
sopravvissuto a Madrid. Erano presenti ali'incontro di ieri, 
fra gli altri, il senatore Mammucari, l'on. D'Onofrio, le me¬ 
daglie d’oro della Resistenza Vatteroni e Carla Capponi, Cen¬ 
cio Batdazzi, che comandò le formazioni ■ Giustizia e Li¬ 
bertà > romane, il prof. Fossati, il consigliere di Stato Bruno, 
il presidente e il vicepresidente del Comitato provinciale del- 
l’ANPI, Lordi e Raparelli, il vicepresidente dell'Associazione 
^mutilati e invalidi di Roma, Elmo. j 


tale (lell'aitena 
re il tradirò a 
ternato. 

In un paio d'ore. comunque, i 
vigili dei fuoco hanno liberato 
la carreggiata daH’acqtia e dal 
fango o il traffico è noioso nor¬ 
malmente. 

Ili quello stesso tl.il'o ((-«atta 
mente al chdomctio -12. |«k-o pii 
ma del tunnel di Santa Mai nel 
la) al principi! del nov emine 
«■corso, l'asfalto si avvallo pmi 
resamente e le ripai azioni nc. 
cessane fecero ritardare l'inau 
gura/ione dell'intera opera. Eia 
accaduto che l'acqua provenirli 
te dai monti della Tuffa e ( he 
avrebbero dovuto passate scemi 
do i progettisti sotto il piano 
stradale (grazie a una sene di 
lavori di canalizzazione) « tra¬ 
versava » invece l'autostrada. 
Ora. a quanto pare, è accaduta 
la stessa cosa. d : must randa (hi* 
neppure le riparazioni sono state 
sufficienti e che l'autostradn per 
Civitavecchia può creare ancora 
molti problemi. 

Oltre all'autostrada appena 
inaugurata, il temporale ha mes¬ 
so in crisi (come al solito) d 
sistema delle fognature. Oltre ai 
soliti allagamenti, al centio e in 
periferia, un'intero nucleo di ca 
stipole abusivi*, tra il Raccordo 
anulare e la Tuseolana. è stato 
abbandonato dagli abitanti sotto 
la minaccia dell'acqua. 

Mezzo quartiere Appio, tra via 
I.nnuvio e via Gerivano, al Velo¬ 
dromo. è invece senza acqua. 
Una minuscola frana provocata 
dai lavori per l'istallazione dei 
tubi del gas e trascurata per set¬ 
timane. si è ieri allargata, coin¬ 
volgendo. per un fronte di una 
ventina di metri, anche i binari 
della Slefer. Prima conseguenza, 
oltre alla sospensione del servi¬ 
zio tranviario, è stata la rottura 
dì un tubo di medio diametro 
della vecchia rete dell'Acqua 
Marcia. L’ACEA ha immediata¬ 
mente sospeso il fiosso: ma il 
traffico automobilistico è rimasto 
ugualmente bloccato a lungo. Le 
previsioni dei tecnici dell'azien¬ 
da non sono rosee: dato che il 
movimento franoso non si è an¬ 
cora assestato, j lavori proemio 
ranno per forza di cose a rilen¬ 
to. Si prevede un abbassamento 
di pressione in tutta la zona 
del Velodromo Appio per almeno 
due o tre giorni. I tecnici spera¬ 
no di poter mettere poi in opera 
un allacciamento d'emergenza. 

I vigili del fuoco, che hanno 
ricevuto centinaia di chiamate, 
sono accorsi un po' dovunque, 
per allagamenti, crolli, alberi ab¬ 
battuti. Le zone più colpite sono 
a oriente della città: in partico¬ 
lare il quartiere Prenestino e le 
borgata a cavallo della via Ca¬ 
silina. 

A Vitinia una ventina di fa¬ 
miglie. decine e decine di per¬ 
sone. sono rimaste bloccate in 
casa ieri pomeriggio. Via Budrio. 
nella quale sono in corso i la¬ 
vori per la costruzione rii fogna¬ 
ture. si è trasformata in un ac¬ 
quitrino. In tutta la zona, inol¬ 
tre. è mancata a lungo, per un 
gasto. acqua e luce 

Allarme, per fortuna rientra¬ 
to. anche a Prima Porta. La 
marrana aveva comincato a ero 
sccrc c da via Genova sono sta¬ 
te mandate precauzionalmente 
sul posto alcune squadre di v i 
gili. che. fortunatamente, non 
«ono dovute intervenire. I' Te-,c-e 
infatti, dopo l’apertura delle pa¬ 
ratie della diga, assorbe regolar¬ 
mente l'acqua della marrana. 


Testimonianze 
sulla Spagna 
alla Casa 
della Cultura 

Stasera alle 21. alla Ca«a della 
Cultura (via della Colonna Anto¬ 
nina 521. Pietro A. Buttata del- 
l'Aranli.'. Lucio Cecchini delia 
Direzione del PRI. Ienazio De!o- 
gu di Rinascita. Emilio Gabagho. 
responsabile dell'ufficio rapporti 
delie ACLI e Umberto Scaha. 
responsabile dcffuffìcio rapporti 
internazional: della CGIL pres-»r. 
teranno alcune t( «timomanzc ~ d 
tema: «Oggi :n Spagna ». 


Riunione 
dei sindacati 
sui problemi 
dei trasporti 

Lunedì alle 9. in via Gialla 
ni. avrà luogo la rum.or.e comu¬ 
ne dei CC. DD. della Camera 
del lavoro e dei «mdacau tram 
v:eri c ferrovieri. Pnesederà la 
riunione il segretario delia CGII. 
on. Vittorio Eoa. 

La nurvone. avrà il eomp.to 
di procedere ad un agg.oma- 
mento delie posizioni sui pro¬ 
blemi del traffico e dei tra¬ 
sporti anche in riferimento alla 
formulazione del piano Regio¬ 
nale di sviluppo, alla situazione 
cittadina, alle vertenze in corso 
nel wttore. 


In via Barberini 


Protestano contro 
la «Romana Gas» 

Da giovedì, per cinque giorni, sospen¬ 
sioni del lavoro nei trasporti pubblici 



Nuova protesta dei lavoratori 
della « Romana Gas » contro rac¬ 
cordo separato. Ieri mattina il 
lavoro è stato fermato per quat 
tro oh*. Centinaia di opeiai si 
sono locati a protestare in via 
Barberini sotto gli uffici della 
direzione (nella foto). 

TRASPORTI PUBBLICI — Le 
sigietene pioviticiali degli auto 
ferrotranvieri hanno stabilito le 
modalità degli scioperi artico 
lati deci-i in «-crii* nazionale ix-r 
il rinnovo del contratto. Tutti i 
servizi ATAC. STEFER. Roma 


Noni «i fermeranno: giovedì 23 
dal.e 9.31) alle 1130. v enei di 24 
dalie 16 alle 19. lunedi ‘27 ì sor 
vizi termineranno alle ore 20 e 
non funzioneranno i notturni: 
martedì 23 i «ervizi avranno 
inizio alle 3 i* il 1. marzo dalle 
9.30 alle 14.0. 

D5 MONTI5 —• K' proseguile 
ieri lo sciojx'ro dei lavoratori 
della De Montis di Fiumicino, 
contro i licenziamenti effettuati 
dalla direzione per impedire la 
elezione della (’.I. I lavoratori 
hanno dato vita ad un cortro 


Con Trivelli, Cabras e Mamml 

Domani al teatro Olimpico 
dibattito sulle «Regioni» 

Domani alle 10 al teatro Ohm- | forma dello stato ». Parleranno 
pico. piazza Gentile da Fabriano. I ix*r il PCI Renzo Trivelli, per la 
si terrà un dibattito sul tema I DC Paolo Cabra», per il PRI 
« Regioni, autonom.e locali. 11 ()=car Marnimi. 


Il 


giorno 


(Oggi sabato 18 febbri» « 
io (49-316). Onomastico | 

(Simeone. H sole sorge 
alle 7,23 e tramonta alle I 
17,53. Luna piena il 24 1 


Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 71 
femmine. Sono morti 26 maschi e 
40 femmine, d icut 9 malori di 7 
anni. Sono stati celi orati 35 ma¬ 
trimoni. 


i piccola 


Linea Rossa 


li Nh.ovo Canzorr.e-e i* li-aro j 
-.-irà o-p.;e «la-era 'ore 21 > d**i > 
creolo c ilt arale r.ereat vo ri, j 
.Sali Saba (Vaie G.O'to Pii. dove | 
pre-entera «l.nei rn~-a » ca.i 
z.>:r. nuo.e th-* ~t o.ijXnSon*» a., i 
« lanca verdi-» Lo »;x*”ac(»". > — 
a c: «nno mv.'ati i -oc: e g l 
dT.-ci dei c.r.olo — è e..rato ri) 
Pnoo C archi, h.n Deh.) Mea. 
(ì.ova.nna Manrr: e prevede la 
partecipazione di Ru li A««un- 
t:no. Gualtiero Bcrte'.'.i. Paolo 
C,archi. Ivan Della Mea. Alberto 
D'Amico. Giovanna Mann:. Mi¬ 
chele L. Straniero. 

Frascati 

Domai' -a alle 10. pre««o la 
Carré-a d*»l Lavoro ri: Frasca 
*.. «. -'■o'’::,i un convegno «u: 
• _ a»,v»-*: e p particolare « illa 
1 t.-m ferro,, j-a f-*. Ca-tell* che 
.1 governo vo-rebbe eh: idere co 
me « ramo -ecco ». Partecipe 
ranno .ieiezaz.om rie: Comuni in 
iere--ai: al problema. 

Commemorazione 

Il 21 febbra.o alle ore 17.30 
nell'Aula Magna degli Avvoca¬ 
ti e Procuratori ai Palazzo di 
Giustizia (piano terra) il profes¬ 
sor Ferruccio Cascioh commemo 
rerà le medaglie d'oro Enz:o Ma- 
latesta e Aiadino (ìovoni. fu- 
c lati dai nazisti a! forte Bra 
vetta. 

Medaglie d'oro 

li 1 marzo saranno consegnati 
diplomi e medaglie d'oro ai ra¬ 
gionieri che hanno superato i 
quarant'anni di esercizio profes¬ 
sionale. La cerimonia avrà luogo 
alle ore 20.30 aria presenza di 
autorità politiche e di governo 
aU'Hote! Parco dei Principi. 


cronaca 


Trasfusioni 

I.a direzione de! Teatro (ielle 
Arti e della Compagnia del Tea¬ 
tro Italiano hanno messo a di¬ 
sposizione di coloro che domani 
doneranno d sangue nell'autoe¬ 
moteca del Centro Nazionale Tra¬ 
sfusione Sangue delia CRI. che 
.-osterà jx r tutta la giornata in 
v m Naz.finale a fianco del Palaz 
zi> Ks[x»-i/ uno. (!-.<• !>, ghetti rii 
poi! «inissimi r:r-5 dramma « Cor¬ 
ruzione a Palazzo (ii Giustizia ». 
ci; Ugo Rft:i. 


il partito 


DIRETTIVO — Lunedi, alla 
9,30, è convocato II direttivo dal¬ 
la Federazione. SEGRETARI: Lu¬ 
nedi, alle 20, prosegue la rìunia- 
ne dei Segretari delle sezioni a 
dei circoli della FGCI. COMMIS¬ 
SIONI: Mercoledì alle 17 sono 
convocati la Commissione città e 
i responsabili delle sezioni azien¬ 
dali. Odg: « Iniziativa del Par¬ 
tito per lo sviluppo economico e 
l'occupazione operaia ». 

CONVOCAZIONI - Casal Bar¬ 
ione, ore 18 attivo con Favelli; 
ATAC: in Federazione riunione 
segreteria sezione e dirigenti con 
Fredduzzi; Ponzano, ore 19. CD, 
fesseram. con Agostinelli; Rocca 
Priora ora 19 comizio; ZONA 
OSTIENSE: ore 15,30 riunione 
segreteria di zona; Netturo Cre¬ 
tarossa, ore 19, ass. Cesaroni Ra- 
nafli; Falasche, ore 19, ass. con 
Marini; Frattocchie, ore 20, CD 
con Armati. REGIONALE: Oogi 
alle 9.30 « convocato il gruppo Re¬ 
gionale dei trasporti; Lunedi 20 
alle 9 sono convocati i Segretari 
delle Federazioni con la Segre¬ 
teria regionale. 

ARTIGIANI: Lunedi, ore 20,30, 
in Federazione assemblea artigia¬ 
ni comunisti. Presiederà D'On** 
frlo. 

CONVOCAZIONI — Assemblea 
alle Acque Rosse, or* 17, con 
Fredda. 


i 
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Colpo di testa della direzione di via Giolitti 

Tre quarti della città senza 
i tetra-pak della Centrale 


IL LATTE 


NEI FURGONI DELLA SPAZZATURA ! 


I dirigenti dell'emenda hanno fatto entrare gli automezzi dei privati sui piaz¬ 
zali a caricare — Per protesta i dipendenti hanno scioperato tutta la giornata 


Illustrate al Consiglio provinciale 

Le proposte dei comunisti 
sulla «legge Centro-nord» 


r 

| Tre quarti della città sono seri- 
i 7.a latte della Centrale. K quel 

I i>oco elle è in vendita non è 

I stato trascutato dagli S|>ec.ali 

camion delTa/tenda comunale 
j ma con cigni sorta di automezzi, 

solitamente adoperati per tutt'al 
tro genere di carichi. Ceste di 
' tetra-pak sono state caricate su 

I «amioncini usati anche per il 

[ trasporto della spazzatura' Sono 

i state caricate sui tetti delle au 
| iomobili, su motofurgone-ini eh 

[ oltìcine, di imprese edili, nella 

f polvere e nella sporcizia, quindi, 

j Pertanto un avvertimento a chi 
f acquista oggi il latte della Cen 

[ troie: lavare bene, prima di ta- 

i gHarlo, resterno del tetra-pak. 


Un giovane è morto ieri sera 
in uno scontro al 10 chilometro 
della via del Mare. La vittima 
Giancarlo Buoiicristiani via Ga¬ 
leazzo Alessi Gl di 25 anni era 
alla guida di una 600 targata 
Roma 365826 e di proprietà di 
Romano CnmilU. via Flavio Sti¬ 
licene 208. Improvvisamente 
mentre procedeva a velocità so 
stenuta verso Roma la vettura 
sbandava sul fondo viscido e 
invadeva l'altra corsia. Nello 
stesso istante in senso opposto 
sopraggiungeva la 1300 targata 


Cosa è accaduto ieri neH’im 
pianto di via Giolitti? Da lunedi 
è in cor«o lo sciopero dei dqK-n 
denti per il rinomo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro, scaduto 
da 11 mesi. Lo sciojiero è stato 
proclamato dalle organizzazioni 
centrali di categoria per due 
intere giornate. Per evitare alla 
|K)|K)laz.io:ie il disag o di due gior 
ni interi senza latte, le organiz 
zaziom sindacali hanno program 
mato scioperi di due ore al gior 
no. In questo molo tutto il latte 
ixiteva essere raccolto nei casci¬ 
nali e gran parte distribuito. Nor¬ 
malmente, in questo periodo, la 
Centrale riesce a distribuire 250 
mila litri di latte giornalieri. 


Roma 8836)1 e guidati! da Anto¬ 
nio Paragli» di 32 anni abitante 
in via Campo Sortivo 2. a Civi¬ 
tavecchia, e con a bordo la so¬ 
rella Giovanna di 37 anni e due 
amici Francesco Di Giorgio e 
Giancarlo Dell'Anno. Nello scon¬ 
tro che è stato violentissimo, il 
giovane è morto sul colpo men¬ 
tre gli occupanti dell’altra auto 
hanno riportato ferite di diversa 
gravità. Solo il Dell'Anno ha 
avuto una prognosi di 90 g orni, 
gli altri di qualche decina di 
giorni. 


Durante lo sciopero il latte di 
stnbuito. in invia, e stato di 280 
230 nula litri. Il disugo dei cit 
tadim. |H'rtanto. lavoratori e or 
gamzzaz. oni sindacali hanno seni 
prò ccrca'o di limitarlo. 

Ma ieri, per lesponsab-Iità del¬ 
la direzione, la situazione è pie 
capitata. Mentre i lavoratori era 
no in sciopero i dir.genti hanno 
pei messo che entrassero nei coi¬ 
tili della Centrale i rivenditori 
a ritirare direttamente il latte. 
1 dipendenti hanno fatto presente 
che tolleravano che ciò avvenis¬ 
se durante le ore di scoperò, 
ma che si sarebbero opposti ad 
una così palese irregolarità, in 
contrasto con tutte le norme 
igieniche, q u a il d o, dopo le 
due ore di sc;o|>cro, il lavoro 
sarebbe ripreso. * A noi, se te¬ 
niamo le sacarinesce dei camion 
un po’ alzate, ci sospendete por 
due giorni .. v. « E se si veiitìca 
un altro atto rii sabotaggio, «e 
qualcuno trova una sigaretta ne 
latte, di chi è la respnmabrii*a «• 
Sono stati questi i principali ri 
lievi che i lavoratori hanno fatto 
presente alla direz.-one. 

Le due ore di scìoikmo avevano 
termine, ma la direzione con 
tinuava a far entrare nei piaz¬ 
zali camioncini e auto dei pri 
vati. A questo punto è stato de¬ 
ciso il proseguimento dello scim 
pero. 

Sono intervenute le organizza¬ 
zioni sindacali, dando un'ulterio¬ 
re prova di responsabilità: han 
no proiHXSto alla direzione di ri 
vedere il suo atteggiamento. I 
lavoratori, nonostante fossero le 
11. avrebbero eguagliente svolto 
-1 ore e -10 di lavoro i>er distri¬ 
buire il latte. Ma i dirigenti della 


Centrale. com|K>rtanriosi come un 
[ladrone che ha perso le staffe, 
respingevano anche la proposta 
conciliativa dei sindacati. 

E cosi, per tutta la giornata, 
in via Giolitti. nelle strade arila 
centi, si sono formate code in 
terminabili di auto, furgoni, ra 
mioncini dei rivenditori. 11 caos 
è salito alle stelle, sia nell'io 
terno dell'impianto che aU'ester 
no. sino a tarda sera. Oggi, se 
la direzione non si impegna a 
fare effettuare il servizio di d: 
stribuzcone dai soli dqiendcnti. 
lo scio|>ero proseguirà, dnjx) le 
due ore di astensione articolata, 
per tutta la giornata. 

Nella foto del titolo: furgonci¬ 
ni di ogni specie entrano alla 
Centrala 


Spettacolo 
dell' ENAL 
a Rebibbia 

Grande successo, ieri pome 
riggio. del terzo spettacolo della 
* Catena della serenità » orga¬ 
nizzato dall'KNAL provinciale, 
con la collaborazione del Sinda¬ 
cato cronisti, per i detenuti del 
carcere maschile di Rebibbia. 
Presentati da Franca Salerno e 
accompagnati dall'orchestra del 
maestro Orazio Martucci. attori, 
cantanti, fantasisti hanno dato 
vita a uno spettacolo di due ore 
per un pubblico particolare, ma 
1 ugualmente prodigo di applausi. 


1! Censi gito provinciale ha di 
scti««o ieri sera la relazione pre¬ 
sentata dalla Giunta sulle (xvvri- 
bilità di applicazione al territo¬ 
rio della provine» della legge 
n. 61-1 che riguarda gli inter- 
von* i straordinari a favore dei 
territori depressi dell'Italia set- 
tentr.onale e centrale. La pasi- 
znxie del gruppo comunista è 
‘•tata illustrata rial compagno 
Maderchi che ha «oMolinea'o co 
me ri PCI abbia som-ve resp.ti 
’o M>luz.icni :n direzione degli 
incintivi che hanno creato — o 
gli esempi neo m. ncano — imo 
vi e [> ù gravi squilibri senza, 
devili nare generali e positive 
ino lificazicni. Per i comunisti il 
problema va vi.-rio nell'insieme 
per non dare luogo a soluzioni 
di vertice tese soltanto ad aeco 
gliere pressioni o spinte locali- 
stiche che il più delle volte so¬ 
no dettate da esigenze elettorali. 

Del resto la posizione del PCI 
si è già espressa in Parlamen¬ 
to. Maderchi è poi entrato nel 
merito della relazione rilevando 
die si è cercato di far credere 
che il documento presentato s:a 
la conclusione delle ricerche del 
* Placido Martini ». l’istituto 


che .stillila le modificazioni eco¬ 
nomiche e sociali del Lazio. 

In realtà — ha aggiunto il 
cixi.rigl.ere comunista — Fisti 
tuto ha ancora in gestazione il 
documento e la relazione pre¬ 
sentata può essere presa in con¬ 
siderazione solo come contribu¬ 
to al dibattilo. 

In tal senso è necessario ve¬ 
dere (piali forze sono convinte 
del fatto che la Cassa del cui 
trono;d po'rà assicurare la ri¬ 
ti iscita dell’oc* nomia regionale 
Pochi -- ha detto Maderch: — 
.«no convinti della efficacia 
ridi' nWmto propos'o. E allo 
ra c'è litui pari»-e cm'raridizo 
«ìe nelle varie posizioni. Intimi 
zi tutto c'è il prob'cma del fi 
tianziatneti'.o della legge i cui 
200 miliardi previsti verranno 
subito ridotti a 140. 

Secondo le previsioni, epa ndi. 
dovrebbero spettare tre milioni 
per ciascun comune in c.tique 
anni. E coti questa cifra si dm 
crebbe assicurare Li rinascita 
dell’economia. Tutto ciò è as¬ 
surdo c va in primo luogo con 
tro le stesse indicazioni delia 
p-ogranimazicne. I consiglieri 
comunisti, pertanto, sono preoc¬ 


cupati por ia «trita degli incen¬ 
tivi. che appare ti aoerto con¬ 
trasto con le linee di uno svi¬ 
luppo economico nazionale. 

Come si [xxigono, di fronte a 
tale manovra, le altre forze de¬ 
mocratiche? I-a domanda è pre¬ 
cida e la risposta non può trm 
va r si nel rifugio cimilo frasi de- 
inagogicne. Come primo passo, 
i comutiist! so - to’, ine r no che 
l'unico modo di u’i izzare la 
" 614 a è quello di coordinare g.i 
«itemnti che la legge rende 
pwsibi'i. con quelli che altre 
'.-■-•gi assicurano nel quadro del¬ 
la poli', ca di p.nno. Q lindi è ne 
tvs sa rio che la delimitazùne 
delle zaxie avvenga su decisione 
ri, un organo tecnico scientifico 
quale i! * Placido Martini *. e 
eh » Futiiizzaz cne dei fetidi av¬ 
valga nel quadro dei fini sta¬ 
biliti dalla programmazione. 

Su questa base i comunisti si 
im;iegnano ad operare nell'Isti¬ 
tuto studi, nei Comuni, tra le 
popoiaz cni e nei Comitato re¬ 
gionale della programmazione 
economica. 

Nel corso della seduta, i! grup¬ 
po del PCI ha presentato un 
ordine del giorno 


Scontro sulla via del Mare: 
giovane muore nella « 600 » 


Ultima di 
«Turandot» e 
replica di «Alzira» 

Oggi, alle 21, ultima replica 
di « Turandot » di G. Puccini 
(rappr. ti 45). diretta dal mae¬ 
stro Danilo Uclardinclli c inter¬ 
pretata da Lucilla Udnvicli, 
Giorgio Ca«p|lato Lamberti. Ir¬ 
ma Capere Minutolo. Plinio Cia- 
bassl. Alberto Pinoteli. Angelo 
Marchiaudi. Mario Ferrara. Do¬ 
mani alle ore 17. replica in nbb. 
diurno di « Alzira » di Verdi, 
diretta dal maestro Franco Ca¬ 
puana e con la regia di Sandro 
Sequi. Interpreti principali: Vir¬ 
ginia Zeani (protagonista). Gian¬ 
franco Cecehele. Cornei Mac 
Neil, Carlo Cava. Bianca Borto- 
lii 7 zi c Mario Rinmirin Maestro 
del coro Gianni Lazzari. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 23 olle 21.15 — Teatro 
Olimpico — concerto del coro 
da camera della RAI-TV. Dir 
N. Antonellini (tagl 15). Mu¬ 
siche ■ Gesualdo Cherubini. 
Voi etti- Peti assi Venerdì 2-1 
alle 21.15 recital di Gisela Nay 
del Berliner KnsembJc. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi martedì alle 21.30. 
mercoledì alle 17.30 concerto 
per soli coro e orchestra dir 
Ernesto Gordini Musiche di 
Telemnnn 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 17.30 (tagl. 13 - stagione 
pomeridiana) concerto Solisti 
Veneti dir C. Scimene, con C. 
Sforza-Francia organista. Mu¬ 
siche - Atbinnni. Galoppi, nulla. 
Vivaldi. 

SOCIETÀ- del quartetto 

(Sala Borrominl) 

Giovedì 23 alle 17.30 concerto 
del duo lattana Ara-Rade Fur¬ 
ino Musiche di Scarlatti c Do. 
m/ctti 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING «Via s Hnscai 

Sospese le visite dei bambini 
ai personaggi delle fiabe. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA Taalrc 
Equipe tPzza S Maria in Ira 
stevere) 

Imminente lenirò Equipe pre¬ 
senta II 2’ spettacolo' • Giro¬ 
tondo • di Artur >chnltzler ct>n 
L) Carrà. A Duse. L Anib-si 
AK Bai lolomel Regia F .viole 

ARLECCHINO 

Alle 21-10 classico comico: • La 
farmeli- (Inganno piacevole • ) 
di G C Crc.ce con Abusi An* 
■ciucci. Borimi Di Martire 
Chiglia. Modugno. Olivieri 
PerronL Piergentill Santelli 
Gerbasm Wftvez Negl* S Am 
mirata. Domani alle 16.15-13,30. 
ARMADIO CABARE1 (Via La 
Spezia 48 A) 

Alle 21.30 ■ —.5. «. S. t unifi¬ 

calo irto' • di M Llglni. con 
C Cassola. R Marelli. G Maz 
ioni. H.l Orano Regia Fanue- 
le-Llginl Costumi II Strrptni 
ARTISTICO OPERAIA 

Domani .-ille 17 C.ia Stabile «li 
Torino presenta « Povero Pie¬ 
ro • di Achille Campanile 
Prezzi familiari. 

BEAI Ih .\u- .. Beili Piazza 
Favorir) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
• 9ainm* • da e di O WTIde 
Nuova edizione con C. Bene. 
L Mancinelll. R Scerrtno. L 
Mezzanotte. N NevastrL T. 
Prete S Slniscalrjit. S Spa¬ 
daccino Regia e ornimi C 
Bene. Penultima replica 
BELLI 

Alle 21.15: • Jifileite e Glmtl- 
ne • del Marchese Ile Sade 
Presentato dalla C ta del Tea¬ 
tro d’Essal Regia F. Tonti 
Renditeli. 

BORGO S. SPIRITO 

C ia D'OngliA-Pnlmi. Alle 17 
domani alle 16.30. • Lady Mac¬ 
heti» • 2 tempi in 3 quadri di 
Ignaro Meo. Prezzi familiari. 

BOI TO 

Domani alle 10.30 Minishow : 
« Avventure di Topo Glgio » 
Intervallo giochi a quiz Suo¬ 
nano The Rlchen Clarcken. 
CAVALIERI HILfON 
Alle ore 2140 gli « Engllsh 
Piavera ■ nreaenlano: • Tele- 
■ n MT— ,n Bill " Carlino. 



CENTRALE (lei. 687270) 

Alle 212)0- . La terribile hana- 
glla tra Meo Pntacca e Marco 
Pepe • di Dino Gaetani con 
Celli. Ahbenante. Cerusico. 
Pezzlnga. Tulli. Cosetti. Dona¬ 
tone, Ferzetti. Fiorito, Lelio. 
Persico. Sciplont L Fiorini 
Regia Andrei. Domani alle 
17.30. 

OELUA COMETA 

Alle 21.15: « Questo strano ani¬ 
male • con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia l.» 7 Ziirino. di G Arout. da 
A. Cechov Regia JosC Quaglio 
DELLE ARTI 

Alle 17.30 fornii. e alle 21 C la 
del Dramma Italiuno in « Cor¬ 
ruzione al Palazzo di Giusti¬ 
zia * di Ugo Betti, con Gianni 
S.intuceio. Filippo Scelzo e 
Hmtermnnn. Regia F. Terriero. 
DELLE MUSE 

Alle ore 212)0 Leene Manci¬ 
ni presenta" • Ccntnmlnuti-4 ■ 
cen D Lumini E La Torre 
P Boom. G L Gelmeltl. R 
Greco NI *1 Dal Medico. So¬ 
phie Gli Apponi Regia L 
Mancini Cnrpngr G l.andl 
Domani alle 17210-212)0. 

DEL lEOParOO V ir ■ olii Por 
luensi 280) 

Alle 212)0: « I.a lunga stagio¬ 
ne * e « Pellirossa In Norman¬ 
dia • atti unici di Frontini 
presentati dalla C ia del Tea¬ 
tro dir C- Remondi, con V 
De Rocca, B. Peli igea. Demani 
alle 172)0. 

DE SERVI 

Venerdì alle 21.15 Stabile dir 
da Franco Amhroglini con 

• Inquisizione » di D. Fabbri, 
con M. Novella. S Aitici i. S. 
Sardonc. S. Lombardi. Regia 
F. Amhroglini 

OIONISC CLUB 

Alle 22- L Biondi. G C. Celli. 
G Pini in Poetrv Sessien 

• II capitano Pie * di D. Boz¬ 
zati: • I/appretidUla tebaidc » 
di A. Arbasino. ecc. 

DIOSCURI 

Venerdì alle 21.15 C.ia Teatro 
del Commedianti dir G. Car- 
cano presenta M-T Albani. E 
Vazzoler in • Non sparale sul¬ 
la mamma - novità di C Ter- 
ron. Regia R. Guicciardini. 

01 VIA OtLSiANA in » 0.161 
Alle 172)0 famil.-2l.30 di CE. 
Gadda: « Il guerriero. l'amaz¬ 
zone. lo spirito della poesia nel 
vrr«o Immortale del Foscolo- 
presentato dalla C.ia del Por¬ 
cospino. 

Et iStO 

Alle 17 famil - 25.15 C ta De 
Lullo-F.ilk-N alli-Alhani con la 
novità assoluta di G Patroni 
Griffi . Metti una sera a ce¬ 
na! » regia G. De Lullo. 

FOLK STUDIO • Via stai Umidi 1 H 1 
Alle 22- M Soffiano presenta 
la Rivcr Beat New Orleans 
Jazz Band. Blues con J. Smith 
e IL Bradley. 

PANTHEON Via Beate Angeli 
ce 42 Tei *02254 ) 

Oggi e domani alle ore 16.30 
le marionette di Marta Accet- 
teila con- « Biancaneve e I 
seite nani » fiaba musicale di 
I. Acconcila e Ste Regia I 
Acccitefia 
PARIOll 

Alte 172*0-21.30- • I.a mltfidnn- 
na • rivista in due tempi di 
Amurrt-Jurgens-Torti con S 
Mondami. S Steni. A Nmchi 
Coreogr. Don Lucio Scene 
Aracr.o Mus-che De Martino 
Regia Macchi 
QUIRINO 

Alle 21.15 Piccolo Teatro di 
Milano con- « ! giganti della 
montagna • mito in 2 tempi di 
L Pirandello, di G. Strehler 
con V Cortese. T. Ferro. M 
Carotenuto. R. De Carmine. M 
Fabbri Scene E. Frigerio. Mu¬ 
siche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.15 famil.-21.15: « Pen¬ 
saci. Giacomino! • di L. Piran¬ 
dello con Giusi Raspani Dan¬ 
dolo. Antonio Crast. Vinicio 
Sofia Regia Sergio Bargone. 

ROSVlNI 1 o > l,i^ir iti 

Teatro esaurito Domani alle 
lì- • l'nn. due. tre’ Non te pos¬ 
so più tene „ te pijo e te las¬ 
so • di E. Liberti 

sAtlRl 

Alle 212*0 C la « I 6 fi » con . Le 
sirene del Baltico di vetro • di 
M Moretti Novità con S. Am¬ 
mirata. N Scardina. E Torri- 
cella. S Spadaccino. S. Serra- 
valle Pelerà. V Meiandcr. T. 
Eidsmo. Regia dell'autore. Do¬ 
mani alle 172)0. 


S. SABA 

Alle 21,15 C.ia Marlneo-Posci- 
li-Tontl, con S. Nelli. V. Cic- 
cocioppo. S. Maravia, In: « Il 
berretto a sonagli » di L Pi- 
randello Regia N. Marineo 
Ultime repliche 

SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509007) 
Alle 222)0: « Uno + una=? • ca¬ 
baret con Cristiano e isabella. 
L De Snnctis. F. Castronuovo. 
R. J nienti. R. Ducrom. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Ti ENNE pre¬ 
senta Gino Bramlerl - Mari»» 
Del Frate In: • L'assllllo In¬ 
fantile » di Murchesi-Terzoll- 
Turtl Musiche Bnnocore. Co¬ 
reografi*» Don Lurto Scene Vil¬ 
la Costumi Nigro Regia Moli 
nari e con Eltore Conti 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot 
to Tentrc Eliseo) 

Oggi e domani alle ore 152)0 
« il cuore » di E De Amicis 
« Piccolo pali loia padovano - 
I.a plrcnla vedetta lombarda • 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no sardo - regia L Liuzzl 

VALLE 

z\lle 17 famil -21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma in- « Il ciarlatano 
meraviglioso » di Tullio Pinci- 
li. Regia G. Maffioli. 


VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLI (lei 131806) 
Qnlen Sabe? con G M. Volontà 
(VM 14) A 4 e grande rivista 
Lucio Carano 

VOI lURNC Ma Volturno) 
{.'minio di Casablanca, coij G. 
Hamilton A 44 e rivista Do¬ 
nato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei 352 153) 

La Bibbia, eoo J Boston 

SM 4+ 

AMERICA ilei atti 168) 

Angeli nell'Inferno 
AN 1 «Ktì le. 19U*17) 
papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J. Coburn SA 4 
APPIO 'lei 775 tv«) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA A A 

AHfHivtl't lei 6/5567) 

\Vhat I)id You Do In The Mar 
Dadi!»? 

ARIS I UN - lei 453 230) 

I.a contessa di Hong Kong, con 
M. Brando S\ A A4 

ARLECCHINO «lei 450 fi.54» 

I sette falsari, con R Hirsch 
SA 44 

ASTOP ilei 5 22U4W) 

The F.ddie Chapman Story, con 
C. Plummer A a 

ASTORIA -tei 870 245) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J. Coburn SA 4 
ASIRA (Tei 
Chiuso 
AVANA 

Le fate, con A Sordi 

(VM 15) C A 
•VENTINO (lei ->rt 1J7) • 

la truffa che piaceva a Scot¬ 
tano Vaid. con W B*»atty 

A A4 

bai Duina ilei H> W2i 

Un avveninrfero a Tahiti, con 
J P Belm.-r.do SA A 

gnvptMiN* tei MI fiJ7l 
Parigi brucia? con A Drton 

I)R A 

BOLOGNA ilei IZb/W) 

lai truffa che piacrva a Scol¬ 
lano Yard, con W. Beatty 

A A4 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Come rubare an milione di 
dollari e vivere felici, eoo A 
Hepburo SA 44 

CAPRANlCA tTel 572 465) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA A 4 

LA GRANII HE fi A (lei K'Z Uvl. 
Non per «oidi ma per denaro 
con J l.immon SA A A4 
CUI * Ol RlfcMO ’ I r»t fin. iM 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici con A 
Hepburn ' SA 44 

CORSO • let 671 «HI) 

Krimlnal (prima) 

Out allORi lei Z73 207) 

I.a truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W Beatty 

A 44 

EDEN Hel W 0 4WI1 
2+5 missione llydra 



CLODIO 




SPETT.ore 16 e ZI 


TEL. 3t«!75S 




AMPIO PARCHEGGIO AUTO 


EMPIRE Ilei 655622) 

Il dottor Zlvago. con U nharit 

Hit A 

EURCINE ‘.Piazza Ralla 6 Eur 
lei 5 910 966) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

EURUPA .lei 76.5 736» 

I professionisti, con B Lanca- 
ster A A4 

FIAMMA (lei 471 IUU) 

incompreso, con A QuayJe 

DR 44 

FIAMMETTA ilei 470 464) 

The Eddic Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

GALLERIA 1 Tel 673 267) 

L'arcidiavolo. con V Gassman 

C 4 

GAROEN ilei 4822448) 

La truffa clie piaceva a Scot- 
land Yard, con VV Beatty 

A 44 

GIARDINO • lei. 6.H sufi) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 13) C 4 
IMPERIATONE n I »! T>gj MSi 
Morgan matto da legare, con 
D Warner S\ 44 

IMPERialCINE n. 2 (I Wft/4.7t 
Qulllei Memorandum, con G 
Segai DR 44 

ITALIA ilei 446038) 

The Bounty Killer A 4 
MAESTOSO 1 Tei (Kb08C) 

La truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W Beaity 

A 4 + 

MAJ 6 STIC (Tel 674 908) 
Funerale a Berlino, con M 
Carne G 4 

MAZZINI del JSI 94Z) 

La truffa che piaceva a Scot- 
iand Yard, con W Bcattv 

A 44 

MEI RO ORIVE IN fi Sugli?»' 

Arabesque, con G. Peck A 4 
METROPOLITAN -lei Ufi ligi. 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
v:I C 4 4 

MIGNON '1 pì -tf^493) 

Hotel Paradiso, con A Gutn- 
ness SA 4 

MuuERflO 

Angeli nelFInferno. con J 
Drurv DR 4 

MOOtwNO SAI.ETTA ■ | «x* «»i 

F.I Rojo. con R Harrison A 4 
MONDIAL ilei -04(06) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 4 4 


I e sigle che appaiono ac¬ 
canto al (itoli dei film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi 

A “ Avventuro** 

C “ Cernie* 

DA ■ Disegna animata 
DO “ Documentaria 
DB — Drammatica 
O — Gialla 
M «• Musicale 
S — Sentimentale 
SA — Satiri ra 
SM — Storico-mitologica 

II nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44 444 — eccezionale 
4444 a ottimo 
4## ”= buono 
44 ■=■ discreta 
4 — mediocre 
VM 16 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




e 


NEW YORK (TeL 780.271) 
Funerale a Berlino, con M- 
Caine G 4 

nuuvo GOLDEN CleL 75.7 0021 
Angeli airinfcrrio, con J. 
Drury DR - 4 

OLIMPICO ilei 802 635) 

I professionisti, con B. Lan- 

caster A 44 

PAR 15 (Tei 754.868) 

I.a contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

“L*iP lei 6 HI 193) 

Maigret a Plgalle 
JUAi 1 KU FONIANE (T 170 261) 
Fantasia DA 44 

JUIRINALE i lei 162 65.3) 
Hawaii, con M. Y’on Sydow 
DII 4 + 

JUIRINE ila -lei id. t)l2> 
Perralori in blue-jeans, con J 
V. Belmondo (VM 16) DII 4 
RAUIL -.11 » ' lei UH 108) 

Gambi! (Grande furto al Senfi- 
ramis). con S Me Laine 

SA 44 

REALE ilei 7 K 0 Z 34 ) 

Funerale a Berlino, con M. 
Caine G 4 

REA - lei -Ib4 165) 

Khartoum. con L. Olivier 

DR 4 4 

RITZ (Tei £f/4HI) 

Funerale a Berlino, con M. 
Carne G 4 

RIvULi (lei 160.683) 

Un uomo una donna, con J.L 
Tnnlignant (VM 18) SA 4 
ROYAL (Tei 770.549) 

Uccidi o muori, con R Mark 

A 4 

ROXY (Tei 870 504) 

Una rosa per tutti, con C Car¬ 
dinale S 4 

SALONE MARGHERITA (671 189' 
Cinema d'Essai' La dolce vita, 
con A Ekberg 

(Y'M 16) OR 4 + 4 

SAVOIA 

La truffa che piaceva e Scoi- 
land Yard, con W Beatty 

A 44 

SMERALDO (lei 351.581) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J Cnhtirn SA 4 
STADIUM • lei «3 280) 
Khartoum, con L. Olivier 

DR 4 + 

SUPERCHIEMA dei 183 498) 

II buono, il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (Y'M 11) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 

TRIOMPHE 'I’mioi A-inth-disrui» 
Tifi ha paura di Virginia 
Hoolf? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
VIGNA CLAN* l~. 121.359» 

Come rubare un milione di 

dollari e vivere felici, con A 
Hepburn Sà 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Un milione di anni fa 
con R- Wclch A 4 

AIRONE: F.B.I. operazione gat¬ 
to. con II. Mills C 44 

ALASKA: Dodici donne d’oro. 

con T. Rendali A 4 

AI.BA: Sette pistole per i Mac 
Gregor. con R Wood A 44 
Al/CYONE: Come imparai ad 
amare le donne, con R HotT- 
man (VM 14) SA 4 

ALCE: F.B.I. operazione gatto. 

con H Mille C 44 

ALFIERI: L arcldiavoto. con V 
Gassnian C 4 

AMBASCIATORI : Spara forte 
piu forte non capisco, con M 
Mastroiann DR 44 

AMBRA 40 VINELLI : Quirn Sa¬ 
be? con G M. Vnlonte 

(VM 14) A 4 
ANIENE: L'uomo che non sape¬ 
va amare, con C. Baker DR 4 
APOLLO: Agente X77 ordine di 
uccidere, con G. Barrav A 4 
AQITI-A: Texas oltre il fiume 
ARALDO: II grande colpo del 7 
uomini d'oro, con P. Leroy 

SA 4 + 

ARGO: I due evasi di Sing Slng. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
ARIF.L: Se mite le donne del 
mondo, con R Vallone A 4 
ATLANTIC: The F.ddie Chap- 
nian Story, con C. Plummer 

A 4 

U C.LSTI S: La battaglia di Al¬ 
geri. con S. Ya.nrrf DR 444 
AUREO : The Eddle Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 
AUSONIA: Penelope ia magnifi¬ 
ca ladra, con N Wood SA 44 
AVORIO: Il grande colpo del 7 
uomini d'oro, con P. Leroy 

SA 4 * 

BELSITO: Le fate, con A. Sordi 
(VM 13) C 4 


BOITO: La battaglia del gigan¬ 
ti. con li. Fonda A 4 

nHA SII,: itimi internazionale, 
con J. Gabin G 44 

BRISTOL: Per 11 gusto di ucci¬ 
dere, con C. Hill A 4 

BROADWAY: La ragazza del 
Texas 

CALIFORNIA: Come imparai ad 
amare le donne, con R. HoiT- 
inan (VM 11 ) SA 4 

■CASTELLO: DJango spara per 
primo, con G. Saxon A 4 
CINESTAIt: Penelope la magni¬ 
fica ladra, con N. Wood 

SA 4 + 

CLODIO: Viaggio allucinante. 

con S Boyd A 4 

COI.ORADO: miao miao arrilia 
arrilia DA 44 

CORALLO: I.a battaglia del gi¬ 
ganti. con H Fonda A 4 
CRISTALLO: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

DELLE TERRAZZE: Adulterio 
all'itafiana, con X. Manfredi 

SA 4 

DEL VASCELLO: Le fate, con 
A Sordi (VM 18) C 4 

DIAMANTE: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
DIANA- Le (aie. con A Sordi 
IVM 18) C 4 
EDELWEISS : A sud ovesi di 
Sonora, con M Brando A 4 
ESPERIA: Khartoum. con L. 

Olivier III: 44 

ESPKRO: I tre del Colorado 
FOGLIANO: Africa addio 

(VM 18) DO 4 
GIULIO CESARE: Il grande col¬ 
po del 7 uomint d'oro, ron P. 
Leroy SA 44 

1IAKLEM: Fonlana di Trevi, con 
C. Villa S 4 

HOLLYWOOD: I.a morie viene 
da Manila 

IMPERO: Tome urcldrrr vostra 
moglie, con J. Lemmon SA 4 
INDI NO: Papà ma che cosa hai 
(aito in guerra? con J. Coburn 

SA 4 

JOLLY: Come Imparai ad ama¬ 
re le donne, con R Hotlman 

fVM 14) SA 4 
JONlO: Surrhand mano veloce. 

con S. Grangcr A 4 

LA FENICE: Viaggio allucinan¬ 
te. con S. Boyd A 4 4 

LF.BLON: Ktsx klss bang bang. 

con G. Gemma SA 44 

NEY'ADA: La battaglia del gi¬ 
ganti. ron IL Fonda A 4 
NI AG ARA: A'iva Grlngo. con G 
Madison A 4 

Nuovo: Come Imparai ad ama¬ 
re le donne, con R HofTman 
(VM 11 ) SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Il settimo sigillo, di 
Bergman DR 444 

PAI.I.ADIUM: Per pnehi dollari 
ancora, con C, Gemmi A 4 
P M. AZZO: The Fddio chapman 
Stors. con C Plummer 1 4 

PLANETARIO: F B l. operazione 
gatto, con H. Mills C 44 
PRENF.STE: -Come Imparai ad 
amare le donne, con R Hofi- 
man (VM !!) SA 4 

PRINCIPE: Come Imparai ad 
amare le donne, con R floff- 
man (VM 14) SA 4 

RENO: Tre dollari di piombo 
RIALTO: L'estate, con KM Sa¬ 
lerno (VM 18) DR 4 + 

RUBINO: Becket e li s»io re. 

con P. O'Toole DR 4 + 
SPI.ENDID: Scnsa me lo presti 
tno marito? con J Lemmon 
SA 44 

SULTANO: Sicario servizio spe¬ 
ciale. con R Tavlor 

(VM 14) A 

TIRRENO: la battaglia dei gi¬ 
ganti. con H Fonda A 4 
TRI.ANON; Batman, con A \\ e«t 
TI'SCOI.O: Sette pistole per 

Gringo 

ULISSE: Modeste Blaise la bel¬ 
lissima che uccide, con M 
Vitti SA 4 4 

VERSANO: Lllll e il vagabondo 

DA 44 

Terze visioni 

ACII.IA: X77 ordine di uccidere 
con G. Barrav A 4 

ADRIAC1NF. : Prigionieri del¬ 
l'Isola Insanguinata, con J Hc- 
dlpy DR 44 

ARS CINE: Un maledrtto im¬ 
broglio. di P Germi 

(VM 16 ) DR 444 
AURELIO: Agente 777 missione 
morie 

AURORA: là» battaglia di Rio 
de la Piata, con P Finch 

DR 44 

CASSIO: A S3 operazione tigre. 

con N. Green G 4 

COLOSSEO: Tutti per uno (I 
Beatles) 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: Sene dollari 
sul rosso, con A. Stcffcn A 4 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 




FIDET 

via torino 150 


DELLE RONDINI: La meravi¬ 
gliosa Angelica, con M Mei- 
cier A 4 4 

OOKIA: F.B.I. operazione gallo, 
con fi. Djills C 44 

ELDORADO: Superseven chia¬ 
ma Cairo, con H. Browne G 4 
FARNESE: Una splendida cana¬ 
glia, con S. Country 

(VM, 18) SA 44 
FARO: La vendetta di Sparta- 
ctis 

FOLGORE : Arrivederci Roma. 

con R Hascel S 4 

NOVOCINh: Duello a El Diahto. 

con J. Gatner A 44 

ODEON: ulK Orioni Express, con 
N. Barymorc A 4 

OKlENlh. Fani omas minaccia 
il inondo, con J. Marais A 4 
PERLA: 1)0! operazione luna. 

con Franrlii-Ingrassia C 4 
PLATINO: Shenandoah la vallc 
deU'onorc. con J Stewart 
PRIMA PORTA: James Toni 
operazione DUE. con L. Buz- 
zanca A 4 

PRIMAVERA: Madame X. con 
L Turtit-r tilt 4 

RI.GII.I.A: Sette monaci doro. 

con R. Vianello C 4 

ROMA: La carovana dell Alle¬ 
luia. con B Lancaster A 44 
SALA l'MlJERK): Jerry I.aml 
cacciatore di spie G 4 

Sale parrocchiali 

ni.I.LAUMIXO: La valle dei di¬ 
sperati. con G. Madison A 4 
tlt.l.l.K Alili: Allarme dal cie¬ 
lo. con B Frt-sson DR 44 
CINE SAA'IO: l'rsus contro i 
Kirghisi >M *. 

COLOMBO: Pane amore e fan¬ 
tasia. voti G Lotioiirigida 

COLI .Alili S: Le (olii notti del 
(Intuir .lerrvl. r*m J i.v-w i« 
CRISOGOXO: Dalla terra alla 
luna, con J C'ottcn A 4 

DI LLE PROVINCIE- Come sva¬ 
ligiammo la Banca d Italia, 
con Franclu-Ingrassia C 4 

DEGLI SCIPIONI: A'cnlo sel¬ 
vaggio 

DON BOSCO: là» nave più scas¬ 
sala defi’cscrcllo, con J Lem¬ 
mon C 4 

ERITREA: Maciste alla corte 
dello Zar 

EUCLIDE: Madame X, con L 
Turner DR 4 

FARNESINA: Le avventure di 
Peter Pan IlA 44 

GIOVANE TRA STEA* ERE: Per 
qualche dollaro In meno, con 
L Buzza:!»,* A 4 

LIBIA: La morte cavalca Rio 
Bravo 

LIA'oKN'O; .Indilli, con « I.'irt-r, 

DR 4 

MONTE OPPIO: I 100 cavalieri. 

con A Foa A 44 

MONTE 7.EBIO: Come svali¬ 
giammo la Hanra d Italia, con 
Fr ar.chl-IngraisSia C 4 

NOMENTANO: Tamburi d'Afri- 
ca. con F. Avalon A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Arriva 
Speedy Gonzales DA 44 
ORIONE: Il colosso di Roma 
QUIRITI: Ercole contro Roma 
RIPOSO: Coriolano eroe senza 
patria 

SACRO CUORE: Delitto quasi 
perfetto, con P Lerov SA 4 
SALA S SATURNINO: Agente 
SIS operazione Uranio, con 
T AIrier G 4 

SALA M.SSORI.AN A: Tutti In¬ 
sieme appassionatamrmr. con 
J Andrews XI « 

SALA TRASPONTINA: I com- 
ballenn della none, cor, K 
Douglas \ 

S. FELICE: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B Lee SX1 4 
SORGENTE: Ercole contro Mo- 
lock 

TIZIANO: I due sanculotti, con 
Frar.rhi-Ingrassia C 4 

TRASTEVERE: II ruggito del 
topo, con J Seberg SA 44 
TRIONFALE: Sierra Charrlba. 

con C. Heston A 4 

A'IRTUS: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI IA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS : Ambasciatori. Alaska. 
Adriacine. Amene, Bristol, ('ri¬ 
siano. Delle Rondini. Jnnm. I.a 
Fenice. Ntacara. Nuovo Olimpia. 
Oriente. Orione, palazzo. Plane¬ 
tario. Platino, Plaza. Prima Por¬ 
la. Regilla. Reno. Roma. Rubino. 
Sala Umberto. Trajano di Fiu¬ 
micino. Tuscolo. Ulisse, A’rntu- 
no Aprile. TEATRI: Arlecchino. 
Delle Arti. Delle Muse. Dloscnri, 
Goldoni. Pantheon. Parioll, Qui¬ 
rino, Ridotto Eliseo, Rossini, Sa¬ 
tiri. 


Lettere 
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all* Unita 


C'è bisogno in llalia 
di una battaglia 
anticlericale ì 

Cara Unità, 

ho lotto lunedì in terza 
pagina la colonnina dedica¬ 
ta alla manifestazione al 
l’Adriano di Roma p^r il 
divorzio e resto stupito per¬ 
chè dato cosi poca impor¬ 
tanza ad un problema co¬ 
me questo, con un timido 
trafiletto come a chiedere 
scusa c cercare di far pia¬ 
cere airo.s.serrdfore Roma¬ 
no. E questo in un momento 
di importanza storica, in 
cui si dove affermare lo 
Stato laico e forse combat¬ 
tere di nuovo a Porta Pia. 

ARTURO LUDOVICI 
(Pesaro) 


Cara Unità, 

sono stato alla mamfosta- 
zione indetta dalla l.ID al- 
lAdriaiio e francamente 
debbo dire clic alcune pun 
te di anticlericalismo mi 
hanno preoccupato. C’è bi¬ 
sogno oggi di una battaglia 
anticlericale in Italia? 

Gradirei una risposta di 
un dirigente romano 

ANGELO LINEITI 
(Roma) 


C'à Involino ili una Initta- 
riha anticlericale in Italia ? 

A ine semina preliminare, 
priina ih affrontare ipie- 
't'O’ii rh pi fi icnlt ante rit 
Inaliti}, eh ledei ci chi* cosa 
sia ojiii in concreto la eie 
ricn!i;:a:im;e dello Stato 
italiano Xon e è dubbio 
che l'influen:a della Chie¬ 
sa e delle for;e clericali 
su campi vastissimi della 
vita civile è cova che si 
avverte con sempre man 
piore disamo: dalla 

scuola. alla assisten¬ 
za. alto stesso inter¬ 
vento della Chiesa nel¬ 
le vicende politiche ed elet¬ 
torali. sino alla ostilità — 
talora virulenta — delle 
perarch ìe cattoliche olla 
necessaria opera di rin¬ 
novamento culturale e mo¬ 
rale in tanti campi della 
vita civile, primo fra tutti 
in Quello della famioha 

E tuttavia Questa * ine- 
sa » elencate sullo Stato 
italiano à oaoi sempre pai 
in difficoltà. determina 
crescenti reazioni ed è cer¬ 
tamente in represso uri 
confronti di anni non tritìi- 
po lontani. Quando il Invi¬ 
te della clencalizzazione 
andava avanti a colpi di 
scomunica, con interventi 
massicci della Chiesa in 
oani aspetto della vita po¬ 
litica italiana, e con una 
subordinazione secca c 
minuziosa della PC ai co 
mandi delle ncrarchie va¬ 
ticane. Il Quadro oppi à 
assai diverso, e la diver¬ 
sificazione. nei confronti 
di una linea di clencaliz- 
zazione dello Stato, passa 
anche, e più di prima, fra 
i cattolici. Il proqrp.<ì5o che 
si è fatto in Questo cam¬ 
po. pur essendoci ancora 
non pochi provi prohìemi 
da risolvere, lo si è fatto 
sulla monde linea da noi 
tracciata e scpihta. che si 
fondava e «1 fonda sulla 
paranzia della pace reli- 
piosn e sullo sforzo per 
creare un rapporto con 
il mondo popolare caltnlco 
che lo renda partecipe 
ifcll'ojiera di rinnovamen¬ 
to democratico e socialista 
del nostro paese II dia- 
Inno, cadute vecchie pre¬ 
clusioni. si fa opn 1 pi orno 
più viva e articolato. 

Noi vediamo bene che 
questa realtà, di per se. 
non mette a riparo noi e 

10 Stato italiano da forti 
interventi di carattere cle¬ 
ricale. In particolare, è da 
respinpere sia l'intervento 
del Pontefice per censu¬ 
rare una libera decisione 
di una Commissione (hit- 
lamentare rìe’ln Stato ita¬ 
liano. sia una interpreta¬ 
zione del Concordato ebe 
finirebbe per soffocare, su 
tanti campi. Vautonomìa e 
la sovranità dello Stato 
italiano Ad una interpre¬ 
tazione del Concordato e 
di tutti ali atti fra lo Sta 
to e la Chiesa compiutisi 
negli anni trascorsi, che 
avvenga alla luce dei tem¬ 
pi. non siamo però inte. 
Tessati soltanto noi. ma 
anche la Chiesa: la quale, 
per ragamnaere un accor¬ 
rlo con il fasr-'srr.O accet¬ 
tò cedenti cond z o-a li 
non ì'berta ver tanti a^tei 

1 1 de”,a r -ta de' n-e^-.a 

catini rr, Sr rr, ,*-./> 

CO Quea'i 0” ! per porre 

iim'fi. per esempio, a'a 
Azione Cattohca e ciò rei 
lo spirito dei tempi, è ai 
loro nello ‘tesso «pir-fo 
che la Chiesa cattolica de 
ve improntare i suoi rap 
parti con la Stato itaiann 
che è laico e sovrana, sen 
za limdaziom alcune al di 
fumi di qiielle che si 
esprimono, per volontà po¬ 
polare ne] dettato cost’iu 
zinna'e Gli alti della Ch e 
sa c h p va-no conirn g-ie 
s’n srer.ro e qaes'a (c-ot 
-nsnenza 'eco rtm e è pa 

Tr-'r-wr, qnrl-p rj] .j-, 

rattoiiei ron rossnr-o r 1 e 

essere li^tcrnmenre 0'i, d m 
cali e resp -fi con la p ò 
monde fermezza II p-mto 
è: da quali basi e da quali 
posizioni resp-noere aue 
sti attacchi 7 Ixt proposta 
di far fronte a questi at¬ 
tacchi ed a questi pencoli 
aprendo una crociata « an¬ 
ticlericale » che si fondi 
sulla nchtesla di una de¬ 
nuncio unilaterale del Con 
cordato e si nutra di la 
P’d 1 commemorative e di 
corone per 1 martiri del 
librerò pensiero è l'unica 
proposta che può far pia 
cere ai clericali, perche 
su aue‘lo terreno essi, per 
cosi dire, tanno a nozze. 
Altro non cercano, queste 
forze, che di vedere gli 
italiani schierati in due 
belle file. 


1m stessa questione del 
divorzio ne risulterebbe 
compromessa per un Iti ri- 
ghissimo periodo. Questa 
questione va oggi posta in 
Italia senza nervosismo al¬ 
cuno. come un problema 
urgente ed importante sul 
quale far maturare una 
coscienza maumoritaria, di 
laici e di cattolici. Nes¬ 
suno pensa di poter im¬ 
porro una riforma del di¬ 
ritto familiare prescin¬ 
dendo da una indispensa¬ 
bile opera di dibattito e dì 
sereno confronto fra tutti 
i lavoratori c le masse 
popolari. 

Le soluzioni giuridiche, 
sia per la più concreta 
questione del divorzio, sia 
per quella più complessa 
dell'istituto familiare, sia 
per il grande problema 
ilei rapporti fra Stato c 
Chiesa vanno ricercate 
contestualmente alla ero 
scita di un movimento di 
opinione che veda impe- 
;/nati —■ come protagonisti 
-- tanto i cattolici ornnmz- 
zat 1 . quanto 1 comunisti e 
1 social'st’. 

RENZO TRIVELLI 

La vena ironica 
di «Allora dai» 

Cara Unità, 

ti scrivo due righe per 
dire che non sono d'accor¬ 
do con la lettera di Rino 
Lari di Sanremo, pubblica 
ta venerdì ri c.m. dal tito¬ 
lo: « Ma e proprio la stes¬ 
sa cosa l'essere ricchi 0 
poveri'.’ ». Infatti il lettore 
polemizza con la canzone 
cantata da Giorgio Gaher 
a Sanremo, la quale direb¬ 
be. tra l'altro, che l'essere 
ricchi 0 poveri è In stessa 
rosa e che il denaro non 
procura la felicità. 

A me sembra che la can¬ 
zone di Gaber sia stata 
male intesa: le parole, è 
vero, sono quelie citate 
dal signor Lari, ma per 
intenderle occorre anche 
comprendere la carica iro¬ 
nica contenuta in questa 
canzone. Non vi è dubbio 
che le parole ripetute sulla 
« pretesa uguaglianza fra 
ricchi e poveri » acquisti¬ 
no un saixire satirico in 
bocca a Gaber. Questo eie 
mento è sfuggito al lettore 
sanremese quando ha 
ascoltato la canzone « Al¬ 
lora dai! t. 

Fraterni saluti. 

FRANCO MAGGI 
(Castel GolTredo - Mantova) 

I cento giorni 
di Borgo Allegri 

Caro direttore. 

sono un abitante da -18 nn 
ni (perché ci sono nato) di 
via Borgo Allegri, in Santa 
Croce, e ne ho viste di tutti 
i colori, ultima l'alluvione. 
Se una fortuna abbiamo 
avuta, è quella di essere 
stati aiutati dalla Provincia 
di Perugia: è indescrivibile 
quello che hanno fatto ha 
sta dire che «enza di loro 
saremmo ancora nella mol 
ma. Anche agli studenti «ia 
mo grati Ma ora - sono 
già passati 100 giorni - 
stiamo peggio di prima con 
la scusa di rifare il fogno 
ne. hanno rotto la strada, 
e ora non si parla di finire i 
lavori. Noi cittadini ci tro 

v iamo in un disagio notevo¬ 
le. anche perché i marcia¬ 
piedi sono ostruiti. Intanto 
io sento sbandierare da tot 
te le parti, radio compresa, 
che Firenze si è ripresa e 
che si vuole spedire 50 000 
manifesti per convincere i 
turisti a tornare. Firenze ha 
bisogno del turismo, lo so 
bene, ma chi» co«a racconte¬ 
ranno ai turisti quando arri¬ 
veranno alfe porte di Firen 
ze? Diranno dj non passare 
nel rione Santa Croce o fa 
ranno vedere le nostre case 
puntellate e le strade di¬ 
sfatte come un cimelio da 
conservare? 

FRANCO FORTUMI 
(Firenze) 

Ce chi lavora 
ben più di otto ore 

Caro direttore. 

seguo c<m attenzione la 
monca * Cronache del La 

vi irò ». che si tra«mc-He alla 
TV il sabato sera, e posso 
affermare che. essendo fat¬ 
ta in collaborazione con i 
sindacati, la trasmissione 
ha aspetti positivi Alcune 
situazioni gravi che interes 
sano gli operai sono state 
denunciate, per esempio, la 
disparità di trattamento fra 
lavoratori di categorie di 
verse, il modo discriminato 
e insudiciente con il quale 
vengono concesse le ferie, 
la necessita di riformare lo 
sialo contrattuale dei lavo¬ 
ratori e di eliminare le di 
scrimmazioni 

Ma sembra che i cronisti 
della R Al TV prendano in 
considerazione solo lavora¬ 
tori che fanno le regolamen¬ 
tari otto ore aj giorno: men¬ 
tre ce ne sono in Italia cen¬ 
tinaia di migliaia che lavo¬ 
rano nove, dieci, undici o 
più ore. soggetti a uno sfrut¬ 
tamento bestiale, senza fe¬ 
rie. serua alcun diritto sin 
dacale Perche non si inter¬ 
pellano anche questi? Si 
avrebbe una visione piu 
completa e più reale di 
quello che è oggi 1 ) mondo 
del lavoro in Italia. 

MARIO GRESTA 
(Pesaro) 
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DOMENICA 




"lunedi** 


f marted ì»^ 


TELEVISIONE f 

1 

TELEVISIONE 1‘ 

.1 

TELEVISIONE 1' 


) 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

11,00 MESSA 

11,50-12,25 RUBRICA RELIGIOSA 

14.30 SCI - SETTIMANA PREOLIMPICA - Slalom speciale 
maschile - Campanile nuoto: Napoli Roma • Campio¬ 
nato mondiale di ciclocross 

17,00 TV DEI RAGAZZI - Tulfodlsney 

18,00 SETTEVOCI - Giochi musicali. Presenta Pippo Baudo 

19,00 TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Cronache del Partiti 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 PROMESSI SPOSI • di Alessadro Manzoni - Oliava • 
ultima puntata 

22,00 QUINDICI MINUTI CON MARIA PARIS E MARIO 
ABBATE 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,00 PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


19-19,55 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LA BUGIA DI MARTIN • Opera da chiesa in un atto 
Parole e musica di Gian Carlo Menotti. Direttore 
Carlo Francl 

22,05 ORGANIZZAZIONE U.N.C.L.E. - Progetto Stralgas 
22,55 PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8, 
13, 15, 20, 23; oie 6,35: 
Musiche della domenica; 
7,10: Almanacco: 8,30: Vi¬ 
ta nei campi; 9: Musica 
per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Trasmissione per le 
Forze Armate; 10,45: Disc- 
Jockey; 11,40: Il Circolo dei 
genitori: 12: Contrappunto; 
13,28: Canta Caterina Ca¬ 
selli; 14: Musicorama: 14,30: 
Beat l>eat-l>eat: 15,10: Po¬ 
meriggio con M>na; 16: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17: Pomeriggio con 
Mina (II); 17.45: Concerto 
sinfonico diretto da Clan 
dio Abbado: 19.30: Interlu¬ 
dio musica'e: 20,25: Oplà .. 
e ridevamo, di CrivoMi e 
Valine. Pi escila L. Betti; 
21,05: La giornata sportiva: 
21,15: Concerto del duo pia¬ 
nistico Bruno CanmivAnto- 
nio Ballista: 22: Musica da 
ballo; 22,25: Piccolo trattato 
degli animali in musica, di 
G. L. Tocchi. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 
9,30, 13,30, 18,30, 21,30, 22,30; 
ore 6,30: Buona festa (prima 
parte): 7,35: Buona festa 
(seconda parte); 8,40: Ce¬ 
sco Baseggio vi invita ad 


ascoltate con lui i program 
mi; 8,45: Il giornale delle 
donne; 9,35: Gran varietà; 
11: Con da tutto il mondo; 
11,35: Jukebox. 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Vetrina 
di Hit Parade; 13: Il Gam¬ 
bero: 13,45: L'elettro sha¬ 
ke; 15: Abbiamo trasmes¬ 
so; 16,30: Il Clacson; 17: Do¬ 
menica sport; 18,35: Aperiti¬ 
vo in nimica; 20: Corrado 
fermo porta; 21: Meridiano 
di Roma: 21,40: Organo da 
teatro; 22: Poltronissima. 
Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo. 

TERZO 

18,30: La musica legge¬ 
ra: 18.45: La lanterna: en¬ 
ciclopedia della scienza e 
della tecnica; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: musiche 
di Itichter. Mozart. Honeg- 
ger e Francaix; 22,30: Uni¬ 
versità e Società: dibattito 
con Guido Botta. Valentino 
Braitenberg, Salvatore Bru¬ 
no. Alfonso Liguori; 21: 
Otto e un quarto, di Zenon 
Wiktorezyk, a cura di Vit¬ 
torio Sormonti con una in¬ 
tervista all'Autore e un in¬ 
tervento di Tullio Pinchi; 
22: Il Giornale del Terzo - 
Sette arti; 22,30: Kreisleria- 
na: musiche di Schubert. 


8,30 TELESCUOLA 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • a) Panorama delle nazioni: 
la Grecia; b) Piloti coraggiosi 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE • La terra nostra dimora • Le stagioni 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO 
22,00 SOLO MUSICA - con Stéphane Grappelly, Roberto 
Muroto, Santo and Johnny, Carmen Villani e Sergio 
Endrlgo 

22,35 L'ADORABILE STREGA: UNA FAMIGLIA FELICE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - I segreti della musica 
18,40 LA CATTEDRALE DI CHARTRES - Documentarlo 
19,00 CHI E' GESÙ' 

19,15 SAPERE • Il bambino tra noi - Primi passi nel mondo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 SORDI-TV - « Una vita difficile ». Film . Regia di 
Dino Risi 

23,00 ANDIAMO AL CINEMA 

23,10 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


18,30 SAPERE - Corso di inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 CHIMERE - Film. Regia di Michael Curii* 
23,00 CRONACHE OEL CINEMA E DEL TEATRO 



NAZIONALE 

Giornale radio, oie: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
oie 6,35: Chimi di lingua 
francese; 7,15: Musica stop. 
8,30* Le canzoni del matti¬ 
no; 9: Circolo dei genitori; 
9,07: Colonna musicale. 

10,05: C anzoni napoletane. 
10,30: La Radio por le Scuo¬ 
le; 11: Tintilo. 11,30: Auto 
logia opeiistiea: 12,47: La 
donna, oggi: la casa: 13,33: 
Canzoni ‘■enza paiole: 14,40: 
Zibuldote italiano. Canzoni 
del Festival di Sanremo 11)67; 
15,45: Album discogi alleo; 
16: Sorella Radio, 16,40: 
Corride del disco; 17,15: So 
listi di musica leggera; 17,30: 
«L’egoista», lomanzo di 
Geoige Meredith (ut. episo¬ 
dio); 18,15: Per voi g ovam. 
19,20: Donne di in i Uotivei 
suzioni): 19,30: Luna Park; 
20 ,20: 11 convegno i e cinque 
Tema: le c oliti av venzmm; 
21,05: Concerto opeiistico di 
retto da Aitino Basile. 22,30: 
Complesso di N. Rotondo. 
SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 21,30, 22,30; 

ore 6,35: Colonna musicale: 
7,45: Biliardino a tempo di 
musica; 8,45: Signori l'or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,35: Il mondo di lei; 9,40: 
Album musicale; 10: Jazz 


panni ama; 10,15: I cinque 
Continenti; 10,40: lo e il mio 
amico Osvaldo: 11,42: le 
canzoni degli anni '00; 13: 
'lutto da iilare (sport). 14: 
Jukebox: 14,45: lavo.oz/a 
musicale. 15: Selezione di¬ 
scografica. 15,15: Grandi pia¬ 
nisti: Aitino Benedetti .Mi¬ 
chelangeli : 16: Musica leg 
gei a intemazionale. 16,38: 
Ultimissime; 17,05: Canzoni 
italiane; 17,35: Saludos ami- 
go->; 17,55: Non tutto ma ili 
tutto; 18,25: Sui nostri mer¬ 
cati; 18,35: Classe unica; 
18,50: .Mentivo in musica; 
20: Il martello.Kiv ista di 
Carlo Manzoni; 20,50: New 
Yoik ’67. Rassegna della mu¬ 
sica leggera americana; 
21,15: 11 giornale delle scien¬ 
ze; 21,40: Musica da ballo. 

TERZO 

Die 18.30: l.a musica leg 
gei a del Tet/o Programma; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni -eia Musi¬ 
che di Mozart. Beethoven e 
Bralims; 20,30: Le quattro 
stagioni. Due tempi di Ar¬ 
nold Wesker con Lilla Bri- 
gnone. Sergio Fantom. Ma¬ 
rio Erpichini. Regia di Fla¬ 
minio Bollini; 22: il giorna¬ 
le del Terzo - Sette arti; 
22,30: La musica oggi. Nys- 
tedt: De Profundis per coro 
misto a cappella. Gerhard: 
Concerto per otchestra; 23: 
Rivista delle riviste. 


TELEVISIONE 2‘ 


18.30 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT - Settimanale sportivo 

22,00 L'APPRODO - Settimanale di lettere cd arti 

22.30 DAL liti FESTIVAL PIANISTICO INTERNAZIONA¬ 
LE « Arturo Benedetti Michelangeli »: i concerti par 
pianoforte e orchestra di Ludwig van Beethoven (III). 
Pianista John Odgon 


RADIO - 


NAZIONALE 

Giornale radio, me - 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23; 
me 6,35: Coi so di lingua 
lianccM*. 7,15: Musica stop, 
8,30: 1 e canzoni (lei matti¬ 
no, 9,10: Colonna musicale. 
10,05: Musiche da operette 
e commedie musicali. 10,30: 
La Radio pei le Scuole; 11: 
Trittico; 11,30: Antologia o- 
peristica; 12,47: La donna, 
oggi; 13,33: E’ airivato un 
bastimento, 14,40: Zibaldone 
italiano; 15,35: Un quarto 
(Loia (li novità. 16: l’io 
g:,imma [>er i laga/zi: 16,30: 
Novità disc «giunche fianco 
si; 17,15: Parliamo di mu¬ 
sica; 18,15: Concerto di mu¬ 
sic, i legceia; 19,25: Sui no 
stri ire: cali; 19,30: Luna 
Path. 23,20: Grandi lutei 
pioti: Sei «io Tofano in 
« Knock ». di Juies Rnmuins. 
21,55: Coni erto sinfonico (L 
retto d.i Theodor Egei. 

SECONDO 

Giornale radio, oie: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 21,30, 22,30; 

ore 6,35: Colonna musicalo; 
7,45: Riliurdmo a tempo di 
musica; 8,45: Signori l'or 
chestra; 9,12: Romantica: 
9,35: Il mondo di lei; 9,40: 


Mbum musicale, 10: Jazz 
panorama, 10,40: Complessi 
moderni. 10,55: Ciak, 11,42: 
le canzoni degli .min '(i(). 
13: Mane io U.uchr-u pie 
“unta il glande Joc Uev , 14: 
Juke box. 14,45: ('oc kt.nl mu¬ 
sicale, 15: Gii. indolii di ean 
zoili. 15,15: Gì alidi v inlom el- 
listi Pallai ( asals. 15,55: 

l.a donna nella d» urne iozia: 
16: Rapsodia. 16,38: Ulti¬ 

missime, 17,05: Canzoni ita¬ 
liane. 17.35: t Menu la vit¬ 
tima i, di Uolt.mg llildc'hci- 
mct : 18,35: Classe unica; 

18,50: Apuit'vo m musica; 
20: Mike Bongioino pi esen¬ 
ta « Atti ut) al i limo i. 21,10: 
Tempo di jazz. 21.40: Àlu 
su a da baio 

TERZO 

<)i e 18,30- I a musica leg 
gì la. 18,45: I. \mei i< i in 

lotta con le malattie luter- 
vi-te a medili e Mud osi de 
gii Stati Uniti 111 La polio 
mielite e d lancio, 19,15: 
Coni etto ili ogni sera. Sin 
siche di Si Inibì 11 . Sihehus o 
Copland; 20,30: Il mito di 
Pinocchio III Fra satira ■ 
fiaba; 21: L'nnpiovvisazio 
ne in musica Vili L'un- 
piov v isazioue nel secondo 
Cinquecento, 22: Il giornale 
del Tei zìi Sette arti: 22,30: 
labri ricevuti; 22,40: Rivista 
eli He riviste 


Baratto tra 
prigionieri ebrei 
e autocarri 

Mercoledì alle 21,15 sul secon¬ 
do canale va In onda la quarta 
puntata de) Teatro-inchiesta: si- 
tratterà, anche questa volta, di 
una produzione della R.F.T., 
dovuta allo stesso regista del 
programma sull'affare Dollfuss. 

La storia di Joel Brand, que¬ 
sto Il titolo della puntata, frat¬ 
ta di un episodio avvenuto du¬ 
rante la feconda guerra mon¬ 
diale: le trattative tra Eich- 
mann e I capi di alcune orga¬ 
nizzazioni ebraiche per portare 
a termine un repugnante scam¬ 
bio, proposto dall'aguzzino na¬ 
zista, tra un milione di prigio¬ 
nieri ebrei e diecimila auto¬ 
carri per la Wehrmacht. Il la¬ 
voro di Kipphardt è assai ben 
condotto, ma è ideologicamente 
assai ambiguo. 


Tutto sull 1 orecchio umano 



c Orizzonti della scienza e della tecnica » dedicherà il suo numero di mercoledì (Secondo 
canale, ore 22,45) all'orecchio. La trasmissione, della quale vediamo nella foto una inquadra¬ 
tura, promette di essere particolarmente interessante 


TORNANO I « CAMALEONTI » 


Da giovedì viene replicato 
sul secondo canale, in seconda 
serata, a I grandi camaleonti » 
di Federico Zardi, diretto da 
Edmo Fenoglio. Il teleromanzo 
storico, pur non avendo la for¬ 
za polemica e drammatica del¬ 
l'altra opera televisiva di Zar- 
di « I giacobini », presenta 
senza dubbio numerosi motivi 
di interesse. Si tratta di un 
affresco sugli eventi che se¬ 
gnarono la fine della rivoluzio¬ 
ne francese e portarono alia 
dittatura napoleonica e alla 
restaurazione dell'Impero. 

Tra I protagonisti dei « Gran¬ 
di camaleonti » primeggiano 
Fouchè e Napoleone, interpre¬ 
tali rispettivamente da Raoul 
Grassilli (nella foto) e da Gian¬ 
carlo Sbragia. 



Un ciclo per 
Pirandello 

In occasione del centenario di 
Luigi Pirandello la TV manda 
in onda un ciclo dedicato al 
grande drammaturgo siciliano. 
A cominciare da venerdì 24. sa¬ 
ranno programmati sul nazio¬ 
nale alle ore 21 quattro dei la¬ 
vori più famosi di Pirandello: 
Così è (se vi pare). Tutto per 
bene. Sei personaggi in cerca 
d'autore. Enrico IV. Da qual¬ 
che tempo si è sviluppato nel 
nostro Paese un rinnovato in¬ 
teresse per il teatro pirandel¬ 
liano: non si può dire, però, 
che questo interesse sia costan¬ 
temente segnalo da un auten¬ 
tico impegno critico che tenda, 
da una parte, a meglio collo¬ 
care storicamente l'opera di Pi- 
randello e, dall'altra, a sag¬ 
giarne la validità rispetto ai 
problemi dell'uomo contempo¬ 
raneo. 

Purtroppo, a quanto è dato 
sapere finora, nemmeno la te¬ 
levisione affronterà il teatro 
pirandelliano con il dovuto im¬ 
pegno critico, al di là dell'occa¬ 
sione celebrativa: non è previ¬ 
sto, ad esempio, un dibattito, 
del tipo di quello che fu tra¬ 
smesso a conclusione del ciclo 
cinematografico dedicato a 
Dreyer, che avrebbe potuto es¬ 
sere molto utile per avvicinare 
criticamente il grande pubblico 
dei telespettatori a Pirandello. 

Non si nota nemmeno un par- 
flcolare impegno nell'allestimen- 
te stesso dei drammi in pro¬ 
gramma: Cosi è (se vi pare) 
sarà dato, ad esempio, in una 
edizione diretta da Vittorio Cot- 
fatavi che la TV ha già man¬ 
dalo in onda tempo fa. In ogni 
caso, questo ciclo merita at¬ 
tenzione da parte dei telespet¬ 
tatori, anche perchè rappre¬ 
senta una delle rare iniziative 
organiche della televisione nel 
campo del teatro. Nella foto: 
una scena di Così è (se vi pare). 
Al centro: Sarah Ferrati. 

Una Inchiesta 
sul « tifo » 

La Prima pagina di sabato 
(Nazionale ore 22.05) è dedica¬ 
ta a un'inchiesta di Gilberto 
Tofano sul « tifo » in Italia. Lo 
argomento è di notevole inte¬ 
resse, anche perchè il « tifo » è 
un fenomeno di massa: l'in¬ 
chiesta ci porterà in varie cit¬ 
tà italiane a ci farà assisterà 
ad alcuna seduta degli « Inter- 
cfubs s. 


MERCOLEDÌ* 


TELEVISIONE V 


GIOVEDÌ* 


TELEVISIÓNE V 


VENERDÌ* 


TELEVISIONE 1* 


-- |SABATO 

mgasmoKHB : 


8,30 TELESCUOLA 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - a) Cappuccetto a Pois; b) Per 
te. Margherita 

18.45 POPOLI E PAESI - GII Yukos della Columbia 
19,15 SAPERE - Il processo penale - L'Istruzione 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE - Corso di inglese 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 IL TUO DOMANI - informazioni e suggerimenti ai 
giovani 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • Teleset 

18.45 QUATTROSTAGION1 • Settimanale dei produttori 
agricoli 

19,15 SAPERE - La casa - Bello e pratico 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 GLI INAFFERRABILI - e Operazione diamanti ». Te¬ 
lefilm 

21,50 TRIBUNA POLITICA - Confronto diretto. Partecipano 
l'on. Giorgio Almirante del M.S.I. e tre giornalisti 

22.45 QUINDICI MINUTI CON THE HAPPENINGS 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 FIRENZE: CORSA TRIS DI TROTTO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - L'alba del settimo giorno - 
VI puntata: ■ Nascono nuove Nazioni » - Il ragazzo di 
Hong Kong: « Uno strano portafortuna », telefilm 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA • Violinista 
Guido Mozzato - Clavicembalista Egida Giordani 
Sartori 

19,15 SAPERE - L'uomo e la società - La società 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 « COSI' E' SE VI PARE », parabola in Ire atti di Lui¬ 
gi Pirandello 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


18,00 SAPERE - Corso di inglese 


8,30 TELESCUOLA 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo sa? 

18.45 INCONTRO CON GIANNI PETTENATI 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL TAPPABUCHI - Spettacolo musicale 

22.15 PRIMA PAGINA N. 40 - « Il tifo degli italiani », di 
Gilberto Tofano 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,00 SAPERE . Corso di francese 


19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.00 TELEGIORNALE 

21,15 TEATRO-INCHIESTA - N. 4: « La storia di Joel 
Brand » di Heinar Kipphardt. Regia di Franz Peter 
Wirlh 

22,4$ ORIZZONTI - della scienza e della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

ore 6,35: Corso di lingua te 
dc-ca. 7,15: Musica stop; 
8,30: l.e canzoni del malti 
no; 9,07: Colonna musica,c. 
1C.05: Canzoni di Cartello 
Concina: 10,30: l-a Radio per 
le Scuole; 11: Trittico; 11,30: 
Antologia operistica; 13,33: 
Sempreverdi; 14,40: Zibaido 
nc italiano; 15,45: Parata di 
successi; 16: Programma 
per i pceolt; 16,30: Corriere 
del disco; 17,15: L'Approdo; 
18,15: Per voi giovani; 19,20.- 
La donna che lavora: 19,30: 
Luna Park; 20,20: « Faust ». 
Dramma lirico. Musiche di 
Charles Gounod, 

SECONDO 

Giornale radio, ore: é,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 21,30, 22,30; 

ore 6,35: Colonna musicale. 
7,45: Bihardino; 8,45: Signo¬ 
ri l’orchestra; 9,12: Roman 
tica; 9 , 35 : H mondo di lei; 
9,40: Album musicale; 10: 
Jazz panorama; 10,15: I cin¬ 
que Continenti; 10,40: Caro 


Matusa; 11,35: Incontro con 
Vittorio Gassman; 11,45: Le 
canzoni degli anni 60. 13: 
Il vostro amico Rascel; 14: 
Juke box; 14,45: Dischi in 
xeinna: 15: Motivi scelti per 
voi; 15,15: Rassegna di gio¬ 
vani esecutori. 16: Musicne 
via satellite. 16,38: Ultimis- 
sure. 17,05: Canzoni del Fe¬ 
stival di Sanremo 1967; 17,35: 
Per grande orchestra; 18,35: 
Classe unica; 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 20: Colom¬ 
bina bum; 21: Come e per¬ 
che; 21,10: Un enigma che 
si chiama Cina (1); 21,40: 
Musiche ritmo-sinfoniche di¬ 
rette da Nello Segunni. 

TERZO 

Ore 18.30: La musica leg¬ 
gera del Terzo programma; 
18,45: Piccolo pianeta: 19,15: 
Concerto di ogni sera. Musi¬ 
che di Beethoven, Clementi. 
Gretry e Autori van: 20,30: 
1-e vanaziom per pianoforte 
di \V. A Mozart: 21: Storie, 
canti e cantastorie; 22: Il 
giornale del Terzo - Sette 
arti; 22,30: Ricordo di Pie¬ 
tro Jahier: 23: Musiche di 
Jolas e Boulez; 23,40: Rivi¬ 
sta delle riviste. 



18,30 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI 

22.15 I GRANDI CAMALEONTI - di Federico Zardi - Pri¬ 
mo episodio 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23; 
ore 4,35: Corso di lingua 
francese; 7,15: Musica stop: 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no: 9,07: Colonna musicale; 
10,05: Musiche da operette 
e commedie musicali. 10,30: 
L’Antenna; 11: Trittico; 
11,30: Antologia operistica. 
12,05: Contrappunto; 17,47: 
La donna, oggi; 13,33: E' ar 
rivato un bastimento; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15,45: I 
nostn successi; 16: Program 
ma per i ragazzi; 16,30: No¬ 
vità discografiche america¬ 
ne; 17,45: Canzoni napoleta¬ 
ne: 17,30: « Luciano Leu- 
wen ». Romanzo di Stendhal 
(I episodio): 11,15: Gran Va¬ 
rietà; 19,30: Luna Park; 
20,20: Piccola storia della 
commedia musicale; 21,15: 
Concerto del soprano ÉHy 
Amelmg e del pianista Jorg 
Demus; 21,50: Tribuna po¬ 
litica. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15. 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 21,30, 22,30; 

ore 6,35: Colonna musicale; 


7,45: Biliardmo; 8,45: Signo¬ 
ri l'orchestra; 9,12: Roman¬ 
tica; 9,35: Il mondo di lei; 
9,40: Album musicale; 10: 
Jazz panorama. 10,15: I cin¬ 
que Continenti; 10,40: Le so¬ 
relle Condo: 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni 60; 13: Il 
senzatitolo Settimanale di 
vaneta. 14: Jukebox: 14,45: 
Novità discografiche; 15: La 
rassegna dei disco; 15,15: 
Parliamo di musica: 16: 
Rapsodia; 16.38: Ultimissi¬ 
me; 17,05: Canzoni italiane; 
17,35: Le grandi orchestre 
degli anni '40; 18,35: Classe 
unica; 18,50: Aperitivo in 
musica: 20: Il mondo del- 
Lopera; 21: Sedia a don¬ 
dolo; 21,40: Musica da balio. 

TERZO 

Ore 18,30: La musica leg. 
gera; 18,45: Pagina aperta; 
19,15. La Passione secondo 
S. Luca, di Heinrich Schfitz; 
I.a Passione secondo San 
Marco, di Johann Sebastian 
Bach; 21,10: In Balia e al 
1 estero; 21,25: Bela Bartok. 
Igor Strawinsky; 22: li gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti; 
22,30: Costume, di Libero 
Bigiaretti;; 22,40: Rivista 



19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 RITRATTI DI CITTA' - IV Cuneo 
Z2,!0 GIOCHI IN FAMIGLIA 


? RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
ore 6,35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,15: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del matti 
no: 9,07: Colonna musicale: 
10,05: Canzoni napoletane. 
10,30: La Radio per le Scuo 
le; 11: Trittico. 11,30: Pro 
fili di artirti lirici; 12,47: l-a 
donna, oeci. 13,33: Orchestra 
canta. 14,40: Zibaldone ita 
liano. 15,35: Relax a 4i Ciri; 
16: Programma per i racaz 
zi: 16,30: Corriere del disco: 
17,15: Cantando in jazz: 
17,45: Tribuna dei giovani; 
18,15: Per xoi giovani; 19,20: 
Livia Livi: Il Duemila; 20,20: 
Concerto sinfonico diretto da 
Antonio De Almeida; 21: B 
giro del mondo: 21,45: Ve¬ 
dette a Parigi: 22,15: Roger 
Williams al pianoforte; 22,30: 
Chiara Fontana. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 
1740, 18,30, 21,30, 22.30; 

ore 6,35: Colonna museale; 
7,45: Bitiardino; 8,45: Signo 
ri l'orchestra: 9,12: Roman¬ 
tica; 9,35: Il mondo di lei; 
9,40: Album musicale; 10: 


Jazz panorama; 10,15: I cin¬ 
que Continenti; 10,40: Lui e 
lei: 11,42: I.e canzoni degli 
anni ’60; 13: Hit Parade; 
14: Jukebox; 14,45: Per gli 
amici del disco: 15: Per ia 
vostra discoteca; 15,15: 
Grandi direttori: Victor De 
Sabata; 15,55: Incontro con 
Ruccero Orlando; 16: Mum 
che via satellite: 17,05: Can. 
/ora rei FeM vai di Sanre¬ 
mo 1967. 17,35: «Èva», di 
Franz Lchar: « Madama di 
Tebe ». di Carlo Lombardo; 
18,35: Classe unica; 18,50: 
Aperitivo m mugica: 20: Il 
personaggio, di Carlo Silva; 
21: La corrispondenza (III); 
21,40: Intervallo musicale; 
21,55: La fabbrica dei goals: 
Genoa. 

TERZO 

Ore 1840: La musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera. 
Musiche di Haydn. Strawin¬ 
sky e Miihaud: 21: Passe- 
par tout. Milly; 21,45: Jazz 
anno nuovo: 22: Il giornale 
del Terzo Sette arti; 2240: 
In Italia e all'estero; 22,40: 
idee e fatti della musica; 
2240: La poesia nel monda 
IV . Gii Stati Uniti: Hiida 
Doolittle e Marianne Moore; 
23,05: Rivista delle riviste. 


19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RECITAL DEL TENORE CARLO BERGONZI 

2145 SOTTO ACCUSA - « L'ombra del passalo », telefilm 

23,10 NAPOLI - GINNASTICA - Fasi conclusive dell'incon¬ 
tro Italia-Jugoslavia maschile 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
ore 6,35: Corso di lingua te¬ 
desca; 7,15: M is ca stop. 
8,30: 1.0 C3izm. do! maturo. 
9,07: I! n ondo del d sco ita 
! ino: 10,05: Mu* che da 
operette e com-red o ni j 
« ca 1 10,30: La Rado tv- 

le Scuole; 11: Trittico; 1140: 
Pa*. ,mo a mi-ca. 12,47: 
La doma. 022 .; 1440: Z 
bandone italiano; 15,45: 
Schermo rr. is caie; 16: Pra 
gramma per 1 ragazza; 
1640 : Hit Parade; 17,15: 
Estrazioni del Lotto: 17,20: 
Le grandi voci del passa- 
to; 18,05: Incontri con la 
scienza; 18,15: Concerto di 
musica leggera; 19,20: Le 
Borse in Italia e all'estero: 
20,23: 1.0 sorelle Condò, 

21,05: Parata d'orchestre; 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 640, 
740. 840, 940, 1040 11,30, 
12,15, 1340. 1440,15,30, 1640, 
1740, 1840, 2140, 2240; 

ore 645: Colonna musicale; 
7,45: B Lardino; 8,45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 9,12: Ro- 


mant.ca; 945: Il mondo di 
lei; 9,40: Album m'JS'ca!*: 
10: Ri«ye e motori: 10,15: 
I Cinq 10 Con*monti; 10,40: 
Pasq ..no 0221 ; 11,42: Le 

can 70 * 1 , dez.. an-r 00. 12,20 
Dxe-b-Mt. 12,45: Piss* 
poro. 13: Holyvxooi nv; 
14: J A e box: 14,45: Anzo 
•o m i- cale: 15: Re rei* s- . 
Tie n mcro-oco. 15,15: 
Grand, cantai; 1 r.c . 16: 
Rapsod a. 1643: C 
l’aliane. 17 05- le -•nz.-v 
di Luigi Tenco; 1745: E- 
straz.om ce. Lotto. 17,40: 
Bandera 2 .alla; 18,25: S 1 : 
nostri mcrca: ; 18,35: Ribal¬ 
ta di success.; 18,50: Ape¬ 
ritivo in musica; 20: Jazz 
concerto. 21: Mjs.ca leg¬ 
gera dall’Austria ; 21,40: 

Musica da ballo. 

TERZO 

1840: La m i- c,i lezzoni 
18,45: grande platea: 

19,15: Concero d. ogn -# 
ra; 20,15: Concertp s.nto 
n co d.retto da Wofganz 
Trommer. con la narteci- 
paz.ore del v loloncellista 
Enr.co Ma.nardi; 22: D 
giornale del terzo. 
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l’Unità / sabato 18 febbraio 1967 
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L'Vili Festival dei Popoli a Firenze 


DA PARIGI 


La veridica storia dei 

generale alla cambi 


Custer 

r 

Presentati ieri, oltre airamericano 
« Fine della pista », documentari sul 
Vietnam e sulla Cina 


ALLA camera 

IL «CASO» DEL 
FILM DI PETRI 


Sette cineasti 
in partenza per 
il Vietnam 


a video 
spento 


preparatevi a. 


Dal nostro inviato 

FIRKNZK. 17 

L’America di fronte al suo 
passata e al suo presente: (/uc- 


sto il motiva conduttore della .. 

i r.v. .i 


(pici sanguinosa episodio), ri¬ 
sulta assai più attendibile e 
realista delle molteplici trascri¬ 
zioni, che di essa ci sono state 
offerte dal cinema holltptoo- 


fliornata di oppi al Festival dei 
Popoli. Fine (iella pista di Do¬ 
nald B. Iliatt è un profilo sto 


Speriamo, a otpti modo, che 
pii americani non aspettino an¬ 
cora un secolo, per cominciare 


rico della « questione indiana ». fl (/jrsi ( , (l dir( . a(lli altri ta 


dai primi contrasti tra i cotoni 
bianchi e le tribù aho ripone si¬ 
no alla celebre battaglia di 


verità sul genocidio da loro 
compiuto in tempi più recenti. 
Il cortometraggio Tempo della 


Utile Big fiorii, dune Ut vitto- , ()t . us(a (U /V/ ,; r c.essner. coni- 
n« dei Siou.r di loro Seduto f (/j sr(/llrnzp filmat( , d(llla 

sulle truppe del fanatico e am- ( \ n operatori 

bizzoso generale (nsler (<< che ,, f ,„ ( ll( . m (M 


IV 

l 

ì 

s 

> 

? 


voleva arrivare alla presidenza 
de pii Stati Uniti attraversando 
le acque del fiume Creasi/ 
Grass ») sennò il eul mi ne, ma 
anche l'inizio del declino della 
resistenza dei pellirosse alla 
feroce invadenza e dominazio¬ 
ne dei « visi pallidi *>. Fine del 
la pista ha un'intonazione 
schiettamente autocritica c de- 
mistificatoria, che si esprime 
non soltanto nel commento par¬ 
lato di Philip Reisman jr.. det- 


statunitcnsi e da /piedi del 
FNL. è pia la piova impressili 
limite di una prima presa di co¬ 
scienza del problema vietila mi 
la: i discorsi dei capi della Ca¬ 
sa Bianca e del Pentaponn. le 
loro affermazioni minacciose o 
ipocrite, sono illustrale da sce¬ 
ne di bombardamenti . di mas¬ 
sacri. di torture: le stesse che 
tornano in parte, lampeggiaii- 
ti come istantanee, nel bre¬ 
vissimo. polemico Continuate a 
danzare di Marcel Rosrnzwcig: 


lo dall’anziano attore Walter dwp (f(nizfl (suW(irln (lrl _ 
Brenna/, (interprete . a sua voi- ,. , * /, „„„ c „mpian- 

a _ . 1 : 4 . _ il f. 1 ... .. fwif.KitV '*«»/• 


ia, di tanti film western), ma 
anche e soprattutto nelle inumi- 
pini, tutte desunte dall'im¬ 
menso materiale icanngraficn 
dell’epoca, cui il movimento 
della macchina da presa con¬ 
ferisce (come piò accadeva nel 



lo Poster Dudes) è Johnyon. 

Frutto di un desiderio di ri .. 

cerca e di comprensione è mi- J* sequestro del mnnilosto del 
die Dentro la Cina rossa di Don f'* m ( *‘ Flio Patri, A ciascuno 
lle/ritt, prodotto dalla compa- U suo. e arrivato in Parlameli 
pnia televisiva CBS e costruito *°. 1-nn. Annidai, del PSU. ha 
sulla base delle riprese effet- presentato, infatti, una inter 
Ivate nel ÌOIifì da un pruppo di pellan/.a al ministro defili In 
operatori della Germania fe te*rni nella (piale si riprovine. 

dorale a Sciangai, nella zona implicitamente, il problema 
industriale di Wuhan. in alni- della censura cinematografica. 


-, _ , . . . • Omni mi (iriK » 'l/l r.H l I i 

[ttnafopo documentano H vero . fmt „ (>/ tm (/f , „„ f/f 

West, trionfatore al I renna Ita-\ mwrnt()rì rfe|{ „ Ccrmania t» 


...... V . . I IICUH "IUIIIU 

“* (I ‘ v f r ;‘ :, P nm n J. sm '. 0) T dorale a Sciancai, nella zona 


incredibile forza dinamica. In¬ 
numerevoli fotografie, scelte 


accortamente ed indagate in cer ir sequenze ci prò- 

ogni dettaglio, et mostrano il I rtnnnnnn W p|/ n inyp nnsren- 


numerevoli fotografie, scelte fj . cpn f ri 0 n r icoli a Pechino. Nell’interpellaiiza si chiede 
accortamente ed indagate in Pnr sg cerl( , sequenze ci prò- di « sapere le ragioni della 
ogni dettaglio, ci mostrano il mnnnnn „ r p a stm r ase unscen- straordinaria, fulminea proce- 
volto reale dei personaggi e fp a)lc j ie ,/ fenomeno delle dura adottata nel sequestro del 
delle situazioni ci forino ossi- „ ’ fìunr( jj c ro . SS( . , q fq w ( f ,j ra . manifesto del film A ciascuno 
sfere al loro drammatico svi- t0 m fìrad evoli colorii mira pre- H suo, ispirato al romanzo di 
fuppo. ci restituiscono tf senso ralentempntp a unn informazio- Leonardo Sciascia, diretto da 
degli eventi. E la sconfitta del fJp (ÌCm , raU , sulle condizioni Flio Petri. di imminente pro- 


stere al loro drammatico svi¬ 
luppo, ci restituiscono il senso 
degli eventi. E la sconfitta del 


generale Custer. ^contgta at- C f«a dopo la rivoluzione 

traverso i disegni, degli-jnd , c nnrl ' tesina obbiettivi ricava 
(unica testimonianza visiva di CfI , /rt <„ nmnnrc „ A nììr 


to in gradevoli colorii mira pre- H suo, ispirato al romanzo (li 
valentemente a una informazio- Leonardo Sciascia, diretto da 
ne generale sulle condizioni Flio Petri, di imminente pro- 
delìa Cina dopo la rivoluzione, granigione', (l'ordine di se- 
c non tesina obbiettivi ricono- quosfroF infatti, è slato dato 


scimenti sulla scomparsa della 
fame, sul progresso produttivo. 


telefonicamente all’uffìeio affis¬ 
sioni del Comune di Roma a 


BEBA: 
L'AMORE 
E' LIBERTA' 


stigli enormi passi avanti fatti soli trenta minuti dalla afiìs 
nel campa della Sanità e della sione murale del primo mani- 
sicurezza sociale: case, tutte, festa e senza ordine scritto 


largamente note da noi. ma fnr- del Procuratore della Repub- 
sc inedite per decine di milio- blira) ». 

ni di cittadini degli Stati Uni- Nell interpellanza si chiede 
ti. A chi si ponesse interrogativi inoltre di « conoscere gli eie- 


più attuali e scollanti. Dentro 
la Cina rossa non darebbe una 
risposta di qualche consistenza. 
Ed anche due dei tre « esperti ■» 


nienti di giudizio in base ai 
quali si è sequestrato il ma¬ 
nifesto e se il ministro degli 
Interni non trovi ormai sor 


chiamati dalla CBS a rommpn- passata e dannosa, per una ina¬ 
lare l'opera, cioè la scrittrice portante attività economica e 


4Kr 


V * --vIÌ a 


oriunda cinese Ilari Su/iin 
(quella di L’amore è una cosa 
meravigliosa) e il giornalista 
olandese Konitigsbpraer. si li¬ 
mitano a manifestazioni, abba¬ 
stanza generiche, di apprezza¬ 
mento e di simpatia. Solo Ro¬ 
bert Guillain. il ben noto in¬ 
viato speciale di Le Monde. 
tenta una prima prudente ana¬ 
lisi (in termini di lotta politica 
interna) deali ultimi avveni¬ 
menti di Cina. 

Se lo schermo del Festival è 
stato occupato, di sera, dal 
l'America, nel pomerigaio han¬ 
no ovato libero campo come. 


formativa, quale è quella ci¬ 
nematografica. la possibilità di 
chiedere il sequestro di ma¬ 
teriale pubblicitario e filmico 
senza dover poi subire, in ca¬ 
so di ingiustizia palese rico 
nosciuta dalla stessa Magistra¬ 
tura. la rivalsa degli interes¬ 
sati con le logiche conseguen 
ze legali ». Infime l'interpellan¬ 
za coglie l’occasione del se¬ 
questro del manifesto di A cia¬ 
scuno il suo per « sapere se 
il ministro non ritenga che an¬ 
che per il sequestro del film 
non debba essere adottata la 
procedura di urgenza che vie- 


Questo delitto olire appigli ad 
un professore di liceo che. (pia¬ 
si mosso da una astratta pas 
sione intellettuale, si ritrova 
a cercare il bandolo della ma 
tassa in una rete di silenzi e di 
complicità. Un giallo tra vir¬ 
golette ambientato nella Sicilia 
di oggi, uno spaccato lucido di 
una situazione che si ripete da 
troppo tempo. 

Ai critici e agli spettatori il 
giudizio definitivo del film. Per 
la cronaca si è appreso, in¬ 
tanto. che il procedimento giu¬ 
diziario sul sequestro del ma¬ 
nifesto del film si avrà il 28 
febbraio. Non si è invece riu¬ 
sciti a sapere il nome'di co¬ 
lui che ha dato origine al pro¬ 
cedimento. La Questura ha co¬ 
municato che la Procura della 
Repubblica ha convalidato ieri 
il sequestro del manifesto del 
film dall’UfTlcio spettacoli della 
questura stessa, manifesto il 
cui contenuto è stato ritenuto 
* offensivo del pudore ». 

Non sembrano del tutto estra¬ 
nei, però, al sequestro del ma¬ 
nifesto. certe pressioni di am¬ 
bienti d’oltre Tevere, a cui il 
film di Petri non farebbe mol¬ 
to piacere. 

Nella foto: um scena di A 
ciascuno il suo. 


La troupe sovvenziona¬ 
ta con una sottoscrizio¬ 
ne promossa da notis¬ 
sime personalità della 
cultura 


PARICI. 17 

Il giovane ma già noto regi 
sta francese Corani ('olisti 
sta organizzando, insieme con 
altri li cineasti, una spedizione 
nel Vietnam per girare un doeu 
mentario sugli orrori della 
guerra di aggressione stante 
nata dall'imperialismo USA. 
t Cli americani stanno assas 
smanilo il Vietnam — ha detto 
Fa listi — e tutto il resto sono 
chiacchiere ». 

Il giovane regista e i suoi 
compagni vogliono compiere il 
loro lavoro con la più assolo 
ta libertà e in |>erfetta indi 
pendenza: per questo hannn 
escluso in partenza l’ewntuali 
là di accettare sovvenzioni da 
palliti, orgam/za/inni. società 
televisive, enti pubblici: ma, 
d’altro canto, dato che la rea 
li/za/ione dell'imptesa richie 
dora una spesa non indiffe¬ 
rente. si è pensato di solfaci 
tare un aiuto (in donato e in 
materiale cinematografico) da 
parte di tutte le persone che 
vogliono la pace e che sono 
interessate ttlla ricerca della 
verità. 

La campagna di raccolta dei 
fondi, cominciata alla fine di 
| ottobre, ha già dato risultati 
più che soddisfacenti: tra gli 
altri. Jean Lue (lodard ha sot¬ 
toscritto un milione di vecchi 
franchi e Peter Brook ha or¬ 
ganizzato una raccolta che ha 
fruttato mille sterline. 

xMa il successo dell'iniziativa 
è assicurato anche dal fatto 
che gli ambienti intellettuali 
parigini si sono messi pratica¬ 
mente al completo in movimen¬ 
to per aiutare Calisti e i suoi 
compagni. E' stato cosi costi¬ 
tuito un comitato di solidarietà 
ai-quale hanno già dato, tra gli 
altri, la loro adesione (oltre, 
naturalmente ai già citati Go¬ 
dard e Brook) personalità co¬ 
me Pablo Picasso, Sebastian 
Matta. Pierre Kast, Edouard 
Molinaro, Alain Resnais, Jean 
Paul Sartre, Simone de Beau¬ 
voir, René Allio. Marcel Ca¬ 
mus, Yves Montand. Siné: han¬ 
no inoltre aderito Richard Le 
ster, Joseph Losev e. tra gli 
italiani, Cesare Zavaltini, Vit¬ 
torio De Sica e Pier Paolo Pa¬ 
solini. La partenza della trou¬ 
pe è stata prevista per ia fine 
del corrente mese. 
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Corruzione ! 
al Palazzo J 
di Giustizia • 
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p'ioiit. Onde per l.i Compagnia 
«ii-1 pr.nmu I\i!i.in»>. Cornino 
oc. -.e: r*«> da B«.-:u ne! 1U4-4 e 
r.m.i-iiiM'n ;>•■«• la i>' ma \o!- 
’.i il'-' Ifll'l [) •> >• «» .il T'-.ii'o 
«le! e \, e '.Il •••-'*> Li «"Il ;)'<* 
be.ii.ri .i .-«h- .ile * «* più attua- 
«- «)-«4i «le! niD'i» (Vii 11 (il fl 
-citta P.i'*-o>;xf q.iui. 

.«(in .-««:<» ino!:i. e i! di.inrnu * 
•>• oie-M». que-’o * alto «il lede » 
.1 Iteti « Il ozili C.l.-O. la .1 1.1 
ote’U li).-4. o e. un ;>■<)((• ideale 
•a ia f-autu-na/.ocn- pir. udeì- 
h. na e la licere»! <ii una jxk-i- 
>i\ ita. d: un * o’timi.-.nio > ne! 
:»-at:o del do;x>guorra> aceii-a 
il [>e~o de! vii;*), di una ideo 
logia zzante e d<u-a di 

umori fa -condenti che non rie- 
-,<_•«no p.ù a persuadere, partico¬ 
larmente oggi quando la realtà 
rivela .-empie p.ù i! mio volto 
termino 


Ozg«. il dramma ri 

i H< 

:*! * i mo- 

-tra più «li allora le 

.s 1 :ì‘ 

1 tVi\u\ 

«he «I tc!ii!>-> u«*i è 

ri'i 

iM ito a 

• linaigìiia - e. S. av.c 
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» Crociera di giovani » 


ieri, gli aborigeni ausIrnVani. ne riservata normalmente per i 
protagonisti di una rassegna reati a mezzo stampa, al fine 
specializzata, che comprende di evitare che il giudizio pos- 


documentari realizzati dal nnn 
ripio del secolo ad oggi. L’af¬ 
fluenza di pubblico è stata no¬ 
tevole. anche qui. nonostante le 
previsioni contrarie di qualche 
pessimista, e intenso il dibat¬ 
tito mattutino fra gli studiosi • 


sa essere atteso per anni ». 

Da parte sua Èlio Petri ha 
dichiarato ieri: c Concordo con 
il senso dell’interpellanza del 
Fon. Amadei. su di un episo- 
diti ctie ai profani può som 
tirare marginale — come è 


Uria nave 
carica di 
...canzoni 


>-K«M>ZHO <!•-. p • -««lazzi « 11 -. I 
1<i macerazKzie delle « coscien¬ 
ze » «li nomiti personaggi che. 
eoi loro anelito alia con-o’.a/io- 
ne dell'idrate, .-embratio u ridere, 
più che al * simbolo ». all’tastra- 
zione » e all’inverosimiali.anza 
Ciò che resta ancora di vitale 
in Corruzione, al di !à di tutte 
le proposizioni metafisiche (l’in¬ 
nocenza che salva il [leccatore), 
è la presenza vitale della crisi 
dei valori umani, terreni e con¬ 
creti: la presenza del dolore e 
degli Istinti; ia presenza esisten- 
z.iale della morte < della quale 
bisogna pure ricordarsi ». come 
scrive Betti nella prefazione del 
1926 ài suo primo testo teatrale, 
La Padrona. 

Dopo vent anni che non si rap 
presentava a Roma il dramma 
bettiano. l’edi/icne di Corruzio¬ 
ne che ieri sera ci è stata pro¬ 
posta con la reg'a di Filippo 
Torriero ci è parsa manchevole 
per molti motivi, soprattutto per¬ 
ché si avvertiva preponderante 
la mancanza di una so!-.da regia 
interpretativa, die non fosse 
soltanto pede.s’re illustrazione di 
un « classico » che « jiarla » da 
sé. Si è commesso un grave er¬ 
rore d'impostazione registica 
quando si è scelto un torsi di 
recitazione esasperato «1 e-tro- 
verso (si veda come si è rea¬ 
lizzata la parabola del « rimor- 
■m » d; Cast, a cui Gianni San- 
•uccio ha offerto una tens one 
furibonda quanto esteriore), 
riunire era più che necessario 
.-fumare, contenere, insomma 
suggerire, le passioni umane, 
che sarebbero apparse, cosi, 
molto p«ù convincenti. 

D'altra parte, come prima 
consegnar za de"'esterio"i zza zio- 
ne. è mancato al dramma quel¬ 
la peculiare •» tensione dramma¬ 
tica » che è avvertibile anche a 
una semplice lettura del testo. 
Tra gli attori c.tiamo ancora 
Filippo S<~e!/o 'un Varali che ha 
-P>*s-o nitiv'.ro ai tetri schìet- 
*i>. pò; I.uciana N’ez-.n: 'E!cna>. 
Maro C’h'.occhio (Krz ). Carlo 
H.ntermann «Croz. Antono Co 
iornello < B-i’a). Filippo Degara 
•Maveri). Corrado S«in: < Per- 

-i.is). Guido Verdiani (Malgai) 
i- l.iù B»i.-:-:o « .nf«-rm-era ). Il 

pubblico ’na anp!au<i:t«» alla fine 
c dii.v.nte Io spe'.taco.o. Si re- 
:».,ca. 

vice 



' in mezzo ai quali non mancano j quello d«-l sequestro di un ma 
! persone ultrasensibili: oggi. nif«*>to piiiiblic*.tari«ì —. che 
infatti, al cospetto dei partirò- c«»n lucidità jxihtica risale al j 
lari rituoli un fantino crudeli, probi «una \ ìtale dei cinema ita 
ma di indubbio interesse scien- liami che c quell*» dei rapjxirt: 
tifico, si è registrato persino tra cinema e censura e cinema 
uno svenimento E a cadere <* Magistratura, sinora regola 
! in deliquio non era una donna, ti da norme determinanti. Non 
j come qualcuno potrebbe pen- so rendermi conto del punto 
sare. ma un uomo. di vista di chi ha ordinato il 

A C * I* sequestro. Nel manifesto -tono 

Aggeo Savio!» rappresentati un uomo ed una 

donna abbracciati, senza al¬ 
cuna pornografia. Di questo 

UI..L*, _ AASImma io mi as|V{, ° che , in ^ 

WcSKci U miiano minano a sequestrare gli in 
■ . j, namorati per le strade, le mi 

ner IO Drima di nigonne e le belle fanciulle. 
r ^ Io mi aspett.i. insomma, che 

« Pntfltiltft si passi a censurare ed a se- 

rUIUIIIIC questrare la realtà ». 

«lì mnlAntA » Il provvedimento che ha col 

> caniorno » pil0 jj p c!r j riporta, co- 

t MILANO. 17 me confermano la dichiarazio- 

Arr.o'.d Wesker sarà presente. n e e l'interpellanza, alla ri¬ 
ti 20 febbraio prossimo, alla « pri- b lltn ;] pro bIoma della censu- 

nva»i:a*:ana de^ sua commed^ cinematografica A ciascuno 
o I ataune di contorno rappresenta .. 

• ta per la prima volta con sue- jl * un era stato visionato una 
. cesso, nel 1962 al « Rovai Court settimana fa da.ìa commissio 
, Theatre » di Londra. ne di censura amministrativa. 

, Lo spettacolo allestito dal Pie- che lo aveva vietato ai mino 
, 0*0 Teatro di Milano sarà direi- ri di 18 anni. Ciò equivale ad 
to da Raffae.e Marnilo e inter- un>1 perdita secca di decine o 
! centinaia di milioni. Ai censo- 

Fr ger». ' ri n*m era evidentemente pia¬ 

ciuto che il regista avesse por 

£ - tato sullo schermo un panora- 

i ma quanto mai veritiero di cer 

E morto l ottore I ti ambienti siciliani legati al 

j la mafia e aveva quindi ordi- 

Smilev RurilAtf» nato il divieto ai minori di 18 
iì ,nH,c y DWincnc annj n fllm sanno co 

e HOLLYWOOD. I? j oro cbe hanno letto il libro 

j ® „ rn0: ?. o „ K ‘ n v 0 lunga di Sciascia, da cui è tratto li- 
: nvalattia. 1 attore Smiley Bumec c , 

1 te. noto per te parti comiche in- Meramente, ma con fedeltà s ■ 
n terpretate m numeroisi film ue stanziale, narra la storia di 
il stero nel deetronio 1!M0 50. Aveva un duplice omicidio che non 
55 anni. sembra aver alcun perchè. 


Wesker a Milano 

Boba Loncar (nella foto), la HAr 1(1 nrilWfl di 

attrice jugoslava che da qual P®‘ •” prillili Mi 

che tempo vive in Italia, ha 

detto di « essere per l'amore », H ■ ululine 

che bisogna innanzi tutto amar- ■. 

si. che ogni libertà è possibile (|| COniOTUO » 
in amore perchè l'amore stesso 

è libertà, c che il matrimonio W;<J W esker sarà pr^we. 
resta m secondo piarni. Tutta- j] 20 febbraio prossimo, alla « pri- 
via, ammette Bcba, < è piu lo roa » i:ahana deòa sua commedia 
gì co avere bambini nell ambito Patatine di contorno rappresenta 
del matrimonio ». Boba Loncar ta per la prima volta, con suc- 
non ha mancato di esprimere cesso, ne’. 1962 al « Rovai Court 
la sua meraviglia per il fatto di Inndra. 

che «nell'e|»ca.delle conquiste SS «rtàlS 

spaziali la legge italiana non to da Raffae;c Ma . el!o e imer . 
ammette il divorzio >- t* attrice, pretato da un cca^t» di giovani 
rispondendo ad un giornalista, attori. Le scene sono di Ezio 
ha dichiarato di essersi perfet- Fr serio. 

tamente ambientata in Italia. _ 

anche se « l’anima jugoslava è 
più segreta e più profonda di -, . 

quella latina ». e se non serri E fffCrlTu I 011 Ol 6 
pre l’esuberanza e la volubilità -, v . _ 

degli italiani sono del tutto gra- SlIlìlCy DUmCtlC 

dcvoli. ! migliori attori italiani * wcnn n n 

sono Gassman. Mastroianni e £ . Ieri dono iunia 

Tognazzi. c eccezionali da tutti n ^ u Je SmUe^ 
i punti di vista ». ma 1 migliori pani comiche in¬ 

comici europei, secondo Bebn terpretate ro numerasi film we 
Loncar, sono i francesi Bourvil stero nel decennio 1!M050. Aveva 
c Louis De Funès. 55 anni. 


E' morto l'attore 
Smiley Burnette 


.)j ami. 


«Crociera dei giovani »: è 
l uliima trovata. Ma. a dire il 
vero, si distingue abbastanza 
dalle iniziative consimili (ra¬ 
duni di giovanissimi. Contagi¬ 
ri. tee.). Infatti, stavolta i pio 
tagonisti sono veramente i gio 
vani, quelli che |>»ì — come in 
questo caso — pagano di tasca 
propria. C’è da dire che in 
questa crociera — organizzata 
dalla Euroseven a bordo dei 
1 transatlantico « Caribia ». par¬ 
tenza il 23 marzo, meta Lon¬ 
dra. ritorno il 3 aprile — tutto 
è dichiaraci, detto, smitizzato. 
Ossia: volete farvi una cro¬ 
ciera. non da tranquilli ma¬ 
tusa. bensì da moderni prota¬ 
gonisti della vita di tutti i 
aiorni? Bene, ecco qua: poco 
più di quarantamila lire, un 
gruppo di complessi beat e di 
cantanti yè yè. tavole rotonde, 
dibattiti sui vostri problemi, 
messa beat, canzoni di p«eudo 
protesta. Non vi regaliamo 
nulla ma sarete voi i protaeo 
nisti. 

L'idea è buona e vecchia 
allo stesso tempo. Ma siamo 
certi che. una volta in mare, 
i giovani troveranno il tempo 
di partecipare alle tavole ro¬ 
tonde. di discutere dei loro 
problemi e, si spera, di incon 
trarsi e di scambiarsi espe¬ 
rienze. consigli, sorrisi. Anche 
se l'organizzazione ha pensato 
a tutto. All'assistenza spiri 
tuale. ai presidi che accompa 
gneranno le scolaresche (sa 
ranno ammesse le classi mi¬ 
ste?) e, naturalmente, alle bor¬ 
date di canzoni beat che sono 
sempre il mezzo più buono per 
tenere i giovani, ragazze e ra¬ 
gazzi, distanti l'uno dall'altro. 


Il programma di bordo è va¬ 
riato e attraente. Dieci giorni 
di v inscio, con partenza ria 
Genova: sosta a Barcellona. 
Tangeri e arrivo a Londra: so 
sta di qualche giorno nella ca¬ 
pitale inglese. A bordo ei sa¬ 
ranno Gigliola Cinquetti. Cate¬ 
rina Camelli. Ricky Maiocchi. 
Tonv Del Monaco, i Rolls. i 
Profeti, eli Impact. Dino. Pat¬ 
te. Pravo. B, Lauzi. M. Guar- 
nera. forse Rita Pavone e 
l’anteprima del suo film Non 
stuzzicate la zanzara. Ci sarà 
di certo quello delia Caselli 
Io non protesto, io amo e forse 
quello rii Morandi «u Aladino. 
Ci sarà un gruppo teatrale con 
Marina Fiorentini. Dino Mele 
e Federico Torrebnma. E poi 
alcuni cantanti stranieri e a 
Londra, chissà?, i Beatles o 
i Rolling Stores o più sempli 
cernente i Who. 

A Londra sono comunque 
previste visite in locali per gio 
vanissimi e il ritorno è previ 
sto in treno. I_a spesa del viag¬ 
gio sarà però nuovamente a 
carico dei partecipanti i quali, 
in tal caso, verranno a pagare 
quasi il doppio. Per informa¬ 
zioni. comunque, i giovani do 
vranno scrivere alla SIOSA 
LINE, in via B«incompagni 43 
a Roma. A proposito di Bon- 
oompagni. a bordo ci saranno 
anche troupe televisive e ra¬ 
diofoniche. Ci sarà Bandiera 
gialla, con Boncompagni ap 
punto, e Disk-jockey, con Maz 
zoletti. Una nave carica di 
canzoni, insomma, diretta a 
Londra. H divertimento non 
dovrebbe mancare. 

I. S. 


Cinema 

3 uomini 
in fuga 

(terarò O.i-v. coi 3 uommi in 
'.ma. h-i fir-ru» mi f lm che 
-i .'egje u.i. o t.-iJio a...i f.r.e 
«ir, .i::eriz:«'»ie. e. senza d «bb.o. 
.a s ia ctvn.e.’a :»■<>',«* .1 r.c-..o 
-;r- «atore ! effe'.'o o. j'.O. S. n- 
• !«- - le-,-*} c««) Cficc’d. arche 
.-e a tv»i veliere, .e jags aooa- 
n-t-obero mi T cn‘ ix> .-èirj'e. 
hé ih v:»*.e e r'.s'- r. pe.- 
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««► nardo d. SS. su'. te"o del.a 
O.Mra d. .na Par.gì occupata 
«ia tedeichi. 

L fùm è Li s’or.a delia lunza 
fu za per !a ville lumière, per 
.a campagna, e per 1 larvi ro- 
.n. ; n ici paeselli occupati dai te- 
•ieschi. dei tre aviatori inglesi 
e de» r.spettiv: « benefauort • 
francesi, i quali fa ranno di tat¬ 
ui o-.ir di far g.ungere i loro 
progetti ti zona ubera. E que- 
<:a storia a colori e su graode 

hermo è un perfetto « mecca- 
ni'mo ». dove gli ingranaggi, 
«■he sembrano moltiplicarsi a Lo 
rf nto. sono ben immersi nel- 
. 0.10 dei bum gusto e de.la mi¬ 
sura. La parodia dei te*.rm:ci, 
duri di comprendono, raggun- 
ge a vo!te mommti esilaranti, 
e il mento è da ascriversi, na¬ 
turalmente. alia consumata bra¬ 
vura dei noti interpreti, impe¬ 
gnati a fondo, anche se non 
troppo preoccupati d'offrire raf¬ 
finatezze interpretative: Bourvii, 
Ivouis de Funes. Terry-Thomas. 


Eroi 

in borghese 

Da oggi il nostro servizio te- 
Irrisivo quotidiano viene am¬ 
pliato e arricchito: in questo 
modo, noi ci proponiamo di of¬ 
frire ai lettori uno strumento 
per orientarsi meglio nella scel¬ 
ta dei programmi e di recen¬ 
sire l’intiero arco delle trasmis¬ 
sioni, dal pomeriggio finn alla 
notte. Questo proposito ci por¬ 
terà a pubblicare la critica del¬ 
le trasmissioni serali con un 
giorno di ritardo: pensiamo, pe¬ 
rò. che tale ritardo potrà esse¬ 
re compensato dal maggiore 
approfondimento e da Ila mag¬ 
giore completezza delle recen¬ 
sioni. Nat tirai mente, ogni rol¬ 
la che ci sarà possibile, gin- 
zie alle visioni in anteprima of¬ 
ferte dalla Rai ai critici, dare¬ 
mo le recensioni con maggiore 
tempestività. E' il caso di ag¬ 
ili: La Troiana, infatti, le ab¬ 
biamo viste, appunto, in ante¬ 
prima. 

• » * 

La Tioittuc di Euripide m è 
senza dubbio collocato tra gli 
spettacoli più interessanti pro¬ 
dotti dalla televisione italiana, 
{.'attrattiva più immediata con¬ 
sisterà nell'assenza (li scene e 
di costumi: ma. non avendo il 
regista Coffa fari opeiato una 
revisione vi ita a della traile 
dia in chiare eontempouinea, 
(piesta sarebbe potuto anche ri 
saltare un semplice espedien 
te. In realtà, la nudità degli 
elementi scenici e la famiha 
rifu degli abiti indossati dagli 
attori sono servite a sottolinea¬ 
re efficacemente la recitazione, 
che era l'autentica chiave del 
lo spettacolo: una chiave mol¬ 
to utile per aprire ai telespet¬ 
tatori il mondo euripideo e. in¬ 
sieme, particolarmente conge¬ 
niale al mezzo televisivo. 

Euripide fu cittadino del mon¬ 
do della ragione e della cono¬ 
scenza propugnato da Sorrate, 
suo contemporaneo: con lui. 

■d uomo della vita di ogni (por¬ 
no ,, come scrisse Nietzsche 
« passa dalla platea sul palco 
scenico in lui emerge prepo¬ 
tente il rifiuto di credere che i 
guai del mondo e i crimini de 
gli uomini dipendano da un fa 
to imperscrutabile n dai folli 
disegni degli dei. Euripide vuo¬ 
le analizzare prima di giudica¬ 
re. capire invece di affidarsi a 
una fede cieca: da qui deriva 
la sua modernità — e, infatti, i 
suoi contemporanei lo ascolta¬ 
rono con diffidenza e malumo¬ 
re: fu processato per empietà 
e solo dopo la sua morte co¬ 
minciò la sua fama. 

Appunto questa modernità si 
è ben delineata nello ■spettaco¬ 
lo diretto da Cottafavi: attra¬ 
verso la recitazione dimessa e 
colloquiale, ragionata e soffer¬ 
ta. pacata o violenta di quasi 
tutti gli attori, dalla vicenda 
(Ielle donne di Troia, travolte 
dalla sconfitta, sono emersi lo 
odio contro la guerra, la re- 
pugnanzn per le tragiche con 
seguenze dei miti e delle cre¬ 
denze barbare e crudeli (il sa¬ 
crificio di Polissena e del pic¬ 
colo Asf/(inatte), lo scettico at¬ 
teggiamento nei confronti degli 
dei (* illusione di noi mortali'.’ » 
si chiede Ecuba). che sono i 
motivi di fondo del teatro eu¬ 
ripideo. 

Cosi, la bravissima Anna Ma¬ 
ria Guarnieri ha conferito al 
personaggio di Cassandra la 
sua giusta dimensione, rove¬ 
sciandone il folle delirio in lu¬ 
cida e amara coscienza della 
realtà (e uno dei momenti più 
alti dello spettacolo è stato 
quello nel quale Cottafavi ha 
sottolineato con successivi e 
ripetuti avvicinamenti delle te¬ 
lecamere le predizioni sulla sor¬ 
te di Ulisse j; Raldano Lupi ed 
Esrneraldn Ruspali hanno ve¬ 
stito con sufficiente naturalez¬ 
za i loro panni di divinità di 
scese dall’Olimpo (anche se Lu¬ 
pi non ha sempre mantenuto 
la necessaria chiarezza di di¬ 
zione). Dal canto loro. Sarah 
Ferrati (Ecuba) e Anna Mi 
scrocchi (Andromaca ) hanno 
fortemente caraltenzza'o il 
tormento dei loro pe'<onaqgi, 

« con scatti perfino ceri-:hi: e 
giustamente, a noi sembra, -e 
si eccettuano alcune forza'’,re 
eccessive, perchè l'esp]ode-e 
delle passioni, in netto contra¬ 
sto con la « armonia super o 
re » di Eschiln e di Sofocle, è 
una precisa componente del tea¬ 
tro di Euripide Infine. Salerno 
è stato un Sfer.elnn debole e in¬ 
certo quanto era necessario, 
eroe per forza. Inaura Taran¬ 
ti ha recitato se stessa: ma. 
nonostante questo (0 forse p r o 
pria per questo?) e per la sua 
presenza fisica congeniale al 
personaggio, ha finito per con¬ 
ferire ad Elena pur senza iro¬ 
nia, la pretenziosità e. insieme, 
la fragilità piccolo-borghe-e 
proprie del personaggio. Uno 
stacco fastidioso, invece, ab¬ 
biamo avvertito nelle parti de¬ 
stinate al coro, per l'interven¬ 
to del quale Cottafavi non è 
riuscito a trovare un’adeguata 
soluzione. 

L'assenza dei costumi e delle 
scene doveva avere, nelle in¬ 
tenzioni del regista, anche la 
funzione di mostrare al pub 
blico lo spettacolo nel svo far¬ 
si e quindi di coinvolgere, qua- 
, si, i telespettatori nel lavoro 
' e nell’impegno degli interpreti: 
e, almeno in parte, lo scopo è 
stato raggiunto, soprattuto ne¬ 
gli intervalli, che hanno colto 
il distacco, diremmo fisico, de¬ 
gli attori dai loro personaggi. 
> Afa si è trattato solo di una 
1 indicazione che meriterebbe di 
» essere sviluppata. 

! 9. c. 


La donna nei Paesi 
socialisti (TV l u ore 22,05) 



jw . 


L'impegno nella produzione e nella vita sociale delle 
donne del Paesi socialisti è qualitativamente superiore 
a quello delle donne di tutti I Paesi capitalistici: è 
questo un dato di fatto che salta agli occhi d) chiunque 
si occupi della condizione femminile nel mondo. Di 
questo problema si occuperà appunto stasera PRIMA 
PAGINA, mandando in onda un'inchiesta svolta da Gu¬ 
stavo Selva in Polonia, in Bulgaria e in Cecoslovacchia, 
che promette di essere ricca di dati e di interviste. 
Nella foto: un ambulatorio in Polonia. Nei Paesi socia¬ 
listi parecchie professioni, come quelle del medico e 
dell'insegnante, vengono svolte, nella stragrande mag 
gioranza, da donne. 

Già si trascina 
Il tappabuchi (TV 1° ore 21) 

E' appena avviato da qualche settimana, e già si 
trascina IL TAPPABUCHI, ripetendo le sue formule e 
i suoi giuochetti. Anche l'intermezzo di Nanny Loy, che 
pure è uno dei momenti 
più originali dello spetta¬ 
colo, risulta piuttosto de¬ 
bole: i filmetti di Loy 
hanno l'aria di scampoli 
della serie Spatrino sagra¬ 
to, e di quella serie ac¬ 
centuano molti limiti. In 
fondo, le cose migliori ri¬ 
mangono certi duetti tra 
Corrado e Vianello, men¬ 
tre gli skcti h scadono, co¬ 
me la settimana scorsa 
quello sul ratto siciliano, 
nella trivialità. Comunque, 
può anche darsi che lo 
spettacolo riesca a prende¬ 
re quota superando la sua 
attuale struttura: siamo 
ancora al « rodaggio ». 

Nella foto: la « vailetta » 

Heidi Fisher. 



Una « Forza » piuttosto 
modesta (TV 2° ore 21,15) 
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LA FORZA DEL DESTI 
NO è senza dubbio una 
.' ■ - delle opere più popolari di 
: Giuseppe Verdi, nonostan- 
’•* le buona parte detta cri¬ 
tica non la consideri un 
' ‘ - capolavoro. L'edizione che 
. ' , c i viene offerta stasera è 
- piuiiosio modesta: gli in- 
/ terpreti degni di nota sono 
T. soltanto il soprano greco 
Elena Sullotis, che vesti- 
\ rà i panni di Leonora, • 
- l'anziano Ivo Vinco, che 
sarà il padre guardiano. 

■ Lo spettacolo è stato ri- 
' . preso al Teatro San Car¬ 
lo di Napoli: la nostra te- 
pw'*’" , levisione, infatti, non si è 
ancora posta il problema 
di trasporre sul video 
l'opera lirica ricercando 
un linguaggio originale. 


programmi 


TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 

15,00 SCI - SETTIMANA PREOLIMPICA - Discesa libera 
femminile 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE - Estrazioni del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi to sa? 

18.45 INCONTRO CON I GIGANTI 

19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT . Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL TAPPABUCHI - Spettacolo musicale 
22,05 PRIMA PAGINA N. 39: « La donna dell'Est » di Gu 
stavo Selva 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,00 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 « LA FORZA DEL DESTINO» di Giuseppe Verdi 


RADIO 


NAZIONALE 

G:urr.a.e rau;o ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; o a 
6,35: Corio di lingua tace¬ 
va; 7,15: M-roca -Top: 8.30: 

I je canzur.i del rr.a’.iir.o: 
9: I-a 'iit-r.za ;n cassi 9,07: 
li mordo rie', d.-co itahar.o. 
10,05: M -Mct-e da opere»*e 
e tomr:ad«e nimicali: 10,30: 
Im radio per !e «cuoia: 
11: Tralice». 11,30: Parliamo 
di mugica; 13,33: Ponte ra¬ 
dio. 14,30: Ziba!ri«jr.e Italia- 
ro; 15,45: Schermo musica 
!e: 16: Programma per ì 
ragazzi: 16,30: Hit Parade: 
17,15: FNtrazior.i dei Lotto: 
17,20: Le grandi voci del 
pas-ato. 18,05: Incontri con 
la scienza. 18,15: Concerto 
di m\i«ica leggera; 19,30: 
Luna Park: 20,20: l.e sorel¬ 
le Condò: 21,05: Parata di 
orchestre: 22,15: Musiche di 
Comporiiori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio ore: 6,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 22; ore 6,35: Colonna 
musicale: 7,45: Biliardino: 
8,45: Signori l'orchestra: 
9,12: Romantica: 9,35: Il 
mondo di lei; 9,40: Album 


r*:..-ica«*-: 10: Ruote e mora 
n. 10,40: Pasquino oggi: 
11,42: I.e canzoni degli an¬ 
si CO. 12,20: Dix:e * bea:; 
12,45: Pa--aperto; 13: 
A«»-*i.^r.a: 14: Jukebox. 

14,45: Angolo n«u>ic«j!e. 15: 
Re.» r.tivime m microsolco. 
15,15: Grandi cantanti firm, 
'oprano Juan Sutherlana. te¬ 
nore Mario Lanza; 16: R,:p- 
-odia. 16,31: Canzoni Italia 
re; 17,05: Canzoni napoleta 
r.e; 17,35: Estrazioni del Ira.- 
to: 17,40: Bandiera gialla; 
18,35: Ribalta di successi; 
18,50: Aperitivo in musica; 
20: Jazz concerto: 20,45: 
Quelli del soccorra aereo (in¬ 
chiesta): 21,15: Wolmer BcJ- 
trami e il suo cordovoc; 
21,40: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 18,30: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma; 
18,45: 1,3 grande platea: 

19,15: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Armando La Rosa 
Parodi con la partecipazione 
della pianista Maurecn Jo¬ 
nes; 22: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 22,30: Il sentiero di por¬ 
pora. Azione drammatica rii 
Maurice Meldon: 23,30: Ri¬ 
vista delle riviste. 
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II «caso Lo Bello» 


Uno squallido episodio 


l’Unità / sabato 18 febbraio 1967 
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L'arbitro siracusano CONCETTO LO BELLO. 

Lo Bello e Sgarlata si sono incontrati ieri 

Severi giudizi dei 
parlamentari dell'UIS 

Le dichiarazioni del compagno Pirastu 
Un telegramma inviato dal conte Giulini 


ro che Lo Bello ha di recente 
proceduto all'acquisto di alcuni 
beni immobili; quali siano i mez¬ 
zi finanziari di cui dispone: qua¬ 
li provvedimenti verranno adot¬ 
tati qualora le voci su indagini 
fiscali a carico dell'arbitro ri¬ 
sultassero infondate. Lo Bello 
ha immediatamente smentito ogni 
addebito, dichiarando di non ave 
re « mai tratto lucro dall'attivi¬ 
tà sportiva ». chiedendo un'inchie 

— --_... - -- ■ ^ „ . .. u _. w sta da parte della Federcaleio e 

• , . I . , , - . del CONI e ricordando che il se 

Un telegramma inviato dal conte Giulini «retano dei <Palermo», viiar 

do. è stato squalificato a vita 
proprio per avere cercato di 

Concetto Lo Bello e l’on. Sgar- rilevare che se di problemi dello corromperlo, 
lata si sono incontrati ieri in un sport si deve discutere in Par Tanta sicurezza da parte di Lo 
albergo del centro di Roma; sue- lamento, non siano proprio le Bello può dare allora un qual- 
cessivamente l'arbitro si è recato questioni particolari e poco lim- che corpo all'interrogativo sulle 
al Foro Italico ed ha avuto col- pi de come quelle sollevate dal manovre polìtiche, a favore del 
loqui con l’avv. Onesti e il dott. collega Sgarlata. ma la questione quale giocano alcuni dati di fat- 
Mario Saini. presidente e segre- di una vera politica sportiva ». to abbastanza significativi: 1) 
tario generale del COSI. Il collo- Gli altri membri della Unione come si è detto, ambedue i pro¬ 
quia fra l’arbitro (e assessore Interparlamentare dello sport in- tagonisti del « caso » sono dermv 
democristiano allo sport al Co- tervenuti sul «caso Lo Bello» cristiani; 2) tutt’e due vivono a 


di lotta 
elettorale 
fra d.c. 


L’arbitro vorrebbe fare il deputato al posto 
deiron. Sgarlata autore dell'Interrogazione 
che ha fatto scoppiare il « caso » ? 


Dalla nostra redazione 

PAI.ERMO. 17. 

All'origine dell'interrogazione in Parlamento sulla consistenza 
del patrimonio dell'arbitro Lo Bello è forse un fenomeno di canni¬ 
balismo Ira correnti OC, e specificamente la sorda lotta per la con¬ 
quista di un seggio alla Camera? E' questo l'interrogativo che, più 
o meno apertamente, la stampa siciliana si pone oggi commentando 
l'improvvisa mossa del deputato d.c. Sgarlata, una mossa che, 
sotto le apparenze di un'iniziativa pro-Lo Bello (anch'esso demo- 
cristiano) ha tutta l'aria di essere invece un atto d'accusa nel 
confronti del famoso arbitro. L'on. Sgarlata ha Infatti chiesto al 
ministro Preti di sapere se è ve- 



dell’ URSS 






Assenti il portiere Jascin, impe¬ 
gnato negli esami al Centro Su¬ 
periore di Educazione Fisica, e 
Ivanov che ha definitivamente 
smesso di giocare per dedicarsi 
alla carriera di allenatore 


I calciatori dell'URSS al loro arrivo a Fiumicino 


Mercoledì all’Olimpico 


Picchiato Y arbitro! 


contro la Roma 


Mikael .lakuscm. il tecnico che . ad un contadino veneto — cogli giugno e 31 oliatile) e con la 
ha sostituito Nicolai Moio/ov al- occhi chiari perennemente sorn i Finlandia (.50 agosto e li set 


mune di Siracusa) e il parlamen- hanno dichiarato: 
fare democristiano è durato più ,ON. FRANCO EVANGELISTI Bei comuni; 3) l’arbitro, infine, è 
di un'ora e si sarebbe svolto in (DjC.): « Sono stato. fenipre un assessore comunale, nella Città 

un'atmosfera abbastanza tesa no deciso assertore dell’indipendenza aretusea, allo sport (manco a 

nostante i rapporti politici e di dello sport dalla politica '(una dirlo), al turismo e allo spetta- 

amicizìa che legano (o dobbiamo frecciata al ministro Preti? - " ! 

dire legavano?) i due uomini. Al n.d.r.). Lo Bello è il miglior ar- 


Siracusa e hanno interessi poli- 


colo. e sa così bene amministra¬ 
re la sua popolarità, che questo 


termiqg dell'incontro l'on. Sgar- Litro italiano. Sono convinto che * ia finito per destare qualche 
lata ha dichiarato: « Il caro ed la sua condotta sia integerrima ». preoccupazione negli ambienti 
ottimo amico Lo Bello attende OS. ARIOSTO (PSU): «Sa- de! partito, anche in vista del- 
serenameiite che luce venga fatta rebbe davvero singolare che il * e elezioni dell'anno prossimo. 
su tutta la vicenda. Per quanto Parlamento con tutto quello che ^ . sintomatico, del resto, che 
mi riguarda. potrò dare maggio- ha da fare, perdesse tempo ed da ieri — quando è scoppiata 
ri spiegazioni quando perverrà energie per queste quisquiglie ». * a bomba — i notabili de di Si¬ 
ta risposta alla mia interroga OS. FERIOL1 (PLI): *... Non racusa siano impegnati in una 
zione ». Il tentativo di avallare vorrei che si portasse la politica ne . riun,oni e conciliaboli 
la tesi di avere agito per aiutare anche nello sport per fini eletto- c ". e ■ ianno Per argomento predo- 
Lo Bello e mettere in difficoltà ralistici. dato che l'episodio in at- minante proprio il « caso Lo 


il ministro socialista delle finan- to avviene nell'inferno di un par- Bello ». 
ze è abbastanza chiaro. Da par- hto. nella regione siciliana, a 
te sua Lo Bello ha confermato la pochi mesi dalle elezioni regio 
sua intenzione di sottoporsi ad noli ». 

una indagine da parte degli or- Per finire, la cronaca registra 
gani sportivi e questa sua inten- il seguente telegramma di solu¬ 
zione avrebbe ribadito più tardi darietà inviato a Lo Bello dal con- 
all’avv. Onesti ed a Saini. te Giulini anche a nome degli ar- 


« caso Lo 


totip 


all’avv. Onesti ed a Saini. te Giulini anche a nome degli ar¬ 

ti « caso » ovviamente oltre che bitri italiani: « Apprendo gravi 
ad avere avuto, larghe ripercus- inconsistenti accuse di cui sei sta 
sioni sulla stampa di ieri (la Gaz- to fatto oggetto e deplorando of- 
zetta dello Sport, per esempio, fensive insinuazioni a tuo carico. 
sotto il titolo « Malcostume ita- certo di interpretare il pensiero 
liano» deifica un lungo articolo degli arbitri italiani tutti, perso- 
aila vicenda e si augura non sia nalmente e a nome del Consiglio 
vero che « sistemi sarebbero po- Direttivo del settore arbitrale 
sfi in atto per vendicarsi maga- esprimoti sentimenti più affettucy 
ri di un rigore o di un'espulsio- si solidarietà ed attestazioni di 
ne •) ha avuto ampie ripercus- altissima stima certamente con¬ 
sumi anche in Parlamento. Il divisi dagli sportivi autentici ». 
Consiglio dell'Unione Interparla¬ 
mentare Sportiva ha deciso di di __ 

scutere l'« affare Lo Bello » nel¬ 
la sua seduta di mercoledì. Ne 

ha dato notizia l'on. Usvardi il I _ er/vn/lMlA 

quale dopo avere sottolineato che LO 11 aLUIlUUIO 

« la crisi nelle varie Federazioni _ 

sportive di cui si è fatto cenno 
in alcune mozioni presentate in 

Parlamento nei mesi scorsi, oggi m #« 

si è allargata anche alla classe AH ■■ 

arbitrale » c che «io sportivo ha ^^H ■■■ '■■M fi 

diritto di chiedersi fino a che pun- |jff ff [ 

to certe accuse sono rispondenti 
al vero » ha continuato: « Perso¬ 
nalmente il supposto accordo fra DI-..!-*- L |!l AMI 

l’on. Sgarlata e l'arbitro Lo Bel- KHIVIQlQ IQ « 1111610 

Io non credo possa sussistere, poi¬ 
ché è evidente che a qualsiasi ri- CHAMROUSSE 17 I 

stillalo porti l'inchiesta del mini- u, ristato dallk eat- 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 



la guida della nazionale di eai denti Mikael Jnkuscin si sotto- lembi e): si irritili degli incontri 

ciò dell’URSS. è il primo ad af- pone volentieri alle domande di di selezione ver i rrimpioiinti 

Tacciarsi allo sportello del jet prammatica mentre i funzionari d'Europa ». 

giunto da Belgrado. Sono le 14.10. ili dogana sbrigano, senza trop A Dilla Lido si arma .d.c H> 
il volo è arrivato, a Fiumicino po formalizzarsi le procedure ri- passate. La tavola e pronta ma 


con CO minuti di ritardo suU ora- 


Alcum biondi giovanotti Mikael Jnkii«cm ha altri prò 


rio previsto. 11 piazzale detrae- americani saputo die la corniti- grammi. Sotto la pioggia si teca 
rosta/tono è flagellato da una va era la nazionale di calcio del eoi medico a visitare gli im- 
violenta pioggia e da un gelido i'UKSS avviano una divertente pianti sportivi «Stella Polare» 
vento di tramontana. I calciatori caccia agli autografi. Anche il (gentilmente mcv-i a dispostone 
sovietici credevano di trovare il |>ersona!e dell'aerostazione si dei calciatori sovietici), al rien 
sole: « Non è forse l'Italia il pac- afrolla curioso, simpaticamente tro in albergo ordina ai giocato¬ 
re della eterna primavera? » mi cerca di avviare un dialogo in ri di mettersi in tuta. Meno ma- 
dice con un sorriso ironico c un romanesco: argomento i mondia- le che non piove imi I rari pus 
tantino divertito Valeri Voronin. h di Londra e la Roma di Fu- santi e i pochi automobilisti che 
il forte e intelligente mediano gliese. percorrono in lungo mare guar¬ 


ii forte e intelligente mediano gliese. percorrono in lungo mare guar 

della Torpede. Anche il discorso con Mikael dano stupiti la troupe di giova 

Dietro .lakuscm e Voronin. Jakuscin prende avvio dalla prò- notti che corre a perdifiato con 

questi in elegante giacca blu da rn della nazionale sovietica al- quell omone grande e glosso che 

allievo di college americano e l’ultima edizione della «Coppa è Jaktiscin davanti a tutti che 

rivista inglese sotto il braccio Bitnet ». « Ilo poco da aggiunge- comanda co! fischietto. 


allievo di college americano e 
rivista inglese sotto il braccio. 


scendono uno ad uno tutti gli re a quanto, e molto, si è scritto 


altri calciatori sovietici: ecco Se 
stemiev il « libero » di landra 
Kavasisvili. il « vice » di Yascin 


sull’argomento — dice Jakusein. 
— Lo nostra nazionale, penso, 
avrebbe potuto fare anche me 


è Jakuscin davanti a tutti che 
comanda co! fischietto. 

Piero Saccenti 


Yascin ha rinunciato alla tour- dbo. m(1 * n,,n del parere che il 
nce per levarsi di dosso alcuni quarto posto raggiunto e in pia: Presentata ieri 
esami all'Istituto Superiore di z amento buono ». 

Educazione Fisica. Poi vengono Ma lei — l'interrompiamo - . 

Malafiev, Porkujan. la fiuizzan pensa di andare avanti sulla stra- la Roma S.p.A. 

te ala sinistra. Metreveii, l‘at- da scelta da Morozov oppure__ 

laccante della Tarpalo. Sabo. rinnoverà completamente la na 

Danilov. Kramarienko. Sicinava. zinnale di calcio del suo paese? s IO*» 

Tuaiev. Banicensky. Strelzov. * Piano, piano. Morozov. al quo- fvffffll/f fi finiti 

Knzlov. Lcnev. Matveev. Afomn. le va dato atto di quanto ha fat- iSUUll 

Kurtzilava. Diciotto g orato to per far progredire il calcio 

ri. più il medico. Alexander Se- sovietico, aveva le sue idee, lo , Jj 

gal. il massaggiatore e un ac- ho le mie. UlYCOf DflflVu ffil 

compagnatore. « Giusto, no? I ragazzi che ho » 

Non fanno parte della corniti partalo in questa tournee sono • # 

va. oltre Yascin assente per le tutti in gamba ma io ne sceglie ntinOffi I ìffiCCtU* 
ragioni dette, altri tre «mondia- T P nitri per ampliare la rosa dei * ■ tfieV 

li ». cioè tre della rosa dei cal- disponibili Datemi tempo. Il mio La nuotfa , R oma s.p.N. » (ov 
datori dell’URSS che a Londra lcì voro e appena iniziato. Voglio vero J0C | e j à per azioni) ha emes 
ai mondiali dello scorso anno riu- nnanvare. rinnovare con pruden so u ffj c j a | men | e j pr j m j vagiti 

scirono a finire al quarto po<to ™ onr,,e con coraggio. Ten- jerl sera per bocca dell'on.Evan- 
nella graduatoria finale. Sono Ci " selliti che ha presentato alla 

slenko. fresco fresco dell'aspor- '''.S'pJ™,!?™ wnre stampa la neonata nella sua ve- 

tazione dell'appendice. Pnnoma- *• n f *jue. Mi icduit. sfe d! presidenfe de) cons j g ;j 0 

rjev. ancora convalescente per 'Z n ™Z n ' V nlì L nZn di amministrazione provvisorie 

l'operazione al menisco e Iva- Ì T ZZnTn n Sciamo subito che la neonata 

nov. che ha lasciato il calcio per ln ° tecnica non secondo a sembra godere di una flo- 

rlcdinrsi alfnllemmenlo Cosi nmcnton piu anziani. Busceniez. una 

a?™' cnarncn, °- Cosi 2 lì anni, gioca mezz'ala e centra- r,d,ssi . ma P er ?. r . a scars ! 


Danilov. Kramarienko. Sicinava. 
Tuaiev. Banicensky. Strelzov. 
Knzlov. Lcnev. Matveev. Afomn. 
Kurtzilava. Diciotto g ocatn 


zinnale di calcio del suo paese? 

* Piano, piano. Morozov. al qua¬ 
le va dato atto di quanto ha fat¬ 
to per far progredire il calcio 


ri. più il medico. Alexander Se- sovietico, aveva le sue idee, lo 
gal. il massaggiatore e un ac- ho le mie. 


compagnatore. 

Non fanno parte della corniti 


« Giusto, no? I ragazzi che ho 
portato in questa tournee sono 


va. oltre Yascin assente per le I,d, i in gamba ma io ne sceglie 


ragioni dette, altri tre « mondia¬ 
li ». cioè tre della rosa dei cal- 


tò nitri per ampliare la rosa dei 
disponibili Datemi tempo. Il mio 


Il VIUS. * • V- » W.1U VMI' . . . . If | 

datori dcirURSS che a Londra ^ avoro c appena iniziato. \ oalto 
ai mondiali dello scorso anno nu- rinnovare, rinnovare con pruden 
scirono a finire al quarto po-to 7(1 anche con coraaaio. Ten - 
nella graduatoria finale. Sono Ci 00 d occhio molti giovani ne 
slenko. fresco fresco dell'aspor- sentirete parlare. presto. Volete 
tazione dell'appendice. Ponoma- v 0 ™*- F.ccovene due: Micdvit. 


rjev. ancora convalescente per 
l’operazione al menisco e Iva- 


una specie di cervellone a cen¬ 
trocampo Ha 22 anni ma quan- 


Lo « scandalo di Chamrousse » al centro dei commenti 

Anche il maltempo contro i francesi 

Rinviata la « libera » - Anche gli italiani volevano ritirarsi (il CONI si è opposto) 


CHAMROUSSE. 17 I ca di sci: anche perchè oggi t renti si è ulteriormente acui- 


l'incertezza stanno fa- 


CHAMROUSSE : CA VA MAI ! 


jmioio poni i mcmesia aei mini- d cs tato dalla cat- ci si è messo il maltempo che to: e molti altri sciatori par- cendo saltare i nostri nervi, 

stero aelle finanze non riuscirà ljva sus temaz:one logistica of- ha costretto a rinviare a doma- iano più o meno velatameli- Avevamo chiesto ieri istruzio- 

a togliere l impressione provocata f crta ad aus tnaci tedeschi e ni (tempo permettendo) La ga- te di andarsene. Per esemplo ni al CONI e ci hanno risp<y 

m: contenuto aeu interrogazione svj^en è tuttora l'argomento del ra di discesa libera. il Commissario Tecnico azzurro sto di restare e di gareggiare 

stessa che fa rijenmenio aaun g j orTM) a ]] a settimana preolimpi Cosi d nervosismo dei concor- Ermanno Noaler ha detto: «L'af- regolarmente. Obbediremo ma le 

__ _ _ _ _ _ mo che i ragazzi gareggmo in 

C « La (offa politica in Sialia - ~ 1 condizioni di spinto particolari 

ha infine precisato l’on. Ussardi. - « dopo quanto è successo ai loro 

i ruAiioniiccc . ca m uti l i 

i mezzi e all’interno dello stesso f ■ ■■ !■ MK ■■■ImmP • ■ tm W |« I* I I - *\ tore ha diramato un comun.ca 

partito di maggioranza relativa V |f| Il V llwVll» # V fi If I I I ^ I t0 su ^ : ' in<:resciosi incidenti per 

abbiamo visto spesso scambiarsi i •# * f m | / d;re che 1) la sistemazione of 

cólpi bassi ». C ^ ‘ ~ ' Il ^ erta a , ' r ' oiJe sq-J-adre non era 

- - - " ■ 1 1 r_u*—- |% effettivamente tra le migliori an- 

§ p che perchè non è stato possi¬ 
si # bile utilizzare d villaggio olim- 

? / pico tuttora in corso di costru¬ 
ii zione; 2) molte squadre però han 
§\ no complicato le cose presentan 
’ d 05 * a Chamrousse con un nu- 

'M mero esorbitanti di componenti. 
M li comunicato fa esplicitamente 
^ il caso dell’Austria la cui ca 
pi mitiva era composta da 17 per- 
# sone mentre secondo gli acoor- 
A di dovevano essere 7 atleti p.ù 
,-^L tre accompagnatori. Queste giu- 
| / stificazioni peraltro non hanno 
impedito che nel seno stesso del- 
Io sport francese si sia aperta 
ora una caccia alle responsabili- 
I J ti anche per offrire un più con- 
| # sistente capro espiatorio ad au- 
11 striaci, tedeschi e svizzeri. 


stessa che fa_nferimento ad un gj orT)0 a ]] a settimana preolimpi 
supposto ed ingiustificato ame- 

chimento dell'arbitro Lo Bello». ^ 

«La lotta politica in Stalla — fi T ~ ^ ' ' 

ha infine precisato l’on. Us\ardi. \ ’’ - - 

che è anche membro della Com- # 

missione antimafia ~ usa di tutti \. ■ . ■■ H HH IV II 

i mezzi e all’interno dello stesso f I II II 1^1 H II 

partito di maggioranza relativa \ VlllllTI llV 
abbiamo visto spesso scambiarsi i 
colpi bassi ». f ‘ ’ ' ' ' ' - - 

Anche il compagno Pirastu. ha 1 AuirìchlCnS Ct 

espresso il dubbio che dietro al f . i»_ 

« caso » si nasconda uno squallido \ - /W»àniO/)«S tD6- 

episodio di lotta elettorale fra m nctc&nl i/p kiarlir 

d.c. Ila dichiarato il nostro com- I oe pwnir 

pagno: «La prima osservazione \ovatti Ics 

da fare concerne l’ambiguità del- I - - • 

l'interrogazione dell'on. Sparlata. |, co mpéflfions 
Non si capisce bene infatti se il \ . 

deputato democristiano voglia 1 prcOlymplQUCS ' 

avanzare delle accuse all'arbitro I __ _» trìM • 

Lo Bello, anch'egli de e assessore # ' *'* f Fletufr CSCet t Se- . 

al comune di Siracusa, o se ture f bttgtoea et 11 fide de 

ce desideri fornire l’occasione per V, faradle 
una smentita se non delle accuse, f * 

dei sospetti suscitati dall’operato # : (frat¬ 

ta campo dell'arbitro Lo Bello. L,-»,ii«,-, 1 inirir- l . 

Nel primo caso penserei che la ( 7. -- 

sede opportuna non sia il Parla- f ' 

mento ma il tribunale ordinario e fon .j 
gli organi sportivi; nel secondo w i 

caso sarei deH'iponione che non I |T V l\ t 

lo Sgarlata ma personalmente 0 rf ** * • -- ì 

Lo Bello avrebbe dovuto aperta- v - ài-' 

mente chiedere una indagine sul IRTUHE _ w - f» 1 eìtt 

proprio operalo ed un accerta / , - , J | . •*>» 

mento della dimensione e delle ViHl tSj ? u* < 
vie di acquisizione del proprio ■ ntì11 1 
patrimonio. In ambedue i casi re fctur c àìtww • wtmSI | - ^ 

sta Q dubbio che rt sia al di sotto nemsis S 

ano questione di carattere eletto Cmmhmmmi fctvafwi 
ralistico locale, della quale, mol- 
lo criticabile, si faccia strvmen- 
«• di lotta una iniziativa parla- 

«•alare. Infine mi pare sia da 0 Cosi il quotidiano sportivo 


>*ST*CUS o« noxot 

mm ' ■ . - 






mi dice Jakuscin. 

Grosso, robusto — assomiglia 


20 onm. gioca mezz’ala e centra- ^ 

ran( , . sono i soci (appena 31), esigui 

„ . , .... I fondi già stanziati (1 00 milioni 

E del calcio italiano cosa ai quaIi se ne dovrebbero a 0 


pensa? 

« Ch’è di ottimo livello. A L /in¬ 


giungere altri 100 che dovranno 
essere sottoscritti dagli sportivi 


BOLOGNA, 17. 

Un deprecabile epilogo ha 
avuto ieri sera un combatti¬ 
mento tra dilettanti sul ring 
del palazzo dello sport di 
Bologna. Il « leggero » mo¬ 
denese Bortotomasi, opposto 
a Coirò (della Boxe Budrio), 
in segno di protesta per il 
mancato riconoscimento da 
parte dell'arbitro Venturini 
di un colpo basso, dopo aver 
subito il conteggio, si è sca¬ 
gliato contro il direttore di 
gara colpendolo con un de¬ 
stilo e un sinistro. Subito 
dopo II pugile è stato rag¬ 
giunto dat proprio « secon¬ 
do » che lo ha portato al¬ 
l'angolo. Nella foto: Borto¬ 
tomasi mentre sta raggiun¬ 
gendo l'arbitro con il sini¬ 
stro; sullo sfondo Coirò os¬ 
serva sorpreso l'aggressione 
all'arbitro che sicuramente 
frutterà la squalifica al 
boxeur modenese. 


dro lo rostro squadra è slata a ìire 20 mi , a ad a „- one) e n# _ 

_ a sfortunata Meritava di piu. Do- buioso appare il programma. 

Scmaerano Z rn i P r , C0T> ,? ÌOC » OTÌ per esempio Evangelisti non 

JUUpCIUIIV come Mazzola. Bulparelh Rive ha voluto 0 saputo dire ancora 

m. e min come Picchi, che non come verranno liquidali i debili 

#■ Dmum* i T? anfìaU m cam V ,onaU mon della vecchia A.S. Roma (circa 

O MuFuiQ d,ah ’ un miliardo, di cui la fetta mag 

Mikael Jakuscin viene dalla giore spetta a Marini Delfina ed 

9 gavetta. Ha giocato dieci anni il resto alle banche). E' ovvio 

epi orila Dynamo di Mocca poi. sem però che sia I 200 milioni rica 

pre alla D>namo. è passato nel vati dalle azioni sia il prestito 

- ruolo degli allenatori. della Federcaleio (circa 450 mi 

comitiva sovietica prove- lioni) verranno utilizzati per sa 
viliLIUf VI I niente da Belgrado ha giocato in nare ì precedenti debiti. 

Jugoslavia una sola partita, a Cosi la nuova S.p.A. rimar- 
PARMA 17 Spalato, vincendo contro la squa. rebbe praticamente senza una 

Set giocatori del Parma. L’c- dra P er 2-*- Jakuscin dice lire di capitale sociale: • non 

celli. Silvagna. Fontana. Polli. cho nnn ^ s ' a ’ 3 ,,na grande par- si capisce come intenderebbe 


• e come i iccm. cne non come verranno liquidati i debiti 

reno andati ai campionati mon deMa vccchia AS Roma (circa 

a,a1 *' un miliardo, di cui la fetta mag- 

Mikael Jakuscin viene dalla giore spetta a Marini Delfina ed 
gavetta. Ha giocato dieci anni il resto alle banche). E' ovvio 


nella Dynamo di Mosca poi. sem 
pre alla Dynamo. è passato nel 
ruolo degli allenatori. 

La comitiva sovietica prove- 


pero che sia i 200 milioni rica¬ 
vati dalle azioni sia il prestito 
della Federcaleio (circa 450 mi 
fioni) verranno utilizzati per sa 


niente da Belgrado ha giocato in nare ì precedenti debiti 


Jugoslavia una sola partita, a 
Spalato, vincendo contro la squa. 


Cosi la nuova S.p.A. rimar- 
rebbe praticamente senza una 


celli. Silvagna. Fontana. Polli. ch< * nnn & ? ' a,a ,,na grande par- si capisce come intenderebbe 
Ferrarmi e Tassi, sono in scio a * ^ a * suoi riprendono a gio- Evangelisti portare avanti i suoi 
pero e da alcuni giorni rum rare ora dopo a.coni mesi di programmi di rafforzamento del- 
prendono parte agli aiicnamen 'O'ta nicnlre ga jugoslavi sono la squadra basali sull'ingaggio 
ti. li motivo deila c astensione a *l a sigma nell inizio del Cam- di Haller (al prezzo di 500 mi- 
dal lavoro » dei sei calciatori ^ fi orlato In Ita! a le partite in lioni da dare al Bologna e di 


dal lavoro » dei sei calciatori è fi onato In Ital a le partite in lioni da dare al Bologna e di 
da ricercare nei ritardati paca programma sono due- la prima 40 milioni l'anno da dare al gio- 
menti degli emolumenti da parte n , e *l2 capitale contro Sa Roma il calore come premio di ingaggio). 


della società. La somma di cui 
essi sono creditori e che la so¬ 
cietà non ha la possibilità di pa 
gare si aggirerebbe sui cinque 


il 22 corrente, la secooda a Fi¬ 
renze. contro i « viola » il 1 mar¬ 
zo Il g orno success vo i sov.et.cj 
in aereo si trasferiranno a Pa 


milioni di lire Se i sei calciatori ri ^’ centrare a Mosca. _ r 

non desisteranno da) loro atteg- Mentre imuna un vero e prò- potuto fare a meno di ribadir* 
già mento, l’allenatore Bnehenti ^ >r, ,° ur3Cari ' 1 ° 51 trasferisce sul che si è incontrato con Goldoni 
sarà costretto a schierare do- Pullman per raggiungere Ostia ottenendo che la Roma sia la 
memea a Mirandola una «qua ^ ^ alloggiata prima ad essere chiamala a di- 

dra formata in gran parte di ra , r-na,c Hotel Durante il tra- scutere in caso di cessione del 
cazzi sfenmento «cambio alcune im giocatore. 


Programmi che praticamente 
sono stati confermati ieri sera: 
perchè se Evangelisti ha smen¬ 
tito tutte le indiscrezioni appar¬ 
se in questi giorni, però non ha 


memea a Mirandola una «qua ,,, .V 0 ” 1 , ‘V? e alloggiata 

dra formata in gran parte di ra a ] Ena.c Hotel Durante il tra- 

pazzi sfenmento «cambio alcune im 

li Parma milita nel girone « C » fissioni «ut calcio italiano con 
di sene « D ». voronin Q-uale è la squadra ita- 


slerimtTito «cambio alcune im giocatore. 

pressioni «ni ca.cio italiano con Dunque ciò significa che qua- 
\oronm Quale è la squadra ita- si sicuramente la » neonata * 
liana che g oca meglio? « L’inter . Roma S.p.A. si incamminerà sul- 


— ribatte subito — Herrera sa 
mettere i giocatori giusti al po¬ 


is stessa strada della vecchia 
A.S. Roma: cioè sulla strada 


Lunedì andrà a Firenze 


ito ornilo K por sono anch’io delle spese folli e dell'Indebita 
del parere che il gioco moderno mento fino al collo (Haller come 
deve essere veloce e privo di Sormani?). 

.*.t. /_*__ a. _ _ «_■ i . . * 


UII» 


Brundage a Roma 

Il presidente del CIO. Avery i sita ad Atene e trovandosi in 


inutili fronzoli che ritardano la 
azione ». 


Concludiamo riferendo il prp 
grammi intemazionale delta 


Hai visto, chiediamo, la par- Roma esposto da Evangelisti, 
tita di mercoledì sera fra Inter e Dopo la partita con l'URSS di 
Reai Madrid? « Si. e m contrasto mercoledì (per la quale verrà 
con diversi ho preferito l'inter concessa la riduzione del 50 per 


ITUHE 


Al 


OtmnaSgvt 

jumet t ùmn awjts 


. . I N IMNLMF^T QLI FXI'U^VE TOIT.., , 

ewxMaauss* - «• «* e cmwmi » n» «nn-aiHvrK M iixMna «m 

wn> «• svtmt m b«-«* ras» ixminr » mtn r« S i>N< mm 

Sm <*i*l*« eMr|iv < VH ma r * r n •*«*«»<-« «■ wt « u waMitq. K Hit» 
ru", )• s»* *««n. frr4 X»1 « w»m*« tVtrmr. «n 

•ra pmtn mm J*rm invi nmra im a» »m w«,. «m «w 

•m »u ws . ... , . . 


Da Vienna Invece si apprende Brundage. è giunto ieri sera al- Europa, si è fermato volentieri primo tempo A Madrid sarà cento ai giovani al di sotto dei 
che il Ministero dell'Educazione l’aeroporto di Fiumicino prove- m Italia « Ognuno di noi — na difficile per gli italiani uscire in- venti anni) la Roma si recherà 


nazionale austriaco ha ricevuto 6 aa ' *! 

nel pomertgg.o un appello tele- le j q ua jj «i incontrerà con 

fonico da un aito funzionano del presidente del CONI. Onesti 

ministero francese della gioven- con altri dirigenti Lunedi, ai 

lA _ j-_u il rendo all invito del sindaco 

tù e degù Sport U quale, do- Firenze, si recherà nella cl 


niente da Ginevra. Egli si trat- proseguito Brundage — ama Fl- 


tcrrà a Roma due giorni duran- rrnzr e. polche slamo tutti Inte- ma l'inter é squadra che Densa 
te I quali sì incontrerà con il rrssatt all'aspetto culturale ed \> sanammo miaicnre nm della 
presidente del CONI. Onesti, e artistico che riveste una grande qualcosa noi aeua 

con altri dirigenti Lunedi, ade- manifestazione come quella del- • orpeao... ». 
rendo all'invito del sindaco dt le Olimpiadi, starno lusingati di E sulla nazionale del tuo Pae- 
Firenze. si recherà nella città sapere ehe la beila città italiana se cosa puoi dira? « Poco, an 


te i quali si incontrerà con il ressatt all'aspetto culturale ed 
presidente del CONI. Onesti, e artistico che riveste una grande 
con altri dirigenti Lunedi, ade- manifestazione come quella del- 
rendo all'invito del sindaco dt le Olimpiadi, starno lusingati di 


daini dal grande stadio del Reai. a marzo negli U5A ove giocherà 
ma ITnter è squadra che pensa il 22 a S. Francisco e il 26 a 
Se sappiamo qualcosa noi della New York (ambedue ’e volte 
Torpedo... ». con il Flamengo). Il primo mag- 

E sulla nazionale del tuo Pao gio invece la Roma ospiterà il 


po essersi scusato per gl) incl- toscana Interrogato in mento, I è Interessata ad esse ■. 


Cosi il quotidiano sportivo francese « L'Equipe > ha presentato l'c affare Chamrousse ». 


denti di Chamrousse. ha chie¬ 
sto al suo interlocutore viennese 
di intervenire affinchè la squa¬ 
dra austriaca di sci ritorni a 
Chamrousse. 


Avery Brundage ha detto di « Naturalmente — ha concia- 
aver gradito molto l'Invito di so — ritengo sia prematuro fa- 
Firenze e quello analogo rivol- re anticipazioni al riguardo an¬ 


se cosa puoi dira? « Poco, an Penarci, dal primo ai 30 giugno 
coro poco. Siamo in piena fase sarà impegnata in Messico (otto 


organizzativa. Quest'anno pensia¬ 
mo di giocare all'estero una ven- 


partite) ad agosto dovrebbe par¬ 
tecipare ad un quadrangolare a 


togli dat presidente del CONI. 
Onesti. Egli ha aggiunto che. ap¬ 
profittando della sua recente vi¬ 


rile perchè sono t arnie di dlvrr- Una di Partite. Due volte con Madrid Insieme al Benfica al 
sa natura I problemi Inerenti VAustna (Il giugno e 15 otto- Lisbona e ad un'altra squwlra 
alla scelta della città sede ». bre), due volte con la Grecia (16 1 da designar*. 
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Sorgerà su 
un ’area 
vincolata 
con la «167» 



I) progetto del nuovo quartiere del Foro Boario. 


Luce e spazi verdi 
nel nuovo quartiere 


Ampi spazi e tutti i servizi indispensabili — La 
«economicità non significa declassamento, ma 
poter abitare una casa migliore oltreché nuova » 
I vincoli sulle aree posti dai piani delle zone han¬ 
no perfino dimezzato il prezzo di mercato dei 
suoli edificatori - « Una Agrigento alla rovescia » 


Dal nostro inviato 

FERRARA, febbraio. 

Per il monopolio Kridania (e 
per il Consiglio di Stalo), dun¬ 
que, l'edilizia economica o po¬ 
polare non pud essere contusa 
con le « case di civile abitano 
ne ». L'infelice definizione si lep 
ue nel ricorso del monopolio e 
nella decisione che lo stesso Con- 
siplio ha pubblicato nel novem¬ 
bre dello scorso anno per annul¬ 
lare d decreto ministeriale che 
approva i piani di zona prega 
rati, dal Comune di Ferrara m 
applicazione alla legge « 1G7 ». 

L'artihcio che nasconde questa 
separazione Ira case economiche 
o popolari e case (li civile abi¬ 
tazione. balza sulnto agli occhi 
se si esamina il progetto, la cui 
realizzazione potrebbe comincia¬ 
re fra un poto di mesi, del nuovo 
quartiere chiamato del Foro Boa¬ 
rio. per la costruzione di 5 IO ap¬ 
partamenti su una superficie 
complessiva di oltre cinque etta¬ 
ri. Seguendo la logica ilell’Erida- 
nia e della decisione del Consi 
gho di Stato questo insediamento, 
che copre un'intera zona del pia 
no fil piano è suddiviso in olto 
zone, quattro d'immediata rea¬ 
lizzazione. le altre saranno edifi¬ 
cate entro i dieci anni di du¬ 
rata del piano per un complesso 
di 36.7 00 vani), essendo realiz¬ 
zato su aree vincolate con la 
a 167 » e pertanto destinate ad 
una edilizia economica o popo 
lare, non dovrebbe ospitare « case 
di civile abitazione ». 

Vediamolo insieme, brevemen¬ 
te, per renderci conto di che tipo 
di quartiere si tratti, e chi abita 
nei * dormitori * cresciuti come 
funghi nelle periferie di tante 
città (sono forse queste le « case 
di civile abitazione »?) può fare 
confronti. 

Per realizzare il nuovo quar¬ 
tiere. i soci delle cooperative edi¬ 
lizie alle quali il Comune aveva 
assegnati i lotti, si sono uniti per 
poter permettere una progetta 
zione su una grande scala e di¬ 
stribuire gli spazi e i servizi nel¬ 
la maniera più rispondente ai 
bisogni delle famiglie che fi an 
dranno ad abitare. Nella relazit» 
ne tecnica si afferma che « sano 
del tutto evitale le introspezioni, 
tanto che ogni alloggio affaccia 
liberamente su spazi pubblici o 
condominiali, sono garantiti gli 
orientamenti ottimali, rete di per¬ 
corsi pedonali che colleghino i 
nuclei residenziali tra loro e con 
le principali attrezzature ». 

Il criterio seguito è quello che 
« In economicità non deve signi¬ 
ficare declassamento della qua¬ 
lità degli spazi o deoìi edifici. 
Si à pensato, in questo senso 
— prosegue la relazione tecni 
ca —. che il fabbisogno di allog 
gì d generalmente colleanto al 
desiderio di ottenere un decisivo 
miglioramento del proprio am 
biente vitale di poter abitare 
una casa mioliore oltreché nuo 
va. Per questo è prevista una 
cura particolare nell’arredo degli 
spazi pubblici, nella successione 
e nell'angolazione dei corpi di 
fabbrica, nella sistemazione de 
pii accessi, nel grado di finita 
re. insomma nei rari elementi 
che costituiscono l'arredo urbano 
di un quartiere, in vista della 
realizzazione di un ambiente che 


Cecoslovacchia 

Conclusa la 
visita di una 
delegazione 
del PSIUP 

PRAGA, 17 

(f. z~) — Dopo un soggiorno di 
12 giorni in Cecoslovacchia è 
partita oggi per l'Italia la dele¬ 
gazione di studio del PSIUP gm 
data dal compagno Lucio Liber¬ 
tini. membro della Direzione del 
partito, e composta da un fisico, 
un architetto e un sociologo. 

La delegazione, ospite del CC 
del PC cecosiovacco. ha visitato 
. Praga. Ostrava e Bratislava, ed 
ha avuto numerosi incontri con 
dirigenti politici, economici, sin¬ 
dacali e collaboratori. 

Scopo della visita, lo studio 
del nuovo sistema di direzione 
economica entrato in vigore qje 
sfanno. Sia la delegazione che i 
dirigenti cecoslovacchi hanno con 
statato concordemente futilità di 
simili visite, che danno la possi¬ 
bilità di scambi di esperienze e 
di collaborarione, anche sul ter¬ 
reno tecnico, tra il movimento 
operaio italiano e il Partito co¬ 
munista « i sindacati cecoslo¬ 
vacchi. 


non sia monotono, non sia la ri¬ 
sultante dell’accostamenlo mec¬ 
canico di tanti edifici, ma sta 
riconosciuto come unità urbana 
decorosa e piacevole ». 

Le strade del quartiere sono 
state progettate secondo una pre¬ 
cisa gerarchia. Vi sono le « prt 
marie », sulle nuoti si a//accia 
no i servizi pubblici, e lungo le 
quali si svolge il liaffico di col¬ 
legamento tra i servizi stessi, per 
le necessità commerciali e l'ac¬ 
cesso al quartiere. Lungo la pri¬ 
ma di queste strade « primarie » 
sono distribuiti il centro com¬ 
merciale. i servizi sportivi, la 
scuola materna; l'altra lambisce 
le aree verdi sportive, il merca¬ 
tino di quartiere ed è fiancheg¬ 
giata da una fascia per il traf¬ 
fico lento, biciclette, ad esempio, 
ancora molto usate in tutto il 
Ferrarese. 

Le altre sono tipiche strade di 
servizio, e attraversano i nuclei 
residenziali alle spalle delle zone 
verdi. Elenchiamo i servizi pre¬ 
visti: un'area sportiva coperta, 
una scuola materna (le altre 
scuole sono in comune con le 
zotic attigue), centro commer¬ 
ciale, nucleo elementare di verde 
ogni 300 abitanti, due aree di 
gioco per i bambini dai 3 agli 
II anni, verde pubblico, parcheg 
gi. zone alberate. Gli edifici sono 
di due tipi: lineari, a tre piani, 
con sequenze di tre alloggi per 
piano, e a torre, a sei piani. I 
garages. per i due tipi, sono 
posti a piano terra. Come av¬ 
verte la relazione tecnica, è stata 
seguita una * impostazione rigo¬ 
rosa nel progetto della singola 
cellula abitativa e dell'impianto 
urbanistico generale: i due eie 
menti, quello minimo dell'unità 
singola e quello d'insieme, sono 
in mutuo rapporto ». 

Questi sono i criteri che ver¬ 
ranno seguiti in tutte le otto zone 
preuisle dal piano, ottenendo cosi 
per i prossimi dieci anni uno svi¬ 
luppo guidato e razionale di tutta 
la città. Viene bandita la for¬ 
mazione di quartieri informi, 
dove i servizi indispensabili o 
non esistono o devono cercare 
alloggio neoli edifici residenziali. 

In una Italia resa inabitabile 
dalla speculazione più sfrenata, 
sistemazioni urbanistiche come 
quelle che il piano della « 167 » 
riuscirà a realizzare a Ferrara, 
sembravano ormai non più pos¬ 
sibili. 

Ma vi è un altro risultato che 
il piano delle zone preparato dal 
Comune, in base alla « 167 ». ha 
già raggiunto. Ed è quello di far 
diminuire in maniera considere 
iole il prezzo dei suoli edtftca- 
bih nelle zone vincolate ed im¬ 
mediatamente adiacenti. Faccia 
mo alcuni esempi. L'area sulla 
quale sorgerà il quartiere del 
Foro Boario era di proprietà del¬ 
la Erìdan.a. In stesso monopolio 
che ha presentanlo il famoso ri 
corso al Consiglio di Stato. Il 
prezzo oscillava dalle 5 alle 7.000 
lire al metro quadrato. La pe 
nzia dell'Ufficio tecnico erariale 
per l'indennizzo previsto dalla 
legge « 167 » fu di 1.036 lire al 
metro quadrato. L'Endama. ad 
un certo punto, lasciò credere di 
essere disposta a cedere il ter¬ 
reno ad un prezzo inferiore alle 
3.000 lire al metro. 

Appena seppe della decisione 
del Consiglio di Stato a essa fa 
rorernle. giocò subito a! rialzo, 
chiedendo 3 025 al metro. Un 
altro esempo di come il piano 
di zona della « 167 » abbia cal¬ 
mierata il prezzo delle aree: 
nella zona di via Pomposa i prez¬ 
zi di mercato si aaoirarano in 
torno alle 20.000 Ine al metro. 
Ora sono scesi della metà. 

In sostanza, come mi dicono i 
diriger,ti del Consorzio coopera 
tire di produzione e di lavoro 
il consorzio che realizzerà il quar¬ 
tiere di ria Foro Boario, ver 
effetto del piano della 1 167 » 
preparalo dal Comune, sano state 
registrate diminuzioni del prezzo 
delle aree che ranno dal 30 al 
10 per cento ed in alcuni casi 
raggiungono il 50 per cento. 

La decisione del Consiglio di 
Stalo e i freni della Prefettura 
minacciano questa depurazione 
delle taglie della speculazione 
dai prezzi delle cree fabbrica 
bili. 

Nella riunione che si è scolta 
l’altro giorno in Comune fra rap 
presentanti della Giunta e di 
organismi di massa, il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro ha 
così riassunta la situazione: « Sia 
mo di fronte ad un Agrigento 
olla rovescia. Là si è permesso 
ogni scempio ed ogni abuso, qui. 
a Ferrara, si correbbe impedire 
di costruire in modo razionale ». 

Il paragone è felice. A Ferrara 
non si dubita che esistano in Ita 
lia le forze che sappiano impedire 
una < Agrigento alla rovescia >. ] 

Gianfranco Bianchi 


«STRALCIO URBANISTICO» I 

Ancora possibile battere j 
la manovra della destra ! 


Anche per la legge stralcio 
urbanistica, sulla quale vi era 
da tempo un impegno di tutti 
i gruppi parlamentari, vi è 
stato un clamoroso tentativo 
dilatorio della destra. Il di¬ 
segno di legge, come già ab 
biamo dato notizia ieri, su 
richiesta dì un gruppo di de¬ 
putati di destra (liberali, fa¬ 
scisti e monarchici), dalla 
commissione è stato rimesso 
in aula: tutto P« iter » della 
legge viene cosi ad essere 
ritardato. Si tratta, dunque, 
come ci ha dichiarato il com 
pagno on. Pancrazio De Pa¬ 
squale. del frutto di un nuovo 
» tentativo del’e forze ostili 
a qualunque imzo di disci¬ 
plina nuova nell'uso del terri¬ 
torio. per impedire che il Par¬ 
lamento affronti l’esame delle 
questioni urbanistiche e deli¬ 
beri con In necessaria rapi 
dità ». 

« Come è noto — ha prose¬ 
guito De Pasquale — dietro 
la nostra iniziativa e su con¬ 
corde richiesta di tutti i grup¬ 
pi parlamentari, la legge era 
stata assegnata in sede legi¬ 
slativa a'Ja IX Commissione 
(LL.PP.). che ne aveva ini¬ 
ziato l’esame, che stava ap¬ 
prontando le necessarie mo 
difiche e che aveva anche fis¬ 
sato il termine per la conclu¬ 
sione del dibattito e la vota¬ 
zione della legge. Tale im¬ 


pegno faceva parte di un più 
ampio calendario dei lavori 
della Commissione LL.PP.. 
approvato dai vari gruppi e 
dal ministro, su nostra prò 
posta, e comprendente anche 
ìe nuove misure amministra¬ 
tive e legislative per ri\an 
cinre la 167 e le nuove leggi 
sull’edilizia popolare ed eco¬ 
nomica, oltre al pronto inizio 
della discussione sulla legge 
generale urbanistica. I partiti 
di destra, con il loro gesto, 
intendono far saltare l'accor 
do raggiunto, allungare i tem¬ 
pi. paralizzare l’attività legi¬ 
slativa in materia urbanistica 
ed edilizia. C’è da dire che. 
anche se sotto la richiesta 
di remissione in aula non ci 
sono firme di deputati demo- 
cristiani. la destra d.c. non 
è affatto estranea all’inizia- 
’tfvà>>ba5tt pensare alle po-^ < 
sizioni assunte da Greggi, da • 
Lucifredi, da Pennacchini e 
da altri in sede di pareri ». 

« Si tratta, quindi — ha ag¬ 
giunto De Pasquale — di una 
nuova contraddizione che si 
apre alFinterno delia maggio¬ 
ranza governativa e che ar¬ 
ricchisce di una nuova pen- 
(iellata Io spaventoso quadro 
dell'inerzia e della paralisi 
dell’attuale governo. La prò 
posta presentata dal ministro 


dei LL.PP. Mancini ed ora 
rimessa all'aula voleva rap¬ 
presentare .'a risposta alle 
gravi questioni emerse dalla 
vicenda di Agrigento e clic 
sono pi esenti in maggiore o 
minore misura in tutte le cit¬ 
tà italiane (vedi la vicenda 
di Latina). Il problema quindi 
investe ora più che mai la 
serietà di un ministro che 
ha sempre dichiarato d'avere, 
su queste questioni, la soli 
darietà di tutto il governo e 
di tutta la maggioranza. Nei 
prossimi giorni avremo modo 
di verificare (piale sarà la 
capacità e la volontà del go¬ 
verno di varare, non dicia¬ 
mo la riforma urbanistica, 
ma queste limitate norme mi¬ 
gliorative della s : tuaz.ione at¬ 
tuale ». 

t II gruppo comunista — ha 
proseguito De Pasquale —lf. 
sostmài come ha già-fattoci 
in sede di Commissione, f ’ 
suoi emendamenti, che hanno 
già trovato larghi consensi tra 
i deputati più sensibili della 
maggioranza governativa f Ri¬ 
pamonti. Achilli ed altri) e 
si batterà perchè la legge 
emendata passi rapidamente. 
Cosi, l'incurs one delle forze 
di destra, se non sarà sor¬ 
retta apertamente o subdola¬ 
mente dalla maggioranza go¬ 
vernativa, potrà restare priva 
di conseguenze ». 


Le iniziative popolari per le zone disastrate 

Incontro dei parlamentari del PCI 
con gli alluvionati di Firenze 


Tre giorni nel Bellunese 
con i delegati comunisti 


BELLUNO. 17. 

Sabato, domenica e lunedi una 
delegazione parlamentare del PCI. 
composta dagli onn. Chiaromonte, 
Busetto. Vianello. Lusoli e dai 
senatore Moretti sarà nella nostra 
provincia per fare visita alle zo¬ 
ne alluvionate. 

Prima di ripartire La delegazio¬ 
ne terrà una conferenza stampa 
nella sede della prefettura. 

Sul comportamento e sulla cor¬ 
responsabilità dell'ENEL riguardo 
ai danni delle recenti alluvioni 
nel Bellunese, registriamo una 
dichiarazione del compagno Gior¬ 
gio Bettiol. il quale rileva che 
con la nazionalizzazione dei mo¬ 
nopoli idroelettrici non sono mu¬ 
tati i rapporti economici tra U 
nuovo ente, le popolazioni e gli 
enti locali; « nella gestione degli 
impianti — afferma Bettiol — in 
particolare dei laghi artificiali 
l'invaso e lo svaso vengono deter¬ 
minati dalla rigida legge dello 
sfruttamento capitalistico, esclu¬ 
dendo l'interesse generale, e peg¬ 
gio ancora ignorando ie popola 
zionj che vivono nelle zone ed a 
valle degli impianti ». Ciò lo si 
deduce (ed è stato denunciato 
dall’assemblea dell’ordine degli 
ingegneri di Belluno) dai fatti; 
il compagno Bettiol afferma: «Du¬ 
rante le alluvioni autunnali i dan¬ 
ni maggiori sono stati provocati 
dall'apertura de’Je paratoie im¬ 
mettendo a valle precipitosamen¬ 


te centinaia e centinaia di metri 
cubi di acqua, quando invece i 
serbatoi potevano, anzi dovevano 
servire a invasare acqua duran¬ 
te le piene e regolarne il deflusso 
verso il piano ». 

« Il ministro dei lavori pubbli¬ 
ci, on. Mancini, ha promosso al 
riguardo delle indagini; siamo 
scettici — dichiara Bettiol — che 
possano approdare a qualche ri¬ 
sultato. Le esperienze de! passato 
insegnano, e il disastro del Vajont 
è una di queste esperienze. Sono 
trascorsi quaranta mesi dalla im¬ 
mane sciagura, e purtroppo lo 
oblio si sta stendendo sui duemi¬ 
la morti, mentre diventa sempre 
più manifesto il disinteresse del 
governo, faticoso si fa il cammi¬ 
no della giustizia ». 

« Denunciamo ognj rinvio e Ogni 
ritardo che servono soltanto ad 
attenuare il ricordo e l'interesse 
degli italiani così vivi all’indoma¬ 
ni della tragedia, e ad indebolire 
!e posizioni di quanti si sono co¬ 
stituiti parte civile. Anche le trat¬ 
tative per il risarcimento dei dan 
ni si sono arenate, e l'ENEL for¬ 
se spera — dich.ara il compagno 
Bettiol — che col passare del 
tempo possa prendere alla gola 
gli interessati. Venga dunque, a! 
più presto celebrato il processo 
per colpire i responsabili della 
tragedia dei Vajont e per porre 
riparo agli immensi danni che 
ne derivarono ». 


Domani Convegno a Porto Tolte 
Delegazioni da tutta Italia 


In vigore in diciotto 


Stati della confederazione 


Chiesta negli USA 
la nullità delle 
leggi contro i 
«matrimoni misti» 

La battaglia legale ingaggiata da una coppia prote¬ 
stante della Virginia, lui bianco, lei meticcia - L’ap¬ 
poggio di 16 eminenti preti cattolici - Attesa con 
interesse la sentenza della Corte suprema federale 


La ragazza fuggita in Belgio per 


sposare il calciatore Germano 
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PORTO TOLLE. 17. 

Le adesioni all'assemblea delle 1 
genti alluvionate d'Italia convoca¬ 
ta dal Comitato cittadino di Por¬ 
to Tolle crescono di ora in ora. 
Gli inviti sono stati diramati a 
circa 600 comuni colpiti dalla vio¬ 
lenza delle aoque nei tragici gior¬ 
ni dello scorso novembre. Figura-, 


no tra essi grandi città come Fi¬ 
renze e Venezia, e piccoli centri 
della Toscana. dell'Emilia, del Ve 
neto. del lontano Friuli e del 
Trentina Quanti verranno a Por¬ 
to Tolle si raccoglieranno nella 
piazza del municipio, per la qua¬ 
le è stato rilasciato proprio oggi 
un certificato di avvenuta disin- 
fe stazione e disinfczione. 


La delegazione guidata 
dai compagno Amendo¬ 
la - Lettera dei comi¬ 
tati di quartiere a Sa- 
ragat 

FIRENZE. 17. 

Questa sera è giunta una de¬ 
legazione di parlamentari co¬ 
munisti per prendere contatto 
con gli alluvionati fiorentini 
dopo cento giorni dalle tragi¬ 
che giornate del 4 novembre. 
Della delegazione fanno parte 
il compagno on. Giorgio Amen¬ 
dola. dell'ufficio politico del 
PCI. gli onorevoli Raffaelli. Be. 
rognoli. Guerrini. Beccastrini. 
.Mazzoni. Seroni. Palazzeschi e 
i! sen. Fabiani. 

La delegazione ha partecipa¬ 
to ad un'affollata assemblea 
s\oliasi al circolo Vie Nuove 
nel rione di Gavinana. uno dei 
rioni più colpiti dall alluvione. 
Il dibattito ha messo in rilievo 
la situazione di estremo disagio 
in cui versano migliaia di fa¬ 
miglie a causa delle gravi ina 
dempienze governative e del di¬ 
sinteresse della giunta di Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

L'na testimonianza di tale 
stato d'animo è costituita dalla 
lettera che i comitati di quar¬ 
tiere hanno inviato al Presiden¬ 
te della Repubblica e dalla qua¬ 
le risulta che non è avviato a 
soluzione il problema della ca¬ 
sa: che non è stato affrontato 
il problema dell'assetto urbani 
stico dei rioni più colpiti; che 
non è stato assestato il Ietto 
dell'Arno e dei fiumi; che la 
ripresa economica cittadina 
langue: che non è stato dato il 
via alla concessione degli in¬ 
dennizzi per i mobili e le mas 
seri7ie perdute dalle famiglie 
alluvionate. 

Rendendosi interpreti di que 
sto diffuso malcontento, i co¬ 
mitati di quartiere hanno in 
detto per domani una giornata 
di protesta cittadina. Una folta 
delegazione si recherà in piazza 
Signoria dal Sindaco e in pa¬ 
lazzo Riccardi dal prefetto. 


WASHINGTON, 17. 

Sedici eminenti preti catto¬ 
lici, prendendo posizione in fa¬ 
vore di una coppia protestan¬ 
te, hanno chiesto alla Corte 
Suprema degli Stati Uniti, di 
dichiarare la nullità delle leq 
gi che in diciotto stati della 
Confederazione proibiscono t 
matrimoni fra persone di raz¬ 
ze diverse, il diritto di avere 
figli e il libero esercizio della 
religione. 

La coppia, formala da Ri¬ 
chard Loving, un operaio bian¬ 
co, e sua moglie Mildred, di 
sangue misto negro indiano, è 
ricorsa alla Corte suprema con 
l'appoggio dell'Unione omerica 
tia per le libertà civili chie¬ 
dendo che la massima magi¬ 
stratura federale cassi la co¬ 
siddetta legge anti miscogene- 
nation (contro la mescolanza 
delle razze) in vigore nella 
Virginia. E‘ chiaro che se la 
richiesta verrà accolta, la de 
cisione della Corte dovrà es¬ 
sere applicala alle analoghe 
leggi in rigore negli altri di 
ciassette Stati. 

Gli ecclesiastici cattolici, In- 
tervenendo nel caso Loving nel¬ 
la veste di Amici della Corte. 
affermano che gli Stati potreb 
bero sottoporre a restrizioni il 
libero esercizio della religione, 
ini compreso il matrimonio, 
solo nel caso che un grave e 
immediato pericolo minaccias 
se gli interessi che gli Stati 
possono legalmente protegge 
re. ma la conservazione di una 
società razzialmente segregata 
non rappresenta un <r interes¬ 
se » del genere. Per di pili af¬ 
fermano gli ecclesiastici, men 
{versa-razza 
ìvtZfni wfiy^rt cttjftcolfò per la 
mancanza di comprensione e 
per il perseverare del pregiu¬ 
dizio razziale, i figli che nasco¬ 
no da tali unioni ne scontano 
le conseguenze per il fatto che, 
con il mantenimento della leg 
ge incriminata, vengono consi¬ 
derati legalmente, come ba¬ 
stardi. 

All’iniziativa dei sacerdoti, 
si sono associate la Conferen¬ 
za cattolica nazionale per la 
giustizia interrazziale e la Con 
ferenza nazionale per Fazione 
sociale. La prima è un ente 
non lucrativo che assiste le 
organizzazioni cattoliche per 
le relazioni umane. La secon¬ 
da. anch'essa un ente non lu¬ 
crativo, è formata da 30 orga¬ 
nizzazioni interessate aU’nazio- 
ne sociale cristiana ». 

Richard Loving, che ha 32 
anni e sua moglie, Mildred, 
che ne ha 26, sostengono nel 
loro ricorso alla Corte supre¬ 
ma che la legge della Virginia 
è priva di valore perchè stabi¬ 
lisce che il colore della pelle 
di una persona viene conside¬ 
rato come prova per decidere 
se il suo matrimonio costitui¬ 
sca reato. 

1 due si sposarono a Washing- 
lo nel 195S, dopo che le auto¬ 
rità dello stato di origine si 
erano rifiutate, in base alla 
legge suddetta, di concedere la 
prescritta licenza di matrimo¬ 
nio. Dal 1963. al loro ritorno 
in Virginia, i coniugi Loving 
sono impegnali in una appas 
stonala e coraggiosa lotta con¬ 
tro la legge. 

I coniugi I^oving furono allo¬ 
ra condannati a un anno di 
carcere, con il beneficio della 
condizionale se avessero accet¬ 
tato di rimanere fuori della 
Virginia per 25 anni. Il loro 
appello alla Corte dello Stalo 
fu respinto con la conferma da 
parte di quei giudici della pie 
na validità della legqe. Seguì 
quindi l’appello alla Corte su¬ 
prema la cui decisione, com’è 
naturale, è attesa con estremo 
interesse da quanti negli Stati 
Uniti si battono contro ogni re¬ 
siduo del pregiudizio razziale. 


La conlesslna Giovanna Agusta — in una foto di qualche anno 
fa — ed 11 calciatore Josè Germano, 


Giovanna: «Mio padre è 
capace di farmi rapire» 


Messa beat 


Chitarre invece dell'organo 



KASSEL (Germania) — Sostituito II tradizionale organo con 
un complesso musicale beat nella chiesa di San Bonifacio. 
L'innovazione è stata lanciata da padre Moeschl, pastore della 
chiesa, nella speranza di attirarvi un maggiore numero di 
giovani. (Telefoto AP « l’Unità ») 


Agenti della CIA 
alla direzione dei 
sindacati USA! 


NEW YORK. 17 
Il n.io'.o scandalo delia CIA 
registra sviluppi n jov: e clamo¬ 
rosi. Risulta infatti che l'orga- 
n:zzaz.orn- spionistica f.nanz.ava. 
per farne strumento deila sua 
,»St:ca e delie «ue attività, non 
«o'.o !e a«'ociazon. «:aderitesene, 
ma i sindaca'., e altri c.nque enti 
ecor.oin.c.. cult irai, e di altro 
rj. rieZ.i oia’i t’n.t, e al. este¬ 
ro La Ca-.s B.anea. che ha o.v.en 
tato .a s ia ,nd anj/.one d.na.nz: 
alle rivela/ on della «*ampa ed 
ha annur.c.ato c->n notevole cla¬ 
more ia -un de- .-.or.e di « .n'er- 
.en.'e * era p end mente a cono- 
eiiza d-.-. fett.. 

E' state Vi'tor Re .ther. f.mz.o 
nano de. s.ndacato de: iavorator. 
deH’automoh.Ie e fratello d. Wal¬ 
ter Reuther. presidente deLo 
sie-su sindacato, ad affermare 
ciie . lezam. tra ia CIA e a.t. 
e-porim:. delIWFL CIO. ma-«..ita 
orzar,.//.,/ <r:e « o-Iasale am.er - 
caria. oo-t.:u.«corco * un aifa'e 
ben p.ù gros-o » cr.e non -, .ega 
m. tra .a .-tessa CIA e ia NSA. 
l'asso-..az.or.e st_-Ìen;esCa att ;al 
mente «otto m.ch e-ta. « Ho fatto 
di tufo per cercar d. «olle-.are 
:1 s.par.o s i que« a faccenda e 
un z omo tutto verrà alla luce 
de.' soie » ha detto Reuther a, 
\eu - York Po«t. Reuther ha ac¬ 
cusato .n part.colare Jay Love- 

■»* ty~.tr, o ,r.'6r 

nazor.aie celi'AFL CIO. d. e««e*e 
» i amo deli i CI \ > nei mov imer, 
•o .« ndi.a.e 

Ivove-tor.t e «tato eletto all a, 
ta car.oa corc iapj>zg.lo di al¬ 
cun. tra i nvaa«:m. d;r.Senti del- 
I .a confederaz one s.r.daea.e. il cui 


ruolo nella guerra fredda e nel- 
l attacco ai movimenti sindacali 
d; altri paesi, latmoamencani in 
particolare, é ben noto. II suo 
avvento alla direzione degli af 
far, internazionali è stato «egu.to 
da vasti finanz.amenti e da un 
generale .-viluppo d. quelle atti- 
v tà Va r.eordato. a questo .prò 
po-.to. che Walter Reuther si è 
d Tk-s-o recentemente dalia dire- 
z.one lei!'API. CIO per urta «er:e 
d. (_<r,tra«t: sort. propr.o «j q ie 
-lo terreno. 

Quanto alia NSA. un evfunz o 
raro governa*.;o ha d.en.a-ato 
.e'i -.he la « .nfntraz.one j d. es 
«a ad opera delia CIA non fu 
:n':r.iz.at ; a d-*: «erviz: d. «po 
nagzo. rr,a d personal.tà d. go 
verno «ai pù alt: 1.velli ». E«.- 
«teva. anzi, un apposito uff c.o 
—.•greto, incaricato d. presiedere 
•dl'irif.Itrazior.e s*.e.«-a. e d. es«n 
fé. e-o pu"e :I eons gl ere p'es:- 
-•--/ a'*- M ■ G*-o-ge Binde e 
'a pp" e-er.tant: del ripu-i mento 
4. S* fa A'tua.rrfn*e. !' n(ar<o 
e Burli;, v ou-«.fo a Wil: W Ro 
-*ov uro de. ma«- nm (on- al eri 
:. John-on Interrogato m r. prò 
>>-i*<> l'ev ca;K> della CIA. Al¬ 
ien Diiiles. ha confermato i le. 
carri: tra CIA e NS \ e 1: ha 
definiti « un b.jon affare ». 

I. \>ir Yorlc T rr.es elenca oz 
z tra ie o'Car.zzaz.on. a««oz- 
re dsi.a CIA ia Pan Amert- 
~a-, Fo-.niat on. >zata ali'L'ni- 
*a -i. M.an., '.'International 
Marketing IiuMilute. la American 
socirifj of African Culture. la 
American Friends of M’ddle EaM 
e !a ìn'emat'onal Developnent 
Founàa; on. 


Nostro servizio 

LIEGI, 17 

I don Rodrigo prima, e i 
don Abbondio poi. non sono ser 
viti a nulla. Josè e (iunaiuin 

— il calciatore Limoso e la figlia 
dell'industriale milioni,ino 
«olio più decisi che mai a «ik> 
sai si. La legge e dalla loro 
pai te. sia (piella italiana che 
(niella belga Per il momento, 
tuttavia, devono ancora a«pet 
tare, anche se qui a Liegi c'è 
cln dice che i due giovali, sta 
lehheio per sposarsi, addirà 
tuia e'è ehi assiema rive le 
nozze |H)trehhero celebrarsi da 
on momento all'alt io Ma può 
trattarsi di una delle tante voci: 
se risulterà infondata Giovanna 
dovrà accumulare almeno tre 
settimane di residenza nel Belgio 

- lo presci iv e la legge del paese 
dove oia «1 trova prima di 
txitcrsi sposare. In attesa, è ben 
decisa a non rivelare a nessuno 
il proprio nascondiglio. F. tanto 
meno è disposto a rivelarlo il 
suo promesso, bersagliato in 
questi giorni da piessiom che gli 
giungono dalle pei sono più d 
verse. Pare addirittura rive ali 
siano stati offerti sei milioni Hi 
lire |>er rinunciare alle nozze. 
E’ velo o non è vero? A una 
precisa domanda dei giornal.sti. 
Josè. che ha dimostralo in oue-ti 
giorni di avere la stoffa del di 
plomabco. ha ri-posto: » Non 
dirò nè di si nè di no. per non 
mentirei,. Ognuno ne ricavi le 
conclusioni che vuole, ma va da 
sé che la ris|w>sta ha un siimi 
Meato più affermativo clic nega 
tivo. Per l’ennesima volta eli e 
stata [*>i rivolta la domonda 
su quali fossero le sue m'en 
zioni. « Ho tarlala una sola i »'tn 
con (liormina. e per i (detono, 
da quando è arrivata a l.non — 
ha risposto Germano —. Son è 
terribile per lei doversi no-con 
dere come una assassina’' Le 
nostre intenzioni -onn ch’are. 
Ci sposeremo al più pre lo pos¬ 
sibile. Voglio sposarmi in rlnc-a 
e voglio hamhnii ?. 

Ieri è corsa la voce che il 
padre di Giovanna l'industriale 
Agusta, era arrivato a Liegi 
acconipagnato da uno stuolo di 
avvocati. Ma m citta non e -tato 
possibile rintracciarlo Serriti* a 
invece confermata la voce di mi 
interessamento del nunzio a|/> 
stolico. sollecitato, a quanto 
sembra, da un'altissima rv-r-o 
naiità del Vaticano Per l>cn due 
volte, monsignor Van Ztivlen. ve 
scovo di Liegi, avrebbe telefo 
nato all'avvocato di Germano 
per ottenere un incontro fra 
Giovanna e il padre. In segm'o 
avendo il lpgnle risposto so=ian 
zialmente con un rifiuto, il par 
roco di Angleur. la zona dove 
abita il calciatore negro «i ( 
recato nella casa di Jo«è per 
cercare di convincerlo all'in 
contro. Niente da fare. I due 
innamorati sono diffidenti, te 
mono che dietro tale proposta 
si nasconda un tranello. * lo 
non desidero incontrare chic 
chessia della mia famiglia — 
ha detto la ragazza, a quanto 
riferisce La Mense di oggi —. 
Sono certa che un incontro del 
genere si nsolrerebbe in una 
spaventosa scer:cifa. Inoltre a! 
momento di lasciare mio padre. 
potrei essere rapita A voi belo 
queste cose sembrano incredibi’i. 
ma noi siamo rii origine «in 
liana e io so bene cosa siano 
i coniitti amorosi m Stcd'a » 

Oggi, su questa vicenda senti 
mentale, si è conosciuta 1 opi 
mone del fratello di Germano. 
Joa Bat.sta. anche lui calciatOT. 
residente a Rio de Janeiro. Joa 
ha detto che l'opposizione della 
famiglia Agu-ta al rnatrirrnii <• 
e stata per lui motivo di preoc 
tupazionc- ed ha aggiunto d. 
aver più vo.te avvertito d fra 
•.elio del.e difficolta cui sarebbe 
andato incontro se avesse in«i 
-tifo nel voler «posare Giovai, 
na. Joa ha aggiunto che sa:,eva 
della relazione d; Jo«e: « LV 
lima rolla che renne a R •>. 
spese più di 370 dollari in chio 
mate telefoniche interna:''mal 
per parlare con la sua ragazza » 
Circa le veleno-e m- n ••m 
su, conto del fralt-.lo na t.riun 
considerato un cacciatore d: 
dote. Joa ha detto: « Jo«è ’>a 
solo 24 anni ma è pia isd-p^s- 
denle dal punto di usta eco-o 
mico. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Gli equivoci 
di Wilson 

Uno degli aspetti meno per¬ 
suasivi della personalità del si¬ 
gnor llarold Wilson, primo mi¬ 
nistro di Gran Hretagna, è 
quel suo ottimismo di maniera 
elio si eolora di equivoro (pian¬ 
do si tratta di rendere conto 
ilei risultali delle sue iniziative. 
Tipici, in tal senso, gli esempi 
della visita di Kossigliiu a Lon¬ 
dra o dello stesso Wilson a 
Homi. Per quanto riguarda la 
prima, il signor Wilson si è 
sbraccialo, nel tentativo di far 
rientrare la tempesta scatenala 
nel Partilo laburista dalla ri¬ 
presa dei bombardamenti ante- 
lieani, nello spiegare clic, no¬ 
nostante tutto, la pace era a 
portala di mano. Di tale ten¬ 
tativo Ita fatto palle la voce, 
diffusa in cnudi/inni di noie- 
solo seorretlez/.a, secondo cui 
il primo ministro sovietico, su 
richiesta di W il«on, avrebbe 
cercato ili indurre Hanoi a 
cessare le cosiddette n infiltra- 
/ioni » di soldati al sud per ot¬ 
tenere in cambio la cess.i/ione 
ilei bombardamenti, (ina inesca 
a punto ilei ministero degli 
lisi e ri smietico, rilasciala al 
nostro corrispondente da Mo¬ 
sca, fa giustizia di queste voci 
e rimette le cose a posto. 
Kossigbin si è limitato ad 
ascoltare gli argomenti di Wil¬ 
son cercando quindi di ottene¬ 
re da lui l'impegno ad eserci¬ 
tare lina adeguala pressione sui 
governanti americani perchè ac¬ 
cettassero la piattaforma di Ila- 
uni: esattamente il contrario, 
cioè, di quanto era stato insinua¬ 
to da non meglio definite ma fa¬ 
cilmente identificabili n autore¬ 
voli fonti diplomatiche britanni¬ 
che». Il risultato di lutto questo 
è che ancora ima volta Wilson, 
corno sottolineava giustamente 
ieri il gioì naie del Parlilo viet¬ 
namita del lavoro, si è rivelalo 
uomo assai riluttante a separa¬ 
re nettamente hi posizione di 
Londra dii quella di Washin¬ 
gton. (uni quel che ile deriva 
sul piano dei rapporti tra il 
primo ministro e una parte no¬ 
tevole dei deputali del suo stes¬ 
ilo partilo. 

L’esempio di Homi è analogo. 
A sentire Wilson, lutto sarebbe 
andato benissimo a conclusione 
dei colloqui con i governanti 
della Germania occidentale. In 
realtà, quel n benissimo » si ri¬ 
duco alla formulazione di un 


ricatto reciproco avvolto in una 
certa dose di cortesia formale. 
Il ricatto consiste nel fatto che 
gli inglesi bulino reiteralo la ri¬ 
chiesta di un contributo tedesco 
occidentale di otto o novecento 
milioni di marchi all’anno per 
il mantenimento dell’armata 
ilei Meno e che i tedeschi oc¬ 
cidentali hanno risposto che non 
avrebbero pagato. Dopo di che 
Wilson ha fatto capire che gran 
parie dell'armata del Heno sa¬ 
rebbe stala rimpatriala e Kiesin* 
ger ha risposto stringendosi nel¬ 
le spalle. F/ stalo il solo pro¬ 
blema risolto. Ma in modo tale 
che non può certo essere defi¬ 
nito positivo per lo sviluppo 
dei rapporti tra la Gran Brrta- 
glia e la Hepubldiea federale 

Su tutto il resto, zero assidu¬ 
to, La visita era stata organiz¬ 
zala, come è noto, nel (punirò 
della tournée europea di Wilson 
per sollecitare l'ingresso della 
Gran Hretagna nel Mercato co¬ 
mune. I tede-chi occidentali si 
sono guardali bene dallo as-u- 
mere un qnal-iad impegno. Nè 
poteva essere diversamente \Ì- 
sto che uno dei cardini della 
<• nuova » politica di Homi sem¬ 
bra essere il ria\vieinamenlo al¬ 
la Francia. I governanti ili 
Homi, d’altra parte, non sede¬ 
vano l’ora di ripagare Wil-on 
con la stessa moneta dopo la 
adesione britannica a uno sche¬ 
ma di trattalo per la non proli¬ 
ferazione ila c--i fin tementi* 
osteggiato. F. lo hanno fatto evi¬ 
tando di impegnarsi a perorale 
la causa dello ingies-o della In¬ 
ghilterra nel MF.G. 

Morale. Prima di lutto è diffi¬ 
cile prevedere per quanto tem¬ 
po ancora Wilson liuscirà ad 
andare avanti facendo passare 
per successi quelli che sono pa¬ 
lesi insuccessi. Da questo que¬ 
sito discende una conseguenza. 
Il gininn in cui il giuoco di 
Wilson sarà definitivamente 
scoperto, il primo ministro sa¬ 
rà eostretln a «reglieie ira una 
politica di piinlellamento delle 
traballanti posizioni europee di 
Washington e una politica eu¬ 
ropea della Gran Hretagna in¬ 
dipendente da Washington. Ci 
auguriamo che un tale giorno 
arrivi presto. Perché siamo i 
primi a riconoscere che l’Kuro- 
pa ha bisogno della Gran lire- 
lagna per impostare e portare 
avanti una azione clic, al di 
fuori di ogni nazionalismo, 
tenda a ridimensionare oppor¬ 
tunamente il ruolo soffocante 
degli Stati Uniti. 

a. j. 


Nuova crisi nell'alleanza atlantica 


Bonn: niente soldi 
per le truppe inglesi 

La decisione indurrà Londra e Washington a ritira¬ 
re le loro forze? • Kiesinger*. «Non premerò su De 
Gaulle per l’entrata della Gran Bretagna nel MEC» 


BONN. 17. 

Il governo tedesco occidentale 
Ila improvvisamente aperto una 
crisi politica suscettibile di se¬ 
rie conseguenze, sia sul piano 
europeo, sia sul piano atlantico. 

Sul piano euroiR'o. Il cantei 
bere Kiesinger ha detto, parlan 
do alla televisione, di non avere 
« nè i mezzi, nè l'intenzione ». 
di esercitare sul presidente De 
Gaulle una pressione diretta ad 
ottenere l'ingresso della Gran 
Hretagna nel Mercato Connine. 
Il cancelliere ha detto che. pur 
essendo favorevole all'ingresso 
dell’Inghilterra nel MFC. il suo 
governo * userà tatto e prudeii 
za a Parigi *. In tal modo, le 
ixissibilità dell'entrata dei bri 
tannici nel MFC si riducono for¬ 
temente. L'ultima parola è — 
ancora una volta — a De Gaul¬ 
le. la cui ostilità a tale pro- 
spcttiva è ben nota, e si acccen 
tra soprattutto sulla sudditanza 
politica (ed anche in parte eco 
nemica) del governo di Ixmrira 
a quello di Washington. 

Sul piano atlantico. Il gover¬ 
no tedesco occidentale ha riti 
rato l'offerta, fatta sei mesi fa 
alla Gran Hretagna. di accol 
Inr.ri una parrte delle spese di 
mantenimento dell'esercito ingle¬ 
se del Reno, con un contributo di 
R8 milioni di dollari, attraverso 
l'acquisto di armi britanniche. 

Il governo britannico (che da 
tempo invano reclama il passag¬ 
gio ai tedeschi occidentali delia 


intera spesa di mantenimento 
delle sue truppe in Germania 
ovest, che è di 270 milioni di 
dollari in valuta pregiata) si ve¬ 
drà quindi costretto ad ordinare 
una drastica riduzione delle sue 
forze schierate sul Heno. Il bi¬ 
lancio della Gran Bretagna non 
è infatti più in grado di soste 
nere una s|>e?a così alta, che 
incide in modo estremamente 
negativo sull'economia del paese. 

!! probabile provvedimento 
britannico |*>trà provocarne uno 
analogo da parte americana, con 
serie rii>erciissionì a catena sul¬ 
l'assetto delle forze NATO. An¬ 
che agli USA. infatti, il governo 
di Bonn ha detto di non avere 
fondi t>er partecipare alle "qicso 
IK*r il mantenimento delle trupiR* 
statunitensi. Ciò significa che non 
vi saranno più altre commesse 
di armi americane, da parte te 
desco occidentale, a partire dal 
.10 giugno, quando scade un prò 
granulia biennale di acquisti 
In recenti occasioni, sia John¬ 
son. sia Wilson, del resto, sj so 
no detti disporti a discutere con 
miss la riduzione delle forze 
armate in Furopa. Mosca non 
è contraria all'iniziativa ma esi¬ 
ge giustamente che alla ridtizio 
ne « bilanciata » delle opposte 
forze della NATO e del Fatto di 
Varsavia sia accoppiato il rico 
noscimonto delle attuali frontie¬ 
re. cioè la definitiva rinuncia, 
da parte di Bonn, ad ogni pre¬ 
tesa revanscistica. 


Mosca 


Cominciati i colloqui 
ceco-sovietici 

Cordiali incontri di Kossighin e Breznev con 
una delegazione nord-coreana 


MOSCA, 17. 

Hanno avuto inizio stamattina 
a Mosca gli incontri fra U mi¬ 
nistro degli Esten cecoslovacco 
W. David e il suo collega so vi e* 
tico Gromiko. Secondo notizie di 
parte cecoslovacca al centro del¬ 
le conversazioni vi sarebbero i 
problemi europei, quelli bilatera¬ 
li (relativi soprattutto al miglio¬ 
ramento dei rapporti economici e 
culturali) nonché quelli politico- 
teema relativi al coordinamento 
di comuni iniziative di politica 
estera. Si fa notare che sul prò 
blema tedesco, cosi come sulle al 
tre più importanti questioni del 
momento, non esistono divergen 
ze fra i due paesi. 

Il primo comunicato emesso 
dopo l’incontro di stamane sot¬ 
tolinea l’atmosfera fraterna che 
ha caratterizzato gli stessi. David, 
nel corso della sua permanenza 


nell'URSS. visiterà Duscjambe. 
Baku. Volgograd. 

Continuano, sempre a Mosca, 
anche gli incontri fra i dirigenti 
sov.etici e una delegazione gover¬ 
nativa della Repubblica democra 
tica popolare coreana, condotta 
dal primo vice Presidente del 
Consiglio Kim Ir. 1 dirigenti co 
ream hanno già avuto ien un in¬ 
contro con Kossighin ed hanno 
successivamente visto — durarv 
te un ricevimento ufficiale che 
ha avuto luogo in k»ro onore al 
Cremlino — il Segretario genera 
le del PCUS Breznev al quale 
hanno consegnato un messaggio 
di Kim Ir Sen. Segretario gene¬ 
rale del Partito del lavoro co¬ 
reano. 

I colloqui in corso, si fa nota 
re dalle due parti, sono indicativi 
dei continuo miglioramento dei 
rapporti fra I due paesi. 


Intervista di Fuchs al « Neues Deutschland » 

Smontate le tesi di Bonn 


Vienna 

Conclusa 
la visita 
di Tito 


Hanoi 

Nhandan denuncia 
Wilson allineato con 
gli aggressori USA 

Pesanti perdite americane nell'ultima set¬ 
timana di combattimenti nel sud-Vietnam 


sul trattato 

antì H 

Lo schema non impedisce la ces¬ 
sione di uranio a scopi pacifici 

1 Dal nostro corrispondente 



SAIGON — Un soldato americano della prima divisione di cavalleria aviotrasportata, ferito 
dal fuoco del FNL, viene soccorso da un ufficiale (Telefoto ANSA l'« Unità ») 

Criticando i bombardamenti 

«La chiave della 
pace è nel sud» 
dice R. Kennedy 


SAIGON. 17. 

Nell’ultima settimana di com¬ 
battimenti nel Vietnam del sud 
— ha annunciato oggi un por 
tavoco USA — gli americani 
hanno perduto 1.123 uomini, di 
cui 107 morti, 1.015 feriti e 
uno disperso. Il bilancio uffi¬ 
ciale delle perdite totali su¬ 
bite dagli americani, notoria¬ 
mente inferiore alla realtà, è 
così salito a 8.807 morti. 42.754 
feriti, 504 dispersi. 

Altre gravissime perdite gli 
americani hanno subito ieri nel 
la battaglia accesasi ai mar¬ 
gini del « triangolo di ferro » 
e verso il conline con la Cam 
hogia, fra tre battaglioni della 
seconda brigata della quarta 
divisione di fanteria USA e 
unità del FNL. che dopo l’ope¬ 
razione di « distruzione tota¬ 
le » effettuata dagli americani 
in gennaio, avrebbero dovuto 
scomparire letteralmente dalla 
zona. La battaglia è durata fi¬ 
no a mezzanotle. 

Il portavoce USA ha detto 
che « le perdite sono state pe¬ 
santi da ambo le parti ». una 
frase con la quale normalmen¬ 
te i militari cercano di dimi¬ 
nuire il peso del proprio in¬ 
successo. Una compagnia USA 
forte di circa 200 uomini ha 
subito perdite « altissime ». al¬ 
tre compagnie hanno subito 
perdite « moderate » o « lievi ». 

Un nuovo massacro di civili 
è slato commesso dagli ameri¬ 
cani. con il cannoneggiamento 
navale e il bombardamento ae¬ 
reo che hanno preceduto ieri 
lo sbarco dì 1.800 marìnes nel¬ 
la zona del villaggio di Sa 
Huyn. 100 km. a sud di Chu 
Lai. sulla costa centrale. Sei 
contadini sono rimasti uccisi e 
altri 29 feriti. Essi sono stati 
portati, in una silenziosa ma¬ 
nifestazione di protesta- sulla 
spiaggia sulla quale stavano 
sbarcando i marinea. 

Sul nord sono sfate effettua 
te 64 incursioni, con l'impiego 
di quasi duecento aerei, che 
però a causa del maltempo o 
delle nuvole basse hanno at¬ 
taccalo facendo ricorso ai ra 
dar. 

A Hanoi il quotidiano Nhan- 
dan. organo del Partito dei la¬ 
voratori vietnamiti, dedica in 
un suo editoriale severe criti¬ 
che al primo ministro britan 
nico Wilson: questi viene de¬ 
finito come un personaggio che 
si oppone deliberatamente al¬ 
le giuste aspirazioni di pace 
del suo popolo, e come « Funi 
co fra i dirigenti dei Paesi 
europei alleati degli Stati Uni 
ti che parli in favore dei ma¬ 
croscopici crimini e dei vili at¬ 
ti dogli aggressori americani 
nei Vietnam... Le sue afferma¬ 
zioni — scrive il giornale — 
sottolineano la pesante subor¬ 
dinazione del governo inglese 
rispetto a quello americano. 
Cosa vuole Wilson ? Che il 
popolo vietnamita accetti le 
insolenti e arroganti condizio 
ni degli aggressori americani, 
mentre nel suo intimo deside¬ 
ra che costoro intensifichino e 
allarghino a briglia sciolta la 
guerra di aggressione contro il 
Vietnam, massacrino il popo¬ 
lo sud vietnamita, continuino i 
bombardamenti contro il Nord 
Vietnam ». 

A Saigon si afferma che 
il primo ministro fantoccio 
Nguyen Cao Ky sta trattando 
per ottenere il permesso a re¬ 
carsi in visita negli Stati Uni¬ 
ti, prossimamente. 


Nel Sinkiang 

Affidata 
ai militari 
la «rivoluzione 
culturale» 

TOKIO. 17. 

Un manifesto ufficiale affisso 
oggi a Pechino rende note di¬ 
sposizioni relative alla attività 
politica connessa con la c rivolu¬ 
zione culturale » nel Sinkiang. 
la grande provincia occidentale 
della Cina. Tali disposizioni, 
emesse dal governo e dalla com¬ 
missione militare del CC del PCC 
in data 11 febbraio, attribuiscono 
in sostanza interamente alla ge¬ 
rarchia militare ogni responsa¬ 
bilità politica, e fanno divieto a 
ogni organizzazione estranea al¬ 
l’esercito di operare in modo au¬ 
tonomo. 4 quanto si comprende, 
le associazioni politiche create 
in seno alle forze armate (« guar¬ 
die rosse ») potranno stabilire il 
loro controllo, indipendente da 
quello della organizzazione mili¬ 
tare. solo negli ospedali, nelle 
scuole e nei centri artistici mi¬ 
litari. Per il resto, responsabili 
della attività politica sono i co¬ 
mandanti delle unità. I furti o 
comunque le appropriazioni di 
armi e munizioni, da chiunque 
commessi, saranno considerati at¬ 
tività controrivoluzionarie. 

A giudizio degli osservatori, 
queste disposizioni provano che 
il Sinkiang è una delle regioni 
ove l'opposizione è tuttora forte. 
Lo stesso sì desume per la Man- 
ciuria. donde vengono riportati 
— da corrispondenti giapponesi 
sulla bn«e della lettura di ma¬ 
nifesti murali a Pechino — in¬ 
cidenti fra reparti dell'esercito, 
schierati alla opposizione, e 
« guardie ro>se » a Port Arthur, 
Heilungkiang. e Ciang Ciun. Al¬ 
cuni giovani delle « guardie ros¬ 
se » avrebbero attuato uno scio 
pero della fame per protestare 
contro la posizione assunta dal¬ 
le unità dell’esercito in tale re¬ 
gione. Nel Kansu invece, secon¬ 
do la radio di I^nchow ascoltata 
a Tokio, le forze fedeli a Mao 
avrebbero avuto la meglio, e così 
anche nel Fukien. 

1 contrasti intemi per certi 
aspetti sembrano estendersi. Cosi 
l’agenzia « Nuova Cina ». in una 
corrispondenza da Sciancai, cri 
tica l’atteggiamento di alcuni dei 
promotori e seguaci della « rivo¬ 
luzione culturale »: « Sentimenti 
di orgoglio e di sufficienza — 
dice l’agenzia — si sono infil¬ 
trati nelle menti di alcuni. Co¬ 
storo sono appesantiti dalla con¬ 
vinzione di avere già conquistato 
grandi cose nella lotta, e per¬ 
tanto non procedono in avanti con 
la vigoria di prima». 


La stampa USA pre¬ 
vede una nuova fa¬ 
se della » scalata » 


NEW YORK. 17. 

Il senatore Robert Kennedy, 
parlando oggi agli studenti di 
una scuola di Syosset, ha dichia¬ 
rato di avere « serie riserve » 
sull’efficacia dei bombardamenti 
sulla RDY. « La guerra — egli 
ha detto — va risolta nel Viet¬ 
nam del sud. al tavolo della pa¬ 
ce ». Kennedy ha informato i 
giornalisti che sta prejiarando 
un * importante discorso politi¬ 
co y su tutti gli as|H?tti della 
questione vietnamita." e che pro- 
nuncerà tale discorso tra alcune 
settimane: è quindi c prematuro » 
caratterizzare in quai.riari modo 
il discorso stesso. . 

Questa precisazione si riferi¬ 
sce airaffermazjone. fatta dal 
Boston Globe in un servizio esclu¬ 
sivo da Washington, secondo la 
quale Kennedy si a relitte prepa¬ 
randosi a dichiarare la propria 
opposizione alla linea di Johnson 
sulla questione dei bombarda¬ 
menti. Il senatore, fedele alla 
sua nota tattica, ha inteso evi¬ 
dentemente evitare di essere net¬ 
tamente « etichettato » come op¬ 
positore di Johnson. Ma ha te¬ 
nuto significativamente a riba¬ 
dire. al tempo stesso. le critiche 
già formulate nei confronti del¬ 
la decisione di riprendere i bom¬ 
bardamenti dopo la « pausa » de; 
giorni scorsi. 

Kennedy, il quale ha accusato 
la settimana scorsa il go\emo. 
in un discorso a Chicago, di non 
avere alcun piano alternativo al¬ 
l'intervento nel Vietnam, sem¬ 
bra anzi voler precisare la sua 
piattaforma di opposizione. Le 
sue « riserve » non riguardano, 
a quanto jiare. soltanto I'asse- 
nta efficacia militare dei bom¬ 
bardamenti. ma anche l'imposta¬ 
zione politica data da Johnson al 
problema della pace: la tesi, 
cioè, che la guerra abbia avuto 
origine nel nord e che possa con¬ 
seguentemente essere vinta 
* mettendo m ginocchio » il nord 
e ignorando il FNL. 

l.a stampa americana esprime 
frattanto la sua preoccupazione 
che la ripresa dei bombardamen¬ 
ti segni l'inizio di una nuova fa¬ 
se. ancor più pericolosa, del 
l'escalation. Secondo Newsiceek. 
Walt W. Rostow. uno dei più in¬ 
timi consiglieri del presidente, 
preme su quest'ultimo per un am¬ 
pliamento degli obbiettivi del- 
Ì’U S. Air Force, spalleggiato in 
ciò dai militari e dal segretario 
di Stato. Rusk. I] settimanale 
\afion mette in risalto che. pri¬ 
ma di avviare trattative per una 
sistemazione pacifica nel Viet¬ 
nam. i dirigenti americani voglio¬ 
no sfruttare a fondo i contrasti 
i tra Mosca e Pechino. 


BERLINO, 17. 

Le manovre di disturbo di 
Bonn contro un possibile trat¬ 
tato per la non proliferazione 
delle atomiche continuano a 
pieno regime. Il governo fede¬ 
rale, a quanto si è appreso 
oggi, invierà alla prossima ses¬ 
sione della Conferenza di Gì 
nevra per il disarmo un suo 
« osservatore ». l'ambascia¬ 
tore Swirilx-rt SchnippetikooUer. 

La Germania di Bonn non lui 
nulla a che fare con le trat¬ 
tative ginevrine dei 17, ma 
Schnippenkoetter avrà il com¬ 
pito di premere sui rappre¬ 
sentanti occidentali, compresa 
l'Italia, |H*r far valere le tesi 
contrarie al trattato, 

11 ministro delle Finanze. 
Strauss. in una lettera al can¬ 
celliere Kiesinger. ha rieonfer 
malo a nome della CSU (l’ala 
bavarese della Democrazia cri 
stiana tedesco occidentale) di 
cui è presidente, la sua opposi¬ 
zione all’accordo aliti atomico. 
Anche l’esistenza di questa let¬ 
tera è stata confermata oggi. 

Non soddisfatto della sua fre¬ 
netica attività verso lo potenze 
occidentali, il governo di Bonn 
si è ora rivolto anche all’Unio¬ 
ne Sovietica per ottenere da lei 
una sua « interpretazione » de! 
la bozza del trattato. Nella ca¬ 
pitale federale si ritiene che 
il cancelliere Kiesinger si ap 
pollerà quanto prima nuova 
mente al governo di Washing¬ 
ton. 

Kiesinger. nella riunione di 
ieri del Gabinetto, ha ancora 
una volta ripetuto la gesuitica 
formula secondo la quale la 
Germania occidentale aderirà 
al trattato « soltanto se in pie¬ 
na coscienza potrà dire si al 
suo contenuto ». Dal canto suo 
il ministro degli Esteri. Brandt, 
ha tenuto oggi una relazione 
sullo stadio delle trattative sul¬ 
l'argomento ed ha aggiunto che 
il governo federale si sta con¬ 
centrando sulla tesi che Teveri 
tuafe accordo non deve danneg¬ 
giare il progresso tecnico e 
scientifico dei paesi non ato 
mici. 

Ieri, come si ricorderà, il pri 
mo ministro britannico Wilson 
ha chiaramente fatto capire 
che le cosiddette < preoccupa 
zioni * di Bonn non sono giu¬ 
stificate. Il governo tedesco oc¬ 
cidentale non se ne è però dato 
per inteso e martedì prossimo 
il gruppo parlamentare demo 
cristiano ascolterà il parere del 
fisico atomico Weizsaecker. 
Questi ha di recente contestato 
la tesi che il trattato anti ato 
mico possa pregiudicare Futi 
li/zazione per roopi pacifici del 
l’energia nucleare. 

La posizione ufficiale del go 
verno di Bonn è stata limpida¬ 
mente smontata dal noto fisico 
Klaus Fuchs. vice direttore dcl- 
ristituto Centrale per la Ricer 
ca nucleare dell'Accademia del 
le Scienze della RDT. in una 
intervista pubblicata ieri dal 
Neues Doutsrhlnnei. » Noi co 
struiremo nella RDT la pressi 
ma centrale di energia atomica 
in collaborazione con FUninne 
Sovietica — ha detto il profes 
sor Fuchs —. Il programma 
non subirà alcun cambiamento 
se le PHT r**me è da at* n.Ier 
si. aderirà al trattato anti ato¬ 
mico. Anche la Germania occi 
dentale potrebbe, se aderisse al 
trattato, costruire centrali eie* 
’riche ."Comiche con il sostegno j 
degli USA o da sola, come de | 
sidera. Willy Brandt ha rovo 
sciato i termini della questione* 
se la Germania occidentale non 
aderisce al trattato. ì’acquism 
negli USA di uranio arricchito 
deve essere proibito e allora la 
Germania occidentale non pn ; 
Irebbe mettere in finzione le i 
centrali atomiche che si trova- j 
no in via di costruzione ». 

e La Frankfurter Allqemeine ! 
ZeiUmrj — ha chiesto più avanti ! 
il rappresentante del Nette- ■ 
D eulschlar.d — sostiene anche j 
che il trattato mette in pericolo I 
persino il possesso di materiale [ 
fissile che già si trova a di«f»*> { 
sizione della Germania occi | 
dentale ». 

c Questa è una interessante 
ammissione — ha risposto lo 
scienziato —. Il trattato ne proi 
bisce il possesso per scopi mi 
Iitari e in nessun modo per usi 
pacifico. E questa è la vera ra 
gione per la quale la Germania 
occidentale non vuole accetta 
re il controllo dcH'organizzazio 
ne internazionale per l’energia 
atomica ». j 

Romolo Caccavaie 

j 


ANNUNCI ECONOMICI 


« ) AUTO MOTO CICLI L. SC , 

AUTOMOBILISTI t volete acqui j 
stare, cambiare automobili nuove, I 
occasione, oppure autocarri? Ri- j 
volgetevi Dott Brandini Piazza, 
Libertà Firenze. I 


in Austria 



VIENNA. 17. 

Il presidente della Jugoslavia. 
Tito, ha terminato oggi la sua 
visita ufficialo in Austria nel (or¬ 
so della quale ha potuto disco 
toro con il pio-udente Fiati/ Jo 
nas, e il cancelliere Josef Klaus, 
gli attuali problemi di politica 
internazionale e le questioni hl- 
I.iteiali tra Austna e Jugoslavia. 
Accompagnato dalla consorte, sl- 
gnoia lovnnka. Tito ha lasciato 
Vienna con un trono speciale. 
Prima di abbandonare d terri¬ 
torio austriaco, il piesidente ju 
go-davo ha fatto una sosta a 
Graz, dove ha visitato uno sta¬ 
bilimento industriale 

In un comunicato congiunto di¬ 
ramato ai tei mine della visita, 
si legge: « Le due patti hanno 
espi esso la loro pi (-oc cupazione 
per i |x*rico!i che scaturiscono 
dagli sviluppi della crisi vietila 
unta (* allei mano che una solu 
'/ione potrebbe essere trovata al 
più pic-to possibile sulla base 
degli accoliti di Ginevra del 
19.74 ». Il comunicato rileva t con 
soddisfazione che esistono in Eu¬ 
ropa tendenze di distensione da 
cui potrebbero risultare miglio 
ramenti nelle relazioni e nella 
coopcrazione costruttiva tra gli 
Stati europei ». Nel documento 
si accenna pure al fatto clic l’Au¬ 
stria ha informato Tito sui passi 
austriaci intesi a far entrare 
Vienna nel Mercato comune eu 
rojreo. 


Olanda 


Si tenta 
una coalizione 
di destra 

L’AIA. 17 

La regina Giuliana d'OIanda 
ha aperto oggi le consultazioni 
per la formazione del nuovo go¬ 
verno. dopo le elezioni di mer¬ 
coledì scorso che. come è noto, 
hanno visto il regresso dei due 
partiti principali, quello cattoli¬ 
co e quello socialista. La crisi si 
presenta difficile, ma la soluzio¬ 
ne dovrà essere rapai.i - al ferma 
la stampa — perché il Paese si 
trova in una delicata situazione 
economica, caratterizzata da un 
aumento della inflazione e delia 
disoccupano ne. Una coalizione 
fra cattolici e socialisti appare 
difficile, e cosi pure una coali¬ 
zione fra socialisti e liberali. 
Viene tentata una coalizione di 
destra, che godrebbe di una cer¬ 
ta maggioranza, fra cattolici, li 
borali, cristiani storici e prote¬ 
stanti antirivoluzionari. A que¬ 
sti ultimi appartengono il primo 
ministro uscente Jelle Zijlstra. 
che ha portato il paese ai!e ele¬ 
zioni con un cabinetto di transi¬ 
zione. e il vice primo ministro 
Barend Biesheuvel. 

Ucci ia regina si è incontrata 
con i suoi consiglieri politici, con 
i pre.s.dent; de.ie Camere e con 
i capi dei gruppi parlamentari. 
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DALLA PRIMA 


Camera 

tante contraddizioni, è una 
prova della sua incapacità e 
de! marasma in mezzo al qua¬ 
le procede. 

Il capogruppo del PCI. ini¬ 
ziando il suo intervento, ha ri¬ 
levato come Fon. Ferri aveva 
parlato di una impossibilità 
morale per il PSU di continua¬ 
re su questa strada, in que¬ 
sto modo e in queste condizio¬ 
ni. Ma purtroppo il PSU, dopo 
aver chiesto la verifica in se¬ 
guito al voto del Senato sui 
previdenziali, ha dimostrato 
paura della crisi e paura di 
passare all’opiHisiz.ione. 

L’on. Moro — ha proseguito 
Ingrao — ha at fermato che 
non c’è altro governo possibile. 
Noi riconosciamo che vi pos¬ 
sano essere particolari condi¬ 
zioni che inducano le forze po 
litiche ad accettare anche go¬ 
verni transitori. Nel ‘(il vi fu 
il governo detto delle « con¬ 
vergenze parallele v>: è vero 
che si perdette un intero ali 
no ma, almeno, quel governo 
aveva una sua ragione d’es¬ 
sere in un obbiettivo preciso, 
quello di preparare il gover¬ 
no di centro sinistra. Ma ora, 
quando è palese clic l’espe 
rit-nza di centrosinistra è fai 
lita. sia per la famosa sfida 
(he aveva lanciato a noi sia 
per misurarsi con i problemi 
del Paese 'come disse Moro 
al congresso di Napoli della 
DC). questo governo doveva 
prepararsi a un altro compito: 
quello di avviare un'altra so 
luziono. 

Noi comunisti — ha detto In¬ 
gioi) — abbiamo condotto una 
opposizione forte e limpida, ma 
non abbiamo mai chiuso la stra¬ 
do che permettesse a questo 
governo almeno di non fare 
troppo danno, almeno di favo 
rire un certo dialogo tra le for¬ 
ze politiche. 

Dopo aver denunciato la man 
cala critica del governo Italia 
no por la ripresa dei bombar¬ 
damenti americani sul Vietnam, 
Ingrao ha rilevato anche la ge 
ncricità di alcuni richiami fatti 
(la Moro a proposito degli jnv 
l>egiii programmatici del gover¬ 
no (in particolare per quanto 
riguarda lo Regioni). Di fronte 
ad un governo incapace, l’unica 
soluzione è quella esposta con 
franchezza dal compagno Lori- 
go: si valuti la crisi e se si 
vede che Io schieramento non 
è pronto per una svolta si vada 
allora alle elezioni, al eonfron 
tn con il Paese. Questa è una 
| via chiara, comprensibile per il 
j Paese elio invece non può capi¬ 
re gli intrighi, i voti forzati e 
anche il metodo con cui si è 
affrontata la crisi, fra tratta¬ 
tive private e pranzi a Castel- 
por/in no. 

Si dice — ha proseguito In¬ 
grati — che il PSU non può an 
dare in queste condizioni alle 
elezioni; e si dice che deve de¬ 
finire le sue strutture organiz 
zative. In realtà il problema 
che sta di fronte al PSU non è 
organizzativo, ma politico. Ed 
infatti — si è chiesto Ingrao — 
come mai in questa occasione 
la DC ha addirittura sfidato, ha 
giocato d'azzardo con il PSU. 
Eppure, alla vigilia della Co 
stituente socialista. la DC ebbe 
molta paura. 

La Costituente, che noi abbia 
mo criticato, coglieva tuttavia 
un esigenza: quella di aumen¬ 
tare la forza contrattuale degli 
alleati della DC. Ma per avere- 
questa forza non basta somma¬ 
re duo politiche sbagliate (quel 
la de! PSI e quella del PSDI). 
bisogna avere una politica nuo 
va; ed il PSU non ha saputo 
trovarla. Il problema che sta 
di fronte al PSU e alla sini¬ 
stra in generale è oggi, dun¬ 
que. quello di una nuova po 
litica. I movimenti politici deb 
bono prendere atto che l’opera 
zinne di centro sinistra c fal¬ 
lita. 

L’on. Piccoli — ha quindi det¬ 
to Ingrao — ci ha accusati, non 
senza eleganza di toni, di prò 
vmcialismo perchè co fermiamo 
a discutere su bazzecole come 
la Federconsnrzi. quando i prò 
blemi di fronte al Paese sono 
co.-i vasti e cosi grandi. Ma 
l'errore di questo governo e 
proprio quello di non avere va 
lutato a sufficienza quei proble 
mi: anzitutto quello di come 
uscire dall'aggressione ameri 
caria al Vietnam: poi quello 
dell assetto nuovo (la dare al 
l'Europa; ci troviamo, inoltre, 
di fronte alla ferita che si è 
aperta nel mondo comunista, 
della quale rolo chi è in pori 
zinne di stupida conservazione 
può rallegrarsi che ci sia. Ecco 
dunque un mondo in movimen¬ 
to e in subbuglio, ecco tutta una 
serie di problemi che incalzano 
dinanzi a noi. 

Ha dunque ragione Piccoli: 
noi .siamo ancora costretti a 
trascinarci sui conti dei’.a Fe- 
derconv).-7i. Ma questo signifi¬ 
ca che sulla Federconsorzi dob 
biamo 'br.garci. perchè — ha 
detto Ingrao rivolto verro i 
banchi dei PSU — se non ta¬ 
gliamo questo cancro tutto un 
-e:toro v itale della nostra eco 
romia. tutta la nostra agrieoi 
tura, non sa come affrontare 
il tema della «uà trasformazio 
ne. del suo posto nell'Europa, 
delia sua collocazione nella 
competiz'one internazionale. 

Non basta sospirare come ha 
fatto Piccoli (dopo Moro), sul 
la ; difficile società in movi¬ 
mento »: bisogna misurarsi per 
operare il rinnov o della società. 
Non ci nascondiamo — ha ag 
giunto Ingrao — che una spinta 
nuova nel movimento cattolico 
non verrà senza l'iniziativa del¬ 
la sinistra operaia: nostra, dei 
I compagni del PSIUP. delle for 
I ze socialiste e anche del PSU 
se questo partito vuole andare 
al fondo del travaglio che lo 
scuote e non vuole liquidarlo 
solo con una semplice questio 
ne organizzativa. Per questo — 
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ha concluso Ingrao — il PSU 
anziché dolersi dei limiti e del¬ 
le contraddizioni della sinistra 
democristiana e temere di es¬ 
sere da essa scavalcato a si¬ 
nistra. deve affrontare il pro¬ 
blema di una jxilitica nuova, 
ponendosi di fronte ad un bi¬ 
lancio di ciò elio è stato, del 
perchè dopo la Costituente si è 
trovato in questa profonda dif¬ 
ficoltà. in questo travaglio che 
è tanto più significativo perchè 
vede un rimescolamento di car¬ 
te nel suo interno. 

Il PSU deve fare i conti con 
noi suH'csporien/a di questi me 
si e sul perchè anche dalla Co 
stituente non è venuta fuori una 
posizione più forte, ma un tra 
vaglio che lo ha posto, come 
la vicenda di questi giorni ha 
dimostrato, con le spalle al 
muro. Questo è l’appuntamen¬ 
to elio ei sta dinanzi. 

Nella seduta di ieri hanno 
anche parlato i compagni Ltiz- 
zatto f PSIUP) e Anderlini (so 
oialiria autonomo). 11 eapogrup 
po del PSll'P lia tra l’altro af 
fermato elle è mutile nasconde 
re che la crisi è stata sciupìi 
cementi- rinviata, come (limo 
stia il malestro profondo in 
cui versano i socialisti unifi¬ 
cati. Anderlini ha rilevato co¬ 
me nessuna delle riforme an¬ 
nunciate dal centro sinistra sin 
st«il<t realizzata ■ l'unica cosa 
che ha (Kituto icali/zarsi è for 
se la s cattura » dei socialisti 
jK-r una jxihticu di centro, se 
condo il disegno doroteo. 

Al termine della .seduta Bue 
eiarelli Ducei ha annunciato 
che i lavori della Camera prò 
seguiranno da lunedi con l'esa¬ 
me del bilancio consuntivo. Que¬ 
sta decisione ha causato una 
dichiarazione dell'on. Ferri, il 
(piale, pur approvando l'opera 
to del presidente della Camera, 
ha manifestato un certo disap 
punto per il rinvio dell'esame 
del piano Pioraccini. 

URSS 

scatenata dal gruppo di Mao 
hanno conti ihuito certamente a 
far nascere nuove .speranze ai 
t falcili americani ». 

Concludendo, l'articolista affer¬ 
ma elle il popolo sovietico è pio 
fondamente indignato per le 
nuove azioni aggressive degli 
Stati Uniti e clic l'Unione Sovie¬ 
tica esprimi* piena solidarietà e 
appoggio al popolo vietnamita. 
Una conclurione. questa, clic i 
circoli dirigenti americani non 
possono eeito riteneie formale o 
rituale perché l'impegno di so 
steneie con i fatti la lotta con 
tra l'aggressione americana nel 
sudest asiatico è e rimane un 
punto fermo della posizione so¬ 
vietica. 

La stampa moscovita dà in 
tanto ampio spazio alle notizie 
sulle proteste clic- avvengono m 
tutto il mondo contro la ripresa 
dei bombardamenti nel Vietnam 
del Nord rilevando il progressivo 
isolamento degli Stali Uniti di 
fronte all'opinione pubblica. 

SIFAR 

pubblica. Gronchi, il (piale pa 
ventava di |xiter csseie vittima 
di un rapimento mgainz/ato in 
ami).enti militari. In questo (pia 
rìro Roma — s ( -i i-h- il .settima- 
naie — fu sottoposta ad una s|K> 
eie di stato di assedio. //Furo 
prò ricordò di avere a suo tem¬ 
po avuto corifei ma di queste 
misure da uomini di governo. 
Scriba si è sentito chiamare in 
causa e nella lettera ansata al 
settimanale ammette ora chr 
(pianto scritto dall'autore dei 
l'articolo. Renzo Trionferà, cor 
risponde al vero. Dopo la ca 
(luta del governo T,imbruni, nel 
luglio del T>0. — dice Scriba 
avendo io riassunto la carica di 
ministro deil'Interno nel gabinet¬ 
to Fanfani. ella clic conduceva 
un'inchiesta sui fatti di luglio, 
mi chiese se era vero che il mf 
insterò dell'Interno aveva adot¬ 
tato misure eccezionali dì sicu¬ 
rezza per la iiersona del Presi¬ 
dente della Repubblica del tem 
ix>. onorevole Granelli, e chr. • 
Roma, per gli intralci arrecati 
alla c.rcoia7ione. avevano deter 
minato |>ersino rumorose prole 
ste dei cittadini ). Sceiba ris|x> 
se al giornalista che « misur*- 
eccezionali erano state disjxis’e 
sotto il precedente governo, ma 
thè da me erano state revocate 
non ritenendo che esistessero mo 
tivi atti a gtiMificarne l'ado¬ 
zione • . 

l/e\ ministro dell Interno ag¬ 
giunge che « non c era motivo 
rii nascondere i fatti ». poiché 
• le misure eccezionali, per la 
toro vistosità, erano di domin.o 
pubblico ed erano state già re¬ 
vocate I/aspttto più eiamoro 
so di questa dichiarazione conti 
ste nel fatto che suona smentita 
alte afTerma/ioni rilasciate da 
(.ronchi in secu.to alle rivela 
zioni de’J'Furopeo. L'ex Presi¬ 
dente detta Repubblica volle 
sdrammatizzare quegli avveni¬ 
menti. dicendo che ? forse certe 
misure » furono assunte a sua 
protezione nel '60. Ma aggiunse 
che era fantasioso parlare di 
una rorta di stato d'assedio nel 
la Capitale, tanto p.ù che te in 
formazioni pervenute al SIFAR 
circa un piano di rapimento del 
capo delio Stato venivano da 
fonte non deena rii fede. 


IL COMPLESSO 
DELIA PUKTUM 


è stato combattuto da Pia, 
l’ago indolore che non fa av¬ 
vertire sgradevoli sensazioni 
di puntura. 

Non più angosciose appren¬ 
sioni di fronte ad una inie¬ 
zione: adesso c’è Pie Indo- 
Ior. Pie è solo in Farmacia. 
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REGGIO CALABRIA: in difesa delle OMEGA 


Massicce adesioni alla 
manifestazione di lunedì 


Saranno presenti delega¬ 
zioni di tutta la regione 

Dai nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 17 

Da tutta la provincia di Reggio 
Calabria giungono adesioni per 
la giornata di sciopero generale 
di lunedi 20: da Rizziconi, da 
Bagnara, da Roccella, da Car- 
delo sono annunciati interventi 
dello amministrazioni comunali, 
dalla Piana di Gioia Tauro ver¬ 
ranno glosse delegazioni di brac¬ 
cianti tuttora in lotta per il rin¬ 
novo del contratto e per la di¬ 
fesa degli elenchi anagrafici. 

Tra i sindacati di categoria gli 
autoferrotranvieri e i postelegra¬ 
fonici hanno annunciato la loro 
partecipazione allo sciopeio. All¬ 
eilo l'Oidine degli avvocati ha 
invitato tutti i i colleghi ad aste¬ 
nersi da ogni attività giudiziaria 
nel corso deH'intcra giornata del 
20 febbraio 1987 e a partecipare 
compatti alle manifestazioni in¬ 
dette per lineila giornata recando 
il più fattivo contributo ». 

L‘Associazione provinciale dei 
commercianti rivolgendosi ai pri> 
pii aderenti li ha invitati ad 
c'-pnmeie «con la chiusura dei 
propi i negozi la solidarietà del¬ 
l'intera categoria ». 

In tutti gli ambienti politici e 
sindacali si esalta la ritrovata 
unita delle popolazioni calabresi 
e la volontà di battersi non sol 
tanto per la salvezza delle 
O.MK.CA. ma, più ancora, per 
impedire che la Calabria — se¬ 
condo le previsioni del piano I’ie- 
raecini — resti ancora terra di 
emigranti e un‘« area di connes¬ 
sione » dove si esclude ogni orga¬ 
nico intervento statale per l'av¬ 
vio di un serio processo di in 
dusnali/zazione e di valorizza¬ 
zione di tutte le risorse agricole 
e naturali. Perciò, ieri sera, al 
Consiglio comunale un maldestro 
tentativo doll'assessore Saverio 
Alvaro (partito socialista unifi¬ 
cato) di « proteggere » il governo 
e la politica del centrosinistra 
voi so la Calabria è rimasto com¬ 
pletamente isolato. 

Il Consiglio comunale — re¬ 
spingendo il tentativo di rottura 
dell'unità costituitasi sul « terre¬ 
no delle cose » concrete — ha. 
i|uindi. espresso « la propria so¬ 
lidarietà alle maestranze della 
Rivetti di Praia a Mare colpite 
dal provvedimento e in atto le¬ 
gittimamente impegnate nell'oc- 
cupazione della fabbrica »: rile¬ 
vando. poi, « che altre misure 
di chiusura stanno per essere 
poste in atto dallo stesso Rivetti 
nella regione, con conseguente 
ulteriore accentuazione della di¬ 
soccupazione operaia e dei tec¬ 
nici v. Il Consiglio comunale, 
constatato che tale fenomeno ne¬ 
gativo caratterizza « il fallimento 
delle iniziative di industrializza¬ 
zione da parte dei monopoli pri¬ 
vati nella Calabria (iniziative, 
peraltro, finanziate dalla Cassa 
per il Mezzogiorno) c che le 
stesse si sono rivelate portatrici 
di interessi che non coincidono 
con la linea di sviluppo ccono 
mico che deve conseguire la Ca¬ 
labria e con il miglioramento 
delle condizioni di vita e con le 
prospettive di progresso a fa- 
v ore delle po|>o!azioni calabresi ». 
libadisce «la validità e la legit 
fimita della decisione del Consi¬ 
glio di convocare le assise re¬ 
gionali per fornire alle popola¬ 
zioni Io strumento più idoneo por 
un piano di sviluppo economico 
della regione ». 

Enzo Lacaria 


i 


Contro le violazioni 


al contratto di lavoro 


SARDEGNA 


Ripresi i lavori della 
Commissione per 
il piano di rinascita 


Sciopero alla 
ICEFS di Palmi 


. REGGIO CALABRIA, 17. 

| Oltre cento lavoratori, di¬ 

pendenti della ditta ICEFS 
1 hanno scioperato nei cantie¬ 

ri autostradali di Palmi per 
I protestare contro le conti- 

I nue violazioni del contratto 

■ nazionale di lavoro, 

j La ditta, infatti, corri¬ 

sponde il pagamento degli 
| acconti settimanali nella ir¬ 

risoria misura del dieci per 
J cento, non effettua l'integra* 

I zione salariale, sebbene già 

| autorizzata dall’IN PS, non 

I rispetta la paga salariale 


prevista d.d contratto nazio¬ 
nale violando le qualifiche I 
degli olierai, non includendo I 
sulla busta paga l'orario 
straordinario, non pagando 
l'indennità di galleria e di 
lavoro disagiato. 

Contro il coloniale sfrut¬ 
tamento della ICEFS la Ca¬ 
mera del Lavoro ha solle¬ 
citato gli uffici competenti, 
in particolare l’Ispettorato 
del Lavoro, ad intervenire • 
perchè ai lavoratori venga J 
corrisposto (pianto di loro 
competenza. 




Oggi riprende 
a Roma 
il processo per 
diffamazione 
contro «Lo specchio» 

Oggi alla (punta sezione del 
Tribunale di Roma riprenderà il 
processo contro il settimanale 
« Lo specchio ». quei ciato, collu¬ 
si ricorderà, dal compagno ou le 
Salvatore La Marca a seguito 
della pubblicazione di un elenco 
di comunisti e socialisti della 
provincia di (’altam-.«eetta che 
sarebbero stati condannati |ut 
delitti rientranti nella fattispecie 
maliosa. 

In questa pubblicazione, tra 
gli altri nominativi appariva an¬ 
che ii nome del compagno Salva¬ 
tore La Marca, (piale candidato 
nella lista del Blocco del Eopolo 
per le elezioni comunali di Maz¬ 
zarino del 1940. e gli si at 
trillili vano due condanne del tri¬ 
bunale militare di guerra per di¬ 
serzione e altro nel 19111. K* da 
notare che il compagno La Mar 
ca è nato a Mazzarino il 2H mag 
gio 1921! 


Gli sviluppi della crisi regionale sarda 

Il presidente Del Rio va 
a Roma in cerca di lumi 


Convegno sulle prospettive 
di sviluppo economico 
della Provincia di Muterà 


MATERA. 17. 

Con due giorni di dibattito 
si svolgerà nel Palazzo della 
Provincia il x Convegno sulle 
prospettive di sviluppo ccono 
mico delia provincia di Matc- 
ra nel quadro della Program¬ 
mazione Regionale » indetto 
per domani c dopodomani dal 
1 Amministrazione Provinciale 
di Malora. 

I lavori del Convegno, che 
inizieranno nella mattinata di 
sabato, si svilupperanno sulla 
base di tre relazioni, una sul- 
ragricoltura che sarà Ietta dal 
professor Carlo Aicllo. la se¬ 
conda su industria e artigia¬ 
nato che sarà svolta dall'in- 


gegner Gaetano Vigliar e l’ul¬ 
tima. sull'urbanistica, di cui 
sara relatore l'ingegncr Mar¬ 
cello Fabbri. 

A questo convegno il Consi¬ 
glio provinciale di Matera non 
ci è arrivato improvvisamente 
o con facilità, ma in seguito a 
reiterate richieste e pressio¬ 
ni avanzate da pivi di un anno 
dai gruppi del PCI e del 
PSIUP. cui ultimamente si su¬ 
no aggiunte quelle del gruppo 
dei socialisti unificati determi¬ 
nando in seno al Consiglio una 
convergenza largamente unita¬ 
ria sulla necessità di affronta¬ 
re un approfondito dibattito sul 
temi della programmazione eco¬ 
nomica. 


Catania 


SUCCESSI NEL TESSERAMENTO 



Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 17. 

I comunisti catanesi. impegna¬ 
ti già da tempo in una grande 
campagna per il rafforzamento 
quantitativo e qualitativo del 
Partito, hanno assunto l'impegno 
solenne di proseguire nella ecce¬ 
zionale mobilitazione di queste 
settimane al fine di raggiungere, 
per la data deU’arrivo del com¬ 
pagno Longo neUn nostra provin¬ 
cia. l'obietuvo di 2.500 iscritti nel¬ 
la sola atta capoluogo. Tale im¬ 
pegno è stato ribadito nel cor¬ 
so di una affollata assemblea de¬ 
gli attivisti della città di Cata¬ 
nia, tenutasi alla presenza del 
compagno Macaiuso. 


L'entusiasmo con cui è stata 
affrontata la campagna di tesse¬ 
ramento e di reclutamento al 
Partito, lo slancio con cui i com¬ 
pagni tutti si sono impegnati in 
una gara di emulazione che ha 
visto ì nostri migliori quadri 
mobilitati, ci permette ogai di 
-ottolmeare i primi lusinghieri ri¬ 
sultati: 1925 tesserati sui 2255 
dello scorso anno, e la certezza 
di arrivare presto all'obieUivo di 
3000 per l'anno 1967. 

L’assemblea si è conclusa con 
la premiazione dei compagni di¬ 
stintisi nell’azione di reclutamen¬ 
to: il compagno Matteo Di Stefa¬ 
no con 100 ritesserati e 7 recluta¬ 
ti. il compagno Lopes (della se¬ 
zione « Plebiscito ») con 124 ri¬ 


tesserati e 40 reclutati, i compa¬ 
rii Kinocchiaro (sez. « Plebisci¬ 
to »>. Maugeri e Fonti (« P mag¬ 
gio»'. Speciale. S.nardi e Ca ; er 
ta («Togliatti»). Compagnini e 
Daldom («Grimau»). La Marti¬ 
na (« Di Vittorio *). Munzone 
ideila Federazione Giovanile): la 
bandiera del tesseramento 1967 
è andata alla sezione « Togliat¬ 
ti ». al U.Vf delio scorso anno, 
con 145 iscritti, dei quali ben 51 
reclutati. 


Sanfo Di Paola 

NELLA FOTO: I compagni di¬ 
stintisi nella campagna di reclu¬ 
tamento insieme al compagne 
Macaiuso. 


Pare chiaro ormai che 
le sorti del governo del¬ 
l’Isola vengano decise 
soltanto dagli organi 
dirigenti nazionali del 
partito di maggioranza 
Manovre della DC a Ca¬ 
gliari per una giunta 
bicolore 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17 

Il nuovo presidente della Re¬ 
gione. on. Giovanni Del Rio. 
accompagnato da una delega¬ 
zione di dirigenti democristia¬ 
ni delle tre province, è partito 
oggi alla volta di Roma per 
discutere con gli organi na¬ 
zionali del partito i grossi pro¬ 
blemi sollevati dalla crisi 
sarda. 

I-a partenza improvvisa de! 
Fon. Del Rio non può avere che 
una sola spiegazione: la crisi 
in atto nel governo nazionale 
interferisce pesantemente sulla 
soluzione della crisi sarda. In 
sostanza. ì partiti che compo¬ 
nevano il centro-sinistra mi 
l'isola si erano dichiarati d'ac¬ 
cordo circa ('impossibilità di ri¬ 
costituire la formula su cui si 
era retta la giunta Dottori. 

Infatti, il ritiro di Dottori e la 
designazione di Corrias aveva¬ 
no assunto proprio questo si¬ 
gnificato di rinuncia a! centro 
sinistra: sononchc gti organi 
nazionali della DC avrebbero 
premuto in questi giorni per¬ 
chè si arrivi a costituire una 
giunta che non causi nuovi dis- 
! sidi nel governo nazionale, 
j Sj t hit de. con le dovute rau- 
; fole, che i socialisti non \cn- 
| Sano messi in un modo o nel 
labro fuori gioco. Rumor — 
che si è mos«o già in conta'to 
con Del Rio dopo un intere cn 
to di Nonni presso Moro — 
teme che una eventualità del 
genere provochi nuove fratture 
tra DC o PSU in un momento 
in cui il governo nazionale di 
centro sinistra è traballante. 

Come conseguenza immedia¬ 
ta dell'intervento di Rumor, 
abbiamo il rinvio della riunione 
dt 1 Comitato regionale della 
DC (già fissato per domenica a 
Oristano) a lunedi prossimo a 
Cagliari. 

Regionalmente si segnala 
un'attività intensa degli orga¬ 
ni dirigenti della DC cagliari¬ 
tana. i quali non sono stati 
assenti nel siluramento dell'on. 
Dettorj e nella indicazione a 
presidente della giunta dell'on. 
Del Rio. assai legato, come si 
sa. all’ex presidente Corrias 
e ai notabili della destra eco¬ 
nomica. I de di Cagliari auspi¬ 
cherebbero una soluzione inte¬ 
gralista: ovverosia un govor 
no regionale formato al più 
da soli de e sardisti. Il che 
consentirebbe loro di porre ma¬ 
no a ben sette assessorati ad 
appena un anno dalle elezioni 
politiche. 

Giuseppa Poddi 


Una dichiarazione del 
vice-presidente, compa¬ 
gno Congiu • I problemi 
della pastorizia 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17. 

La commissione speciale per 
il Piano di Rinascita che ha ri¬ 
cevuto a suo tempo l'esplicito 
mandato dal Consiglio regionale 
di condurre una indagine sul¬ 
la situazione economico sociale 
nelle zone interne della Sarde 
gita a prevalente economia pa 
stonile e sui fenomeni di crimi¬ 
nalità ad essa in qualche modo 
connessi, continua ì suoi lavori. 

Ieri, il piestdente della com¬ 
missione. on. Floris, ha ascoi 
tato l'avvocato (lunario Pinna 
il quale ha ampi.unente riferito 
in merito al problema. 

La commissione sjteciale ha 
iniziato oggi a stabilire una se¬ 
rio di contatti con ì rappresen¬ 
tanti politici e sindacali delle 
popolazioni di Tortoli. Orgoso 
lo. Ritti. Pattada. Bertitta. Se 
ddo. Orotelli. 

Il compagno Armando Congiu 
vice presidente della commis¬ 
sione — riferendosi alia inda 
ghie (inora svolta in decine di 
comuni sardi — ha riferito sul¬ 
lo stato di estrema esaspera¬ 
zione dei pastori. 

« La pastorizia — ha dichia¬ 
rato i] compagno Congiu — at¬ 
traversa oggi una gravissima 
crisi congiunturale che impone 
provvedimenti urgenti per su¬ 
perare le difficoltà immediate 
derivanti dal cattivo andamento 
stagionalo. Il bestiame ha bi¬ 
sogno impellente di abbondante 
mangime e i pastori hanno ne¬ 
cessità di poter accedere al suo 
acquisto con la certezza di evi¬ 
tare la speculazione, di trova¬ 
re il congruo credito e soprat¬ 
tutto di avere assicurato l’in¬ 
tervento della Regione in ter¬ 
mini di garanzia sussidiaria, di 
pagamento degli interessi e an¬ 
che di contributi a fondo per¬ 
duto ». 

Il vice presidente della Com¬ 
missione di inchiesta ha infine 
sostenuto che la stretta con¬ 
giunturale solleva tutta, intera 
la gamma delle questioni strut¬ 
turali del settore agro-pastora¬ 
le. In primo luogo, bisogna li¬ 
quidare la rendita fondiaria. La 
strada più efficace e più solle¬ 
cita è quella delle direttive ob¬ 
bligatorie per la trasformazio¬ 
ne dei terreni di cui la Giunta 
regionale può e deve assicurare 
immediatamente la emanazione 
ai sensi dell'art. 20 della legge 
588 sul piano di rinascita. Que¬ 
sto è il punto: la trasformazio¬ 
ne obbligatoria, pena l'espro¬ 
prio. dei terreni adibiti a pa¬ 
scolo è presupposto per ogni 
sviluppo dell'allevamento. 

g- p- 


Discriminazioni 
a Foggia 
al Poligrafico 
dello Stato 


La maggior parte degli alloggi sono malsani o pericolanti 

Drammatico ilproblema_della 
casa in tutta la Capitanata 

Il triste primato della provincia di Foggia: prima in Italia per il super affollamento - A Lucerà cen¬ 
simento del Comune per accertare il numero di abitazioni necessarie • Dichiarazioni del sindaco Papa 



FOGGIA. 17. 

In una grave situazione si sono 
venuti a trovare oltre una decina 
di lavoratori del Poligrafico dello 
Stato di Fogiiia jier l'assurda 
assistenza medica che viene ad 
essi praticata. 

Infatti la direzione della fab¬ 
brica per poter esercitare con 
discriminazione la facoltà del li¬ 
cenziamento nei modi e nei ter¬ 
mini previsti dal contratto nazio¬ 
nale di categoria non consente, 
a quanto si dice, ad alcuni ope 
raì il ritorno al lavoro dopo uno 
stato di malattia. 

Il contratto prevede infatti che 
qualora l'operaio si assenti dalla 
fabbrica per dieci mc-i nel corso 
dell'anno, la medesima può pren 
rierc il provvedimento di liccn 
7 Ìamcnto. In questa situazione sj 
trovano appunto alcuni riipen 
denti della cartiera. Questa n<>- 
ti7in. che vorremmo non torri- 
spondcsso al vero, sta suscitando 
vive c allarmanti preoccupazioni. 


| Domani ad 
| Andria sarà 

| commemorato 
| il compagno 

| Romagnoli 

i BARI. 17. 

L'opera e la figura del 
I compagno Luciano Roma- 
I gnoli. dirigente del movi- 
I mento sindacate italiano e 
I costruttore del più forte sln- 
• dacato di categoria, sarà 
I rievocata dalla CGIL e dal- 
. la Federbraccìanti domeni- 
! ca If febbraio alle ore 10 
nel cinema Astra di Andria, 

I tradizionale centro contadi- 
’ no della Puglia. I 

Oratore ufficiale della ma- i 
nifestazione, che avrà un | 
carattere regionale, sarà il 
compagno Rinaldo Scheda, I 
segretario delie CGIL. 


Nostro servizio 

LUCERÀ. 17. 

E' esploso in questi pianti in 
maniera drammatica e preoc¬ 
cupante il problema della casa 
a Lucerà, ridente cittadina del 
la provincia di Foggia, di 30 
mila abitanti, distante dal ca- 
poluogo 18 chilometri di strada 
stretta e con falsi saliscendi 
Questo importante problema ci¬ 
vile è diventato assillante in 
quanto prima la gente chiede 
va solo un ricovero, un buco 
pur di trovare una momenta¬ 
nea sistemazione. Oggi, invece, 
giustamente, chiede una casa 

Il problema delle abitazioni 
non investe solo Lucerà, ma 
tutta la provincia foggiana ed 
in questi giorni è all’attenzione 
della pubblica opinione e del¬ 
le amministrazioni locali. Fi¬ 
nito il periodo di massima 
espansione produttiva chiama- 
to x miracolo economico » del¬ 
la storia d'Italia, la provincia 
di Foggia non vede risolti, an¬ 
cora oggi, neanche i problemi 
delle abitazioni e dei servizi in¬ 
dispensabili. 

La nostra provincia non solo 
ha il triste primato dell'indice 
di affollamento rispetto alle 
altre provincie pugliesi perchè 
è tanto basso, questo indice, 
che è anche la provincia d’Ita¬ 
lia che detiene il primato ita¬ 
liano per il super affollamento. 

Infatti, dal censimento del 
1901 possiamo ricavare questi 
dati: indice medio di affolla¬ 
mento nazionale per stanza: 
1.08: indice medio di affolla¬ 
mento nazionale per stanza: 
1.08; indice medio di affolla¬ 
mento per stanza per provin¬ 
cia: Foggia. 1.75: Bari. 1.59: 
Brindisi. 1,35: Lecce. 1.24; Ta¬ 
ranto. I.-13. All'interno poi del¬ 
la Capitanata l'indice di affol¬ 
lamento è il seguente: capo luo¬ 
go 1.-10: sub-Appennino 1.50: 
Gargano. 1.97. Di fronte a que 
sti dati si può immaginare co¬ 
me sia pesante, continua, assil¬ 
lante la richiesta di un allog¬ 
gio. sia pure minimo, capace di 
soddisfare, in un certo qual mo¬ 
do. le esigenze delle nostre po¬ 
polazioni. 

.-\ Luccra. poi. la situazione r 
drammatica tanto da consiglia 
re l'ammniì^traztone demnera 
tica di sinistra a farsi promo¬ 
trice di una importante c Iride- 
cole iniziativa. Il sindaco. Giu¬ 
seppe Capa, ha reso noto che 
a cura dell'Amministrazione 
comunale sarà eseguito, nei 
prossimi giorni, il censimento 
delle abitazioni malsane del 
centro urbano di Lucerà c una 
indagine diretta a rilevare lo 
affollamento delle abitazioni, la 
consistenza dei servizi igieni 
co sanila-;, c-c. Dette opera 
ziom sot.o state disposte al fine 
di documentare lo richiesta hi 
questo comune di co^truz>onc 
nell'abitato di Lucerà di tutti 
gli a’inggi popolari occorrenti 
per dare una ca<a decente n 
tutte le numerose famiglie che 
ancora ne sono prive. Tale no¬ 
ta porta la data del 5 febbraio. 
Come è stata accolta l'iniziati¬ 
va delTamministrazhnr di si¬ 
nistra di Lucerà? Senza dubbio 
ha suscitato vasti ed unanimi 
condensi ir. tutta la pr,polaztone 
' della Capitanata perche r-al 
i mente cV qua’curo che porr 
con forza il rigo si.Ila paga 

« V.t rotiamo — ri ha del 
! to d comoagi.o Papa qua’do 
• siamo ardati a fatarlo per 
meglio conoscere il siqr, -Cento 
dell’iniziativa di quel comu¬ 
ne — che esiste ancora nella 
nostra città, malgrado alcune 
costruzioni (insufficienti) di ca¬ 
se popolari da parte deUTACP. 
e del Genio civile per brac¬ 
cianti agricoli, un aumento di 
richieste da parte dei cittadini 
per nuove civili abitazioni ». 

< La loro — continua il Sin 
; dacn — è una richiesta p-cs 
| sante, giusta e rivela in tutta 
la sua drammaticità le condi¬ 
zioni in cui sono costrette a 
vivere le nostre popolazioni che 
aspirano prima di tutto a crear¬ 
si un focolare sufficiente e ri¬ 
spondente ai propri legittimi bi¬ 
sogni. Le nostre abitazioni, nel¬ 
la loro gran parte, sono costi¬ 



tuite da case vecchie, dirocca¬ 
te. malsane. E in queste case 
vivono, ancora oggi, migliaia e 
migliaia di cittadini ». 

Le condizioni delle abitazioni 
di Luccra le troviamo ovunque: 
in modo particolare nei comuni 
del Sub Appennino. Alberano, 
ad esempio, un piccolo centro 
abitato di poco più di qualche 
migliaio di abitanti, ha interi 
rioni e quartieri di case peri 
cotanti, disabitate. Esempi que¬ 
sti clic potrebbero essere pre¬ 
si in molti nitri comuni, gran¬ 
di e piccoli. « Viviamo — ci 


dice una vecchia sulla sessan¬ 
tina — in queste cosidette case 
da oltre CO anni. Manca l’ac¬ 
qua, la fogna, i servizi più 
elementari. In questa stanza 
fredda, umida, sono passate 
due generazioni e ''assolve" 
ancora ad una sua "funzione". 
Come si fa a vivere in queste 
condizioni? Cosa fanno i gover¬ 
nanti per garantire una casa 
decente per tutti? ». 

Già. cosa ha fatto il governo 
perchè si realizzasse il sogno 
di migliaia e migliaia di citta¬ 
dini: poter contare su un tetto 


sicuro, rapace di soddisfare i 
propri bisogni e le proprie ne 
cessità? 

L’intervento pubblico ■ nella 
nostra provincia è stato, dal 
1950 ad oggi, molto scarso. In¬ 
fatti sono stati costruiti a tut¬ 
to il 1965 7258 alloggi, assolu¬ 
tamente insufficienti per le ri 
chieste dei lavoratori. 

Roberto Consiglio 

Nelle foto: sotto il titolo, al¬ 
cune case pericolanti, puntol 
late: sopra, alcune abitazioni 
malsane. 


BARI: al Consiglio comunale 


Attese oggi le dichiarazioni 
programmatiche della Giuata 

Secondo indiscrezioni non vi saranno grandi novità - Nes¬ 
sun impegno preciso per i maggiori problemi della città 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 17 

Il Cons.gl.o comunale s. r;ur. - 
sce domani sabato por ascoltare 
le dichiarai on: programmatiche 
che il sindaco de Tr,«or:o L.uzzi 
farà a nome della G.unta d; Cen¬ 
tro s il-'.ra eletta ne’. se'.Umb’e 
«corvi C: sono vo.utt se: rrco 
perche la De ed il Ps.i *: ir.v tes¬ 
sero d'accordo sulle d.ch.a-azo- 
-.i eia fare a* CiC*(;2iiO c.it* e 
' * - * v ) ixnx.o *i.. u-Ciirti •* j..l* . rit. ;* 

.i'iCMT.t. r.„ n.c - ,i c .: intcr. de 


j oro-are la 
I Ir,a a-.:. 


li irta. 

■paz.oie però d-. Ila 


-Ostar.za d; q.ie=te d.ch.arazion: si 
e avuta nel corso di una delle 
alture sedute del Con-:gt:o quan 
do serio d.scu.--e le controie- 
duz:om della Giunta al tagl.o di 
.7 m i.ardi operato dalla Comm «- 
- one centrale delia finanza lo¬ 
cale al blando comunale. Lat¬ 
te?? anvr.to della g uata è stato 
■i. sup.na accettazione della po!.- 
t.ca g»*.orna:.va d. contemmen'o 
. ; ,v* ì ìo'tI.c»}. i ho 

'M ò . r*.rì.irvh» \r o >* <> ,r. ■ 

i -.o'n zza » o a..i 

.j 'O'.e^a r.hjzt*'*? «.ohe 




./ o co. 




CATANIA 


Terminala con successo 
la lotta dei pescatori 


CATANIA Ì7 , 

Preet«: .mpegr.i sulla tute.a 
del patr.n on.o .tt.eo del *o.fo 
ti. Catar. a .-ono stati a-- .r.t. 
dal governo rez.orale e dall'as¬ 
sessorato competente in seguito 
ad una lunga ag,taz.one de. 
pescatori e ad uno sc.opero du¬ 
rato otto giorni. 

In partcolare. è stato otte¬ 
nuto il div.eto dei!a rete detta 
s a strascico ». rii cui sono do¬ 
tati soltanto alcuni motopc-«che- 
rccc. d. propr.ètà di pochi gro=- 
« -.rnprend tor:. che ia adope¬ 
rano ne pre«<i delia cos;a rie 
pauperando paurosamente ;1 pa- 
tr.mon.o ittico eri arrecar.:!.» un 
enorme danno economico alta 
grande maggioranza dei pescato 
ri (oltre un m,gliaio nell’intera 
fascia costiera). Tale rete non 
potrà più essere adoperata per 
ia pesca nelle acque del golfo 
di Catania, la cui area è stata 
inoltre notevolmente allargata 


ì : 1 e t.nf- ori 1- t.Vu'r eli 
I * P r t * > . f.C; £ w O. ptfaf 

A.tro successo con.-egu.to gra¬ 
zie alla lotta i.n.tar.a della ca- 
tegor a condotta con 1 appc>eg:o 
del Part.to Conun s:a. e .1 rii 
r.tto al sussid.o per la mareg¬ 
giata del 1963 e per le piogge 
de! 1964, ottenuto per tutti i pe¬ 
scatori. rompendo la politica 
discriminatoria perseguita dalla 
D.C. attraverso la < L. ber pese a ». 
che fa capo alla CISL. 

I lavoratori hanno ottenuto 
coltre l'abol.zior.e del riazo 
«uH'esca. e. merce l'in;eres«a- 
rnento dei con«:g!.eri comunisti 
p-esco il sindaco rii Catan a, la 
istituzione di po«ti ri. vendita 
d.retta del pescato, il che. esclu¬ 
dendo il pahassitismo e la spe¬ 
culazione dei vari intermediari, 
ha apportato notevoli vantaggi 
alla categoria ed ha avuto una 
benefica azione calmieratrice 
sul mercato. 


sporti. Corre è noto sono stati 
anche licenziati ii dipctiden:; 
dell’Amtab. 

Il M.niaco. il .-«'«retar.o comu¬ 
nale della DC con :! capogruppo 
democristiano, e il vice sindaco 
.socialista con l'assessore al H- 
lanc.o anche egli socialista -i so¬ 
no r::n:t: mercoledì pomeri?? o 
al Comune per ri.-fm.ro il testo 
•i.le ria n.ara/ion. proZre.r.mat 
Da mt.sc'.z on.- cae e..-cola* 
- p :ó dei ;to che 1-- d.--hin- 
■ i .ardano una p-.mu par- 
■e • ca. molto 2 ener:.a. s iila 
•. .ìI.vm della form :.a oo. confo 
-..n:,-fa e :n cu. v{-.ìzor.o au-pi- 
.a'.e .a • ocr ,i one del. ente re- 
c.of e la r.f.fT. ì ne.la f...a-,za 
locale. La seconda pi-te ri.-l> 
d:ch.araz.on; non sarebbe altro 
che la eie.tura delie relaz.on:. 
chte-te dii s.niaco alcun; mes: 
fa agii assessori, sjì problemi dei 
vari settori della vita cittadm. 

II Consielio comunale, dopo la 
lettu-a delle dichiaraz oni prò- 
grammatiche del sindaco, si ag¬ 
giornerà por il dihatt.to ad un’al¬ 
tra seduta, mentre prosegu rà sa¬ 
bato sera la d;scu'= one dogli al- 
f. :i ir. al. ore. ne -i-'l : o no che 
e -:a:o nu-fa:-» ioi m .-uvve 
■ . 3 -l c.lft .Vi p .n:,. N-m -.-.il a 
f m n«e'*a n.'..'.vri.-.e d -1 c o- 
-o .:n'.n*.--p--!!anza p-e»en*a:a fi 
6 febn-a.o da’, compagno :ng. Fln- 
*.co I* ccone che riguarda gra¬ 
ve prove ed.mc»r.o pre ; o dalla 
giunta ri. centro sinistra. 

Si tratta di una del.bora in ba¬ 
se alla quale la giunta concede 
— contro il parere della Commis¬ 
sione eddiz a e dell’Ufficio tecni¬ 
co comunale — licenze di costru¬ 
zione per progetti interessanti !* 
zona agricola per la quale f no 
ad ora non erano mai state con¬ 
cesse licenze. Con qaes’o prov- 
vei.m-'nto - che ha provocato la 
m ; narc ; a di d mi"'one della Com- 
miss'on? ei liz.a. che. guarda ca¬ 
so, verrà r.nnovata propr.o in 
que«t: gora, mentre era .scadu¬ 
to dal novembre scorso — la «.un¬ 
ta di centro sinistra ha violato 
la legge in quanto la legislazio¬ 
ne in materia è di competenza 
del Cons.gho comunale. 


i. p. 
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ASCOLI PICENO 


Per legittima suspicione 


Nelle fabbriche di Macerata Ltt Provincia sarà parte Ad Ancona il processo 

*; milAI . A ii»nnn (oAÌim An t A cM,e processo per I* uccisione di un 

SÌ muore troppo facilmente contro i sofisticatoti sindacalista siciliano 


m W ie liberta 

i Sindacali e 

OtnioeratUhe! 


w « ***1 Nel '65 si sono verificati 
ViLWi'mn 4100 infortuni dei quali 

i - Ma t 

3 il 17 mortali-Iniziative per 
EsMi la tutela dei lavoratori 
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ASCOLI PICENO. 17. 

L’Amministrazione provinciale 
di Ascoli si costtuirà parte ci¬ 
vile al processo contro i sofisti¬ 
catola del vino. L’autorizzazione 
di massima è stata data dal Con 
sittlio provinciale al Presidente, 
nel corso del’a seduta di ieri sera. 

Il Cons glio aveva in prece 
denza trattato la grave questiono 
dei « tagli » imposti dal prefetto 
al bilancio provinciale, per un 
importo di circa novanta milioni. 

Nella sua relazione il Presi- 


Revoeati i 
licenziamenti 
alla Valeri 

ASCOLI PICENO. 17. 

■ A mezzogiorno di oggi è ces¬ 
sato lo sciopero degli addetti al 
all’autosen iz.o urbano. La ditta 


Il delitto fu perpetrato nel 1955 — L’ucciso 
si era sempre battuto per la distribuzione 
delie terre — Gli altri processi in calendario 


.‘7 ,u * *««*"■»* » si Ò ,in,legnata a revocare tutti i 

P ‘fT nt P im0Slrat ° licenziamenti cinque dei muli 

L 1 °pdatc*7za delle decisioni pie- co l|>iv.tno altrettanti lavorato-’ 

fetiiz.e. U Consiglio ha quindi a „‘ scadnua tlt .| periodo ai 

approvato a.1 unanimità delle ar 

gomentate controdeduzioni che Lammto unisce solo una 
sono state integrate da alcune par71t|ll . , oUl/miu . de! problema. 


, 


. ..il i/tu aitili 'tmi/iuiif su i i/i ’ii/n uni. 

1 Comune dovrà ora decidersi ad 
gno Mennetti a nome del gruppo <l(T ,, )ntdlv llna ia(lltalt . nrtrut- 

( filili Ili 1 ■s! H . . 


Macerata: una recente manifestazione operaia per rivendicare le libertà sindacali 


Ancona 


Il 26 
sciopero 
nelle 

assuntorie 


éf V JiiU» Jbt*. della grave situazione in atto 1 

| /{fjg||g|§ presso rilltìcio d’igiene. Dilla AHCOfia* 1100110 

azione operaia per rivendicare le liberta sindacali emerge gravi risultanze court» l'oi'nnnTÌntlft flpl OflC 

guentt alle recenti ispezioni. ,ier 1 ClUyUàlUIIC MCI yvi5 

MACERATA, 17. onta di continuità. Interessante a cui il direttore deli’ufncio. dottor ANCONA. 17 

L’ufficio nrovicicinle INCA di proposito delle condizioni di la- M fì! ani :. e .. stata . deferito a. Con- Da ieri v enerdì, e in cor.-o lo 

Lumcio provinciale 1NL\ eli » * . . r j sigilo di disciplina. sciopero delle aziende municipu- 

Macerata ha in questi giorni dif- ',? ro < !, ei ..® al “A u "® n ._i anminc '° lizz.lre del u.is: si concluderà 

fuso un documento che esami- di un documentortlcnuncja prepa- onesta sera. L’azienda mudici- 

nando la situazione economica rato dalle ACLI le quali hanno palizzata di Anemia informa che 

pone con forza il problema della anth ? proposto di indire due con COfltriDUtl D6r per la durata dello sciopero la 

salute pubblica, con particolare vegni a primavera sulle condì- ‘ erogazione del gas è ridotta alla 

riferimento ai lavoratori. Si trat- z '°*. u dei lavoratori della indù- f|||ftf1fl| DfinnlflM press.one m.n.tn.i atta e>clus.va¬ 
ia di un documento di notevole st 7 a e della agricoltura. Alcune ll^yyi pupOllin mente a mantenere in pressione 

importanza nel quale, fra l'altro, cure possono rendere piu eviden- ANCONA. 17. ie tubazioni, senza però consen- 

vietio evidenziato lo rtato di de- f l ,lan to sia necessario intere e Sono stati conce-tsi contributi tiro m modo assoluto l’uso degli 


MACERATA. 17. onta di continuità. Interessante a 
L’ufficio provinciale INCA di proposito delle condizioni di la- 
Macerata ha in questi giorni dif- '® ro dei calzaturieri 1 annuncio 
fuso un documento che esami- di un documento denuncia prepa- 


comumsta. 

E* stata quindi d ecussa l in- 
terrogazione presentata dal coni 
pugno Nardinocchi a proposito 
della grave situazione in atto 
presso l’Uflìcio d’igiene. Dalla 
ri spo>t a all’interrogazione sono 
emerse gravi risultanze come 
guenti alle recenti ispezioni, jrer 
cui il direttore cleH’ufflcio, dottor 
Ulpiani, è stato deferito a) Con¬ 
siglio di disciplina. 


«landò la situazione economica 
[ione con forza il problema della 


rato dalle ACLI le quali hanno 
anche proposto di indire due con 


salute pubblica, con particolare v ’t‘gni a primavera, sulle condi- 


riferimento ai lavoratori. Si trat¬ 
ta di un documento di notevole 
importanza nel quale, fra l'altro. 


zioni dei lavoratori della indu¬ 
stria e della agricoltura. Alcune 
cifre possono rendere più eviden- 


Contributi per 
alloggi popolari 

ANCONA. 17. 


. . . \* 1 1 Qz* t J- • p • JLUll v.y,iu unni 

pressione eci/iomica della prò mie suono. \ei imi gii infortuni p*,,- (j .50 milioni di lire ,»er la apparecchi utilizzatori 

vìncia di Macerata che occupa agricoli suro stati -G00 con 1/ costruzione di alloggi da parte E' importante — comun.ca la 
uno degli ultimi posti 111 campo mortah mentre nel I960 essi sono dell'IACP m Ancona a favore Azienda — * ad evitare il venf - 

nazionale (73) e l'ultimo in ciuci- * tail d * <m 1« mortali. 11 ri- c | e j lavoratori agricoli dipendenti 

lo regionale nel reddito compiei- basso e dovuto alla fuga dalle nei seguenti comuni della pio 

sivo e prò-capite. Il livello di vita campagne dei contadini. Gli in vinchi: Senigallia, un fabbricato 

nel Maceratese è inferiore del fortuiti industriali sono stati nel per due alloggi: Ostia, un fab- 

26% rispetto alla media nazionale 1901 cof1 9 morti, mentre nel bricato per due alloggi: Chiara- 


agricoli sf*to -r>t.iti 5300 con 1/ | costruzione di alloggi da parte 


stati 4500 di cui 14 mortali. Il ri- c | e j lavoratori agricoli dipendenti 


ANCONA. 17. 26% rispetto alia media nazionale 

La Segreteria compartimenta- e del 39% a quella dell'Italia cen 


di pericolosi incidenti si 


basso è dovuto alla fuga dalle ne j seguenti comuni della pio raccomanda Vivamente agli uien- 
campagne dei contadini. Gli in vincia: Senigallia, un fabbricato ti di non usufruire del gas per 


tutta la durata dello sciopero, 
e cioè sino alle ore 24 di que- 


1965 essi sono 4100 di cui 17 mor- valle, un fabbricato per due sta sera, anche se in tale perio- 


le del Sindacato ferrovieri ita- trale e settentrionale L’emigra- tali - Q llesto cifre sono enormi se alloggi. Sono stati inoltre con- do ed in alcune zone della città 
faS^ aderente^Ia CGIL sina ^e segna la percentuale del si pensa che la nostra provincia | cessi 95 milioni di lire per l’as- l’erogazione potesse sembrare 

è al disotto dei 300 nula abitanti, segnazione di mutili diretti, pressoché normale ». 


base del mandato ricevuto dal 3.18% 


ANCONA. 17 

Giovedì 3 marzo si aprirà la 
pi ima sessione della Corte d'as- 
si-e d’appello alla quale figurano 
iiciitte quattro cause. La prima 
è quella liguai dante i ricorsi in¬ 
terposti dal pubblico mmisteio e 
(l.iH'imputato avverso la sentenza 
di assoluzione per insufficienza 
di prove nei confronti di Euge 
nio Cccola di 51 anni, da Castel- 
raiinondo, accusato di aver pro¬ 
vocato. con pugni sferrati du 
ialite un direi Ilio, la morte di 
suo cimino Armando Mo-tlotti. 

Dal 6 al 10 marzo sarà la 
volta della causa a carico ili ■ 
tre pesaro-i: Carlo Roggeri ili ] 
(9 anni. Maiiano Morini (li -10, 
Salvatore Fenu (li 58. 1 tre fu¬ 
rono giudicati e condannati dai 
giudici (lell’nssise di Pesaro per 
estorsione, trulla e altri reati. 
Ai tre imputati vennero inflitte 
pene detentive che vanno da un 
minimo di due anni e tre mesi 
ad un massimo di nove anni. 

Il 13 marzo prenderà il via 
la causa per esaminare i ricorsi 
della pubblica accusa e (lell im- 
putata avverso la sentenza pro¬ 
nunci,ita dalla Corte di Mace¬ 
rata nei confronti della trenta¬ 
novenne Augurta Hatrìuagni. da 
Asioli Piceno. L'imputata venne 
(ondulinoti! a dieci anni di ie 
elulione e alla libertà vigilata 
per tic anni per il reato di in¬ 
fanticidio continuato ed occulta¬ 
mento di cadaveri. Secondo l’ac¬ 
cusa la Rardungni diede alla luto 
due bambini, li uccise e nascose 
i cadaveri nella propria camera 
da letto. 

Dal 16 marzo presumibilmente 
sino al 31 dello stesso mese si 


terrà la causa d’appello riguar¬ 
dante tre siciliani latitanti sui 
quali pende una condanna all’or- 
gaslolo per l’uccisione del sinda¬ 
calista Giuseppe Spagnolo, avve¬ 
nuta la notte fra il 13 e il 14 ago¬ 
sto 1955, in località Bissane del 
comune di Cianciano. La con¬ 
danna per i tre latitanti. Leo¬ 
nardo Camalleri di 47 anni. Do¬ 
nato Salvo di 35 e Giacinto Ar¬ 
diri di 34. tutti da Cattolica Era¬ 
clea. venne pronunziala dall’as- 
si’-e di Agrigento il 26 febbraio 
1960. 11 processo d'appello sarà 
celebrato ad Ancona per legitti¬ 
ma suspicione. Infatti nell'ordi¬ 
nanza emessa dalla Cassazione 
viene osservato che * la situa¬ 
zione ambientale, ampiamente 
illustrata nella richiesta dì ri¬ 
mettere gli atti ad altro giudice, 
convince che sussiste effettiva¬ 
mente il pericolo che possano ve- 
lificarsi pressioni o intimidazioni 
tali da turbare il normale svol¬ 
gimento del processo ». 

Tale tesi viene, inoltre, avva¬ 
lorata dalle dichiarazioni della 
moglie della vittima che in 
istruttoria riferiva che dietro agli 
imputati, semplici esecutori ma¬ 
teriali del crimine, si nasconde¬ 
vano alcuni « mafiosi » e « cam¬ 
pieri » che avrebbero deciso l'uc- 
(l'ione dello Spagnolo perché 
questi era segretario della locale 
Camera del lavoro e presidente 
di cooperative. 

In effetti, il sindacalista Giu¬ 
seppe Spagnolo aveva avuto 
glande parte nella distribuzione 
delle terre ai contadini e di con¬ 
seguenza nel frazionamento di 
qualche « feudo » di taluni indi¬ 
vidui notoriamente mafiosi. 


proprio Direttivo nazionale, ha 
fissato per domenica 2G febbra¬ 
io. dalle ore zero alle ore 24, 
reffettuazione dello sciojK’ro di 


Gli investimenti in ogni settore 
sono tra i più bassi d'Italia. E' 
da tenere presente che molte for¬ 
me di attività pioduttive sfuggo¬ 
no agii accertamenti: il lavoro a 


tutto il personale delle assunto- domicilio (circa 10 mila addetti) 


rie del compartimento di An 
cima. 


produce [>er ditte fuori provincia 
maglie, corone, calzature e qum- 


La decisione ha tratto origi- di non risulta tra i redditi a can¬ 
ne dalla pesante situazione in sa delle evasioni contributive, sa- 
cui si trovano i casellanti delle lariali. contrattuali e fiscali. Forti 
F.S.. siano essi addetti ai pas- evasioni si registrano anche nel 
saggi a livello che alle stazio confronti dei salariati e braccianti 
ni. Una situazione grave che agricoli, nel commercio e nell in- 

trova, però, sin da parte della £“ rl 'jt, S^TiNCa”?« le 
Amministrazione ferroviaria sia [n anni, hanno intuì- 

del Ministero dei trasporti un siflcato la loro azione per ottenere 
atteggiamento ingiustilicatamen- d a u e imprese il rispetto delle leg- 
te negativo. La direzione azien- gj su i lavoro, 
dale si limita infatti a prospet- prova ne sono, ad esempio. 1 
tare solo soluzioni riguardanti 300 milioni di lire di contributi 
problemi particolari eludendo recuperati con le lotte calzarti- 
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Umbria 


Il traffico soffoca la città 


il discorsa di fondo sull’avveni 
re dell’assuntorie. 


riere. Nel documento si fa notare 
come il rispetto delia salute nei 


I commercianti di Narni 
minacciano lo sciopero 


Gli assuntori, gli incaricati cd di i^oro s ,ia molto scar- 

i coadiutori delle ferrovie da 

tempoi rivendicano 1 eliminazio- tratlati j a , )0 cività. i tempi di 
ne dell istituto delle assuntone proc i U iione. ecc. 
ed il passaggio del personale infatti, alla Ceramica Adriatt- 
nello stato giuridico ca di Porto Potenza non si è an- 

Questi lavoratori, infatti, og- dati oltre all’ottenimento della 
gì non usufruiscono dell'assi- rendita per 4 operai sUicotiei, 
sterna sanitaria, del diritto alla Alla cellulosa Miliani di Castel- 
pensionc e non hanno, altresì raimorulo ci si è fermati al rico- 
alcun diritto giuridico. noscimento degli infortuni dovuti 

A questo riguardo la Segrete- a(1 ! Isclta ma f iccia dl .^ 

* _» i . S* 1 azione per il riconoscimctilo del- 

na compartimentale del Sin- . . . -, a nr<v 


Proposta la riapertura 
della Tiberina con ponti 
« militari » - Ora si at¬ 
tende la risposta del- 
l’ANAS 


noscimento degli infortuni dovuti 
ad uscita massiccia di doro. Qui 
l’azione per il riconoscimento del¬ 
lo malattie professionali si è are- 


Umbria in Parlamento 


Il compagno on. Guidi ha in- vieto. L'intcìTogante chiede di 
tcrrogato alcuni Ministri su sapere se il Ministro abbia valli 
quattro questioni: la morte dei tato le gravissime rqiercussinni 


SPOLETO Daì consiglieri del PCI, PSIUP 
- e di « Rinnovamento cittadino » 

Il prefetto invitato 
a riconvocare il 
Consiglio comunale 

L’iniziativa si rende necessaria in quanto i partiti 
del centrosinistra si sono dichiarati disponibili 
per un « incontro » con gii altri schieramenti 


.. . . dodici neonati al reparto ma - .. .. — 

Nostro servizio ternità dell'Ospedale: per le segue quello della soppressioni 

NARNT 17 pravi carenze di personale alla del Distretto e che in un'eco 
. . . Pretura di Terni: per alcuni nomia dissanguata dall’emigra 

I commercianti ai Marni problemi di elettrificazione delle zione. travagliata dalla disoccu 


di un simile provvedimento, che 
segue quello della soppressione 


dacato ferrovieri in un . uo I na ^ a a caU3a della rottura delia 


pravi carenze di personale alla del Distretto e che in un'eco- 
Pretura di Terni: per alcuni nomia dissanguata dall’emigra- 


. . « », i* nmu u »*--**** i v/tzic riti m ........ , j-.-...... ........ ... --- 

comunicato dopo aver sortoli- lin i,à sindacale da parte della scenderanno in sciopero se non campagne: sul problema del nazione, carente di iniziative in 
neato la gravità di tale stato QSL e UIL. Intanto 80 operai si risolverà rapidamente il prò- Car di Orvieto. dustriali e colpita dalia cris 


di cose « giudica inammissibi- | so ino dipendenti so«io pensionati blcma della Tiberina. I com¬ 
ic che vi siano lavoratori senza per invalidità. Alla concer a Ro- mercianti hanno inviato al Prc- 

assisten/a sanitaria c senza il versi di Matelica si è ottenuta fetto. al Sindaco, alla Camera 

diritto alla pensione ». una dichiarazione ufficiosa di ito- Commercio, un documento 

Gii assuntori chiedono l'au- «vita deila fabbrica, rcr e for- jn cui confcrmano queste loro 

mento degli stipendi (oggi an- nac * d settore edi.e si sono j—— ; , - 


dustriali e colpita dalla crisi 
agricola produrrebbe contraccolpi 
intollerabili nella popolazione 


1111*1 umili IJllllill' lIDKHrt 111 1 IL ’ 4 • . . .. . I l 

(etto. „l Sindaco, aita Cantera MlSUre Urgenti per leSlnSi SSSUSH 

di Commercio, un documento VfioriPflillp Hi Tpmi lazione di Orvieto decisa a re¬ 
in cui confcrmano queste loro 1 wapvuou: ut ictiiii S pj n g prc 


cómtY òdlm m^imo'di’^nOO Provocate ispezioni per far ri- decisioni. I commercianti non A , Mjnjstro dol ,a Sanità il « compagno unicii na cmesto 

dillo spettare gli orari di lavoro e le s. sono comunque limitati ad compagno Guidi chiede di «cono- che d Ministro disponga di ur- 

lire mensili). la riduzione d Io norme pgj- j e prevenzioni degli annunciare una protesta ma scere quali conclusioni e misure £ cn7 -n i a ij'oca ^icl provicdi- 

orano lavorativo settimanale infortuni (nel mese di dicem- hanno formulato precise projxi- discendono dal preoccupante. nwn ‘° e dia assicurazioni 


preoccupante. 


genza la revoca del provvedi¬ 
mento e dia assicurazioni 


orano lavorativo seuimanaie infortuni (nel mese di diccm hanno formulato precise propo- discendono dal preoccupante. nwnt0 e 013 assicurazioni 

(attualmente di DO fio ore); la bre 4 operai edili sono deceduti). s t e circa la rapida soluzione improvviso e notevole aumento 

iscrizione nllTNPS per la pen- Anche l’azione in direzione dei dd prob I C ma della Tiberina. la d > mortalità dei neonati, nel rp f rQ7 * 

sione e 1 estensione dell assi- 30 mila calzaturieri della provai tr-.m. jxriodo lugho^novembre 1966. 1 fc iidAlUIll scIlZd 


sten/a sanitaria agli incaricati. 1 eia di Macerata ed Ascoli e man- 

MARCHE - sport 

Inizia domani il torneo 
regionale di pugilato 

In un clima di mezza «con- r — v ' 

fusione» prende il via domani. . 

al Palasport di Pesaro, il torneo « i g 

regionale di pugilato per dilet- .. ® 

tanti, che si concluderà dome- ^ mt 

nica pomer:gc o. Fra vane so- “I *. , ’ 

cietà march giane aleggia, infarti. * *:* ‘ 'jMf 

un certo malcontento jvr alcune j A» ì 

decisioni del Com fato reg imale ; 
della FPI non propriamente al- 

lineate agli intercvs: dilettanti-1 / y&Jgm 

5 ’ici. Vedi, ad esempio. Incitici- ^ 

pazione del torneo per lasciare , Ti"’® 

il posto all’incontro profcss.om- -, "v.T 

stico Melissano-Tavant. La deci- 
sione presa dalla società orgamz- v . An 
zatrice del torneo. G.S. Moto Be- , v „ ,STOf t* » 

pelli (ed appoggiata, evidente- ■ ' ' 1 ' 

mente, dal Comitato regionale). , , *'«• -j», 1 - 

appare decisamente criticabile in > . - - 4 

quanto era stato affermato, sep •- ■; ». - j 

pure verbalmente, che la mani- - * - ■ -4 ' 

festazione non sì sarebbe svolta < ^\ 

avanti alia prima decade di mar- 

70 . Infatti i pucili hanno iniziato n , , , _ . 

la preparazione per es«er e a JFI nazionaieV forte dell ap.mg 

punto in quel pcnoilo e non pr:- '; < * aa 1 ^ •.. 


energia elettrica 


strada statale chiusa al traffì- Periodo luglio-novembre ! 9r> ^- ire ILdAlOIll aeilZd 

co a seguito delia frana dl Torni e a p roi K)sito dei quali energia elettrica 

Attualmente il tnillico dirot jj commento del direttore san! 

tato sulla Flaminia, all intcr- , ;ir io dell’ospedale fornisce eie- Ai Ministri dcll Agricoltura e 
no della città di Narni. crea menti di conferma. L’interro- Foreste ed a! Ministro deilTn 

una insostenibile situazione di gante chiede in particolare di terno il compagno Guidi si è ri¬ 
caos c provoca effetti negativi conoscere se il Ministro della 'olio s per sapere se sono a 

■ 4 t V __ ' I I rrtn/vr/'/vn-n Hi.llr. nrionrvr/v ri 


mriiml irmento sui rommrr- Saniti* non ritenga che si renda conoscenza delie esigenze da 
. L. - - sempre pai urgente il rinnova- tempo prospettate dalle popoia- 

cianti.Si propone di riaprire mcnt0 dc j| e strutture ospetiaìierc zioni di San Luca, delle For 
al traffico la Tiberina costruen- d j 7 ern j di cui la cittadinanza naci e di Piedimonte (comune 
do dei ponti « militari » in fer- ha chiesto costantemente, attra- di Acquasparta. provincia di 
ro. a fianco della sede strada- verso le proprie assemblee elei- Temi) di realizzare l'adduzione 


ha chiesto costantemente, attra- 


Acquasparta. provincia di 


le della Tiberina, nel tratto tive. l'attuazione. 


verso le proprie assemblee elei- Temi) di realizzare l'adduzione 


franato. Con questo sistema si 
potrà evitare anche le diffi- 


L’interrogante chiede infine 
che il Ministro comunichi Tarici 


di energia elettrica in quelle 
infine zone ». 


' Arjjj 


colta della presenza del fiume jj 000 d i misure d intervento del 

x . . 1 - . , _ „ (.ovemo in relazione ai progetti 

t era che scivola proprio a d j trasformazione delle strutture 

fianco della Tiberina nel tratto ambientali, unitariamente avan- 

franato. zanti dagli Organi Rappresenta 

K' impossibile attendere una tivi Cittadini ». 
delle soluzioni prospettate dal- ! 

l’ANAS che com,verterebbero la . I 

perniai tn/a della grave situa AllCOrfl SUI 

zione alt naie per almeno altri j p \ ¥» Orvieto 

tre anni. La soluzione di una verVrv ili \yr\lclU 

galleria o di altro manufatto i/ultima interrogazione è ri- 
per formare la frana e un prò volta al ministro della Difesa. 


one di misure d intervento dei -pj . 

avemo in relazione ai progetti 1 iGtlirfl SCMZ3. 

trasformazione delle strutture il» • 

nbicntali. unitariamente avan C3ìlCGlIlGri 

nti dagli Organi Rappresenta ! 

>i Cittadini ». Il Ministro di Grazia e G:u 

stiz;a è stato interrogato ,v.*r 
saj’ere so è a conosccii/.i (iella 
Sili paralisi dcl.’ammin «trazione del 

A ia giustizia clic incerte parti- 

CAR di Orvieto j colarmene la Pr. tura cìi Terni 

dove dei sei porti in organico 
L'ultima interrogazione è ri- della cancelleria, risultano rtco- 


per armare ia irana e un prò volta al ministro della Difesa, peni soltanto tre. con la con=e- 
blema che va vi«to nel quadro Si chiede di conoscere quale fon- guenza che la canceller.a civile 
della difesa della città di Nar- damento abbia la notizia di una non funziona al punto da po^ 
ni e della nuova strada di rac- progettata riduzione del contin- tersi considerare praticamente 
cordo tra la Flaminia e l’A-1: « ent0 di ?tanza al CAR di 0r ‘ chiusa. 


ma. Ciò. ovviamente. f3rà sca 
dere lo spettacolo e potrebbe met 
tere in pericolo l’ ntecrità fisica 
dei giovani atleti non perfet¬ 
tamente a posto . 


Fra le società che si sono prò- torneo) ooo si conosce il nu- 

nunciate contro la data di sabato ™? ro d ^ : partecipanti A 

18 e domenica 19 sono la Vevor ,7 ref>dere 

di Civitanova Marche, l’Accade meglio 1 idea della effusione - 

mia pugilistica Senigaìliese. e la “Jn 

UPA di Ancona. Ma la p ò scori C1 ha dichiarato: « A tut- 

tcnta di tutte appare la Società 1 abbiamo iscritto alcun 

di Senigallia la quale mirava ad f° :Kro . P 11 ^^ a ^ torneo per cui 
or^anizTare il torneo che il Co pubb.:c*:a che 1 dirigenti d; 
mitato FPI Marche ha I o^aro ^ corcano dj far5i tramite 

senza tanti preamboli alla so* ; e!à J camp.oni d Italia c de. 

Pesarese. Il fatto è che il Comi gratuita ». 


Ì - ' cordo tra la Flaminia c l’A-1; « ent0 dl 5tanza al CAR dl ° r ‘ 
> ' progetto quest’ultimo peraltro 

che ancora deve essere elabo- - 

rato. Per il momento c'è da 

risolvere il problema dello smi- gm • • I 

stnmento del traffico: la propo ^OFSI (Il DSICO 
sta dei commercianti merita ■ 

PFI nazionale^, forte deli ap.'og un serio esame dell’ANAS 

gin nella DC. p ar 5 j cbc Narni sia Iibe PERUGI \ 17 

I mu.eonten*.: d: c-n sapra nan- . d i, _ ors _ dr] . . . ' 

no determinalo pr.m.i di tutto rata , a , mra rt tì traffico L Amministrazione provincia - 

uno scoramento fra le soc.età non c so ' r) |J na cs '^ enza dl fluc . le di Perugia, d'intesa con il 
tanto eh- mentre scriviamo te s,a ° categoria ma e Centro di Neuropsichiatria in 

mancano due g orni all inizio v.el un problema di sicurezza per fantìle, ha in programma di 

A nu ; gh stessi lltcntl dcHa Strada ' realizzare un corso della du- 


Corsi di psicologia a Perugia 


I malcontenti d: c-ii «apra nan 
no determinalo pr.ma dì tutto 
uno scoramento fra le «oc.età 
tanto eh-, mentre scriviamo te 


PERUGIA. 17. 

L'Amministrazione provància- 


fannie. Por la parti cipazione 
al corso è richiesto il titolo di 


gli stessi utenti della strada. 

a. p. 

«Personale» di 
Guido Mirimao 


le di Perugia, d'intesa con il studio di insegnante dementare 
Centro di Neuropsichiatria in odi assistente sociale: letami 
fantile. ha in programma di mma richiesta è di 18 anni, 
realizzare un corso, della du- Al termine di questo corso 


tato si trova in gravo cris : ( 1 
presidente Cirti — dopo venti 
anni di conduzione — ha annun 
ciato che « lascerà » la carica) c 
moltissimi si fanno avanti per 
occupare l'importante poltrona. 


itto gratuita ». TERNI. 17. te u corso saranno tenute le- 

Comuoque s. parla di una qua II pittore Guido Mirimao c z '‘ on > * una lezione per settima- 

cantina di atleti partecipanti a! spone al Circolo « Drago ». La na * di psicologia dell'età evolti 

la rassegna. mostra resterà aperta fino al tiva. psicologia di gruppo e di 

a. p. 20 febbraio. Dopo molti anni dattica della vita di gruppo. 

NELLA FOTO: fl favorito <fob- 5! irimao s j Pronta al pubblico I partecipanti al corso po- 


rata di due mesi, con inizio nel verrà formata una graduatoria 
prossimo mese di marzo, desti- dei partecipanti, dalla quale la 
nato al personale femminile e Giunta Provinciale attingerà il 
maschile da utilizzare per l'or- personale da inviare alla Casa 
ganizzazione della vita di grup- di vacanza per la stagione 1967. 
po presso la Casa di vacanze di ovvero dalla fine del mese di 
Cesenatico, di proprietà della giugno ai primi del mese di sel- 
Amministrazione stessa. Duran tembre. L’Amministrazione prò 
te il corso saranno tenute le- vinciale informa inoltre che per 
zioni (una lezione per settima- l'assunzione di detto personale 


giugno ai primi del mese di set¬ 
tembre. L’Amministrazione prò 
vinciale informa inoltre che per 
l'assunzione di detto personale 
si terrà conto c si darà prefe 
renza a coloro che si impegno 
ranno a svolgere tale attività 
almeno per un triennio. Le do¬ 
mande, in carta semplice, do- 


Comunrnie tutto semhra 7ondfz7o hU^d2la * casa dopo i successi delle Iranno, inoltre, fare delle espe- mando, in carta semplice, do¬ 
nato alla volontà del consigliere Sergio McncarcUi, campione ita- mostre allestite all estero ed m rienze presso 1 « Ospedale di vranno essere indirizzate alla 

federale Fileni (in predicato per Hano uscente e campione intcr - Italia, ultima delle quali quel- giorno » funzionante presso il Amministrazione Provinciale 

assurgere alla vicepresidenza del nazionale militare. la di Roma. Centro di Neuropsichiatria in- entro il 28 febbraio p.v. 


federale Fileni (in predicato per Hano uscente e campione intcr - 
assurgere alla vicepresidenza del nazionale militare. 


giorno » funzionante presso il I Amministrazione Provinciale 
Centro di Neuropsichiatria in- 1 entro il 28 febbraio p.v. 


SPOLETO. 17 

11 Consiglio comunale di Spo¬ 
leto è andato deserto anche 
nella riunione di ieri, giovedì, 
per l'assenza dei 20 consiglieri 
del centrosinistra e del MSI. 
La riunione era stata convoca¬ 
ta con decreto del prefetto di 
Perugia al quale i consiglieri 
del PCI. PSIUP e di Rinnova¬ 
mento Cittadino hanno inviato 
la seguente lettera che è stata 
consegnata al segretario gene¬ 
rale del Comune nell’aula con¬ 
siliare: 

« I sottoscritti consiglieri co¬ 
munali di Spoleto, preso atto 
che i partiti della DC. PSl’ e 
FRI non hanno potuto aderire 
al dibattito indetto dal PCI e 
dal PSIUP mercoledì u.s. sul 
tema: "La crisi comunale a 
Sjxileto ni il centrosinistra" 
tendente a mettere a confron 
tn le posizioni di ciascun grup¬ 
po politico sui problemi locali 
del momento, per obiettiva 
scarsità rii tempo a disposizio¬ 
ne pe r le ih cessane consulta 
zioni. informati per iscritto da¬ 
gli stessi partiti che potrebbe¬ 
ro anche aderire a tale inizia 
tiva qualora fosse organizzata 
con minore ristrettezza di toni 
po. considerato che il PCI rd 
il PSIUP si sono dichiarati di 
sposti ad indire nuovamente il 
suddetto dibattito in limiti di 
rtm.po e nelle modalità arte a 
garantire la parleripaz.or.e de 
gli aitri partiti, ri!» vaio che ri 
occasione di questo confronto 
potrebbero anche scaturire e 
ventilali positive iniziative pi r 
la soluzione della eri-i e he gra¬ 
va sul Comune di Spoleto: chic 
dono alla S.V. Ili ma di voler 
considerare la possibilità di 
convocare una nuova riunione 
del Consiglio comunale, entro 
la fine della prossima settima¬ 
na. in modo da rendere possj. 
bile l'incontro suddetto ». 

AI dibattito indetto mercole¬ 
dì scorso dal PCI c dal PSIUP. 
’nfatti. i partiti del centrosi¬ 
nistra non avevano aderito da 
ta la ristrettezza di tempo a 
loro disposizione por i r.eces-a 
ri accordi. 

La segreteria del PSU aveva 
così risposto all'invito: « Ab 
biamo preso visione del vostro 
invito dispiacenti che ci sia 
pervenuto solo oggi lunedi sen¬ 
za alcun tempo materiale per 
accordarci sulle modalità della 
discussione in oggetto. Ciò non 
eieve significare rifiuto dell'ini¬ 
ziativa che tempestivamente 
impostata potrebbe essere ri 
messa ad altra data ». 

Risposte di tenore identico 
avevano inviato anche la DC 
cd il PRI. Il Prefetto dovrà te¬ 
nere conto di questa volontà so¬ 
stanzialmente comune ai vari 
schieramenti politici di mette 
re a confronto le rispettive po¬ 
sizioni; da essa potrebbe an¬ 
che scaturire quella indicazio¬ 


ne positiva che la stragrande 
maggioranza degli spolettili au¬ 
spica e che il Consiglio comi! 
naie soltanto può tradurre in 
atto. 


I Perugia 

Conferenza del 
compagno Tognoni 
sulla riforma 
della Previdenza 

Domani, 19 febbraio, alle ore 
10, a Perugia, nella Sala dei 
Nofari, parlerà su questo tema 
Fon. Antonio Tognoni, segreta¬ 
rio del gruppo parlamentare del 
PCI. I lavoratori, i pensionati, 
gli invalidi, i cittadini sono 
invitati a partecipare alla ma¬ 
nifestazione. 

Lunedì si riunisce 
il Consiglio 
provinciale di Terni 

TERNI. 17. 

11 Consiglio provinciale è 
stato convocato per lunedi 
pro-'imo Tra i problemi eli ri 
bevo, prcvi-ti neli'orrime del 
giorno, quello della nomina dei 
rappresentanti nel nuovo co¬ 
mitato provinciale dell'ONMI. 
la formazione del consorzio 
turistico per l'Amenno. il pro¬ 
blema della costruzione di un 
ospedale pschiatrico. un voto 
per il riconoscimento della in¬ 
tiera regione umbra nelle aree 
depresse del centro nord. 

Spoleto: riaperte 
le iscrizioni alla 
Associazione della 
Gioventù musicale 

SPOLETO. 17. 

Si sono riaperte a Spoleto le 
iscrizioni alla Associazione del¬ 
la Gioventù Musicale. La iscri¬ 
zione alla Associazione oltre 
che consentire l'ingresso ai con¬ 
certi da questa organizzati, pre¬ 
vede facilitazioni per assistere 
agli spettacoli della stagione di 
prosa dell'Ente Teatrale Italia¬ 
no ed ai « Concerti di mezzo¬ 
giorno » del Festival dei Due 
Mondi. Le adesioni alla Gio¬ 
ventù Musicale si raccolgono 
alla Azienda del Turismo di 
Spoleto o al botteghino del 
Teatro Caio Melisso nei giorni 
di spettacolo. 



Ce bisogno in Italia 
di una battaglia 
anticlericale ì 

Cara Unità, 

ho letto lunedì in terza 
pagina la colonnina dedica¬ 
ta alla manifestazione al- 
l'Adriano di Roma per il 
divorzio e resto stupito per¬ 
chè date così poca impor¬ 
tanza ad un problema co¬ 
me questo, con un timido 
trafiletto come a chiedere 
scusa e cercare di far pia¬ 
cere all’Ossert'afore Roma¬ 
no. E questo in un momento 
di importanza storica, in 
cui si deve affermare lo 
Stato laico e forse combat¬ 
tere di nuovo a Porta Pia. 

ARTURO LUDOVICI 
(Pesaro) 


Cara Unità. 

sono stato alla manifesta¬ 
zione indetta dalla LID al- 
l'Adriano e francamente 
debbo dire che alcune pun¬ 
te di anticlericalismo mi 
hanno preoccupato. C’è bi¬ 
sogno oggi di una battaglia 
anticlericale in Italia? 

Gradirei una risposta di 
un dirigente romano. 

ANGELO LINEITI 
(Roma) 

C'è bisogno di una batta¬ 
glia anticlericale in Italia? 
A me sembra preliminare, 
prima di affrontare que¬ 
stioni di più scottante at¬ 
tualità, chiederci che co<a 
sia oggi in concreto lo cle- 
ricahzzazione dello Stato 
italiano. Son c'è dubbio 
che l'influenza della Chie¬ 
sa e delle forze clericali 
su campi vastissimi della 
vita civile è cosa che si 
avverte con sempre mag¬ 
giore disagio: dalla 

scuola. alla assisten¬ 
za. allo stesso intcr- 
vento della Chiesa nel¬ 
le vicende politiche ed elet¬ 
torali. sino alla ostilità — 
talora virulenta — delle 
gerarchie cattoliche alla 
necessaria opera di rin¬ 
novamento culturale e mo¬ 
rale in tanti campi della 
vita civile, primo fra tutti 
in quello della famiglia. 

K tuttavia questa t pre¬ 
sa » clericale sullo Stato 
italiano è oggi sempre p.ù 
in difficoltà, determina 
crescenti reazioni ed è cer¬ 
tamente in regresso ud 
confronti di anni non trop¬ 
po lontani, quando il fron¬ 
te della clericalizzazione 
andava avanti a colpi di 
scomunica, con interventi 
massicci della Chiesa in 
ogni aspetto della vita po¬ 
litica italiana, e con una 
subordinazione secca e 
minuziosa della DC ai co¬ 
mandi delle gerarchie va¬ 
ticane. Il quadro oggi è 
assai diverso, e la diver¬ 
sificazione. nei confronti 
di una linea di clcrieoliz- 
zazione dello Stato, passa 
anche, e più di prima, fra 
i cattolici. Il progresso che 
si è fatto in questo cam¬ 
po. pur essendoci ancora 
non por'ii gravi problemi 
da risolvere, lo si è fatto 
sulla grande lineo (io noi 
tracciata e seguita, che si 
fondava e fonda culla 
garanzia della pace reli¬ 
giosa e sullo sforzo per 
creare un rapporto con 
il mondo popolare cattolico 
che lo renda partecipe 
dell'opera di rinnovamen¬ 
to democratico e socialista 
del rostro j >acse. Il dm 
lago, cadute vecchie pre¬ 
clusioni. si fg ogni giorno 
più vivo e articolato. 

.Noi vediamo bene che 
questa realtà, di per se. 
non mette a riparo noi e 
lo Stato italiano da forti 
interventi di carattere eie 
rivale. In particolare, è da 
respingere sia l'intervento 
del Pontefice per censu¬ 
rare una libera decisione 
di una Commissione par¬ 
lamentare dello Stato ita 
l'ano, s a tira ìetcrprcla- 
z-ore >ì‘ I ( oncoraatn che 
finirebbe per ''avocare, sa 
tanti campi. I autonom a e 
la sovranità dello Stalo 
italiano. Ad una interprc 
fazione del Concordato e. 
rii tutti ah atti fra la S’a 
In e la Chiesa compiuti-i 
ricali armi trascorsi, che 
avvenga alla luce dei te”i- 
pi. non siamo pero inte¬ 
ressali soltanto noi. ira 
anche la Chiesa: la quale . 
per raggmnocre un accor¬ 
do con il fascismo, aerei 
io erodenti conti.z o"i ri 
non l ’^ertg per fa”?’ 
ri de':’a I la d.'l monti > 

cadrò CO S,> .e.-u’-o 

ca quegli adì per po^'e 
limiti, per c empio, gt’a 
Az'one Cattolica, c ciò r.d 
lo spinto dei tempi, è ai 
loro nello stes-o s;nr ’o 
c’ìc la Chiesa cattol ca de¬ 
ce improntare i suoi rap¬ 
porti con lo Stato italano. 
che è laico r sovrano, sen¬ 
za limitazioni alcune al di 
fuori di quelle che si 
esprimono, per volontà po 
polare, nel dettato rort tu- 
nona'e Gli arti della Ch e 
sa c : e ranno contro qoe 
sto spinto e questa lama 
ro'-c.eTira la ro. che è tm 
tnmoo’o anche rii ta r 'i 
catto 1 , ci. nrm possono che 
essere : beramcn’e aiud - 
cad e respinti con la p u 
grande fermezza. Il punta 
è: da quali basi e da quali 
posizioni respingere Que¬ 
sti attacchi“* La propo<’a 
di far fronte a questi at¬ 
tacchi cd a questi pericoli 
aprendo una crociata * an¬ 
ticlericale » che si fondi 
sulla richiesta di una de¬ 
nuncia unilaterale del Con¬ 
cordato e s? nutra di la¬ 
pidi commemorative e di 
corone per i martiri del 
libero pensiero, è Tunica 
proposta che può far pia¬ 
cere ai clericali, perché 
su questo terreno essi, per 
cosi dire, vanno a nozze. 
Altro non cercano, queste 
forze, che di vedere oli 
italiani schierati in due 
belle file. 


La stessa questione del 
divorzio ne risulterebbe 
compromessa per un hin- 
ghissimO' periodo. Questa 
(litestione va oggi posta in 
Italia senza nervosismo al¬ 
cuno. come un problema 
urgente ed importante sul 
quale far maturare una 
co<cienza maggioritaria, di 
laici e di cattolici. Nes¬ 
suno pensa di poter im¬ 
porre una riforma del di¬ 
ritto familiare prescin¬ 
dendo da una indispensa¬ 
bile opera di dibattito e di 
sereno confronto fra tutti 
i lavoratori e le masse 
popolari. 

Le soluzioni giuridiche, 
sia per la più concreta 
questione del divorzio, sia 
per quella più complessa 
dcWistituto familiare, sia 
per il grande problema 
dei rapporti fi a Stato e 
Chiesa vanno ricercate 
contestualmente alla cre¬ 
scita di un movimento di 
opinione che veda impe¬ 
gnati — come protagonisti 
— tanto i cattolici organiz¬ 
zati, onorilo i comunisti e 
i socialisti. 

RENZO TRIVELLI 

La vena ironica 
di « Allora dai » 

Cara Unità, 

ti scrivo due righe per 
dire che non sono d'accor¬ 
do con la lettera di Rino 
Lari di Sanremo, pubblica 
ta venerdì 3 c.m. dal tito 
lo: « l\Ia è proprio la stes¬ 
sa cosa l'essere ricchi o 
poveri? ». Infatti il lettore 
polemizza con la canzone 
cantata ria Giorgio Gaber 
a Sanremo, la quale direb¬ 
be. tra l’altro, che Tessere 
ricchi o poveri c la stessa 
cosa c che il denaro non 
procura la felicità. 

A me sembra che la can¬ 
zone di Gaber sia stata 
male intesa: le parole, è 
vero, sono quelle citate 
dal signor Lari, me per 
intenderle occorre» anche 
comprendere la carica irò 
nica contenuta in questo 
canzone. Non vi e dubbio 
che le parole ripetute sulla 
« pretesa uguaglianza fra 
ricchi e poveri » acquisti¬ 
no un sapore satirico in 
bocca a Gaber. Questo ele¬ 
mento è sfuggito al lettore 
sanremese quando ha 
ascoltato la canzone « Al¬ 
lora dai.' ». 

Fraterni saluti. 

FRANCO MAGGI 
(Castel Goffredo - Mantova) 


I cento giorni 
di Borgo Allegri 


Caro direttore, 
sono un abitante da 48 an¬ 
ni (perché ci sono nato) di 
via Borgo Allegri, in Santa 
Croce, c ne ho viste di tutti 
i colori, ultima l’alluvione. 
Se una fortuna abbiamo 
avuta, è quella di essere 
stati aiutati dalla Provincia 
di Perugia: è indescrivibile 
quello elu* hanno l'atto, ba¬ 
sta dite che senza di loro 
saremmo ancora nella mel¬ 
ma. Anche agli studenti sia¬ 
mo grati. Ala ora — sono 
già passati 100 giorni — 
stiamo peggio di prima: con 
la scusa di rifare i] rogno¬ 
ne. hanno rotto la strada, 
e ora non si parla di finire i 
lavori. Noi cittadini ci Do¬ 
viamo in un disagio notevo¬ 
le. anche perché i marcia¬ 
piedi sono ostruiti. Intanto 
io sento sbandierare da tut¬ 
te le parti, radio compresa, 
che Firenze si è ripresa e 
die si vuole spedire 50.000 
manifesti per com incere i 
turisti a tornare. Firenze ha 
bisogno del turismo. Io so 
bene, iliache cosa racconte¬ 
ranno ai turisti quando arri¬ 
veranno alle porte di Firen¬ 
ze? Diranno di non passare 
nel rione Santa Croce o fa 
ranno vedere le nostre ca«e 
puntellate e le strade di¬ 
sfatte come un cimelio da 
< onacrvare? 

' FRANCO FORTUNI 
(Firenze) 

Ce chi lavora 
ben più di otto ore 

Caro direttore. 

senno ion attenzione la 
rubrica «Cronache del La 
voro ». che si trasmette alla 
TV il sabato sera, e posso 
affermare che. essendo fat¬ 
ti! in collaborazione con i 
sindacati. la trasmissione 
ha aspetti positivi. Alcune 
situazioni gravi che interes¬ 
sano gli operai sono state 
denunciate: per esempio, la 
disparità di trattamento fra 
lavoratori di categorie di¬ 
verse. il modo discriminato 
c insufficiente con il quale 
vengono concesse !e ferie, 
la necessita di riformare lo 
'•tato contrattuale dei lavo¬ 
ratori e di eliminare le di¬ 
scriminazioni. 

Ma sembra che i cronisti 
delia RAI TV prendano in 
considerazione solo lavora¬ 
tori che fanno le regolamen¬ 
tari otto ore al giorno: men¬ 
tre co ne sono in Italia cen¬ 
tinaia di migliaia che lavo¬ 
rano nove, dieci, undici o 
più ore. soggetti a uno sfrut¬ 
tamento bestiale, senza fe¬ 
rie. senza alcun diritto sin¬ 
dacale. Perché non si inter¬ 
pellano anche questi? Si 
avrebbe una visione più 
completa e più reale di 
quello che è oggi il mondo 
del lavoro in Italia. 

MARIO GRESTA 
(Pesaro) 




























